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PARTE PRIMA. ■ 

BANDO 

Zìi Ordian^rene Uaìvcrfale fopra il TabdcCB, \ 

SOMMARIO: 

2 .p manipolare ti Taiaccc. • 

''"^ 3 ^'^^ -ofCffti^u, per tm di Min 
*Ìù jt€ TaSmcèi fadi ft^i font 

*^"*«*^* a Lìvame. 

j. /n Livorno fi peffotie ntn^m-, t eutìrattwi 
Tahaccht [odi. 

4, l Tabacchi [odt poffoiw mandatjt ia flati alìé* 
gì, e eoa quali Cautele.. 

■ S> Jg««/i Tahtttebì r^ì permeffo ai Mercanti Lt^ 
V»me/i paffarli per gh fiati alieni per . terra G*- 
èella Jet Tai^aa^^^^ I TabaceM da eflraerjì dal G'aii- 
. ducato devono rìdudl /» Celli , e ^adf r^e dtvi- 
Ttm. Vili ■ . A • fi» 



m» tetuifi; ìteat^a da etttfurj: per la fpeJI^iotu 4tì 
Celli/ Obbligo di far prtvenìrt le reJponfaH doli* 
aìtima Dogana 'di Frontiera . 

6. ufi Doganieri è pemjejfo di disfare , e ■vi/ìtar» 
i Celli. 

7- Obbligo ingiunte ai Navicellai^ e Venutali, 
S. In qtial pena ìncorrino i i^avicellai , e Vetturali 
trafgredendo gli ordini, 

f. Si permette /' introduxjont , e /' eflraijìone d'ai' 
eunt generi di Tabacco, obbligo dì pagare il cofi- 
fueto Jlallaggio alle Dogane, ed un Dazjo partico- 
lare determinata nella prefente. legger Obbligai »'». 
giunti al Padre» del Na'viglio , Barca / Proibì^ 
^ione di negoj^iarfi , e partltarjì t Tabacchi che 
fono fu i balligli £' proibita l' ejiraxjtic a mìnw. 
to, ma è pemiejfa a tetti, cajjr, e balle alia rin* 
fufa/ dal Porto devene partire con la dovuta //«»• 
/ Tabaccò jivamn emdurfi al lu ogo dejìilato^ 
M per mare , » per terra Jm^'jitllft^fmiiarv / Cort, 
^UmU cautele S ammette il tranjhe dei Tabatchi^ 
'Obbligo ingiunto ai Menami dì àarr il ptfo 'lerd», 
t netto dei Colli , 

10. Proibizione dì portare, o far portare, fenX* 
liceps^a una maggior quantità .d' once fei di Tabacco , 

1 1. Ritrovandojì una maggior gaantiti di Ta- 
baco delle once fei il Detentore i condannato nellt 
pene di contrabbando , qUand» non pravi in contrariti 

j2. Quali ordegni da pejìar Tabacchi poffino m 
tenere s Magnani , e *4rtefici . ■ 

13. Licenxa tcnrdarji per rima U folven, 
furgacapo . ' " 

14. / Tabacchi ma potranno, rìttmrjì fetida li- 
te-xa fotta le pene del CentrabònnJo ^ Wrttf Jti, 
da^i da pagarfi per i Tabacchi. 
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i^. OUliga mgitnito ai Giu/Mcfiui per ut^lan 
per l^jfefuanz» della Legjfe ^ piandogli fa:oltà di 
foter pncedert sofie, ex, ifficio, e pef ia/juljì^otu * ~ 
■i6. Obbligo, ingiunto ai fuddetti di. dare (/ BiyW 
do agli ^nimi'Vfin'tor' X. « f«|i»Wtt«W,fw?l't^<Ì^' 
td e/e;i«s;'OMU _ *_ 

17. II. ordìnf ai Militari rejìa-. in. vìgort'ia Leg* 
gt di JS- -"^gofto. 1746. 

I 8. Obblighi ingiunti all' Ejtcutori di Gm/li^'a 
percbi invigilino, fu, f effeìvanì^a , della, .prefenie. 

^'SS'- ' ■ . 

ij). Obbligo ingiunto al mtiefimi. di preftntare 
la querela al Tribunal competente, e nel termine di 
giorni etto tnandamt.^ Copta aglf, ^mminiftratori Ge- 
nerali 

20. Proibizione d" ìntereffarjl in alcuno-^ppalto • 
fabbri s <ii tabacchi dentro alle eema miglia dai Con^ 
Uno del Granducato.^ 

- ai. Proib'Z'ons di far M/ette per il pjjfot a 
riferva di quelli della Dogana di Lhomo.. 

Ili Pena contro i Doganieri y Minifìri , B^rget» 
li, G^ardh 1 Efeciitori y che. contravengano. agli w* 
. ^ini della jprefente Legge. ._ 

13 Pena .efintyo_ tutte lo - Porfone eie- centrovvei; 
gan» alla prefenle JLfgge;- I foreflieri' non .devono 
wud^^'jt rjtei^a^. minor quantità, d utp onda 
j£ TaJhfcca,^-___,I- fujdili, tbe ritornano, dagli fiati 
^rìtuen. p^lfo, moteflarft per una modica- quantità^ 
1^.. Prùibi-^orte di feminare, 0 far feminar ta- 
" kacc; fatto, pena, di, feudi cento . 

25. Chi fen^a le condizioni fìabtlite introduce 
Tabacchi nel Malo , - Parto , e Città di Livorno , in- 
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- i6. I Nevicellal , Vetturali, ti ehn Perfette 
tbiducentl il Taèacco per l' amm'm-flra^ione , ritvo- 
•vandoji hftJeli [me puniti Jeveramtme , e con qua- 
li Pene . 

ty. Pni^^m Ji-ntaitrt tvdìgni da fejlar Ta~ 
èaceo . 

- 18. Pfli4 ìmptfia ttnm e§iùn cht trafpertaii» il 
Tabacco da tm .Appalto atFalm. 

- ft^. Gli ^if/ìgliar! , Cmfalteri , « Mandanti im- 
eorrmo ' ntth' medtfima pen* • 

30. Contro ì recidivi fono dupplisate lo pmte . 
' 3t. tArbhrìo accordato al Giudico di acerefcer l» 
pena . , 

^1. // Giudice non pui condannare in una pena 
Minore voluta nella prefente Legge, Regole, e Caw 
tele prefiriite ai Giufdicenti relatlvaménte alle Con- 
danne . 

33. ^TpplUarione ddU p->,e del trafgreffon . 
1^4. Quando ' Jìa luogo a condannare nelle pene 
afffntive di Corpo..- 

- I Contrabbandi eadutì in Comntijfum ap^f 
tengono alla xttnda del Tabacco . 

^6. obbligo ingiunto ai . Tribunali' di eonfegiian- 
H Contrabbando ben Affilato all' ^ainiftrAor Ge- 
nerile . 

' 37. Impuniti aetordata ai dtlinquintt^ » pertf- 
cipaT^ione, e latro .dìHo pene ad effi accordato , 

G'fiirifdizione" aetordata relativamente atlt 
prejente Leg^e, 

^9. Giurifdix'one accordata alla Camera Grandu^ 
tale, e all' Auditor Fifeale della Città di Siena. 
40. Privìligìo Fifeale accordato tante nelle caafo 

civili , ebo erinOwli i 

41. M. 




41 > Obbligo ingiunto al Feudatari ^ » Ine Ma* 



rt Granducale con ^previa Xpprovazione ii 
S. A. R, la quale nel prcfcnre fiflema di Ammi-^ 
^niflraxione delle Re^it Tue Rendite , vuole che 
fiano rinnovate, ed in parte mitigate le precedeh' 
ti Leggi emanate in occafionc di particolari Ap- 
/.paltì, e riguardanti la Proibizione dell' introdu- . 

zìonc, ritenzione, e contrattazione dei Tabacchi 
yforcflicri in quefti Tuoi fcliciflitni Stati, e in efe- 
cuzione del Tuo Benigno Motuproprio del iì iS*. 
, Aprile 17^9. fanno pubblicamente bandire, e no- 
tìficare gli Ordini fegucnti. 

I. Reità proibito ad ogni Parfona fuddìta, o 
^jforefiiera, e quanto fi voglia privil^iata l'intro* 
durre, ancorché per palTo, trafportare, ritenere,' 
,,ufare, manipolare, vendere, comprare, o altri- 
menti contrattare, confegnare, o ricevere in qua- 
lun<)ue parte del Gran Ducato dì Tofcana, tanto 
.,ìn Terra, quinto in Mare, ed anco nella Darle-. 
' na , ed in qualunque altro luogo della Cittìt dì 
, Livorno, Tabacco fodo « in polvere , lavorato, ia ' 
erba , o in quallìvoglia altra forma , Polvere pur- 
^ gato , e qualuaque altra materia che faceSe 

fteflb efiétto del Tabacco, e tutti gli Ordigni da 
^[wftsre, o macioareT ecqetto che l' Ammìnittrato-. 
ri Generali delle Regie Rendite, ed ■ quelli che- 
vmaaa facoltà , o caufa dai medeHmi fotto le , 
Pene, che io apprcSb laranno. dichiarate' 




Auditori della Came- 
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H. Per 



11. Per vantaggio del pubblico Commercio pe* 
M ognuno per via di Marc portare Tabacchi lo- 
di d'ogni forte a Livorno, purchi fì diano ia 
portata/ come h folilo farfi delle altre Mercati» 
zie, e fi abbia dagli Attimioi fi ra tot-i Generali !;t 
Krtnza, da concederfi gratis nell'atto che s'intro- 
durarino dalla bocca di 'quel Porto, e volendoli 
fca'ricare , fi faccia coli' affluenza di un Guardia, 
per mizzo dei Facchini della Dogana, e coH'af- 
ii^enza dello (fcfTo Guardia, ed opera dei dctiì 
Facchini direttamente fi portino nei Magazzini 
di detta Dogana , cbve dovranno cuflodirlì fono 
la chiave dàl» medefìmB da teoetTi dai Miniftri 
s ciò fpAìalnente dedìiutì digli Aìnmitoìnraton 
'Oeneriili, e trattandoG di Tabacchi fbttopoIH ' il- , 
ìi 'Coiltiim'acia-, come procedati 'da luoghi hktti ' 
o Tbrpetttdi Contagio,- Aoh 'potranno^ doppò am- 
itrt^ « fTtfjjhSa-, rtmìioferR dai lazzaretti ^ ai 
ijlàvi maaeggiarn, 'vìfifjfff, ìnilMl4*rfi, cmirarG, 
confegnarfi , o rìceverfi da chiunque fi fia -, fenza 
TalGRenza di un Guardia dedinato come fopra, 
e neiriflefla fortna che fi pratica nei Magazzini ■ 
dèlia Dogana di Livorno; e coli' aflìftcnza mcdc- 
lìma, ed accompagnatura di detto Guardia dovran- 
no efTer condotti, e fcaricati detti Tabacchi nel 
folifo Magazzino della Dogatia fuddetta> 6 cari* 
cBti fopra i baftimenti dedinarì a pMrtaHi ia Sta- 
ti alieni» 

Vien permeìTo parimente a cìaìcQno in It- 
v&Tnò il vendere , negoziare , e contrattare i fuoì 
Tabacchi Todi in una ^ o pib volte « ptirchè la 
coMrattaziolie (fei hnedeGml litlB ì]b ili quantità 
minon di libbre cento • 

IV. t U 
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IV. I fuddctti Tabacchi fodi potranno liberi- 
tncntc mandarfì in Stati alieni per via di Mare 
fenza obbligo di rerpoafali , c fcnza pagamento di 
alcun Dazio partìcolai-e , purché abbiano pagato 
alla Dogana lo Stallaggio per l' introdulìone ol- 
tre il Fitto di Mjgaizino fecondo il folito, e 
pùrchi il rrafporto , e caricazione fui legno dcfti- 
nato a portarli fuori dì Stato fi Faccia per tnes- 
zo dei Facchini della Dogana, e coll'affiOcnia di 
l|n Guardia, come di fopia fi è detto doverfi prati* 
care nell' occafione di fcaricarli . 

V. Rifpetto ai Tabacchi fodi, cioè ià tìord» 
4el BrcCIe, in foglia di qualtin<|ue fpecie , il Rapfe 
Ù| l»Ftoni ) e per qualunque altro genere chepoflia 
IqtìEiiderS eomOr^b fotto la denòminazione dì det*' 
ti Tabactiì lodi, fari lecito ai Mercanti , the alu'« 
tàno famil iarmcnte nella Citti di Lìvorao , V cflrar* 
lì dalla mcdcfima , e Farli paflare 'pte tA Vìa M 
Terra pelli Stati alieni , con le tobdizidUa pcr6|> 
che in apprcfTo fi diranno. 

1. Fermo flante il confucto Stallaggio gik do* 
vuto alla Dogana di Livorno per l' introduzioni 
di detti Tabacchi in quella CittSi, e Ferole ftaa- 
ti le Gabelle di pafTo appartenenti alle altre Do- 
gane del Gran- Ducato nei refpetiivi caftt fi pa- 
ghi inoltre alla Gaffa dell' aienda particolare del 
Tabacco il Dritto I o Dado di lire una per ogni 
Collo dì libbre zjo. ^fo di ToFcana e ttoiH a 
proporzione' della maggiore o minor quafttitìi delle 
libbre, non purché però il Collo non fìa inìoore 
di libbre ceiltOi non doVeodoff ammettere per 
pa^j quando IÌ3 di pefó mioorei 

2. Òitd, T$hzc)à {adi i che vóti^Bà 0!itif tp» 

A ,4 'ÉSt 



fn farfi tranCtare 3 travcrfo della Tofcana per 
trarportldì nelli dati Efleri, prima d'cfirarlì dal 
Magazzino , dove (ì troveranno in detta Città di 
Livorno , Hano ben condizionart e ridotti in col* 
li fecondo l'ufo delle Condotte, bcniffimo ferra- 
ti , fafciati con buona involta , ammagliati eoa 
buona iDi-olta , ammagliati, e' bollati in modo, 
che per viaggio, o altrove nel trafporfarli , o ne! 
dovergli caricare a fchiena, e pafTare al una ma- 
no all' altra , non poflano infrangeEfi , romperfi ^ o 
sbarrarli . 

3. Avanti di muoTm i Còlli dal detto Ma- 
gszzino di Livorno debbano i Mercanti , che vor- 
ranno come fopn Tpedirli , ottenerne in fcritto dai 
Mimfhì delta Dogana la licenza che contenga il 
numero, marca, e pefo di detti Colli al lot^o,' 
ed cfprima il Nome di chi porta , ed a chi pre- 
cifamcntc devono confegnarfi, o fpedirli, e con 
queda licenza fiano gli fleflì Collì accompagnati 
nel tranfitare per la Tofcana. 

4. Quei Mercanti , i quali avranno fpedili det- 
ti Colli di Tabacchi fodi per pafTo , e per gli Ra- 
ti Eftcri come fopra , debbano indifpenfabilmente ' 
nel termine di trenta giorni , da computarfi da quel- 
lo in cui partiranno da Livorno , far venire dall' 
ultima Dogana di Frontiera del Gran Ducato re- 
fponfali, e giù Ai fica zio ni che provino detti Colli . 
'corri fpon denti in numero, marca, c pefo, e tali 
qnali fono foniti da Livorno, effcre fiati cftrat» 
ti dalla Tofcana, e realmente pafTati nclli ftaii, 
alieni : e mancando incorreranno nell^ Pena di 
feudi cinquanta per ogni refponfate , che non avran* . 
no rimeflb nel temiìiw come fepra prefcritto. - 

VLNoB 



Vf. tJòn s' intende perfi con' qaefto di llmìtA 
resi Minidri delle Dogane di Vifyì Firenze^ 
Siena, Pillo ja, e Arezzo, fa 'ftcottà'^ di dìsfàre* 
c vifitare detti Colli in cafo di dubbio o forpet'* 
to di fraude, anzi fi dichiara che poflano farlo; 
purché operino , che detti Colli fìano rifatti coU* 
iflefla dil^eaza , con cui erano prima fatti ■ e le 
'fpefe che accorreranno nel dis^rfi-, t rifarfi i fud- 
detti Colli, fì fiiranno dalla refpettiva Dogana, 
come pure in Livorno fì poferanno fopra 1' Am» 
mininratione Generale le fpefe, che faranno ne- 
cesarie per 1' affiftenza del Guardia nello fcarica- 
re, riporre, e ricaricare i Tabacchi fodi, come 
fopra lì i detto , per dffere ordiqatia tale affiftcn- 
za per foddjs&zionc dell* Amnìniflnziaoe .GetM* 
rale . , ■ ■ . 

VII. I Navicellai, o altri die condurranno ta* 
li Colti dì Tabatco a Firenze , o altrove^ fub- 
*Uto arrivati faranno obbligati fcarìcarli, riporli, 
c «mfi^aarli sellaogo, o Magazzino a tal eftt- 
to deflinato', ed i Navicella) noA potnono ri« 
muoverli dai Navicelli, fe non nell'atto del loto 
arrivo a Firenze , e nell' atto di varare detti Na- 
vicelli a Fifa. 

I Vetturali poi ai quali faranno confinati de^i 
ti Colli, tanto a Firenze, che altrove, per por- 
tarli fuori di flato, non potranno nel viaggio efcì^. 
re dalle foUre ftrade oiaeRre , e. dovranno clVrarli 
fedelmente tali quali gli averannn ricevuti. 

Vili. E mancando i fudderti Navicellai , Vet- 
turali, o alrri in alcuna di dette cnfe, o com- 
mettendo fraude intorno ai fuddettì CoHÌ di Ti-' 
bacchi Iodi, cho faranno fl^tì loro eonf^nati per 



( 19 ) , 
Im^portarfi fbori del Gran- Ducato, Gano coti elfi | 
come qualunque altro che avefle complicità, a 
jiarte alcuna in qualfivoglia maniera nella tralgref- 
lìotoe, o nella fraude , irrcmìflibilniente cóadannii> 
ti nelle Pene, che piii Totto fi diranno, 

IX. Oltre la Dilpofizione fatta finora rifpctttì 
ai Tabacchi fodi , cioè Rapè in bafloni , foglia di 
qualunque forte , e quelli pure in Corda del Bre- 
liie, fi permette parimente in favore di Comitief'* 
ciò, che tutti gli altri Tabacchi , Polvigli dì ogni 
fpecie, pefli , macinati, in grana, o altrimenti la- 
vorati , e ridotti in polvere , che verranno pei? 
via di Mare nel porto di LÌvùrtlo, poflÌDO io* 
trodurG in quella Città , fi Kfpcttivaìneote di U 
fyedud per pafTo a traveifd U Toicaiu per gli 
Stati Efleri, ofTervate però le' cofe che f^uonOf 
e eoa altrimenti) cioè. 

I. Qualunque lia la quantità dei Talnchi Fid< 
vigli I o altri pedi i e macinati ^ che vetraono in* 
trodùrti f o capiteranno nel Porto , o Cittì di 
Livorno per via di Mare, come fi è detto, an- 
corchè per femplice pafTo, oltre il confueto flal' 
laggìo per quella Dogana , ed oltre le Gabelle di 
tranfito appartenenti alle altre Dogane del Gran' 
Ducato nei refpcttivi cafì, reftino ancora fotro- 
pofli immediatamente al pagamento del ftguen* 
te Dazio particolare fpcttante all' aienda dei 
Tabacchi , che per una nuova facilità al Comm-r- 
cìo, vicn ridotto, e fiffato a una fomma minori 
di quella, che ò (ìafa cbT.i in vigore degli Or- 
dini precedenti per il pnfTcì dei furrifenti TabaC* 
chi PolvigJi , pelli, macinati, ec . ciofe 
Li Siviglia dì Spagni dì ^uallìvoglìa qualì^ 
paghi 



fi^hi per ogni libbre loo, pefo KorenrinoUa 
re II., e così 2 proporzione recoiK]o.'U maggiore 
quuilirii delle libbre . 

Il' Avana d' Olatida lire 6 il ' cento delle lib- 
bre pefo Fiorentitio> e così a proporzione per la 
Diaggìore ^uantìt^ delle libbre come fopra. 

I Rjpi grattati , o macinati d' ogni forte pa« 
ghino per Ìl paflb di Livorno di lire cinque il 
cento delle libbre pefo Fiorentino, come per il' 
pafloto , e il fupplemeoto fino in lire del trab- 
mo per Io flato , e per la via di tetra , e coA ■ 
> proporzione della maggior quantità delle libbre 
per 1* uno come per l'altro palfo. 

Gli altri Tabacchi pili ordinar] pcRi , macinati , 
tt in grana paghilo pure pA ìl paflb di Livorno 
lire cinque il cento delle libbre pefo Fibrentino, 
come par T'addietro^ e il flippIemeMo liifiilmeDte 
Gm in Ihv 6 il traniìto per Io Stato , e coA 
1 proporzione di maggibf pefo, come fopra. 

I.e farine dì Tabacco paghino lire 6 per ogni 
inflìtto di libbre pefo Fiorentino come fopra, 
«cosi a proporzione del maggiore, o minore pefo. 

Bene ìntelò però, chela Siviglia, i Rapè graN' 
tati, l'Avana d' Olanda , e gli altri Tabacchi pe- 
lli, nlacìnati', in grana, o in Farina non faran- 
no ammeffi al Iranlito nel Gran Ducato per la 
via di Teri-a in minor quantità <fi libbre cento 
pér ogni tòlta) o fpeditìone, 

ft. Il P«droiM di qual&voglift Nav^lìo 0 Bar- 
Mi frultro^IiCgaOt nello fteflb gtomo che arrì- 
Teil nel Porto di Livorno, ancorché fi tratfengi 
4entro-al^ Molo ticìito alla Muraglia, dove ffan- 
4» lAo, ivi|bl» »febUgtto' di £n portata, o de- 
. ^ Bunzìn 



fiUDua Ai Mercanzie , dovr^ nocincare « ^aelu 
J)ogana ia ^uantit^, e qualità de' Tabacchi ìo Pot 
. viglio , o granati , o ia qualunque altra Doanieri» 
j)cftì , o macinati cfie avrì portato , ed i S/[ini- 
ìlri di detta Dogana potranno , volendp , mandar 
fubito a vtfitare detto Tabacco per rìcoporccFc fe 
fia nella quanrirà, e qualità manifcftara , nÈ fai^ 
JccìtD Io Icaricare in tutto, o in parte dal Navi- 
glio detto Tabacco, eziandio col fine ài trafpor- 
larlo, e riporlo nei Magazzini delia fuddetta Do- 
gana , fe prccedcntemertc non ne farà ftata otte- 
nuta Ja licenza dagli Uffiziali dì cfla ; dichiaran- 
do però, che mentre il Padrone del Naviglio, o 
legno fuddeto voglia trattenerfi nel Porto, o den- 
tro al Molo più di tre giorni , fìa tenuto a fca- 
ricare con detta licenza, e ripornc n;i Magazzi- 
ni di detta Dogana il preaccennato Tabacco. 

5. Non potranno detti Tabacchi in Polvi^io» 
o graiiatì^' o ìd «faalunque altra fQt:|Qa,^£{^.;j} 
macinati, o rapati negoziarli, o partituul^'l'^' 
To, che faranno Ai i Navìgli, ma TolaDieate aor 
''fo che faranno flati portati , e ripofti aà Ma- 
gazzini delta Dogana, previa .'la . licenza da dsrfi 
gratis^ In fcritto dagli Uffiziali di efla , i _^uali 
avanti , che lì proceda dai Padroni dei Navigli a 
contrattarli con altri dovranno ricercarne la com- 
pra per conto, c fervizio' dell' Amminiftrazione 
Generale, e recufandofcne la compra, o non con- 
venendo nel prezzo, faranno detti Uffiziali te- 
nuti a darne liberamente in fcritto, c fenia fpe- 
fa la fuddetta licenza.. 

4. La Contrattazione poi , è vendita^ di detti 
jabacchi Folvigli} granati , rapati 1 {efti»_e ""ki 
eina- 
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dwti per eflarfi per fopra M^re fuori del Gran- 
ducato di Tofcana, non potià farfi mai a mìnu- ' 
to,cd in piccole partite, ma bensì a Botti, Gaf- 
fe , Balle alla rifufa, in fomma nella mcdcfima 
fòrtna, quantità, qualità , e modo , in cui faran- 
no flati condotti nel Porto, e ncH'ìftcITa manie- 
ra dovrà feguirc l' eftrazione , le quali circoftan- 
ze fi cfprimcranno tutte in detta licenza. 
' S* l padroni dei Navigli fopra i quali dovrà 
ftrg detta dlrazione, prìma di partirfì dal Porto, 
dovnnio parinienttf ottenere la licenza dagli Uffi-' 
dellà Dmanà dì Livorno, acciocchì volea^' 
j^qacRi-fìir'dt- ÌBueva- votare detti Tabacdii,- 
gtt ricenofcere fe gli tftrag^ano nella medefìma-^ 
n^a/ quantità, e modo i - in cut fono ftìti in-' 
^otti, pofTano Sirio 'tìbécÉmnt*. ' ^ 
-''4. Eftratti che fi faraB06-'dal Forto di Livor- 
no per via di Mare, e per fuori di Stato ì Ta- 
biacchi, tanto fodì , cioè in baftoni , in foglia, < 
iti corda del brafìle, come in polviglio, granati, 
pelli, rapati, macinati, o in qualunijuc altra for- 
ma lavorati, non farà .lecito fcaricarli , nè farli 
tranfitare per terra in alcuno dei luoghi comprefi 
nel Gran-Ducato," ma dovranno condurfi al luogo 
deftinato direttamente per Mare, o per altre vie, 
che' fiano fuori degli Stati di Tofcina, 

7. NcU'ammetterfi poi in avvenire Ìl tranfìto 
per la via di Terra a traverfo il Gran Ducato 
dei Tabacchi Polvìgli , o rapati , o pedi , o ma- 
cinati, o granati con le condizioni fopra defcrit- 
te, fi «omanda , che per la formazione, marca, 
rìfcont^, e fpedizióne dei Colli, che gli conter-* 
nmw, e per il cttttifica» della feguits eRmioti* 



»*' ( H ) ^ . 

It oRèrvIno dai Mercanti, e ilaglì Ufftzialì delle 
Dogane le niedcQme cautele, e fomaliti fo- 
pra ordinfrt p;r i Colli dei Tabacchi Todi , 
Ite d'imttediK, ct^q (ìepìU Tabsccbì Polviglj,. ma* 
cimrì4 pcIU, rapati.» gravati Tpediti per psflo 
non reRino ' fraudolcntemcnte nel Gran Ducato, 
■ per dove non è flato p«:nn;ffo in. paflato, il tran- 
lilo per la via dì Terra. 

8- Finalmente i Mercanti che vorranno come 
fopra fpcdiine per paflb per la via di Terra i 
Tabacchi Polvigli., o rapati , o pefli , o roacìna- 
ti , o granati dovranno neceflariamente dare ìl re. 
fpettivo pefo. lordo , e netto dei Colli , che gli 
conterranno, poiché la tenue gabella di tranTito 
fpettanre alle Dogane efìgefi, fui pefo lordo, e fo- 
^o per femplice fócilit^ G,. vuole che il furrlferito 
Dazio particolare appatccnente alt' azienda del Ta< 
bacco, ■jii.ii^sDot*! .M. pero netto, onde dovrà 
l'uno,; litro crprimerfì Tempre nella licpiizai; 
e -buUqtu , -o. mani/elio di cui. laraano. detti Tar 
ì»S&k\ accompagnati v 

SJv M -cffcttoche gli Appalti di Tabacco, che 
RabìliroBa gli Am^nidìAratori Generali non lì 
conròndano, ed a vicenda non. (i dann;^Ìap, -fi. 
proibiTce a ciafcuno il portare, o far portare, da 
un luogo all'altro fenza licenza Campata, o fcritik. 
ta da darfi dai predetti Ammì nitratori Generali, 
Tabacco in maggior quantità di once fei, ancor- 
chè comprato fi folTe il Tabacca dalle Botteghe 
djeU*ikq;i(ninillrazion Generale, o dai Tuoi Appal- 
tatori , dichiarandofi non cfler lecito in tslì 
«ti ai medeDmi Appaltatori il fare limili licen* 
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per qnei tnogl^ clic refteranno comprefi net lof 
Appaiti . 

'XI. Pomqno però ritenerS i Tabacchi che G 
faranno comprati, o aitr^ovcnti ricevuti dag'i Uf- 
lìziali dell' AmmìninrazìoDe Generale, o dai (uoi 
Appaltatori colla licenza dei primi , o dei fecijA' 
di nei luoghi dei lóro Appalri; Mj effendo (fO* 
vato ad alcuno Tabacco di alcuna Torta io niag-r 
gior quantiti dt once fei , e non avendo Ìl De» 
tentore prefTo di fe detta licenza, lì repu,tcrà di 
Contrabbando, e proibito detto Tabacco, c farà 
il Detentore condannato in tutte te Pene, che 
fono preferine contro ì Detniorì di TafiacGo di 
Contrat^odD, quando egli «m. proi;i; l^ltti|i!ttl" 
^ente in coj^rano. ' ' , 

^ XII. Che ai MigAanì, ed altri Artefici» coft 
licenza degli A'"'ii>'>i'^">^°'ì Generali ^ lecito 
&bbricare, o refarcire, e confegiicntementc il ri> 
tenere nelle loro Botteghe ordegni nnovì, e vtc^ 
chi da peltare, e maciitar Tabacco pernii tempo 
necefTario alla coftrazioi» e refpcRivff : rcftiut^ 
di cfli. 

XIII. Per ufo della Medicina S potranno poi 
provedcfe , introdurre, ritenere, e adoperare U 
Polvere purgacapo ed altre materie anco operanti 
lo fleflb, effetto del Tabacco, ma con precedente 
licenza nella Citt^ di pirenze, e di Siena del 
Collegio de Medici, e negl'altri luoghi del Ret- 
tore, c Uffiziale Sttprenio e non altrimen,ti; Ar- 
Vertendo però, che detta licenza non. frpotrà con- 
cedere, fenza prima fentire gli Anpiiniltratori 
Generali, ^ chi per effi nei rtfpetdyilut^hi del- 
lo Stalo. 

SIV. Chiun* 



' XIV. Chiunque volcITc per Aio ufo , é foddlsf»* 
ciane particolare ìntrotlurre, e ritenere liberamen- 
te prefTo ài fe tanto nella Cìttìi ài Livorno, che 
in qualfìvoglia altro luogo del Granducato di To- 
fcana, comprefi anche ì luoghi Appaltati, dove 
fari pubblicata , e dovrà offervare la prefente leg- 
ge. Tabacchi fordtieri , . e ooa ptOTVÌflì, o leva- 
ti da' Alagazitini deli' AniinÌaiftraù(Hie Qeoenl* 
delle Regfe Rendite , Tarìi indirpenrabilmente tenu- 
to dì ottenere preventivamente, da foli Ainmiaì* 
firatori Generali la licenza dell'introduzione, feo* 
za la quale non potrì in verun modo, ai fetf 
qualfìvoglia motivo effettuarfi la lÀiddetta iotrodu- 
zione folto le pene del Contrabbando , che lì efy 
primeranno in appreflb al ^. 23., e dovrk oltre 
io iftalFaggK) fpéttànté alld Dogana di Livorno, e 
le Gabelle dovute alle altre Dogane dello flato 
iwi refpe«tvi-«aC , pagare ancora- un Daiio parti- 
colare- alla Cafla della zìcnix d« Tabacchi nd 
modo che apprcffo, e non altrimenti- 

. Per il Tabicco puro comune < puro fine, In 
foglietta ordinaria, le grane, la foglia di faloaif^- 
co, tK cttndi, e di TÌrgiai» Ioidi ilf. .8. per 
ogni libbra pefo Fioreotino. 

Per U foglia di Mooocos , c Ticdiia lire 3. 

per ogni libbra. - 

. Perle fi^Iinte fopnffine {oidi i8- 4. la libbra. 

Pfcr i Trinciati di foglia di ralcfntcco, e dì 
Virginia lire i. 5. •• la libbra . 

Per i Trinciati d'Olanda lire i. 13. 4- la 
libbra come fopra . 

Per il BreGle in corda lire i. ^•.4- 1' libbra. 

Per i meizi forzati, e per il TabiaccD dt lira- 
sbur- 



eborgo « baftoiu lire i- io. .la iibbri» ed ef- 
fendo .^e{la capata lire ^ 13-4* 
. Per 1% FatìWidi Caradà. per il S. Vinceazio , 
• S. Domingo in. badonc lire z. io. — It lib- 
^bra; «ti eSéndo ^ueRe due,- intime fpecie di Ta- 
,haccD tapate lire %. 1%. •'■ , . 

Per Tabacco di Parigi in pillane lire. ^ 
la libbra ed cfTendo rapato ^ire-,St iS. 8h . 

Per la Siviglia di Spagna, (tiogoi Iprte, lire Iflb 
la libbra pcfo Fiorentino.. . , . - 

Per, r Ovanj) d' Olanda, lir^ 7.. la. libbra cgne. 
fopra. , 

; XV. E affinchè redi foQca.pontualn^ntc c/'^uì- 
to, dovcanno. tutti, i ^g^ati^'Ojifi^icì^^ ^-T'^ì: 
bunalt, che ayenuina, (;otIte.,^^, f^tp- fi dj(j\j, ^ 
Cogaitìonc: delle f rafgj-cffiflni ^ c^C fu jramine^ci^ 
Tcro contro la predenti. Lf^ge , .ofare ogni, attpii- 
zìjflc ptr mettere, in chiaro 'Trafg'-cffori . V07 
iendolì cbe procedano, ancora ex officio , e per 
in^uifìzione,. quando. peeveBg^ loro^Ja notiiia dì 
aicuoa. ir^remone * (e&fa. che, fik. prefentata 
DcDunzia Accufa^^l) .Querela - 

XVI. Uovranno parimente detti Magìflrati , 
Giudici, c Tribunali dare agli Amminifìrarori 
Generali , ed ai loro foitopoili, o dipendenti il 
braccio, quando, glielo chiederanno, e commettere 
tutte, quelle Pcrquifizioni, e Caufctc ed altre: Efc- 
cuzioni che faranno giufle, e quelli che. prcfiede* 
ranno alla cuRodia dei Fonati in Livorno» PtFa, 
Poitofcrrajo , ed altrove, ad. ogaiìflanu dét Ma* 
giftrati della Generale Amninutrazìoac; ò degli 
Efifcutort, dovranno in qailunque tempo far f^rc 
nei luoghi Toggetti alla l«ro Cirica tutte le Per- 



'quilixione , delle quali Tcrratino nchìém i . ed il 
Smile lì fiA nella Daifent di. Livorno (fa chi fi 
'«Ipetta , per procederfi contro i deltn()uenti fecon- 
io f\ì Ordini. 

XVII. Tanto pel- impedire le TrargrcISoni » e 
Contrabbandi , che in' genere di Tabacco folTcro 
-per commcttcffi dalle Milizie di S. A. R. e da 
qualunque pcrfona di qualflvoglia Rango , che £ 
eercritta, o comprcfa nel Ruolo, o grado Mili- 
tare, quanto ancora per il gaRlgo de' Contravren- 
'tòti*, deve reftarc nella fua piena offcrvanza il 
provedimento giìt dato nel di 15. Agollo 1745. 
' XVill. Tutti gli Efccutori di Giuftizia poi 
dovranno invigilare contro chiunque trafgredifle 
id alcuna delle cofe contenute nel prefente Bando , 
c hre le otifeorrenti Perquifizìoni , ed Erecuzionì , 
é ^nalnnque -volta a richieda degli Amminiftra- 
ton Generali , loro Mtoìfhì ^ o loro dipendenti 
gli fari ordhtam^ftl Wìbiùiale competente qualun- 
que Perquifiztone, o Carcn-azìone , dovranno cfe-* 
guìrla> e quando occorra condurre i Carcerati s 
Firenze , e i Tabacchi dì Contrabbando ec. , le 
fpcfc dell'accompagnatura, conduttura, e trafpor- 
to faranno fatte dall' Amminiftrazionc Generale, 

Jier effcrc rimborfata dai tralgrcflbrì , quando fìano 
olventi , e non eflendo tali , dal ritratto dei Ta- 
bacchi, e altre robbe di Contnbbando, e delle 
Bedie, ed altre aite', die fbflTero cadute in com- 
railTum . 

XIX. Saranno in oltre obbligati tutti gli Efe- 
eutori di Giuftizia , che fcopriranno fraudi in que- 
lla fnateria, a prefentar fubWto inficme colle rob- 
be di Ontrabbòndo che avcflero trovata, la (luc- 
ida 



lelt avanti il Tribunale competente, e nel termi' 
-ne di giorni otto al più lungo a mandar copia 
«lì detta Querela agit AmminiRratari Generali, e 
mancando di trartnettergliela , perderanno la Par- 
tecipazione , che per loro dovrebbero cojireguire 
c delie pene , e frode- E tutti i Jaldicenti , avan- 
ti de' quali faranno prcfenfate dette querele, do> 
vranno lubito rendere in'efo dell' introduzione del- 
la, Caufa, del nome del Querelante, e di tutte 
le circoltanze della Querela, nello Stalo di Siena 
qucU' Auditor Fifcalc, a cui S. A. R. ha delega- 
ta la Condiiione dì limili TrargrefTort ^ e nel re* 
fiantc del Gran Ducato la, Camera Granducale. ; 

XX. NejTuna Perfoaa , . o- Ha .Suddita , o-Abt* 
tante negli Stati del Otiti Dueato-.di; Tofcana» 
eccettuati gli AmrniniQratóri Generali, o dù nfe 
aveflc da elfi facoltà potr& ìntercflarli in alcun* 
Appalta, o Fabbrica' di Tabacchi peftt o maci* 
nati che foflero in Stati 'alieni déntrn ille^ ovoidi 
miglia dal Confino degli Stati, del Gran Ducato 
^1 Tofcana fatto Pena, di fetidi cinquecento, ■ 
dell'arbitno rtgorofo di chi àovrì giudicare^ 

XXI. E a nefTun D<3;;anÌere, o Miniflro dt 
qualunque Dogana del Gran Ducato di Tofcana', 
a rifcrva di quelli ddla Dogana dì Livorno, fa- 
rà Iccitd di far Rillette eziandio per paflb, e 
idoganare Tabacchi di alcuna fpccie, Polvere pur- 
gacapfi , o alcrc materie, che facciano l'iftelfo ef- 
fetto del Tabacco, fenza licenza degli Ammini- 
flratorì Generali, o dì chi ne averà dai medefimi 
la facoltà, c arrivando ad altra Dogana, fuori 
che a quella di Livorno, iella quale dovranno 
•ITervarG .poatualmeoM le dette dì fopra * 

~ B » al" 



klcunì dì detti generi di Contrabbando , fcnia eft 
fere accompagnati dalla liceou della predetta Am- 
ininiftraiionc Generale, fe ne fari fubbito arrefto , 
e fe ne Ank netim agli fìeSt Ammininratori 
Generali , 

XXII. E centravrenendo alcun Doganiere . a 
Mìniftro di qiialGvoglia Dogana ad alcuna di det« 
tecofe, come pure qualunque altro Miaittro Uffi* 
ciale cui fpctti l' invigilare contro le fraudi , è 
il punire i Trafprefibri ^ tralafciando di farlo , i 
bargelli , Quardie , a altri Efeeutori di Giufli* 
sia mancanda della dovuta diligenza , fe il difet^ 
toJora confifleriÌR fempliceoAmiffione, oavran- 
M mancato: per in avverteiitai faranno puniti ad 
ubitrioi ama colla privatioiw dell'impilo; ras 
fe avertnoo ancor «lina cofpìrato nella fraude, 
A vi avranno acconfentito , o* in quallìvoglia al- 
tro modo faranno (lati complici in effa , oltre al« 
la privazione dell'impiego, faranno puniti con' 
rigorofe pene arbitrarie da cfìcnderrt fina alla Car- 
cere , e Galera a tempo, ed a vita, fecondo la, 
qualità dei cafi , e delle perfone ; E nell'una , 
c n'ir altro cafo poi faranno condannati all'emen- 
da del danno che avcflcro caufato all'Ammiai* 
finzione Generale, o a fuol Appaltatori. 

XXIU. Le pene poi contro chiunque altro che 
trargrcdific alla prcfenrc Legge faranno, che qua- 
lunque perfona inducefle , ancorchi per fcmplice 
paffo trifportafre » ritenefle , ufalTe?, manìpolaire, 
veDdelTe, o compralTet dafle^o riceveffe in qual< 



caro di Tofcan», arKorcIiè franco, e privil^iato» 
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Livorno nei modi detti di fopra fenzt cfpreffa li- 
cenza degli Ammininratort Generali , Tabacchi 
fodì t in corda, ìn Polviglio, graoati, pcRi,niB* 
cinati , o di qualUvogUa altra forma lavorati , o 
qualunque alt» maniera , che faceflc V ifteflb effet- 
to del Tabacco 1 G punìrca» ttattandori di PoUÌ- 
eoa peoa di rcudi tbdìcì per Itblm fino io 
libbre dieci > e da libtm dieci fino in ogpi Uif- 
tnero di libbra » cdlft Pena di Teudi fei per lib> 
bra ; e mtUiulofi di alcun altri fpeFie dì Tabac- 
chi, 0 di altra materia che'&celTe Vihtio «flèt- 
to del Tabacco, con Peoa di feudi cinque per 
libbra fino in dieci libbre ^ e da libbre dieci fino 
ìn ogni numero di libbre, dì feudi tre per lib- 
bra l E in tutti i fuddtttti càfì , quando il Polvi- 
glio, o Tabacco d'altra forte non arrìvaffe ad 
una libbra, dovià regolarfi la Pena a proporzione 
delle once , avuto riguardo alla Pena prefcrjtta 
per la libbra, oltre alla cattura da non cvitarfi 
in tutti ì fuddetti cafi da chicchefia fcnza l' iftan- 
tanea dazione di un pegno equivalente , o d' idonea 
mallevadoria con la (ìmultanca confeffione del ri- 
irovamjnto del Contrabbando. 

£ rifpettoalla quantità minore dell' oncia, non 
dovranao motefiaru in conto veruno i Forefììeri . 
che procedendo da Stati atieni s' introducono nel 
liioi Stati con Tabacco che non fìa deli* Anamiaì- 
Oraaìone di TofceoBi fempre che quello non bb« 
rivi al (wfo d'un oncia t 

Non dovranno neppure mnleAarfi per dotta mo- 
dica quantità n«l ritornvK dagli stari Efterì quei 
Sudditi che vi averaano dimorato qnalclie giorno , 
mn votendofi però cllelà coti fatta toUcranza ver- 
B'3 f» 



fo altri Sudditi , che per occafìoiie d* intervenite 
a Fede, Mercati, e Fiere dei luoghi confìoanri, 
o che per altre caufe , e pretefti efcano per breve 
tempo, e tornano nel Gran Ducato, contro de* 
quali però potrà , e dovrà procederG per qualuD' 
que quintità anche mÌDore dell'oncia, ÌDcaricAii> 
» gli Efecutorì di GiiHlizia di levare il Tabac- 
co di Contrabbando, e di eGgere da effi la Con- 
feflionc in fcritto del rìtravamento fattone prelTo 
di loro , e da quelli che non fapeffero fcrivcre 
ne e&geranno la Confeflìone vocale alla prefcaza 
di due TcBimoni non famigliari. 

In feguitò di che prefenteranno ì detti Efccu- 
tbri unita al corpo del Delitto la ConFeffione 
predetta ai refpettivi Giufdiccntì dei luoghi , ove 
averantio fcoperto l' enunciate TrafgrefTioni , dai 
^uali fcnza procedere ad atto veruno , dovrà fub- i 
bito dirfene dipinto ragguaglio rerpetti va mente 
all'Auditor Fifcale di Siena, e agli Auditori dei- ) 
la Camera Granducale, aitjuali, ponderate le cir- ; 
coftanze di ciafcheduno Particolari , apparterrà il 
rìfolvere ^ e ordioan fe debba , e cotae debba pro- 
cedere ulteriormente» 

E con dette RTpettivc Pene, ed ia oltre eoa 
•uelle che fono determÌRate dalla legge de' fiirti , 
hrk |HiDtto ehiufl^ue rubbaflisi comprafle dolofa- 
nente, ò riteaefle Tabacchi rubbatì dai Lavoran- 
ti, Diftributort , Municipali della prefata Ammì- 
■ìRrazione Generale , con cfprefra dichiarazione , 
che agli effetti tanto Civili, che Criminali il 
Tslore del Tabacco rubbato dovrà regolarfi alla 
ragione del prezzo , che fi vende dall' Ammìm- ' 
Ittaxìtne Generale . 

XXIV.ChìnB< 



XXIV. ChiiVique fenza licenza deir.Ammiaiftti- 
SÌoDe Generale, o di chi avr&caufada dT» « femtnafle 
Q facefl« feinìnare Tabacco, inc treA nella Pena di 
feudi cento, e (quando le piante (ì trovino adulte dì 
feudi due per ogni pianta che fi troverit unita al' 
ruoto ■ ma effendo trovato detto Tabacco in erba , 
o in foglia recifa dal tuolo, tanto prcffo chi l'ha 
fcminato, coltivato , e raccolto, guanto appreflo 
Pcrfona diverfa, farà punito folìdjmente non me-" 
Bo il Detentorc, che chi l'averà feminato,, o 
fatto feminare , coltivato, c raccolto, con U 
Pena di feudi quattro per libbra di d;tta foglia, 
o Da erba, ed a proporrione per l'once. 

XXV. I Tabacchi che s' ìotroduceUero nel Mch 
lo. Porto, o Citt^ di Livorno, o di quivi fi 
cftraefTero fenza oITcrvare le condizioni (labilite, 
refleraviio efpofti a tutti i pregiudizi comminati, 
nella prefente Legge contro ì Trafgrenbri ' del^ 
Tabacchi di Contrabbando ; e quando la Trargref- 
fioM l^iitflè -non in tutto il genere come fopra 
introdotto, ma in qualunque porzione, a quella' 
dovi rìflringerfi la Pena, 

XXVt. l Navicellai, Vetturali, o altre Perfo-' 
ne che avcflero Tabacchi di alcuna forte per c<«i» 
durre d'ordine, e coramiffione dell' Ammìniflra- 
EÌone Generale, e commettelTero intorno a! mede-' 
fimi frsiude alcuna , non folamente lì punirann» 
colle Pene dHla prefente Legge determinate pef 
il Contrabbando, ma ancora in tutte le altre ai* 
bitran'e, che meritiffe la [oro infedeltà, da cRen" 
ierO fino alla Galera incluTivamente . 

XXV[[. fenza licenza ddl* AmraìnìftrAiio- 
a/e GeiHrai|<E ntenefle ordigni nuovi » o vecchi da 
» * ■ • pc' 
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prffare, o macinare Tabacco, cada nella Pena di 
feudi loo. per eia fcheduna volta, ed anche i» al* 
tre Pene fecondo il retto arbitrio dì ehi dovrà 
g'udicare, e nella perdita di detti ordigni; e qua* 
Tun()uc Volta coflaffe che alcuno avcffc pcflato, o 
J^acinato Tabacco, dovrl in aggiunta della Pco* 
peritata cerne fopra per la rerenzìone dì detti 
ordigni, condannarfi ancora nella Pena della ma* 
QÌpolazionc dì detto Genere. 

XXVIir. La Pena di quelli elie trarportand* 
Tabacco da un'Appalto all'altro centro il pre- 
ftritto da qucRa Legge, fari la fteffa del trafpor- 
tp ìàtl Tabacco di Contrabbando nel modo che 
IJ 4- detto al n. ■ • ■ - 

.!3EXIX. E nelle cne^eltme Pene cbe fono flate 
fopra dctcrlBÌn»le contro i principali Trafgref- 
fon, ìncorrerani» ancóra tutti gli Aufìliatori , 
Coilfil)toEÌy«' MandtfMi, quando l'ajuto farà fla- 
t9 cooperativo, e il manoata, o configlio averi 
d>b> caufft alfa Trargrcffione; E in cafo diverfo 
làraono i prédettì Aufilialori, Confultorì o Man- 
danti condannati in alcune Pene fecondo il difcre* 
Io arbiirio di chi dovrl giudicare . 

XXX. Si duplicheranno le Pene Contro tuKÌ' 
^ueì Trargrcfforì, che altra volta foffero ftatì 
proceffati condannati per Trafgrcffioni di Tabac- 
co, ancorché la pena voluta non tveflc il Fifco 
«quiflato contro di loro altro, che una femplicc 
prova, o foffero flati condannati folamcnte in Pe« 
na ftraordinarìa . 

XXXI. Ed in tutti ì fuddettì cali in aggiunta 
delle pene prefcritte farà luogo all'arbitrio del 
«mdice ftr a^rvlc ^uantlo H cafo lo ricbiedà 
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l^tendoS eflendcfe It Koa fino dia GallM-ìoch» 

fivc , e feaipre che toili ilei Contrabbando , «nco 
folamentc in genere) fi dichivreraiwiD perdute eoa 
le robbe prowite ancora k Bcftie, Carrozze^ 
Carri , Navigli , o altro fopra di cui faranno fta^ 
te portare, quantunque non fofTero proprie di chi 
ie condurrà ^ o accompagnerà, mentre pcr6 
eonfidcrarfì per fcguita la Traf^refTione in tenp* 
che dette robbe erano Tulle Bcltic, Carrezte, 
Carri, lavigli, o altio. 

XXXII. Non fi potrì, da chi dovr& giudicare 
«ondannarc relativamente ai cali, che fi tratteran- 
no , in pene minori dì quelle Ordinate dalla prev 
fcntc Legge, quando i TrargrclTori faranno caik» 
feffi , o legittimamente convinti dalle Trargrefiìo* 
ni; £ la minore eti> o altra catifa cfpreffa dalli 
Leggi non obbligherà a fare diverfatncnte eo^ 
Don lì vuole che s attenda in alcun modo la fciifa 
4cir {gnoranza , che ben 'fovelitt fuole addurre cfa 
trtf^ona robbe di Coatrabbabdo » Scendo di Boa 
fapnt the robbt foffc qufella da lui trafportata, 
inentrt ^>ei^ V imputato non giuRificht jiioiamCD* 
te r«]l<^ata Ignoranza; £ lìtnilinCnte non fi da* 
trantio attendere le fcufe di fuppofla vodEca ^uaii- 
titl , nè à' eflerc moflra , o faggj , e di avere fra* 
vato , e prefo detto Tabacco per portarlo al Tt» 
bunalc , o alla Zienda del Tabacco . 

XXXIII. Delle Pene pecuniarie impofie per 
qualunque Trafgreffione , che Ca commefTa contro 
la prefcntc Legge, un quarto l'apparten^ al Ma» 
giftrato , o Giudice che oHidnmerh , e rirquoteri , 
3tie Quarti,' e fia metìi di dette Pena alla Ca6», 
■ Zicndt ìM Tabacco 4i S. A. R., e l'alrtf 

quar- 
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quarte al Quereìance, o Inventore paUrc, e k' 
|reto . 

XXXIV. Avvertendo però, che c]uando i Tra- 
fgreffori foffcro Pcribne per b loro povertà inca- 
paci di pagaie le Pene pecuDiaric, larà lecito a 
chi dovrà giudicare, crndann.irli in vece di dette 
Pene pecuniarie, in Pene afflittive di corpo , da 
cflcDderfi quanto ai Nobili, e Cittadini fino alla 

\Circere inclunvamcnte; e tjuanto agli altri fino 
alla Galera pure iaclunvaiitéflte , fecondo la quali- 
tà dei fatti. 

XXXV. Le liuterie dì Contrabbando cbe fi. 
dichiareranno cadute in cotomiffum, apparterraono 
alla Zìenda del Tabacco, ma la Càffa dovrà cor- 
rifpondere ai Participantì nei frodi, della valuti i 
delle medefime a quel prezzo che li vendono dall' 
Atnm ini fi razione Generale. , 

XXXVI. I Tribunali dove vi faranno Caufc 
dì Contravvenzione alla prefente Leige , ferviti 
che faranno d^'lle robbe dì Contrabbando per la 
necefiìtà del Pro:effo, le confegneranno ben figil- 
late all' Amminidraiion Generale, o fuoi Miniflii 
o A .^palratori per attend£re 1' efito Jella Caula - 

XXXVli. Se alcuno il quale avcffe complÌ(Ìt4 
in qualche Trafgreflione , Contrabbando j o Con- 
travvenzione alla prcfcntc Leggs, fponta reamente 
compariTce nel termine d'un Mcfe dai giorno del 
«ommeffo delitro, e denunzi^fTe al Tribunale com- 
petente gli alrri complici, fomminiflrando contro 
£U AfTenti, indÌ7zi fuffi ienri a trafmertere con- 
tro di loro rinqui(ìzìonc Ipeciale, e contro i Pre- 
fcnti, almeno a tortura, non folamcnte gli fari 
^rdonato* nsa io oltre fari pagata a lui quella 
catt 
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Mti 'delle Tene, dei complici, che auparterrebbi 

all'inventore, o Querelante j Ed in tiufllc ed in 
tutti gli altri cafì, dove s'incontri difli ol'ì nel 
provare le Trafgreflioni , vuol ft che fi polTann cosi 
in genere, come in fpecie provare per mezzo dì 
prove privilegiate, col de^l^o ahcora dei Tefti- 
Bioni inabili , maflìmamente quando con quello 
concorrano altri amminicoli , o congetture, ovve- 
ro il dtpollo di qualche Tellimonio idoneo, co- 
me fuole praticarS nei delitti dì diffi:il prova. 

XaXVIII. Giudici , o Cognitori di tutte le 
Trafgrclfioni , Caule , differenze tanto Civili , 
quanto Criminali concernenti 1* inoflcrvanza della 
prefeate , faranno, riguardo alla Cink, e Stala 
di Siena, l'Auditor Fifcale Giudice Camerale (fi 
detta Cittì fpecialmente delegato con refcritto 
del d\ %6 Aprile lyóf , e rirpetto al leflanta 
del Granducato la Camera Granducale priva* 
tivamente , quanto a tutti gli altri Magiftrati, 
e Tribunali. Potranno però tutti i Rettori, e 
Jufdiccati criminali di detto Granducato procede* 
re per le Trafgreflioni , che faranno commefTe 
nelle loro rerpetrivc Giurifflizìon! criminali , quan- 
do non fieno prevenuti dalla Camera Gran Duca* 
le, e rcfpcttivamcnte dall' Autfitor Filcale Giudi- 
ce Camerale dì Siena; eoo che però terminati 
che aleranno Ì Proceffi, i Rettori dello Sfato di 
Siena gli rimettano per la partecipazione, e rcfo» 
luzione al predetto Giudice Camerale di detta 
Cini, e gli Jurdicenti Criminali di tutto il ri- 
manente «1 Gran Ducato , alla Camera Graa 
Ducale. 

XXXIX, I Minìnri , ed Appaltatori del Tabac- 
co, 
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Hfi Sano Attori, o fiana R:i , non potrantia 
per le cauh precedenti dall' AmminiflrazÌLDC Ge* 
aerale 1 e fuc Dipendenze convcoire alcuno» ni ef- 
ftre convenuti in altro Tribunale, che ÌA ^uell* 
della Camera Granducale^ ancorché le caulc> che 
fi ventilaflero tra gljMppaltaton , o Rivendìtoti, 
e Subalterni veniffcrcf ad effere tra Lbrei , ed 
Ebrei , e non ollante qualuni^ue Privilegio di Pcr- 
iwM, eKÌBbdÌo di Pupilli, o preeminenza di Td< 
bunale. Si eccettuano perb le caufc riguardanti 
Appaltatori , o Rivenditori dello Stato di Sieaa » 
dovendo eglino convenire, ed effere convenuti 
avanti il Fìfcatc Giudice Camerale di detta Cittìk. 

XL. In tutte le rifcolQoni, che occorreranno 
farfi ad ìDanza degli Ammininratori Generali, 9 
Appaltatori, o Rivenditori da elfi dipendenti per 
tnczto d'alcuno dei Tribunali poc'anzi detrì, H 
|iro(eder& come alle Caufe Fifcali col Piirilegio 
Qcl Fifco, o come fuot dirfi , col Braccio Regio* 
giacchi h prefcnte Amminìftrazìone gode, e de* 
ve godere tanto nelle Caure Civili, che Crimi* 
Bali tutti i veri Privilegi Fifcali* perchè appar* 
tenendo direttameUe , t in prOnvietl^ S. A. R** 
viene ancor «Sfa ad eflcre un vero ' e proprio 
Fifco. 

XLI. £ percU vuoHì clbe II tenore della pre- 
fente Legge venga puntualmente , e colla piU pre- 
fifa eratt<:z,za offcrifato , dovranno perciò praticar^ 
per venire io chiaro delle contravverrìoni tutte 
le diligenze ptjlTibili in qui^lunque lungo foggrttv 
sir bIto Dominio del Gran Ducato di T< kana , 
al qual' effetto tutti i Fcudatarj , e loro Magi- 
Siati dovranno dar mane, perchè rcRino quelle 
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ffcguitOt c faranno ine agli Elecuron ai GìuRf^ 
aia ogni neceffaria al&fteozA per V cfecuùonc delle 
nedcrime . 

XLII. E la prefentc Ordinazione lì àovr\ ol^ 
fa-vare in qualunque parte del Gran Ducato dt 
Tofcaaa, comprcCa ancora la Cittì. , Cvatado, 4 
Montagna di Pifloja, c luoghi infeudati, e tjua^ 
luiHjue altro luogo, di cut occorrefTc fare fpesialc 
menzione , eccettuato foltjnto Pontremoli , che 
deve rcftare mlU Aia £(eiiz,ione, e tutto ce. niaa« 

JMte CàaKt»Q(ndBt»Is U tt. Mfggm tyé^' 

<iaffer&^ÒiiHttìtteà Piiver ^etf» Segfttarìo, 

- I " r «cg 

NOTIFICAZIONE. 

• Sopra U Gakella del Rbum^tdel Rack. 

SOMMARIO. 

fLRiu» ,fd !t kack^ 0 gli altri fimili Kifturr 
t^i JalU liggÈ J%n^ 177^; 

GL* UIudridÌRiì Signori Auditori della Otine^- 
ra Gran Ducale &nno pubblicamente noIìSa 
«re in efecniione di Benigno Refcritto dì Stu 
Attczu Reale del x6. Aprile 176^.1 carne it* 
ftd iliebuBtfo^ «ké il l^tt 1 il RacLf ed 




dalla Legge de' x8. Dicembre I7<8. per i Gene- 
ri fatti , oimpofti , o manipolati con Spirito di 
Vino, ferma ftantt però la ficolti di potergli ia« 
trodurre ia Livorno col pagamento del folo Stai- 
laggin e, tutto ce. mandantes ce. 
■ DalU Camera Gnoducale li ii. Maggio tyóf. 

, Cajpen Dorntntce Paver fatto Segretaria, 



NOTIFICAZIONE, 



Stfnt il frìwìtgm di PagMtet , 

DSL Di" l8. MAGGIO I^ó^- 

SOMMARIO, 
[ per l» Stato Fiorentino ttbt Santft. 



SOttò una Rapprefentanza fatta dalla Cotffulta 
con la. dita dei 14. Geonajo lyfS^. riguardan- 
te i Privilegi di Pagarico Sua Altezza Reale ha 
Rsfcritto =: Le Patenti di Paganìco non hannt> avut o 
nai alcun vigore nello Stato Fiorentino , che nel 
Seocfe, nè in veruna parte del Granducato, per- 
chè fono comprefe nella Legge Generale de 17.. 
Aprile 174?.: Ed in confermiti dì ciò la Con- 
liilta di FireoK faccii fape«. » tatti i Tribunali 
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-dove eoavicne, cbe bod ntBraino per caufa ìMi 
li fraudoleiti pretefti il corlb della Gìunizit, e 
trafmetta bIIi Conftiln di Siena copia autentica 
della prcfenre dichiarsEÌone , acciò lo faccia jìinil* 
meste notificare ai Tribunali di quella Stato , clic 
tale i la volontà di Sua Altezza Reale, noooftao- 
te. Dato nel Configlio di Stato li diciotto Mao* 
gio mille fetteccnto felTantanove. ' 

Y. ROSEMBERG 

KOBERTÓ FAHIWLFIin; 
. ■■ N i M » - i >f^ 

EDITTO. 

Stprs U Rjm^'oni dell» Paght léÉtitiifli 
OU SI* Ifi. OTTOBRI I77f. 

SOMMARIO. 

FReìbi^ione ai Ctméndantì , e agli altri ca» 
fi dii divtyfi Corpi Militari di commettere 
ritetijìme fofra le paghe, o penjìome, ed ai 
/eli Ttibunali Civili i tucordato il dritto di ordh 
nomo l» Tttttn;icne al Caffiere del Cmmijfarìato^ ' 

SUa Altezza Reale iafbrmata, che ìt fide-' 
ina finora pratici di comiivettere li Mi* 
fridri del CommifTariato dì Guerra Ì repar^ 
delle Penfiooi > e Paghe che fi riteogono alli Uf- 
fiùali delle Tue Regie Truppe, e alli Impiegati 
ael 



IhI Dipartimento Militare a favore dei loro-Cri^ 
.dìtori dtflc^Iìe di troppo i medentnì dall' efeguire 
le altre incumbeou,. alle ^uali fono affegnati, c 
bene fpefTo fucccde ancorA, che le; parti toterefla- 
te non poSatio ottener^ qtiella . fodufazione i, che 
fredono ch'egli dovuta ; Comanda, e Vuole %tàim 
d'ora in avanrì nefltin Comandante,, n^ verun al- 
tro capo dei diverfì Corpi Militari commetta ri- 
tcnfìone dì forte alcuna {opra le dette Paghe , o 
Penlìoni, ma che i refpettivi Tribunali Civili | 
folamcnte, alle irianEC dei fuddetti Creditori , re- | 
ftìno autorizzati a potere ordinare per mezzo di i 
lor Decreti tali ritenltoni al Caffiere del Commif> 
fariaro, nominando contemporaneamente perfons» 
che a!!a fine di ciafcun mefe fì porti a ritirar* 
dal detto. CalSere -del CommìlTariato di Guerra la 
fomma. ordinata rit^nerfi fopra le Paghe,. e.,Peii- 
fioni. ■ degli UfBzIali;. e Impiegati fudifetti, per 
pagarR po», o reparti rii mi modo, a. cU farà 
di ragione- fanza che Ì MinilTii AI -d^mmiffaria^ 
to fe ne ingerifcano ulrerìarmeate . E. tutto non 
oftante Ìl precedente Motuproprio de' Mar- 
zo ^uale dovrV avcrù per revocato io tut- 

le lue Parti. 
. tVi* l'adempimento di quanto fopra la Segrete- 
rìa dt Guerra parftciperì a chi occorre le prercK> 
t!"SovraQ( deferminazioiù .. 
Dato ìd FircDie li ip. Ottobre tTJjf. 

PiÈTRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI 
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LEGGI F^I^RENFFII^. 
PJRTE SEC0m4... 

REGOLAMENTO eOMUNiPATiSVO*. 
Per la Comunità à' i/tìitmuo. 

DEL dV 14- SETTEMSSE 177?^ ' 

PIETRO LEOPOJufìO 

Vn C&xzU Dio Prìncipe KtaF» d'Unt^k» 
e di ^oept^» Aicidac» tl'Aii»ri«^ 
tìraa-Dnca di Tólcan* «^^•c'e©,; ; " " ' 

SOM MAR IO. ! ' 

2. 6* C Riunione dì tutti 1 PatrìiHnì 
I? l i Cemiin'ità. 

3. ■rfoS'^h Tutti gli affeenament! riuniti alta 
Comuniià S tòtano JtveM andttn a ittte^j^» Con 

tm. ^xtt G 4. i« 
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' 4- ^ <'^' Cmuiiiti Giórno i répprt/tntMts 

zia uné Magifitatura, 

5. La mtdtftma i cmpqfia «Cu» Gt»ftlmitnt 9 

due Priori . 

6. Regole da affervarfi fir ia farmat^iime deUs 
èorfa del Magtflreto . 

7. Ordine di fermdrjì UH nmavo Catajìa dtlC efiìmo » 
S. SofprvJÌBW dal dritto d cj/À- ammejfi tulle bar» 

fi de Gónfdlonieri , e Priori, " 

p. Facoltà aceordatM ai foli pajfejfori dtl Comum 
f tAtbiaW > 

10. Regole da ojfervarjì reigtivamente a quei 
pojfejfori che domanderanno £ effere inelufi nelle éorji , 

II- 11 iéagifirMg d^fdli^mé invigila ptr p tfi- 
M^'Me, f pentitale adm^nma^ s quante imna or- 
dinata nt^i ^0aie^auÌ capitoti , 

11. 2 poffeffofi ^ Comune di Capigliela fona 
$iilÌgMti ali» tnanbH^jone dell* impiì/ìe . ' 

13. Sxgfia ia a^ùvarji ptr la forma^loiu det 
Magi/Irato . ' 

14. U Configlio Gtner^ a eompejlo oltre dei r»- 
Ji^H dtl Magifèrato CtAnunitativ» di fei CoafiglÌen\ 

1$. Regole da ojjervarj^ nella formazione dells 
torfa dtl Configlio. 

16, Ordinazione [opra 'V Comune di Caprigliola, 

17. J fei Rejidenti del Con/iglio fi creano annuale 
gerite, con l' ejìra^iene di Jei polire. 

t8> ^nche f luoghi Pii , le Comunità ^ ed altri 
Pojftffori devono tfftrt induri nella detta Borfa . 

ip. Quali PoPffori devine efeluderfì dalle refper. 
■fhe Btrfe. 

20. Lt fuddettt borfe dama confervarjì ferrate 
M duo Chiavi. 

ai. w0»> 



jll...^«Wi^in> di Alitimi Carpi-^ e M^/irature^ . 
11. OUligb} ingiunti 0I Cancelliere di Ra^none. 
■ zj. h quali cgfi la. detta Comunità pui.Jtrvirfi 
ilei GM^dicente, 0 Poiejli d'^Ham. 

14. Emolumento muardoto al Ghfdieeute £^ 
i'iatw tutu le volte che farà le aJtman^. . ' 

15. U quali Qaft- neceffiriameate, dwrà. intervenir 
tf il Cantitlier Comuaitaiivo . 

lò. Obblighi, ingiunti al Giufdìcente d^^bìano, 
27. Efen^iiae della, detta Comunità, d alcune 
fpefe. 

_ aS. Tfrmine del£ efinis^io , » huimbensf dei 
thi re/ì^ieiiti ^ 

1?. Rtgtle da off^rvarfi- nUix'amtnte al deého, 
• Credito della Comunità d' stiano . 

30. La Taffa di R^denxione refia Affitta nella 
fiixma di fondi cento otto' per tutti i titoli. 
. Regfll* da tffervarfi tdvtivamnta ai 6inÌ 

Jlaòili delle Comunità y e. iuagii PH. 

3%. ofioli^laat.i^lp ufo- delle Comandate; . I 
. 3^. Facoltà attardate al/a Comunità J'^&iani 
w^ativamente alla cofiru^ione, riattamento di firad» 
ponti, e Jlmili oggttti di tran/ho, » eamuniea- 
spione. ' 

34. Tutte le Caufe della Comuaìtà. devono ta 
prima i/im^f ef^minarjì ^ f njolverff ntl Trlbuna'h 
di Bjgnone . 

35- Elevo-' Jw* due Deputati alla nvijìane dtlP^ 
impùjìe . 

3(S. Forma da offervarJT nel l' elezione del Camaf 
lingo.- 

57- Obbligo tToffervare il Regolamenti Generale. 




otiBllùmo che rifpetto alla imo»» Corauniti i AN 
fyné fi orfervi quanto apprelTo . ■ . 

I. Priiflicramente fotta iiomé H Comunità di 
JHUind i Ioni gli effetti voluti , e dependenti 
dalle prcfenti ordinazioni vogliamo , che in avve- 
nir aNnteffihno tutti gli iotertffi , Perfone , e 
iole comprefe nell' cHenllone della Gmnfdizione 
Civile conferita al PoteSi e Tribunale d' Albiano 
dalla Legge, e Compartimento per le Gmfdicen- 
ze emanate il di 3.. Settembre I77a. o lia il 
eompleflb degli infraferitti due Oimuni , e lor» 
refpcttivi Popoli , 9 Parroachie circofcrìtti e a* 
terminati per 1' elleniione dei loro Terri tori dall 
aggregato dei beni deferirti tf da deferivertì «IT 
Ellimo, o fiano Catafli d'Eftimo dì cUfcuilo del 
Comuni fuddetti , ed i quali ne debbano determi- 
nare la laMf tefpettiva efteniiortc fìiddetta e ceo- 
iMtidne,- kta (nt^udiiio |lerò delle ragioni 
«mietenti ili» oollra Corona fopra altn luoghi 
atSum Uhi lm>« ComiUiA di Albuno , cioi , 

• CibMVin Wf*"' • '■*"«** 



II. E Ccconie ùtB al prerenle i due Comuni 



1. Albiano e fua Vil- 
li di StMUiD. 




Ville eiot s Ifola, e 
Vili». 



l. Caprigltola • fue 



Suddetti di Atbiaio^ e .di Caprig^ìola jcdtpatì 9 
conituire il Territorio della nuòva Comunitìi di 
Albiano fono fiat: riguardati e trattati nelle par* 
titolari loro A namìnifl razioni Comunìiative come 
Patrimoni, ed Aziende diverCe.e leparate tra loro 
cosi di noilro Matuproprto > . e con ^iena cogni- 
zione dì n^ozio del due fopratinominati Comut^ 
facciamo un foto Corpo economico) ed una fola 
Società , ed Amminiftraziene Comunltativa tantp 
per le partite attive, che pallive, e cosi refpet- 
tivamente per quelle d'entrata, e di Ufcita faLvo 
guanto appreflb fari detto a fjo luogo. 

IH. Perciò fermo flante quanto fopri vogliamo 
ed ordiniamo che tutti ^ii aflcgnamentt , che an* 
no attualmente, o che in avvenire u^i^fìaflìrro, 
due Comuni nominati di fopi^ debbino ,Bndtre ''t 
benefizio promifcuo , e fcambievole a denìigju:!! 
unitamente in comune nella foddis&zioiic di tutti 
jli obblighi , pefi t e bìfogtii della nuovi jConill- 
nìA di Alblano oiro^rcritta > e riunita come fil- 
erà t ed all' incontro ogni manta d* aOègOamenftì 
cli>. potefle rifultare attnttatmeRte per Form^e \i 
fbmma seceflaria agli obblighi , e bifogni fuddet- 
ti , G debba con perfetta eguaglianza , e con un 
ìdcffa proporzione pofare, e repartire fopra a tut- 
ti i pofTeffori di Beni flabìH comprefi nel territo- 
rio della Comunità predetta, edefcrìtti, o da de- 
fcriverfi a forma delle Leggi , ed Ordini ve^jlian- 
tì , e fpecialmcnte fecondo i prefenti a^Ji ETimi , 
o Catlelli d'Eftimo della nuova Comuijità di Al- 
biano. 

IV. La predetta Comunità d! Albiano dovfi 
eflcrc .rapprcfentat'a da ìxm Magillratura con tito- 
. C9. Io 



Io e nome (lì Gonfaloniere, e Priori, ed alta me* 

defìma ìntcìid dino che vengano conrcrvate, e man~ 
tenute, ed in quanro occorra trasfufe, e nuova- 
mente cnncefTe tutte le prerogative, diflin^ioot , 
K fjcoltì di cui a forma defili Ordini veglianti , e fino 
al prei'ente av.fTero goduto le vecchie Magifh-ature 
Comunitative dei Confoti , e Confìglieri R.ippre- 
fentati rcfpettivamente i due Comuni nominati', 
C riuniti come fopra , falvo quanto appr^o, a 
quanto fari detto del nuovo Coniglio Generale , 
che verrà ftabilito per miglior fcrvizìo, c govei> 
no delle cofe comunitative . 

V. La Migifiratura Aiddetta (art formata e 
compoRa di tre PerlÒDe de* dì un 'Goafalonietb 
-e due Priori. 

VI. Prefcrivi&mo perciò die s'ifUtnircB ma. 
Borfa 1a'*Sqa>1e H dovii chiamare col nofne dì 
Borfa del Gonlalonicre , e PrioH, in cflk g 
dovranno ammettere in tante cedole , o polizze 
diftìnte i nomi dì tutti ì PofTefTori di beni Ina- 
bili defcrilti o da dcfcrivcrfi fecondo le Legci « 
ed Ordini veglianti agli Eflimì , o Catafti d'iÉfli- 
mo dei Comuni, e luoghi comprefi nella nuova 
Comunità d' Albiano , purché tali beni portino ■ 
per ciafcun pofri:fT'ore in una o più partite, c tan- 
to in uno, che in più dei C^itafii d'Eflìmo dei 
Comuni fuddetti almeno la fomma dì feudi ven- 
ticinque della MifTa maggiore tirata fuori agli 
Eftimi , o Catadi fuddetti. 

VII. Ed efTcndo noi flati informati che il Ca- 
tailo d'Eflimo appartenente al Comune di Capti- 

fliola lì trova deforme ed infervibile all'ufo,' cui 
defliliato, perciò ordinismo che lia formala 
prcn.^ 
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prontamente un nuovo Cataro d' Eflimo del Ca- 
mme ài Caprìgltola, o !ìa libro di defcrìzione di 
terreni fìtuati nel medefìmo , e che nella forma* 
zione di tal Cataro fi prenda per norma l'Eni- 
mo, o Ila Catallo d'Eflimo. di Albiano attual- 
mente vegliante uniformando alla valuta , e prò- 
porzione della Moneta di Conto della di lui maf- 
ia miggìorf quella , che dovrà denotare la quan- 
tità, c l'edimazione dei Beni ftabìli da deferì- 
vèrlì al nuovo Efiìmo dì Captigliola ordinato ■ 
Ibrmarfi come fopre . 

Vili. Ed all'oggetto di foUecitar* refecuzio- 
ne e T adempimento dì quanto fopra vogtiamó 
che fino a tanto, che i rcTiiettiTi Bem» eraffefr- 
fori del Comune di Caprigìiola non faranno de- 
fcritti a ERim» renino forpefi dal diritto di effe- 
re ammedi nella Borfa del GonfalonÌEre; e Prio- 
ri della nuova Comunità di Albiano i Pofìcffori 
di beni fìMli nel Comune fuddetto, ancorché la 
loro poHeflìone, o per via dì perim, o per altro 
qualunque mezzo veniiTe gìuRifìrera per equivalen- 
te alla quantità di feudi venticinque di Malfa 
maggiore tirata fuori alJ'Eftimo d'Àlbiano, pre« 
fcritta dì fopra all'Articolo feflo come condizio- 
ne ad ammettere i PoffeCfori nella Borfa fud- 
dctta . 

IX. In confcguenza di quanto fopra vogliamo, 
che rapporto ai PofTefforì nel Comune di Albia- 
no* ì quali fono w:r adeflo i foli abilitati a po* 
ter rifedere ^ej M4^tftrafo del GanFalooiere , e 
Priori della nuova Comunità d* Albiano , org per 
■£do s tanto che re(H ultimata la nuova compi- 
Juioac dcU'fiftiin» p«r. U:Con)utie di Capriglio- 
" ■ C 4 la 



jt refti foffMifo, e da ni'O dovcHÌ attendere qua* 
ìanqae divieto dal rifcdere , o cfercitarc le incum- 
bcnte dei Magifìrati o Uffizi comunitativi . 

3£. Vogliamo per altro che fia lecito ammette- 
re flella Boria fudrfetta tutti quelli, che per i 
tempi anderannD miuflifìcaiKio per gli Arti della 
Cancelleria Comunìrativa di B^gnone di avere i loro 
beni {labili gii dcfcritri, ed. cliimati per la lom- 
ina corri rpoodcnte a quella notata di lb[»'a<li1cti* 
di ««oficìiiqiK di Ma0à martore tìnrta fuori all' 
Efttmd del Comune d* Albiano-, e d» in conle- 
gtKHta fi lìftHi.'co^ 'abilitati-, méUe avanti TiAtì- 
IDaztone dèi <]htafio «rdimto 'come 'fapra ad '«Qè* 
re itì^arfàti . x rtfedete nel Magì^to fnddtetto . 

OCl. 'Ordinimo ancora che «)l*<efecuzìoiie , e 
furìtuale 'adempì mento di <i]udnto -fopra debba in- 
vigilare il MagiUrato del GodfàioHÌcre:, « -Friarì 
della nuova 'Comuniti d' Albiario che 'ne viene ila. 
noi efpreflameiite incaricato, vd H Cneellter Gon 
munitativo di Bagnone vi dovrà .predare tutta -Ik 
fua opera , ed afliDenza , avvertendo che le Tpefe 
che occorreranno per compire il fuddetto Catufte 
d'Efìimo dovranno foddisifarfi , e fcifrìrrt dall' in. 
fiero Corpo delta nuova Comunità d' Albiano. 

Xll. Ed all'oggetto fpccialc, the anche i Pof- 
fenbri di Beni nel Comune di Caprigliola Cano 
folleciti a prcflarfi a quanto occorre per la compì* 
lazione del loro Eflìmario vogliamo che i 
-fimi fino all'ultimazione di quanto fopra Cano 
ìmpefti per l'importare della T'affa di Redenzìo- 
ae, della quale faià parlato a fuo luogo-, e deHe 
altre fpefi; locali comuititattve , -quando ocoom 
r imporre per medeSmcr por psrsiade 
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«Ile dal Magillrsto iol Qonfaloofere* e Pfìoiì 
■della nuova Comunità d'Albùno farà dichiarau 
come attribuibile at medefiini, ed elìgi&ile, pet 
J' intiero, o per porzione, e per .mczio d'Efccu- 
zionc Reale o fta di fequeftro lopra ciafcuno dei 
PoffefTori che non avcffero efeguite le DcfcrizìoDi 
dei loro beni come fopra, i quali PofTefforì di- 
chiariamo cflcre obbligati alla contribuzione dell* 
Impofte fuddette folidalmente (ino alb fatta dc- 
fcrizione dei loro Beni a Eftimo falvo fcmpre il 
regrcTo a tutti ^uei PofTefTori , che averanno pa- 
gata in tutto o in parte r Impolìlione contro quei 
FbirefTori per i quali giullificairero d'aver pagato 
-oltttf la loro propria pofta» o^tangente^ 

IMÌ. Dalla Alletta BorTa desinata per la for- 
mazióne 4el Magìllrata del Gonfiilonìere , Priori 
fi dovranno ellrarre attualmenrc tre Polizze, o 
Cedole , ed il primo tratto fìa il Gonfaloniere , 
c gli aJtri due tratti dopo i Priori. 

XIV. II Configlio Genirale della nuova Comu- 
nità di Albiano farà formato dai ReGdenti nel 
Magiflrato Comunìtativo , ed infìeme da fei Ceti' 
fìglieri gli uni, c gli altri in fufHcientc numero 
adunati, volendo che dall' unione drì fuddctti Cor- 
pi venga formata una fola Magiflratura con tito- 
lo , e nome di Coniglio generale . 

XV. Per la creazione; ed ellrazione dei fei 
foggetti , i quali dovranno rifedire nel Conllglio 
-generale infìeme eoi Magiftralo del Gonfaloniere 
<c Prioti, ordiniamo che fi formi una burfa gene- 
rrale, nella quale fi dovranno includere in tante 
<edò]e , o polizze diRinte 1 notài ài tutù i Pof- 
feiTorì di beni Itabili fituatì nel ^territorio della 

nuo' 



nuova Comunità d'Albiano circofcritU cóme fo» 
pra all'Articolo primo, c dcfcrittì o da deferì» 
vcrfi agli Efiimì o fiano Catalti d'Eftimo dei due 
Comuri coftituenti ora la nuova Comunità fud» 
detta ancorché afTcnti , c non familìarmcr-te abì» 
tanti nel detto territorio, ed ancorché foflero PoP- 
fefTori Der minor fomma di Maffa d'Eflimo di 
quelh hiXata fopra per l' atnmilTione nella borfa 
del Gonfaloniere, e Priori; volendo, ed inten- 
dendo che quefla borfa generale ferva a dar luo* 
go che ogni grande, o piccolo poffeffore poflì»' 
rendere il fuo voto nel Conlìglio Generale mcdb* 
tno qualora vengs eflratto a rifedere • 

XVi. E per il Comune di Caprìgliolai ilqiia*» 
le manca atriialmente di' Catalb d* ElHmo come 
è detto di fopra, prcfcrìviamo cbe ùio a tasto 
che Tion farà ultimata la compilazione del di lui 
Cktafto, ordinato di fopra all'Artìcolo fcttimo « 
non fi debbano ammettere tra i PofiTeffori nel Co* 
munc medcfimo ncila Borfa ordinata per il Con- 
(■glio generale dtlla nuova Comunità d'Albiano 
alrro rl)c quelli, i quali giullifìcaffero d'aver gìà 
defcritti i loro Beni per qualunque fomma , a 
TnafTa d'Eflimo al nuovo Cataflo da formarli « 
«rmini di quanto i flato detto di fopra trattan* 
doli (icll.i Bnrfa del Gonfaìonicrc , e Priori, de» 
rogando noi per ora , c fino gli' uliimazione del 
Caralìo ftuidctto d' Eflimo , e per rappoito al . 
folo Comune di Caprigliola alquanto é ftato pre- 
fcrittn full' Articolo dei Divieti per i Rcfidenti 
'Del Configlio gencr.ile dal Regolamento generale 
per le. Comunità del Diftretto Fiorentino all' Atw 
ticolo IV. .. 

XVII. 
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XVIT. Ordìnianio pertiò the i Tuddetti feì Rtf- 
Adenti nrl Con[:glio generile fi creino annuaU 
niinre -arre ci Pol'zze, o Cedols d .1 a Bor- 

ia generale iu<tdetta , : lancili cesi eOr^itti (lano i 
Configlicri del Pubblico della ruova Comunità 
d'AJbtst» per quella refpntiva annata. 

XV HI. Nefle fuddene Borfe dovraano cflen 
con i oofini di tutti gli altri Poffcflbri 
fuddett! , anche quelli dei Luoghi Pìi , o Corpi 
Laicali, le Cotnuoitì, le Commende} ed altri 
Pededenti beni (labili , il Fifco , la Religinne di 
S. Stcraro , ed il noflro Scrittojo delle PoflVflio- 
ni , e [irecifanientc tutti i i>omì delle Chicle, 
Mrnafleri , Conventi , c Bfnefiij che fiano polTe- 
flbri di Beni {labili defcritti , o da c'ercrìverfi in 
confeguenza delle prcfenti difpolizioni agli Efli- 
mi , 0 Catari d'EiHmo nominati dì fopra alme* 
HO colla quantirji preicrìtra di Mafia maggiore ti- 
rata fuori agli Eliimi fuddetti. 

XIX- I Poflefforì poi per minor fcmma oqnan- 
tìt!k di Beni a £{timo di quella prefcritta di fo^ 
pra per I' ammiffionc nella Boi fa del Gonfalonie- 
re , e Priori dovranno eflcre efolufi dalla medefi- 
Bia, ma non per queflo tali PofTcITori faranno 
tfenti dal concorrere , e contribuire per la loro 
tangente a quelle Impofte che in futuro poteRero 
venir fatte nella Comunità a forma dei prefenti 
Ordini . , 

XX. Tutte le fìiddette Borfe dovranno con- 
ferrare nella Terra dì Albiaoo nel Tribunale del* 
la Giurìfdizione di quel Ittogo, e. cudodirri ferra- 
te a dtteChikvi;'ana ^Ile quali doveri ftate pref< 
i* il GiuTdiceiite di Àlbiane , e l' altra prelTo il ' 
Ggn- 



G«nblqttÌcr< pra tempore ddUa mipvt Comunità 

fudiletta . 

XXI. Mediante l' IditutieiM delle Aiddette nucf 
ne MagiiìratU'-e fopprimiamo ed aboliamo ìorcra- 
' mente i icguentì Corpi, Msgiflrature., ed Ufìzi 
fin ad ora eGfleotì nei due Comuni d' Albiano , 
e di Caprigliola ora riuniti come fopca e coRituen- 
lì il Territorio della nuova Comunità d' Albia* 
no, ed infieme tutti gli Statuti,, Aitbrme , Ordi- 
ni, e Lcg^i concernenti la creajuone dei mcdeC- 
limi , e ]' mcnmbenze de loro cefpetlìvi £cfidcti* 
ti ed Impiegati, cioè. 

IN ALftlANO 

I Conroli 

I Con n gii eri 

I Sopraflanti di GrafÙK 

I Ragionieri 

I Viari 

I Saltati, le fiinztoni, ed incumbc'nza dei ^uali 
dalla Legge del di 8. Fcbbrajo 1775. furono riu- 
niate ai Meflì , e Cavallari dei Tribunali . 

II Camarlingo 

IN CAPRIGLIOLA 

I Confoli 
I Configlìeri 
I Ragionieri 
1 Tern^inatorì 

I Sopradanti di Grafcìa 

II Catnarliogò 

CflvetidD& intendere di avere per riuniti nel 
' Corpo della Magi{lratura del Gonfuoiliece c Prio- 
ri 
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ri tutti i> Dnttì, e prerogative dei vecchi ReG- 
denti, ed Uffiztali, che per qualunque titola ed 
incumbenza' folTeni per gli Sistutì , ed Odini fìno 
al prefente flati foliti ad intervenire a cofìituire 
le Magiftmure ComunttMÌve , o ad ercrcìtare le 
incumbenzc del Corpi , ed UIBeì ' fepprelli come 
fopra, falvo che in quanto per i prefcnTi ordini 
viene prcfcritto che alcune delle dette incumben- 
zc C cfcrcitino particolarmente per mezzo di al" 
tri Uffiziali , o Corpi di MjgiRratura che ne vea- 
gono fpccialmcnte incarkati. 

XXir. Incarichiamo il Cancelliere Comunitatì* 
VD di Bagnone dtftiluto anche al fervizio dell» 
nuova Cofflunìtl d'Alfaiiao di fare taato le im- 
borfazieni, e tutti 'gli »tti nece&ti al^ medcfi* 
me per 1^; {iiimt volfa davanti l' antico Coi^. 
Cofflonitatirò dà GoàEo& , e Confif^ìcn d* Alba* 
no , e focaffivunitte ptn ogp' ami» daVvitt Us 
Magiflrato del Gonfalotiìere e Priori di nuova 
ilTìruzrone, i quali Migifbatì dovranno con loro 
Decreto, o Deliberazione autenticarle, qualora le 
trovino cfeguite a forma dei prefenti Ordini. 

XXIII. Permettiamo alla nuova Comunità dt 
Albìano attefa la fua fìtuazione, e la difficoltà di 
potere avere a tutte l'occorrenze il fuo Cancellie- 
re Comunitativo refidente in Bagnone, il valerli 
in vece del Cancelliere predetto r^olarmente del 
Giurdicente o Potelìà d'Albiano nelle Adunanze 
si del Magiftrato che del Configlio Generale, ÌI 
quale Giufdiceore dovrà pigarTi dà Partiti , e 
Deliberazioni, che verranno fatte dai medciimi, 
e trafmctferlc al Cancelliere Comunitativo fem- 
pre piti pretto che fia poffibile. acciò egli ae pof-' 
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fa fare PopportunD regillro al libro de! Partiti. 

XXIV. In conreguenza di ciò dovrì il Giutdi- 
eentc d' Albiano conlcguirc dalla C^fTa di quelli 
CòmUnìià l'cmolumcnro dì foldi tredici, e dena» 
ri quattri di moneta Fiorentina per ogni adianan- 
Z8 tanto del Ma^iftrato del Gotifjlonierc, e Prio- 
ri, quinto del Configlio Q«neralc, alla quale ^li 
alIì lelTc, facendovi le Funzioni di Cancelliere co- 
me è flato detto di fspra , c tion potrì pretende- 
re nè ottenere di più lotto qualunque altro tito* 
Io ni per qualunque altro fervigìo , che prefta£<; j 
alla Comunità, Luoghi Pii, e Patrimoni C£>ma< 
aitativi comprelì nella medclìma'. ' 

XXV. A qut^lle A.iunanze poi nelle quali fi 
dovelTero fare imborfaiinoi , eftrazioni , ed clezio* 
ni di perfone per le Magifhature , Uflui , o- Iin< 
pieghi Caiaunitattvi ordintamo particolartnente , 
die debba intervenire il Cancelliere' Còmuniratì* 
vo ii Bagnone, il quale aitcora dovrà interveni- 

e rogarli a tutti i conTratti cbe-fì liraano dal- 
h Comuaicà, o Luoghi Pii, o altri Patritnoni 
di dependensa, ed Amminillrazìone comunitatì- j 
ra, o cos\ anco all' occafìone dt doverli far Par- ! 
titi per r impolizìone del Dj£Ìo comunirativo e 
per la formazione dei Dizzijoli, e diftribuzìone 
o Ila reparto del D.zio medcfimo ; volendo noi 
che tanto i Partiti che approvalTero le ìmborfazio- 
ni , effrazioni, ed elecioai Tuddette, quanto i coo' 
tratti dei qjalì e dito parlato di foori , qujlora 
fi tmi-affiro elTerc Aiti refpjttlvanente fitti len- 
za l'intervento perfonalc de! Cancelliere fuJdetto, ^ 
o Foffera nuncaati del dt lui rogito, fiano, e i 
debban* reputarli a tutti gli effetti' come nulli, 
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e di DÌun valore; e perciò rimettiamo ai Magi; 

Arati del Gofjlooiere , e Priori .delle nuove Co« 

niunilì comprefe nella CaDccIlerìa di Bagnone il 

deferminare le loro Adunagze ordinarie in formi 

che con quelle di usa Comunità non s' impedifca- ] 

no quelle dell'altre, come cofa attenente al loro 

comune, e fcambievole ferviiio. 

XXVI Siri fimilmcntc a Carico, e cura del 
Giufdicente prcderte d' Albiano il maniìare an- 
nualmente i Libri delle Ragioni di quella Comu* 
tiità, e quelli parimente dei Luoghi Pii , o altri 
Patrimoni Corounitativi della medeHma, correda- 
ti del di lui rogito, e fofcrizione alla Cancelle- 
ria Comunitativa di Ba^nonCi dalla ^uale dovran- 
no fucceffivamente TpedirE per U Toliu rcvifioDe 
ai Ragionieri , e Miniftri della Scritlojo itili n- 
mt^ra delle Comunttà ec> in Fìr«ize. 

XXVII, In eccettuaiione di quanto i flato di' 
ipoflo dal Regolamento Generale per la Comuni- 
tà del Diftreffo Fiorentino all'Articolo XXXV., 
ordiniamo che rifpetro all3.;nuova Comunirà d'Al- 
biano fi continovi ad olTervarc quanto è (iato pra- 
ticato in pafTato, vale a dire che feguitt ad cfTc- 
re a carico del Cancelliere Comuoitativo di Ba- 
inone la cura , c fpefe occorrenti per trafmsttcrc 
1 libri e faldi annuali delia Comunità fuJdcfta , 
Luoghi Pii Laicali, ed alcrì Patrimoni Gom-jni- ^ 
tativi della medefima ai Ragionieri, c miniflrt 
dello Scrittoio della Camera dcllle Coinunità ec. 
in Firenze, volendo che la Comuniià anche per 
l'avvenire refìi, e fi mantenga libera dalle fpefe 
aeceffarie per il trafporto fuddétto. 

XXVIIL Dovendo il prcfcnte Regolamento sve- 
re 
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re il Tuo pnncipio ticlU Comunirit d'AIbiano il 
til primo Giugno milIeCetteceqro fettantafetrc co- 
me fi dirà in appreflTi, perciò a tutto Maggio 1777 
fi averi per finito l'efercizio, ed incumbenze dei 
vecchi RcfidEnti, e4 UfirziBlt, o Impiegati, ed 
aldi che per qualunque titolo foffero allora inre- 
Riti di qualche Carattere iH Magidratura Coma* 
niiativa (bpprcfla, e riformata per i prcfèntt Of 
dini, falvo quanto fi dice all'Articolo XXI. del 
Regolamento Generale per le Co^tiUBitii del Di- 
flrctto Fiorentino relativamente alle Porforte it- 
tualmcntc impiegate ai fiirvizio delle Comunì-à, 
Luoghi Pii Laicali , o altri Patrimoni Comuni^ 
tativi. 

vXXIK. Tutto il debito o crc(fito che fi trovc" 
ri avere la nuova Comunità d* Atbiano, efuede- 
pend.'iiw> ed ì Lui^hi Pii, c Patrimoni' Contu- 
nìtativì in elTa comprelì colla Caffi delift Omeri 
ddte Camtinità , o con altre CiifiTe- dr Firenee dw 
Vri liquidarfì per l' epoca x fntm Mimici la^ B e f e^ 
mento fcrtJntafettc, e poi IÌMldìs&r& ìn qQctIl 
forma che ci rifervìaoio cn dichiarare, dopo che 
ce oe farà (lato refo confo. 

XXX. Dil fujdetto dì primo Giugno- mìlleref* 
tecento fertantafette in poi non' fari fatta fuHa 
predetta nuova Comunità d'AIbiano, o fuo terri- 
torio circofcritto come fopra all' Articolo primo 
alcuna forte d* Impofìzione dalla Camera delle Co* 
mjtiit\ di Firenze, e neppure per conto del Mon- 
te Comjnc, o altri U;lì/.i , o Ciffc pubbliche di 
Fi«nzc o d'altrove come fi prelcrivc nel piii vol- 
te citato Ragliamento Generale per le Comuniti 
del Dtftretto Fiorentino àll' Articolo XXX[[[. ed 
in 



& cao&gildlza della Itbcruione ftKMMta la tnc* 
«fefiou Cortmmtà. dovrà pagare alla Gaffa della 
Carne» deUe Cemiunità ia Firenze a tìtolo ctt 
Taffit di RodvvcM: un fomoM uaua U fuale 
|«o«nfiqndjiic«tev e Bob * nasv' ordine fiffiuno- 
in feudi cento otto monctta fiottatimi di lìrp lf<* 
fé per feudo ed m 4ue(l« Omnif Ì «HDfHm^iBO * 
« fi abbiano per c«mpn6 tutti i ff^twi Jito^/ 

1. Spere uDÌverfali per la rtta Onttostc alU 
nuova Comunifi d' Albiaoo di quella edsiribul- 
Ta in addierro per ti titcrio fuddetM l' antice Ca- 
pitjoo di Caftigliotoe del Tcixierv alta. CUfla «U* 
la Camera delle Cdnwmtà ec in FireiAip^.. 

a. Taffa dei Cavalli per h tata come fopra. 

3. Conto a parte p«r la rata come fopra. 

4. Spefa dei tre Bargelli per la rata come fopra. 
$. Taffi per le provvifioni degli Ambafcìatort 

della Comunità ìn Firenic per la rata come fopra. 

6. Spela iti Copie fatte in Firenze dai Giova* 
ni degli Ambafciaton fitddetti per la rata con^ 
Sopra K 

7. Gapl^td di OiQigUoDe d«l Terziere por ' 
il rimborfo delle fpefe occorrenti por il' Sttvix^ 
M Grindlnii «4 albra IMr 4ifaivfenz« por ia ra- 
ta camr Sòprt. 

8. La provTÌGone al lorda # rttewìdK> e 
gli emolumenti che confcguiva d^utlifteota da| 
Capitano Tuddetto il Cancelliere Coauuùtativd^ 
Bagnone jper la rata Cane fopra ^ 

9- Speit di manmiÌBUBtoi, e tfetoreinirato alla 
Cafla di Camllnù ^ ed Atcliivie Coniiiuutiv« 
di Bagnane .per U nta «me fiiprat 

IO. Gli £malu9ieiui«ln wiitMUi^ «ttiWiliDe « 
Ttm, FUI, D te 



jtt il Cancelliere C'Jttiuaitdtivo dì Bagnóne àtt 
dae Comuni di Albìano, e di Caprìgliola ora co- 
flituenti la naova Comunità d'Albiaao. 

II. Gli Emolunienri cbe conregutva amiualinat> 
te il Gtufdiceate d' Albiano dai due Comuni fud-, 
detti. 

ift. II Salano, e gli emolumenti che coafe^- 
Va dai medefìmi annualmente il Me0b d'Albiana 
tanto come Meflb, quanto come Saltato * o Sti»^ 
daco del Malefìzio. 

13. L'Archivio di Palazzo di Firenze perle 
folitc talTe d' approvazione degli flati dei due Co* 
Kuni fuddetti d' Albiano, e di Caprigliola. 

- 14. Camera del Commercio Arti ec. di Firéii- 
ce per le foUte taflie del Ptito di S. Gio: Batti- 
flt che fi cotrìfpondevanQ anmialmeste iù dac 
foprannomiiiati Comuni al fiippreffi) Tribunale 
dell'arre dei 'Mercanti. 

1$. Camera delle ComùriA ec. di Firenze mt 
il Dipartimento dì Strade^ e Flami per la fistiti 
Taffa di Vida dì fìrade, che fi corrìlpondera ao- 
nuatmrnte dal Comune di Caprìglìola al Ibpprefl* 
Uffizio di Parte, 

ló- TalTa , e fpcfe di revifione ai Ragionieri 
della Camera delle Comunità ec. in Firenze. 

XXXf. Eli in aumento a quanto lì (labilifcea 
e prefcrive dal Regolamento Generale fuddctto 
all' Artìcolo XXX. fopra la vendita o allivella- 
2ioDe de'B.-nì flebili delle Comunità, Luoghi pi!, 
ed altri ' Patrimoni comunitativi , dichiariamo 
crpretTàmente , che dal Magiflrato del Gonfalonie* 
re, e Priori della nuova Comunità d'AlbiaDo 
quando Ci cr«di)to opportuno, poHìuio riceverG 
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r offerte per l' aUiveUauone dà meieSmi ' tanfé 
con t'efibizione del Caitono io eoatanli fecondo 
quello prcfcrivono le lAfinionì anneffe al R^o* 
lamenta Gsaenlc-per'le Comnattk. del DiHretcs 
■Fiorenuo , quanta con l' efìbiùone coi Canone 
in grafce , volenda che' quanto al reftare nel con» 
cedere a livello ì B^aì AiJdetH (i offcrvi pun* 
CualmenM il difpolla del citato Articolo <U 
■ttuni' 30t del Regoljmeiito Generale , e quanto S 
cootìene nell* ìRruzione ai Magìllrati Comunitati* 
vi e nei Patti, e CondÌEiou pubblicate contea^ 
poraneann'ente , ed in fequela al Regolamnito Gt- 
nerale Tuddette. 

■ XXXll. ^iopprimUmo , ed aboKamoTpecialmcft* 
te anche nella nuova Comunità d' Albiano l'ufo 
delle GorHdndatc o fieno Avarie, si per opera 
d'Uomini^ come per opera, o fcrvizio di Bcflie, 
Caffi, e (imilt , e proibiaino perciò cfpreffameo- 
te, che per qualunque lavoro, o fcrVizto delle 
Cómunitì, e loco dependenze polTa iotirnarfì ve- 
XHaq 1 prelkre òpera d'Uomini-, o di Beltie co- 
me (apra feoza ihercede, o con piccola mercede-, 
'o ricompeafa fotameate, o talché non Ha concnr- 
dat»,. 9 contrattata con chi preflerìi l'opere 
fttddettc* volendo che in- tutte le occafionì dei 
livori, e fervili predetti ogni forte d'opera fìa 
paga,ta puntualmente a. contanti, ovvero in gra- 
(eie», ed- in quelle refp6ttive fomoie , fpecie, qua- 
lità, e quantitil, che faranno convenute tra gH 
Op<rjnn , c le Comunitii' tnedefìme, o chi per 
effe.agirk legittimamente in quella parte. 

XXXilI. Viene pcrmelfo alla nuova ComunìrX 
d*'Albiand, c per tàa il f>tn Coolìglio Genera'e 
Da di 



( s> ) , 

A {«tér Intttre» convieiK, «[uuiao oecofri,' c« 
«orrfi con ^nalfivo^lU altre Omunitì finto dd 
«wftro Qnii-Duaito ^uwta itafradata , o depc» 
dote da Stari Eflcri , ègu&lamfc ch« eoa qtui< 
jiwquc Fcuditarìo per Ja cbflniiioBe* runanun» 
lo^ e nantenitnento dì Strade, Ponti c GmìS. 
•ggctri dì tranfito , t di comunicazione promifcnB , 
o fcambievolraente utile Tenia bifogno nè di pre* I 
via partecipazione, o permiffione, nè di fuccefli* j 
▼a approvazione in quella parte di veruno dei no* 
Ari Tribansli . 

XXXIV. In ecettuazione di quanto R dirpom 
dal Regolamento Generale per la Comunità del 
Diftretto FieraAtina all'Articolo LXXKVII. fo* 
pra le Caufe, nelle qoali abbiano, isttreflè le Oc^ 
tnunìti. Luoghi pìi, o altri Patrìmbai GofflUiiità* 
^vi, Srog^ltàma che tRtte \t Caufe die Teniflèro 
iMenMte taafo coatro ptìfon» particolari , guanto 
-flOntro te CSìMiiaitàt Luoghi, pii^ e Patnmonì 
Suddetti, e nelle qmlì Caafc direttamente, o ìì^ 
direttamente la nuova ComunirJi d'Albiano, ed 
! Luc^hi Pii Laicali , o altri Patrimoni dì de> 
pendenza, ed Aàimtnìftrazione della medcfima 
avcflem tntcrefle di qualunque forte, debbano in 
prima iftanza efamìnarfi , e rìfolrerfì nel Tribuna* 

Je dei Vicario, o Gìurdìcente di Bagnane, c do* { 
vranno ctTcre di privativa , e rìferbata cognizione i 
del medclìmo; ma nei cafi d'appello, ed in tut* ' 
ti gli altri crprcfii dal R^olamento General fud- 
ilctto agli Artìcoli LXXXVII,, e LXXXVIIT. 
vogliamo che G offcrvi quanto abbiamo ivi ordì* 
tuto, e ftibìlito relatinmaite a tali materie. 

XXXV. L'clmoM dei doe Dcsutati alia !!«• 

iri- 



tSfioBe <Jeir inipofte Togliamo che S» filtti ne* 
diaote 1* ÈftrazioM ii quattro poliste dalla Bor- 
ia del GoD&loniere , e Priori « ed i nomi cosi 
cllfatti li dovranno iniiriediatameate partitare dal 
Confìglio Generate, come viene ordinato nel Ri- 
golamento Generale fuddetto all'Artìcolo LII> 

XXXVl. Per ^l' Elezione del; Camavlingo do- 
vranno parìnic&te trarG quattro polizie, o cedo* 
le dalla Borfa del Magillrato, ed ì nomi cofk 
cllrgtri II dovranno partitare dal ConlìgHo Gene- 
rale uno alla volra, e tenerfi per eletto quello, 
che patTcrà per i due tersi dei voti iavorevoli 
olmenò » 

XXXVir. tn tutto ìì reftante che concerne 
rcìrtione, l'Ufizio, e l'incumbeaze e gli ob- 
blighi tanto del Camarlingo Tuddetto, quanto del 
VtQVveditore dì flrade» Fomc pun rifpetto a qafti> 
lunquc altr» oggetto non erprelTo di fopra dovrt 
oflervarlì quanto viene prefcritto nel K^Jameiiv 
fio Qsaeralfi per le Comunità del , Diftrctto Fio-* 
rentioo , ii quale ìntìeaie eoi ptcfente R^oIaDiea- 
tQ ptrljpeltfc dorrll priociliifre ad t**te il Tua 
effetto, e vigore nella nuova Comunitì d*AlU«4 
no U dì primo Gi#tpo nìHe (erteceato bttaots- 
fette. 

Dato io Firenze gli ventiquattro Febbrajp 17^* 
PIETKX) tEOPOtDO. 
*■ ' • . V. AJ^pELO TAV4NTI. 
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REGOLAMENTO. 

Ptr t0 Ctmutilti dì Greppelì, . ^ 

DEL Di 14. FEbBRAJO I777. 

PIETRO LEOPOLDO 

V«t Gnzit di Dio IMqclM Reale d'Unghirii» 
' t di Boemia* AmdBct d'AnlIrìs, 
> Gnn-Dncs di Tofcina ac. ce. ec. 

SOMMARIO. 

1. a^^l IrconJaria delta Cmutiìti di &nppol( 

». *lfe(Pt^-Ì(r detta tomuniti ì tafprtfitttata rfj 
«w» n&^m»'' Cmuitiiftivo di m' GonfaUniert i 

5. // Magìjlrato Comunìtmvo è empqPo di tn 

pirfone . 

4- Regolt da ttneyjl ftìativaMtnte mIU- forma^h* 
m della Borfa del MapJJlrato . 

$. Regole da tcner/ì in ordine alP eflraxjme dei 
fig^etti della detta borfa . 

6. Il Conjìglio generale è formato oltre dei fu4' 
detti di fei ConJtgUeri . 

7. Rrgole da tenerfi per U Borfa del Cenjìglif 

8. I Re/idetiti del ConfigUe Gtnirale devine tfff 
re tjltattt in dafiun' anno . 

■ 9. Ordine dì jtmatft f^imo, « C0tafio, » de* 
Jtri^ìm ài teni, i». 
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10. U ikfiltxim J<w Wi i« f"<" 

11. Rtgolt ttmrfi in trdiitt utrejìim a C«- 
tajìo di che foprt . 

II. L' Efiimt fuddilio fermato che fia 4evt frf 
Itmarfi aI Trilmatic dil Giu/ditalt di Grappoli . 

JJ. L'Efiimt fuddttf ilevt frifititgrjl alla C*. 
mtra d'Ili Cmuiùtk in Firmp, • rìfntnmt U 
anvtnitnte approva^lont . ■ 

I+. Ln fftfn ftt in /mufl;/*» A/f 5/i<»» «™ 
frfn» fipra i pigiti. . -, * t 

JS. /' fmHiitii gltimt ilimt nltmat/i iam » 
tmmna tC un anno. 

té. Ordino da offeivarjt piott'Jìonoimtnte fino » 
tnnto lite non fin frinita lo formatone dtll' Efl'mo . 

17. ObUigbi ingiunti, ti Ginfjianli di G^oppli, 
0 al CanciHiere Comunitntivo dì Bagnano. 

18. Oiiligo J'ojforùoro It loggi /opra la tittara 
J, boni a Eflin,,. ■ 

Ijr. r/ dmirlo di ri/iJon non fl tilt'»'. 
Comunità di Grappoli. 

io Rt^olt provijìontli da tentrjì in ordino mi* 
toHtrièa^lom dell' Impoflo . - . . . 

■ II. I Luoghi Pii, i Corpi laienìi, li Commi- 
JH et. devono inthderp nello refpettlm Borfe . 

11. Qaali p#ir«" Timo t[Mt dalla Bo.fa. 

%ì- Nel Tribunali del Giufdiltatt di Grappoli Jl 
tenftivuno le fuidottt Batfe. 

ft4. Molit^iane £ alatali impieghi , ed Uffirt . 

JJ. Il CntrUilrt Cmw'n»™ ■* Bapianl Jeyt 
fata- per la ptlma, nlu trlharitna avanti il. Gif 
fditmte'di Grappoli. 

■ %6. In pali ea/i la Camuniti di Grappili f«» 
(traili M aitifiliam, • r»*/». 



M. f si 

ty. Emluvunti divuti st . Giiifdìemt* di Gref* 
M- 

iSi In qaal'i -caJS deva tieaffuriammie iatervevtre 
il Cuneellìert di Bagnone. 

%g. 'ObUfgl» ingiunti ai Gonfalciùtrt di Grtf^ 
li in erdÌM »ile emmìnifira^'om . 

30. fpefe di chi dtvlno trafituttpjl t t.ì6ri 
tilt Clama dtlk Comunità tn Fìrmt^. 

31. Prìneip'o del preferite RegoìnmtntQ . 

34. &i6ìig» di liquidar* il debito » e credito : 

33- ^"ÌT" . RfdevT^ione rejia fiffata nelU 
finm* di feudi vtntÌMve di lire fette per feudo per 
tutti i titoli ivi enunciati . 

34. Regale da tenerfì fopra la vendita, e atli- 
vdid'^oni dei beni Comutùtatìvi • 

3S- Obbligo di prteedirt alla altìvelU^int dai 
beni dei luoghi Pit. 

^6. .Aboliftfooe J^mftdiUt Cmmmdal*, 9. Jtm 
e^nri'tie. 

37. Regtie da tmer^ reljnìvamente tilt Strada . 

38. i» Cauft intentate contro le perfont partitv* 
Un tucghi Pii, 0 Patrimoni nei quali vi ka late- 
reffe a direttamente , 0 indirettamente la Comunità , 
« ttugfti Pii in prima iftan^a Jì efaminano in fac- 
eia al Ciufdtcente di BagnoiUf ed in fecondo a 

wta del Regtìomentd Granu/e» 

,3^. da tf^itoatji iftlMÌmttnU aS^eìt^tm 

tu dtt due Deputati alia Mit^ delflmf^. 

40. Il Camarlingo totmthatk» iltivio^ vin- 
to per i due ter^l dù Voti firtmmtoU. 

41. In tutto Hnfiam / affirva aSmpniImmj 
n titntrale, 

Ù 



•* ( JT ) 

TN aumcato, ecccttuaxjo«e, c 4!cbìarat>0Be al 
X Regolamento generale per 1« Cotnunìtl del 
Diftretlo Fioreotìoo dfl ^ if. Settembre 177-^ 
Ordinumo cbe rUpctto 41i imova Comunitì U 
Gropppli pdl» l.imigìa)u fi ^rvi giunto app 
prclTo • 

I. Primieramente (otto nome dì Comuoiti di 
Groppoli a tutti gli cActti voluti e dipendenti 
dalla prefcBte OfdiMyioBe Vogliamo che in av- 
venire s'intendsDP tutti gli intereflìf perfone, c 
Golf compnfe wireficDztoiw della GiuHrdi^pnp 
Feudale conceflutt al FeudsttiiO) o Tribunale 
Feudale dì Gloppolì a termini dell' ìnveltitura t 9 
Ri il coiapliflo ivAiHtate dall' •ftraiùone del Ter- 
ritorio del Cùmtinf II Comaoitji <Ì} Groppoli, e 
delle fue otto Ville» il ijnal territptie viene tut- 
to compralo nella p»rro«Iiia della Chìira de* 
LorcBzo , e Donnino di Groppoli ( fenzt pre- 
giudizio però delle ragioni coqipmnti alla Nodr» 
. eprava J fopra altri Intubi coafiiuBti alle Como* 

COMUNI, 4 Vili*. pff^i, 9 fsmteii*. . 

Gioppeli , c fot Ville noè 
ChieTa ■ 
Gravìlla 
Oravedo 

Monte- N^gre T SS. Lorequ , c DontnoiL 

Fiano 
Seria . 

Talavorano , e 
Vajdiftolf 
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IT. La predetra Comuni'it dì Groppoli dovrì 
clTere rappreientata da una Magillratura con titolo 
e nome di Gonfaloniere, e Priori, ed alla mede* 
lima intendiamo che vengano conlcivaTe, e man* 
tenute, ed in quanto occorra trasFu'e, c nuova- 
mente csncefTe tutte le prerogative, dif^inzioni , e 
facohì dì cui a forma degli Oidinì vegliantì , e 
fino al prefentc aveffc goduto la vecchia jVJagid'-»» 
tura dei Confolì , e Confìglieri di Groppo]] , fjl- 
vo quanto appreffo , e quanto fari detto dì pili 
del nuovo Confìgiio Generale, che verr& nobilito 
per il miglior fcrvizto, c governo delle cofe co* 
tttunitative . 

in. La Maginratura fuddeha fari formata ^-k 
coDipofta dì tre Perlbne , cioè d* un Goabloiiìere 
« di due Priori . 

. IV. Prercrìvìanid peretd cbe s' iftitnifca une 
Borfa , la quale fi dovr^ chiamare, o diftinguerc 
tol nome di Boria del Gdnfilonìcre , e Priori, 
ti in cfTa G dovranno ammettecc in tante cedole 
o polizze dipìnte i nomi di tutti i PofTefTorì di 
beni ftablli, che dono l'ultimazione del Catafl» 
d'£niino, il quale fi dovrà formare, come fark 
detto in apprcffo, fi troveranno in cffo per i 
temj)i deferirti, purché tali beni portino per cìa- 
fcun pofTL-ffnn: ìn una o pììi partite almeno la 
fomma di fca li cinquanta moneta di mafTa mag- 
giore tirata fuori all'Eftimo, o CjtaRo fuddetto 
V. Dalla borfa fuddetra fi dovranno eflrarre 
annualmente tre FoltEze, o Cedole, ed il primo 
tratto fìa il Gonfaloniere , e gli, altri due- tratti 
dopo liana i Priori, 
_VI. 11 CoafìgUo Generale dcUa Cotnupu& ài 
Grop* 



(JroppDlì far& formato dai Rcfidentì nel M^giftra^ 
to Comunitativo , o fìa del Gmfjloniere e Prìo* 
ri, ed ìnlìeme da Tei CoDriglicri gli uni, e gli 
altri in luARciintc numero adunati volendo che d^ll' 
unione dei fuldettì due Corpi vrnga formata una 
fola M.i^iftratura con titolo di Conltglio Generale. 

VII. Per la Creazione ed efirazìone dei fci fog« 
getti i quali dovranno rifcdcre nel ConlìgUo Ge- 
nerale infieme col Magiftrato del Gonfaloniere, e 
Priori. Ordiniamo che ù formi una Borfa Gene» 
rale, nelh quale fì dovranno includere in tante 
cedole, o polizze diflinte i nomi di tutti i Por« 
kSot'ì di Beni [labili fituBti nel Territorio dell* 
Comunità di Groppoli cìrcofcritta tome fbpra Al 
Artìcolo primo, e defcrìtti all'ERimo della me* 
dcGma da fbrmarC come e fbto detto dì fopra 
ancorché (oflero PoITcflbri' per minor s Tomma di 
Mafla d'Eltimo, di quella fi (Tata 'di fopra per 
1' ammìffione nella Borfa del Magiflrato del GoB" 
falonicre, e Priori, volendo, ed intendendo chs 
quella Borfa per il Configlìo Generale ferva a dar 
luogo che ogni gnnde, o piccolo pAìfTorc polT» 
rendere Ìl fuo voto nel Configlio medefimo, qua- 
lora venga cftratto a rifedervi . 

Viti. Ordiniamo perciò che ì fuddetti fei Re- 
fidenti nel Configlio Generale fi creino annual- 
mente, con eflrarre fei Polizze,, o Cedole dalla 
Borfa Generale fuddetfa , e quelli cosi ertratti fia- 
no i Configlieri del Pubblico della Comunità di 
Groppoli per quella refpettiva annata . 

IX. Ed eflendo noi informati che nella Comu- 
nità di Groppoli non fi trova alcun tftimo, o 
CataROf o ddbiuooe regolare dei terreni, vo- 
glia- 



( 6o) <40i 

glùmo, ed OfdioUmo che vi Ha Fatto* e ben cort* 
pit.ito fecoado gli Ordiaì in que[ta materia dilpo^ 
Rcnti per gli Ertimi dsltc Comuniii del Difìretto 
Fiorentine» 

X. F.cfcriviamo perciò che ì Beni labili 6om< 
prefi nei Territorio della Comunità predetta fianq 
cLafcritti in faccia^ e nome dei vi i, e veri PoC- 
fFflbri dei tnedclìnni ài qualunque Oaro, grado, « 
COodiuone ùtoo feou eccettuazione , né dilliiizio* 

X[. 6 clia dì tale descrizione fi rilevi, eiVgU 
fin r Eftimtzìone capo per capo , ed appelvamen^ 

10 per 8ppeEz«mento a moneta Eflìmaltf di con- 
to i ed mfiiforaieatQiite alla lAirura, e idoneta pratit 
cata wlY Eftimo . o CataClo vegliente dì Terra 
RoOa fiato per iilebìlite la Ma& maggiore * che 

per rilevarne ta minore* / 

XII, Inoltre vi^liatnot ed Ordiniamo ctie ttf« 
minito che farà l'Edimd fuddetto fia prefeotato 
al Tribunale d;! GiufdìtMpte di Groppoli « dal 
quale dovrk notifìcarri con pubblicazione come ad 
ognuno farà permelTo dentro un rìftretto, e coniti 
do termine da rtabilirfi dal Giufdicente fuddccto 

11 dedurre ed opporre tutto ciò, che crederà dì 
Ugìoqe Aill'lLfìlmo fuddetto, e fpirato il fletto 
tfffflioQ non^ vi farà , piii luogo * pretender coU 
aleuiia, ni in verua modo da chiunque contro ù 
defcrizione, titfiasiobe , o eIlÌQiaxÌone refulcaota 
dal fatto Cataflo, 

XIII. Fatto, e terminato cht fjri il topTiino»; 
minato Cataro d'Eflinyo, fi dpvrlt tra''nietter« ali* 
Archivio dell' Eflimo cIplU Qamera dell^ Cimii* 
siti di FirepBv per gttenve U copvevieiiv »ff^ 
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vBzIdne, ed una Copia ben fatti, e dirpoRt • 
Comodo delle Volture, cbc potranno occorrere do* 
vri' ritenerti nelU Caocclleria tomunttativa di 
Bainone, 

XlVt Ln fpefa occoiTcate alU compilazione di 
tale EAìmolì dovrà paflare, ed efieere per reputo 
fopra i Poffcflbri d« B^che ncU'EIUinA ffltde- 
Gma raranoo defcrìttik 

XV> Dovrà ultimarli, e eom{}ir(I dentrdIlttN 
mine di un anoù da prÌQclt>ìare a decorrere ^ 
giorno, nel quale dovranno avere effetto i prefen- 
ti ordini la dercrìxionc o Catafto d'Éftìmo ordi- 
nato di fopri.e ne incarichiamo fpecialmente il 
Giufdiccntc di Groppoli , ed il Cancelliere Conut* 
uitkTtvo di Bagnane . 

XVL E ficGOtoe fino a tanto, clie non fari for* 
malo r EOimo , non lì troveranno nella Comuni- 
ti di Groppoli perfone, che a tenore del Regola- 
mento Generale per le Comunità del Difti^tto 
FioFcatino del di ip. Settembre 1774. ed a for- 
ma dei pBcfenti Ordini rcfultina legittimamente 
àdooce sA imborfarG per rìfcdeFe Della nuova Ma- 
«iflntiin Oiddetta del Goafrloiaerc) e Priari Oc 
Oaiamo, « jptovndUBAcbi durnte l'ntnata p»* 
detta il Giulìlìceate xii Grappoli luficme col Cau 
celliere Comunitativo di Benone attMÌDiftriM, 
e goVcmìilo gli affiti , ed intercffi della Comuni'» 
ti di Grbppoli con ^uann autorità ^iamo ere* 
duta e conferita lì refpettivì corpi dilla Magiftra* 
tura del Goafiilomef*» e Priori, e del -Configlia 
Generale, (labiati dal Regolamento Generale fud* 
detto, e dai {adenti Ordini, aiutorìazandoli dì 
fàit dunofie il detto lempo a &re con Jorn Deacer 



to cancordc tutte le elctionì y che richìedefler» 

prcccdenre imborfazione , e tratta fìio s tantoché 
uano formate le Bjrfc , che vengano iftiruitc dai 
prel'enti urdini per la creazione delle nuove M»> 
giftraturc , ed Ufìzi delia nuova Cumuliti^ di 
Grappoli . 

XVII. Incat'ichìamo dell'adempimento,' e folle 
cita elccuzione di quanto fopra il Giufdicentc di 
Groppoli, ed il Cancelliere Comunìtatìvo di Ba- 
gnone , il qujle particolarmente farà teni:to ad in- 
vigilare, acciò l'Eftimo fuJJetfo Zìa efeguìto , « 
formato a dovere, al quale effetto dovià interve* 
«irvi come convieni per debito di fuo Ufizio e 
fcconJo e,ìì Ordini Generali, e particolari ir ma- 
teria d'Edimo concernenti l'Ufìeio dei Canccllie> 
ri coouinitativi ÌDgiuflgeadoU fpecìal mente dì ren* 
der conto al Sopraffiodaco , e Soprintendente della 
Camen delle C-imuiiità in Firenie quante, volte 
occorra di ciò i- che fi vada facendo, e .(ìnalmentt 
di ciò che nQi cmcluTo, e finito fopra queOs 
particolare* 

XVIil. Rifpetto poi alle volturedei Beni , che 
faranno def^ritti a Eftimo come fopra , fottopoa- 
ghiamo intieramente la Comunità dì Groppnl! al- 
le Leggi, ed Odini vcgliatt in materia d' Eftì- 
mo, ed enfienti nella Camera delle Comunità di 
Firenze e fegnatamente al Bando de' 4. Mjr- 
to' I(5p4. in quella parte che riguarda le dcfcri- 
zioni , c le volture dei Beni a Èflimo, le quali 
Lfggi petciò dal Sopraflìndaco , e Soprintendente 
della medefìma faranno comunicate al Cancelliere 
Comunitativo di Bagnone dedinato anche al Ter- 
■vizio della ComuniU dì Groppoli, tcdki 'vi lì 
pof- 
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9Af ( ^3) ^ 
ÌKifft-uiH&rni*ret e p^ mezzo del Giurdiceatedl' 
Crotali, dovnnoo cflere. pabblicatt io qndia 
ComuDÌri a CQinmIo, e notìzia à'ogtmno, cne tÌ 
fi dovià uniFormare colla più efatta ofTcrvanza . 

XIX. Ed attere le cìrcoflanze locali della Co* 
muniti di Groppoli permettiamo, che nella Rie* 
defìma non fi oflcrvi il divieto dal rifcdere tanto 
nel M.igiRfato, quanto nel Confìglio Gmerdlc 
per chi vi avcffc rifeduto, quantunque tal divie> 
Co fia llato impofto dal Regolamento Generale per 
le Comunità del Diflrctto Fiorentino all'Àriico- 

10 IV. 

XX. E parimente !n confeguenzfl delle cìreo- 
Ranze locali della foprannomìnata Comunità tro< 
vaia mancante d'Eftirao come fopra , ed all' ri- 
getto fpeciale che anche i Poflcflbri di Beni fianò 
Jollecitì a preftarlì » quanto occorre per la com- 
jlUasioae ddl'ERimo dei loro beni, voglFanK} 
che i medefimi fino a tanto che non Ga ultimato 

11 Catallo d'EHìmo ordinato di fopra po&ao ef- 
fere flati per l'importare della Taffa di redenzio-* 
se della quale farà parlato a fuo luogo , e' delle 
altre fpefe locali comunìtattve quando occorra l'ìm- 
porre per le medeGme, per quella porzione che 
dal Gìufdìcente di Groppoli , e dal Cancelliere 
Comunitativo di Bagnone farà dichiarato come 
attribuibile a ciafcheduno dei medefimi , ed efigi- 
bile per l' intiero o per porzione , e per mezio 
d'efecuzione reale, o fequeftro fopra qualunque 
dei PoffelTori nel territorio di Groppoli, i quali 
PofrcfTori dichiariamo elTer obbligati alla contri- 
buzione delle impofte fuddette lolidamente fino 
alla totale ultimazioiM dell' Eftimo iàivo fempre 
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il regrt&o « tutti quelli elle vimana P>g>t* é 
in ru[Co, o in parte 1' Iilli»(hÌMS MDtrft tatorà 
per i quali giudificattero i' àw» ^aXa otin Itt 
loro propria pofta, o tangMTe. 

XKl. Nelle laiMtte Bxit 4o«NnM cffim • 
tenore di quanto Topra t^fpefti vantine artimcffi 
iAfiemc eoa i nomi di tutti ili altri Pbfféflori 
fuJdetti anche quelli dei Luoghi Pii, o Corpi 
Ideali, le Community, le Commende, ed altri 
poSìdefltì Beni (tubili; il Fìfco , la Religione di 
S. Stefano, ed il Naftro Scrictaj^ delle Paffoflio. 
ni, e precifamente tutti i nomi delle Chìefe, 
M>nafterÌ, Conventi, e Bìncfiti, che lùno Pof- 
felTari di Beni {labili descritti, o da dcfcrìverit 
in conregueaza delle prelemi Dirpofreioai a^l'EAia 
tno da fermarfì dalla Comunìtfe dì Groppi. 

XXII. I PoflefTori poi p« mìtwr fBtnMt, t* 
qujntitì di Beni a CRiiiw <H t{w^ frefcrim Ai 
lopra per l'animllftoiK MlU Barik «1 Gonfalo- 
niere , e Priori dovranno «ffere efcluR dafU itio« 
defitna, ma non per qucHé tali poCeflbrì fafKaoo 
efenti ttal concorrere, e contribuire p«r la loro 
tangente a quelle Impofte, the in futuro poteflc* 
ro venir Fitte nella COmuTiltfa a forma dei pre< 
fenri Ordini. 

XX[iI. Tutte ie fuddette Borfe fi dovranno 
confervare nella Terra di Qroppoli nel Tribunale 
della Giurdicenea di quel luogo, e cudodirfi fèr- 
rate a due Chiavi, una delle quali dovrfe ftarc 
prelfo il Gon&lonìere prt» tiMpondtlU Coibuai« 
a di Grappoli , e 1* altra pitdfo H Oiufdicntc di 
6rop:}oli . 

XXlV. Medtan» rÌ(UtRsiaM 4cUi fttddtctt 



nuove Ma^iflraturc (opprimiamo , ed aboliamo 
inticranentc i fcguenti corpi, Magìflrature , ed 
Ufiz; fin ad ora eliftenti nella Comunità dì Grop- 
poli ^ ed infìcme tutti gli Statati , Riforme 
O li ti , c Leggi coacernenti U creazione dei 
rasdc'ìmi, e l' incumbcnze dei loro rerpettivi Rc" 
fidemi, ed Impiegati» cioè: 
I Conloli. 

I ConfigHcri, creati fino al prefente pee 

parte della Comunità. 
I Conlìglieri creati Kno al prefente ad 

elezione del Feiidatarìor ' 

I Sopraftaetì di Grafd*. 
X SopraQaMÌ del Sole. 

II Maffaro delta Comunità. 
L'Ufitio della Scrivano. 

Il Ma(raro del Paae del Gircme . 
I Montini . 

I Saltari, le funzioni, ed inoimbenze dei <fua^ 
li dalla Legge del dì 8. Fcbbrajo 1775. furon» 
già riunite a quelle dei MeQì, e C.ivallari det 
Tribunaìi : Dowendofi intendere, ed avere per riu- 
niti nel Corpo della Magidratura del Gonfalonie- 
re, e Priori tutti i dritti, e prerogative dei vec- 
chi Refidenti , ed Ufficiali ^ che per qualunque 
titolo, ed incutnbenzc foffero per gli Statuti, ed 
Ordini fino al prefente flati fo!itÌ d'intervenire a 
coftituire le Mjgidrature comunitative, ed efcrci<- 
tare le incumbenze dei Corpi ed Ufiii foppreffi 
Come fopfa; falvo che in ijuanto per i prefentt 
Ordini viene prefcritto, che alcnne delle dette 
inciunbense G efercitioo particcdacottote per tnez* 

Ttm» rat E 
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za di altri Ufiziali o corpi di Magiflnture clw 
ne vengono fpecialmcnte incaricati. 

XXV. Inorichiamo il Cancellier Comunìtatìvo 
dì Bj^nonc deflinato anche al fcrvìzio delk Co- 
munità dì Groppolì di far tanto l' ìmborfazioni , 
che l'Eflrazìoni, e tutti gli Atti neccfiTari alte 
mcdcfìme per la prima volta d'avanti il Giiildi- 
ccntc di Groppali , c fucceffivamente poi ogni 
anno d'avaptì il Magiftrato del Gonfaloniere, e 
Priori di nuova iftituuoM, « tanto il Giufdicca< 
te predetto ptr la prima volta quanto i refpettivi 
Magiltrati fuMett! fucceffivaneat» domnno eoa 
loro Decreto, « Deliberaeiom «ufienticarle , qua* 
lora le . trovino canile a forau dei pKlènti Or- 
dini . 

XXVr. Permettiamo alta Comunità dì Groppo» 
li atteb la fua Jìtuazione e la difficoltà di pote> 
re avere a tutte le occorrenze ìt fuo Cincelliere 
Cumunitativo rclìdente in Bagoone il valerfi io 
vece del Cancelliere predetto regolarmente del 
Giufdiccntc, o Vicario feudale di Groppoli nelle 
adunanze sì del Magistrato del Gonfaloniere , e 
Prinrì , come in quelle del Configlio generale , il 
qual GiuldÌL'eme dovrì rogarli dei Partiti, e De- 
liberazioni che verranno fatti <faì medelìmi , e 
trarsietterlì al Cancelliere comunitativo Tempre 
piii preSo che fa poHibilc acciò egli ne polTa fsf 
re l'opportuno rcgiflro al libro dì Partiti. 

XXVn. Io confcguenza di ciò dovrà il Giu- 
fdicente di Groppolì confcguire dalla CaiTa ài 
quella Csmimiti l'emolumento di foldi tredici, 
9 denari quattro di mooeta Fiorentina per ogni 
«JiuuDza tanM dd. MagUlrato del Goi^leiiicre , 
e Prie- 



e Priori , 'quattro del Coafiglio generale zìU qùi> 
le egli ìSìì^iffc facendovi le funzioni di Cancel- 
liere, come c Rita detto di fopra , e non potià 
pretendere nè ottenere dì più fotto qualunque al- 
tro titolo, ni per qualunque altro fervìzio, che 
preflalTe alla Comunità , luoghi pii, o altri Patri- 
«KUii Comunitativi comprelì nella medefinu. 
cXXVlII. A ^uellf aduDUze poi» oelle ^luii fi' : 
doveffero fare imborfazìonì , ellrasiooi , ed eiesto* 
ni di PerfoDc per le Magiflrature, Uitcj, o Im* 
pieghi oomunìtativi ordiniamo particolarmente che 
debba intervenire il Cancelliere Comunitativo di 
Bagnone, il, quale ancpra dovri intervenire e ra« 
garfi a tutti i contratti che fi faranno dalla Cai 
nrtunità , o luoghi pii , o altri Patrimoni comuni* 
tati vi , e cosi anco all' occafione di doverfi far? 
Partiti per l' Impofizione del Dazio Comunìtativo 
e per la formazione dei Ddzzsjolì, e Dinribuzio- 
ne o lìa reparto del Dazio mcdefìmo ; Volendo 
Noi che tanto i Partiti, che approvaf&ro l'im- 
borfazìoni eflrazioni, ed elezioni fud dette «quanta 
i Contratti dei quali è &alo parlato di fopra, 
qualprt fi tranf&ro. ' edere Rati nfpettìvamcnte . 
^ttt Cesa rìsterventa perroDale del Cancelliere . 
fuddetto, o fodero naocanti dd di luin^O'^K''; 
PO, e dcUMOo reputare a tutti gti >itSiÌP^^mr^ 
■uUi, c rriun valore, « perciò rìntèlàamo ^\ 
tcT^tivi Magiftrati del Gonfaloniere, e Priori^ 
delle nuove Comunità comprefc nella Cancellerìa 
a B^oone il determinare le loro adunanze ordi- 
Mrìe in forma, che con quelle di una Cooiunili 
■BOB li impedifchino quelle delU^jjriit^ come eob 
4ttnfaCe al iom Ornane ^^^Mpmle ferviua^^.' 
■ ■ ■■ " X?IX.,Sa- 



KXTlf. Sari (imilmcnte a cura del Gonfalonie- 
re predetto di Groppoli il mandare annualmenrc i 
Libri delle ragioni dì quella Comunità, ma a 
fpefe della medcfima, e quelli parimente dei Luo- 
glii Pii, o altri Patrìmoni comuoitativi in eOà 
compreG , còrredati . della di lui fofcrizione alla 
Caocellerìa comooitativa di Bagnone, dalla quale 
dovranno fuccdfivameote fpedirfi per la folìta re- 
vifion'fi ai Ragionieri , e Miniflri dello Scrittojo 
della Camera delle Comunità ec. in Firenze . 

XXX. Itì eccettuazione di quanto è ftato difpo* 
fìo dal Regolamento generale per le Comunità dd 
Diftretto Fiorentino all'Articolo XXXV., Ordi- 
niamo, che rifpetto alla Comunità di Groppoli Ti 
continovi ad ofTervare guanto è (lato praticato in 
pafTato, vale a dire che feguìti ad effere a carico 
del Cancelliere comunitativo di Bagnone , la cu- 
ra , e fpefc occorrenti per trafmettcre i libri , e 
faldi annuali della Comunità Tudderta , luoghi pìi 
laicali , ed altri Patrimoni comunitativi del- 
la medefima alla revifione dei Ragionieri, e Mi- 
niftii dello Scrittojo della Camera delle Comuni» 
tà ec. in Firenze , Volendo che anche per l' av- 
venire la Comunità relli , e fi mantenga libera 
dalle rpefe neceffarie per il trafporro fuddetto- 

XXXI. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il fuo piÌDciino nella Comunità di Groppoli il di 
primo Giugno mille fettecento fettantafette come 
fi dirà in apprcffo perciò a tutto Maggio 1777 C 
averi per finirà 1 cfcrcizio ed incumbcnzc dei 
vecch; Refidenti, ed Uffiziali; o Impiegati, ed 
sltri che per qualunque titolo foflero allora in* 
veftiti di qualdie caratterf di MagiRratura comu- 
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nitativa foppreflfa, e riformata per Ì prefenti Or' 
{lini, falvo quanto lì dice all'Articolo XXI. del 
Regolamento Generale per le Comunità del Di' 
ilretto Fiorentino relativamente alle Pcrfonc at- 
tualmente impiegate al fcrvìzìo delle Comunità 
Luoghi pii laicali , o altri Fatrimom comunii 
tativi . 

XXXII. Tutto il debito , o credito che lì trsW 
«enano avere U Comuoitl di Groppoli, e fu« 
dependenze ed i Lu^hi pii, ed altri Patrimoni 
CoRiiinitativi in effa conprelì colla CaBa della 
Camera delle Cofflunitì o con altre Cafle d'Ufìzi 
di Firenze dovrà UquìdarG per l'Epoca a tutto 
Maggio 1777> , e poi foddisfarfi in quella fenaa 
che ci rìferviamo di dichiarare dopo che ce ns 
farà Rato refo conto» 

XXXIII. Dal fuddetto dì primo Giugno mille 
fctrecento fettantafctte in poi non farà fatta fulla 
predetta Comunità di Groppoli, o fuo territorio 
circofcritto come fopra all'Articolo primo alcuna 
forte d' Impofìzione annuale dalla Camera della 
Comunità ce. di Firenze, e neppure per conto del 
monte Comune o altri Ulizi o Caffé pubbliche 
dì Firenze, o d'altrove, come lì prefcrive nel 
pììi volle citato Regolamento generale per le 
CofflUDÌti del Diflrctto Fiorentino all'Artico* 
lo XXXtIL, ed in confegueoza della Uberaxione 
fiiddetta la nedeGma Camunità di Groppoli do- 

pagare alla Cafla della Camera delle Comu- 
aiti ec. in Firenze-cóa titolo di Tafla di Reden- 
zione una fomma annua > ,Ia quale provvifionaU 
niente, (iao a nuov* ordine fiffianno in feudi ven- 
ture moneta Fiorfntiaa di Lire fette pe^fcudo , 



Nr- ( 70 ) 

ed in qcicfTa fommn Ti comprendano, efì abblan» 
per coniprclì tutti i t'eguenti titoli . 

I. La provvifionc al Lordo di retenzioae, e 
gli emolumenti del Giurdìccntc di Groppoli. 

3. La Provvifionc al Lordo di retenzìone, e 
gli emolumenti che coofeguìva annualmente il 
Cancelliere Conunìtatìvo di Bagbone dalla Co* 
»tinttà.ili Omppeli. 

3. II. (dirio si Lordo di reteoùooe, che con- 
Segain snniiBlmeiite il Meflb di GroppoU. 

4. Taflà, c fpefe lU tevifìene ai ngiouart, c 
MÌAlfIri della Catneca delle Comimìtl in Fi. 
nazt. 

XXXIV. Ed in aumento a quanto fi nabililce 
e prelcrive dal Regolamento generale fuddetto all' 
Artìcolo XXX. fopra la vendita, o allivcllazione 
dei Beni ftabili delle Comunità Lueghi piì , ed 
altri Patrimoni comunitatìvi , dichiariamo efprer* 
famente che i beni Comunali in confcgucnza del* 
la Divìsone ultimante feguita tra la ComuoiA 
dì Groppoli, ed il Feudatario fono toccati io par* 
te alla mcdefìma, fiano divifi in tanti appezza- 
menti, quanti faranno creduti convencnti all'eden- 
zinne , ed altre circoflanzc di quei terreni , aggra- 
vando tali- beni di un difcreto Canone in contan- 
Hi ovvero io^Gnlcie a kton dcUaComunità da 
d>tennbar& dal Ma^nrta Addetto , e poi parte- 
tiparfi a noi quando dal medefitno Magidrato fa- 
ri, ftato rìroliTTo per ottenere la Sovrana aoRn 
Approvazione, e celebrarfene quindi i Contratti 
e^òrhiai con i medeCmi patti, e condizioni, e 
atlW medefime ferme pitfcrirte per le alUvellazio- 
ni dà BiaiAaiali «umniiwEivi Mcondo riflnuio- 
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ni pubblicate ifl tale matsria iofiene col R(gd»> 
mento generale fuddctto. 

XXXV. E quanto agli altri Berà ftabtli di 
■foflcro nel dominio tanto della Coonioiti di Grop- 
fMili, qststa dei luoghi pii laìwli, o- altri Patria 
moni dependeati dalla medefioM, cd.efiAestt ad 
'ilio territorio vogliamo clic dal Maglftrito éA 
Gonfaloniere , e Priori poflaRo riceverli 1* ofintfe 
ipcr rallivcllazionc dei medefìmi, tanto coli' efibp- 
ztone de) Canone in contanti fecondo quello pre^ 
fcrìvono le Irruzioni predette, quanto al rcftantc 
nel concedere al Livello i Beni fitddetti lì oflcr- 
vi puntualmente il dil^oflo dal citato Artico- 
lo XXXIll. del Regolannento generale, e quanto 
fi contiene ncll' Illruzione ai Magillrati Comunì- 
tativi, e ne patti, e condizioni pubblicate caif 
temporaneamente, ed in feguico del Regolamento 
generale Aaddetto. 

XXXVI. Sopprimiamo, ad aboliamo fpecialoKfl- 
te anche nella Cofliunìt& di firoppelì l'ufo delle 
Comandate, o iìano Avaria per opera d* Uo- 
mim, come per opera o fervìzio di Beflfe» Cw 
ri, e fimili, e proibiamo perciò erjmAaientt, 
che per qualunque laroro , 0 feivieio deUc Co- 
munità , e loro depcndenxe poifla ìntiiaitn veruno 
■ prefiare opera d'Uomini e di Beftie come fa- 
pra {ènia menede, o con piccola mercede, o ri' 
compcnza folanKDte , o tale che non (ìa ctHieor- 
data o contrattata con cbi preferì l' opere fud* 
dette, volendo che in turte le occarionì' di favo* 
ri, c fcrvizi predetti ogni forte d'opera Ha pft> 
fugata pcmtualnc&te a contanti, ovvero io Qr*> 
fee^ ffd io <pdk rcff^tive fbmmfi fpedt, qut- 

E 4 : liti. 
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fitik't è quantità che faranno convenute fra gU 
Operanti > e la Comunirb medcfima, o chi per 
cfla afiirìi I^ittiinamente in quefta parte. 

XXXVIf. Vien pcrmcffo alla Comunirà dì Grop- 
poli, e per cfla al fuo Con(ìgÌÌo generale di po- 
ter trattare, convenire <]U3ndo occorra, ed unirli 
con qualfìvoglìa altra Comunità tanto del noRro 
Granducato quanto infeudata, o depcndente da (la* 
ti eRerì egualmente che con qualunque Feudatario 
per la corruzione, riattamento, c raantcnimeoto 
di firadc, Ponti, e (ìmìli oggetti di tranfito , e 
dì comunicazione protTiifcua o fcambievole utile 
lènza bifogno né di fuccefTiva approvazione in 
quefla parte di veruno dei noflrì Tribunali. 

XXXVIII. In eccettuazione dì quanto fi difpo- 
ne dal Regolamento Generale per le comunità del 
Diflretto Fiorcotioo all' Articolo LVllI.fopra le 
Caufe nelle quali abbiano inteieffe le Comunità, 
Luoghi pii , o litri Patrimoni comunitatìvi , vo* 
gliamo che tutte le Caufe, che veniflem intenta* 
te tanto contro perfine particolari , quanto con* 
tro le Comunità Luoghi pii, e Patrimoni' fudder< 
ti, e nelle quali direttamente, o indirettamente 
la nuova Comunità di Groppoli, ed i Luoghi 
pii laicali, o altri Patrimoni dì dipendenza ci 
«mmtniftrazione della medefima avcffero intcrcffc 
^ì qualunque forte, debbano ìn prima iftanza efa- 
mtnarfi e rifòlverlì nel Tribunale del Vicario, o 
Gìufdicentc di Bagnonc , e dovranno eflcre dì pr:* 
vativa, e rifervata cognizione del medefimo; ma 
nei caH d'appello e in tutti gli altri cfprefli 
dal Regolamento generale fuddctto agli Artico- 
■li LXXXVIL, e LXXXVIII. Vogliamo che fi 
of. 
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Enervi quanto aobiamo ivi ordinato , e Qabilìlri, 
lélatìvamente a tati materie. 

XXXlX. L'elezione dti^due Deputati -alla re- 
vifionc. dell' Impofie, vogliamo, che Ha fatta ine-, 
diante retrazione di quattro Polizze dalla BorTa 
del Gonfaloniere , e Priori , ed i nomi cosi cflraN 
ti fi dovranno immediatamente partitare dal Con* 
figlio generale, come viene ordinato nel Regola* 
jmcnto generale fuddetto all'Articolo LIF. 

XL. Per l'efìrazione del Camarlingo dovranno 
parimente trarli (Quattro Polizze o Cedole dalla 
Borfa ordinata per la tratta del Magiflrato , ed i 
nomi cosi eftratti fi dovranno partitare dal Coa'« 
figlio Generale uno alla volta e tenerli per elet- 
to quello, che paffcrà' per ì due terzi del voti fa- 
vorevoli almeno. ' ' , 
: XLI. In tntto il reflante, che concerne Tele; 
sene, l'UIìzio, le incumbenze, e gli obblighi 
tanto del Camarlingo fuddetto quanto del Prov- 
veditor dì Arade , come pure rifpetto a qualunquB 
altro fletto non erpielTo dì fopra dovrì olTenrar^ 
quanto viene prefcrìtto nel Regolamento generale 
per le Comunità del Difìretto Fiorentino, il qua- 
le infiemc con il prefenie Regolamento particola- 
re dovrà principiare ad avere il fuo effetto, evi- 
gore nella Comunità di Groppoli Ìl di -prima 
Giugno mille fettecento fettanta fette. 

Dato in Firenze quello dì ventiquattro di Fefc* 
brajo mille fettecento fettanta fette. 

PIETRO LEOPOLDO 

. y. ANGELO TAVANTI 

F" BIMBOETTO WORMORAJ 
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REGÓt AMÉNTO COMUNtTATlVO . 



Ptr la Città £ PilltjK* 



Del DÌ I. SETTEMBRE 1777» 



PIETRO LEOPOLDO 



• Per Grazia di Dio Principe Reale: d'Un^erhl* 
e di Boemia, Arciduca «fAsfltÌK, 
Graa-Duca di Tofcaaa ec> ec. eG> 



Ircondtrto della Comunità ài Pìjioja, 



■ da KO tarpo it ^mmlnljlmlori . 

3. // Magiftran Cemtmtativa è compaJU d'ctU 
paggetti, d'un Gonfaloniere, e fette Priori, ed H 
Cor^glio oltre dei fudJttti di dodici Cen/ìglieri . . 

4. Regole da terterfi nella ftrma'^'me dì tre borftt 
S- Tante i Nobili, che i Cittadini non fono am* 

meffi a rifedere nel Magifirato fe non hanno una 
poffeffione di feudi trecento. 

6. X Luoghi Pii, e Corpi Laicali devono effm 
intluft nella ter^a borfa . 

-7. Regole da tenerfi mila farma^mt dei Jòggetti 
per il Confi i^ito Generali. 

8. V Uffizio del Gonfaloniere dura un anno, e 
meji fel l'Vffizjo del fecondo ejlratto- lochi procede 
in ordine agli altri Priori da eflraafi dalle refpet- 
tèi» Borfe. 
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f. L' Vgà^ dti Cvtfi^nì dmm uh JEnu, ~ 

10. Dritti y « FseeM MtmUitiìl MtpJinHy m 

Cenjiglio . 

11. La rapprefintav^a pubklica i cuApofia dì 
àue Nobili , di due Cittadini , e di m Coileg!* . 

li. / figgati dtl Collegio fono quattro , e s^tm- 
'no mnuelmente dalla Biffa de noÉlliy e due 
•dulia Btrfa de Cittadini, 

Ij. Regole da tenerji nelle ctmparfe ^ e fim^t* 
ni jpabèlieét nella Citti di Pifieja . 

14. Le quattro Berfe fi coitferoam -mei 
Pubblico (errate a due Chiavi . 

IJ. Le previfioni devano fiffarfi ìn atta fola voU 
TMy e en quoH regole , e forme . 

16. Ftpkri» da ufarfi dal Magijìran^ Confi' 
glitt t Collegi». 

27. ^Mi!^n€ di itiimt Siipii^, - ■ 

18. Tutti i Dritti prerogatk», diftm^mij im 
fumbenxe y doveri, ed autorità delie foppttfft Magi* 
Jìrature vengane trasferite, e cenfolidete nelle nuMK 

Ip. Il Patrimonio della pia Cafa di Sapienza è 
riunito alla Comunità di Pifloja , eeme attcbi il 
Patrimonio di S. Jacopo. 

20- Dalla Comunità di Pifloja dipendono F tA'xjen' 
de dell'opera della Madonna dell' Umiltà ^ e dtiP 
Opera di S, Gitmanni, e S. Zen» . 

11. Dalla dtpenden^a Commitatlv» deptìldt b 
Spedale di S. Gregorio, 

il. L' Opere defìinate al matttenimenta di CHefé 
Curale della Città di Pifìeja fono fottepofie ali» 
revifiont annuale dalla Camera dell* Comunità im 
Firenxf . 

«3. >Md ditta Ctmmtà 0fftirtitM ta. ftpeìnteti' , 
itti- 
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àiìX." f^f''* Compagnia delle [acre jì'mate mI Coni 
■feruaterio degl 'i OtfaneUl delle .Abbandonate delle pe- 
rieolanti^ e « quello delta divina Prtniìden^, 
V , 14. La Cmumtà di Pifiey* ha U ftprinttndm^ 
alPiAhm. M S. ^m^ a alia Cappella di . Jt* 

25. 1/ Magiflrats cotmmttMÌvo f^rìntendetUe allt 
elemojìne, e dìjlrìèuxjoni che filevano farjì in .pax* 
■tiella Città di Pijìoja. 

26. Obblighi ingiunti alla Commìtà di Pifie)» 
•in ordine al denari rcJìitU'tiU , 

27. Regole da ojfervarjì per il ctmfegurmente , ♦ 
tlp^rtà [opra gli flabUi della Città . 

28' Giurìfdi^cne actordnta al nuovo Collegio H 
fiìfièja fopra le Caufe , ed obblighi ingiunti al Col' 
hffo predetto. 

Ijf. La GiArìfdì^iottt Critninale viene trasferiti! 
mti due Vicari di Pijìoja^ e. Montagna. 
. jo. La Cancelleria delle Cortine deve trafportarfi 
ftel Palax^o Pubblico della Comunità. 

31. A'e/ med-^fimo Pala-^x? deve rijedtre l'ammìnt' 
flravoney e Scrittajo deW Opera di S. Giovanni, e 
S. Zeno. 

. 31. Sopprejfioni delle tajfe, ì m:!tr!:ele the fi 
pagavano dagli ,4rtigiam , e pretejìanti .Arti. 

33. tAboli^'one dell» taffe, o Gabelle dì Pigietii 
dille Cafe Jìiori, o fitti d'Orti, e mefcere. 

34. La Comunità di ?ifioj.t deve afftmere fiìpra 
di le il mantenimento del Pala^xp ^el Pubblica , del 
Pala^-^o Pretorio, delle fiinehe , della Fabbrica del* 
la Regia Cafa di Sapienza,, e della nuftig Cafa 
delle feuole Pubbliche. 

35. Obblighi Ìtfgimti..étfl0 ComumtH di P'JkJn 

36. Oh- 
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'"^6. Oèòlìghi fttgttmti tlla Cmunhh predttta' dt^ 
mmdere , o allivtllare le Cafe , o Pala^X' • ^ 

■ 37. Condma^ione di quelle fomme the /olivam 
€arrifpmdere per ì titoli quivi enunciati . ù 

jS- Le Perfine eie fono ammi{fe al grado di 
NÒbihi nella Cittì di Pijìoja devono pagare p&l 
ma volta tantum ^ t quanto i Cittadini» 

jj}. In ordine alle doti non v'.e» fatta rìnnuovat'^ 

40. Ordini relativamente ai quattro Spedali. 

41. La Taffa di redenTjotie viert fiffata nella 
fomma di feudi fetteeenlo novanta quattro per tutti 
i titoli ivi ec. ' 

42. R'qole da tenerjì rtlatlvamentt alla eolla* 
H^i^ne dtlli Jludj . 

4^. Regole offervarfi relativanunte alle Jhade^ 

44. // Magi/irato Comunitativo invigila al Gt* 
verno delle fcuale pubbliche . ' - " 

45. Ordini relativamente alla fintu^oiu delf\ 
Ordini . ' 

4<$. ,^Ua depenienxa dell» Comuhìti di Pìfioja 
Spetta la pubblica^ Librerìa . - 

47. Èregax/ene jdi alcune entrate a fgmre dilìa 
Comunità di Pifioja , delle quattro Comimiti dtlli 
Cortine delle tre Comunità delle Potiflerie, e deità 
Comunità di S. Marcello , * 

48. Il Depofito folto la denominartene ^ ^podif*, 
fa, è pagato in Benefizio della Comunità di Pijlà- 
ja^ ed obbligo ingiunto alla mcdefima della foddi' 
tfaxjone deW obblighi , I 

■ 4j}. Obbligo di liquidare il refpettivo debito , e 
eredito, 

50. B Magi/Irato Cmunttatìa» invigila: alle go- 
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Pt cettdtictati l'acqua nella Città dì Pijloja, e ptr* 
$bì non fieno diviate le acque . 

51. Oòèligo ingiunto al Conjìglìo Generale etelig' 
gite u» Deputalo , e fui ingerente , 

51. Reg»le da tenerfi per l' ele^ìoHt dei duo Di' 
pttati fopra la revifioae deli' ìmp^ . 

S3' Rfgfil^tot^ti da ttttirji tig ttdiat iti Pnvtdù'- 
Mie déle Strade , 

Volendo noi £u- godere alla Dodra Cittì di 
Piftoja ì bencBci cffitti dei nuovi Regola- 
menti co munitati vi , ci jìamo detcrminati di for- 
mare della medetìmi una nuora Comunità affatto 
didinta dalle altre Comunità xlel Territorio PÌ- 
flojere; perciò colla pienezza dell^ noflra fuprema- 
Fotcdà comandiamo l'offervanza del prcfcnte Re- 

Sohmenro particolare in aumento e dichiarazione 
el Ragolamento generale emanato per le Comu- 
*iA del Oidcetto Fiorentino del dì z^. Settem> 
brc 1774. 

L Primieramente per Comunità di Piftoja a 
tutti gli effetti voluti , e dependenti dai predetti 
Regolamenti fi dovrà intendere tutto <^uelIo fpa- 
^o, che viene detcrminato, e circofcrìtto inte- 
ramente dalle mura della. Città di Piftoja, ed in 
coolegiicàza tutti gli iatetefli , perfoiie , e coTe 
compcefs nfil cìrcoadario fuddetto, cbe farà il 
Tcnìtoriò della ituova Comuoità dì Piftoja. 
^ IL' \t% .Comunità predetta, dovrà eSèr rtppre- 
Teotan da' un corpo di Àmminiftratiin 1 eoe 
chiamerà Iiflegiftrato , e quefto' nei caG ituicamjHi- 
te dichiarati dal prélentt Regolamento parti^eUrp , 
e dal fuddetto Regolameato geneiale 4 utirlì ali* 
ia- 



iofrafcritto numero di Configlieli, e ««ì naaìto 
diveoteri il ConSglio generale della Goo^uutk 
dvict <U Piftoja . . 

in. Il Ma^ftraro farJi compofto di otto fog- 
getti cioè d' un Gonfaloniere , e fette Priori : Il 
Configlio generale di verni foggetti cioè degli 
otto Rcfideati nel Magìitrato , e di dodici Confi* 
glieri. ^ 

IV. Per r eRraiione degl' otto foggetti che deb- 
bono compire il Migiflrato ordiniamo che fi for- 
mino tre borfe difliote non intendendo fier airro 
che refti derogato alla Legge del dk 31 Lu» 
gito 1750 emanata fopra la Nobiltà, e Cittadi- 
nanza . 

Nella prima borfa G dovranno includere in 
tante cedole , o polizc fcparare tra loro i nomi 
dei Capi di tutte quelle famiglie che a forma 
della Legge , ed Ordini veglianti godono il grado 
A Nobiltà sella Città di. ^liteja , 6 fieno deferiti 
te «ella clale dd Patrìzi ^ o in qReUa dei No* 
lùli. 

Nella feconda borfa lì dovranno includere px> 
rimente in tante cedole diftinte i nomi dei Capi 
di tutte «jttelle famiglie, che godono il grado del* 
la Cittadinanza di Ptfloja, ficnza dìlìinzinne al- 
cuna dei Propoftì, dei Ó'attro, e della Terza. 

Nella Terza borfa faranno incluli in tante cedole 
diflinte i nomi dei Capi dì tutte le- famiglie, che 
poffeggono dentro la Citti dì Piftoja tanti beni 
nobili, che formino la Dima di trecento feudi i 
ed in quella terza borfa dovranno elTere. ammeffi 
anche ^uei Nobili , e ^un Ottadiài che poffqg* 
gooo io Città, 0 fia -m1- Tuiitorìo comuoitativo 



il fuddetto cenfo , o <]uantitì dì poncflione , hea* 
chè (iena inclufi nelle loro refpeCtìve borie . 

V. Venendo eflrafto un Nobile dalla prima 
borfa, o un Cittadino dalla feconda che noo ab* 
bia in Citti la predetta fomma di trecento feudi 
di poftcffLonc , non farà ammeflb a rifedere nel 
MagiUrato, c dovrà procederli a nuove cftrazioni 
dalle refpcttivc borfc tìn tanto, cKc non efca un 
Nobile, o un Cittadino che abbia H requìbto 
della pofTefrione fiffata fopra. 

Vi, Nella terza borfa dovranno includcrri con 
tutti gli altri PoFrefTori dichiarati di fopra anche 
ì nomi dei Luòghi Pii, e corpi laicali, delle 
Comunità, del Fifco, delle Religioni di S. Ste- 
fano, e di Malta, dello Scrtttojo delle Pofleflìo* 
tù delta Magona e Bem civili spettanti all' Ani- 
SiinìRrazione generale , delle Accademie , dei Co>- 
veoti ,; Monafter! , e Confraternite , dei Seminari, 
Spedali , e Capitoli , e precifamente i nomi di 
tutti i Patrimoni poffcduti dagli Ecclelìallici', 
mentre per altro pofleggono la predetta quantità 
di beni nabìli. . 

VII, Per l'cftrasione del dodici foggetti, che 
debbono unirfi al ìvlagiftrato per formare il Con* 
Sglio generale ordiniamo che fi formi una borfa 
generale di PofìrelTori, che comprenda non fola- 
mente tutti quelli inclufi nella terza bsrfa defti- 
nata alla formazione del MagiRrato , ma ancora 
tutti i Capi delle altre famiglie , che polTeggnno 
in detta Citt^ qualunque benché piccola quantità 
di beni (labili con includere anche, ed imborfare 
quei Luoghi Pii , o Corpi Laicali nominati fo> 
pra all'Articolo VI. 'che pofTcf^t^ono menti di fca* 
di trecento nella Cittì di Pilloja. 



• ▼HI. Ad oggetto che nel Migiftrafo G trovi- 
«o-fetnpre. dei foggetti informati delle còfe to> 
munitatìve vogamo ^ che l' eftrasioiK per la crea^ 
aione del Magidrato- medflìino fit regolata nella 
fi^iuote muiera . 

Dalla prima bcH-fa,. o. fia dalla borfa det No» 
tùli Q dovranoi) eltrarre U prima volta £ie polì,- 
ze , ed il primo ellrattA dovrà rifedere nel Ma- 
gi ftrato un anno intiero. ìa qualità di Sonfslonie^ 
rsy ed il fecondo eflratto. dovrà rifedere in quali- 
tà , di Priore foli feì nefi .. 

Dalla feconda borfa ,. o fia da quella dei Cit* 
tadini lì dovranno parimente edrarre due polìze* 
ed il primo cflratto dovrà rìficdere un inno ia- . 
tiero io qualità dì Priore ed il fecondo foli fd 
meli . 

Dalla terza borfa ^ o fia dilla borfa dei PolTef- 
forl fi dovranno eftrarrc quattro polize, c i due 
primi ellratti rifcdetanno in qualità di Priori un 
anno iariero , gli altri due foli fei mefì . 

E quando farà proHImo a fpirare il termine dì 
feL mciì fi dovrà, procedere ad altra cllrazìone psr 
rimpiazzare 1 quattro (oggetti ^ che fono per ter- 
minartf Ìl loro Seggio, coli' ardine predetto i cioè 
.uno dalla primi', uno dalla feconda». e due- dalla 
terza borfa per rìfedere tutti un anno intiero , e 
«osi fuccefGvamente . In quedo modo ellraendoS 
di fei in fei mefi quattro foggeitt & averà il M»- 
giurato fempre completo , e la refidanza annuale . 

IX. Dalla borfa generale ìnRitiiita fopra ali* 
-Artìcolo VII. lì dovranno cilrarre annualmente 
dodici polize; e i dodici cllratti rifcderanno tut- 
ti nerGinfìalio generale un intiera aanata. 

r.ra/. - F ■■ 1^1 Nel 
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X. Nel Msgìftrato formato come fopra, coli' 
aggiunta del Conlìglio generale nei tafi prefcrittì 
dalle prcfentì ordinazioni , dovrà unicamente rìfe* 
dere l' Ammininrazione dell' intereflì, ed aSarì 
economici della Comunità Civica di Pìfloja . 

Xr. A formare poi la Rapprefentshza pubblica 
della città di Fifloja- vogliamo» -che ìnterven^t 
una fola parte del Maginrato cioè ì dae Nobili, 
e i due Cittadini Reiidenti nel Magiftrató- me- 
deltmo unitamente ad un altro corpo , che ci pia- 
ce di creare, col nome di CoU^ìo . 

XII. I filetti componenti qiieflo nuovo cor- 
pò faranno quattro, e G cltrarranno annualmente 
due dalla borfa dei Nobili, e due dalla borfa dei 
Cìttaain! . 

Quefli faranno ammellì a rifedere nel Collegio 
ancorché non abbiano il requifito delle pofTefricint 
in Città prefcritta per rifedere nel Magiftrató, 
ed averanno divieto di un anno per tornare a ri- 
federe nello fleffo Collegio. 

Non faranno però amtnelli a rifedere rei Col* 
legio quelli , che foffcro flati eflratti per il Ma- 
giftrató, ed aveffero accettato, nè quelli che non 
avcffero compita l'età di anni trenta. 

Xill. Cosi la Città di Piftoja farà nelle pub» 
bliche comparfe c funzioni rapprcfentate dai due 
Nobili, e dai due Cittadini Refidenti nel Magi- 
Unto, dai quattro componenti il Collegio, e dal 
Bodro Vicario di Piftoja , il quale interverrà alle 
medeCme , quando non lìa impedito dai fuoi afla- 
ri con precedere a tutti. 

I Nobili precederanno i Cittadini, e tutto it 
Corpo della Rapprefentanza pubblica , e fpecial- 
meo- 
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mente il Vicario , ed il Gonfaloniere dovt^ con» 
tinuarc 'a godere in occafione di dette fuit^ioni 
delle lolite onerificcnu , accompagnature, e di- 
Itinzioni . 

XiV. Le quattro borfe predette fi dovranno 
conlervare oel Palazzo Pubblico ferrate a due 
chiavi dilUote, che una flarà prc0b il Go(lfaIaiUf&> 
re, e l'altra priETo .il Caocellìer comtiaiiatìvo. 

XV. Coerentemente a quanto abbiamo diffnilai 
col Motuproprio del dì ^. Giugno lyyó. dovrft 
il nuovo Confìglìo generale fitlare un ■volta per 
{empre le provifinni annue per i Refidcoti tantd 
nel Magillraro, che nel Conftglio generale , e per 
i ComponEnci il nuovo Collegio con uguag!Ìanzi( 
dì fomma tra le perfone del nnedelìmo corpo. 

La provvilìcne per i refideoti nel Magillr^to 
non dovrik eccedere però feudi cinquanta l'anno 
per cìafcuno* per ì Refidenti oel ConCglio gene- 
rale feudi dicci l'anno per ciafcuao, e per i com- 
ponenti il Collegio non dovrà eccedere feudi qua- 
ranta per ciafcuao. 

Oltre la provvifione, che fari flabilita corse 
fopra, non farà permcffo ai ReGdenti nel M gi- 
urato, o nel Configlio generale, come n:ppure ai 
Componenti il Collegio di percipire qualunque 
benché piccolo dono, emolumento, o munufcolo 
non tolo dall' Amminifirazionc comunitatìva , ma 
neppure da qualunque ajtra Azienda, o pcrfona; 
dovendoli aver per fapprefla ogni forte di diflrì- 
buzione, o in pepe, o in zocchero, o io altri 
generi naturali, o io contanti. 

XVI. Il Gonaioniere allorchi liMeA nel Ma- 
^ftratOf o nei Cooliglia generale dsTiì portate it 

F % Lhc- 



Lucro nero, come tutti gli altri Rettori, a ri- 
ferva che potrì porf' fulla fpalla li folita becca , 
ed ufarc il confueto cappello dì cerirnsoU; ma 
poi quando dovrk comparire in pubblico unitamen- 
te con i Coll^egi dovri veflirfi di Lucco roITo 
tanto eflb quanto gli altri desinati a formare 1k 
Rapprefentanza pubblica - fopra di che viene f^* 
cìalmente incaricato il Cancelliere della ComuMtà 
«d'invigilare, e non permettere, che Gi tollento 
il , minimo abufo . 

ZVtl. Mediante l'iftitazione &Ue buotc iaSr 
dette M'ìgiflrature vogliamo, ed ordiniamo con 
pieni fcienza , e di Noftro Motuproprio che re- 
Rino fopprelTe, e interamente abolite le feguenti 
Maginrature, Impieghi, ed USxì linora efiftenti 
nella Città di Pinoja , ed infìeme tutti gli Sta- 
tuti, Ordini, e Leggi concernenti la creazione 
dei mcdefìmi. 

Il Magifirato del Gonfaloniere, e Priori iì 
vècchia iflituzione. 

Il Magidrato dò Collegi di Vecchia iflttn* 
cione. 

II ConFìglio generale tanto quello del popolo» 
che quello dei Graduati. 

Il Magiflrato dell'Opera di Ì. Jacopo. 

Il MagiHrato della pia Cafa di Sapienza. 

Il Magiflrato dell'Opera dell'Umiltà. 

11 Magiflrato dell' Opera di S. Gie:, e S. Zeno. 

L'Ufizio dei Riformatori. 

Il MagiUrato o Geno Buonanìni delle Stinche 
ed il Protettore dei Carcerati. 

II Magillrato delle petizioni. 

I Tei approTatori di Gabelle. 

■ Le 



Le éue accompagnature del Magìflrato Supremo 

e fìeoo Opera) del Palazzo. 
Il Magiflrato dì Sanirìi. 

I quattro Faciali, e ì quattro Molìaton delle 
diiTerciize civili. 

I quattro Deputati fopra l'Orazione gCMrale. 

I due Deputati fopra l' ApodilTa . * 
L'Attuale Provveditore, o Deputato delle 

Strade Urbane. 

II Gancellier del Pubblico di Pifioja, e fuo 
ajuto, e Cuftode. 

I dae Deputati fopra la Cancellerìa del Pùb- 
blico. 

/^II Cancelliere dei Priori . , 
L'Ufficio dei Pegni grayatl . ^ ■ . 

L'Ufisio della Tromba dei parrlcoUlì. 
L'Ufizio dei Sindaci dei Priori . 
li CoIJcgio dei Giudici, e Nota;. 
La Magistratura del Monte Pio. 
L' Ufìzìo de Ragionieri . 

Gli Opera] , o ftan» Deputati della Fabbrica 
della Madonna dell' Umiltà . 

II Capitano dei Fanti • 

II MalTaja e Sottoma0ajo dell'Opera di S. Ja- 
copo . ■ • 

L'appuntatore di S. Jacopo, e della Madonai 
dell' Umiltà. 

I Sindaci dei Rettori. 

. Gli Opera] del Palazzo. 

II ProcDtatoFe dei poveri . 
II Corriere del Pubblico. 

Il MacBro di Cafa, c tutta la famiglia di 
Palazzo. 

• " ? 3 ■ ■ 1 De- 
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I Deputati della nuova Cappella di S, Jacopo. 

I tre Deputar! della nucva Cappella di S. Jacopo. 

I Provveditori, Rifcontri, Camarlinghi , Av- 
vocati , Cancellieri , Procuratori , Ragionieri, Cu- 
flodi, Donzelli dì S. Jacopo, e della Sapienza e 
qualunque altro Ufìzio, o Impiego comunìtatÌTO 
efìnentc nella Citt^ di Piftoja. 
' SoppriÀniamo parimente l' Amariniftnuone, che 
riCede nel Monte Pio di Pi{toja detta del Conni- 
ne canKflcnre in tre diflerentì Ammìoillrazìo* 
ni, CIOÈ di renunzie dì Ufìzif del Comune dì 
Pifloja, e 4e\ìe Impofizionì delle Cortine. 

XVIII. Ed attela la Tuddetta foppreffione , e 
riforma tutti i dritti , prerogative, dininzione, 
incumbenzc, doveri, ed autorità, di cui a forma 
degli Ordini veglianti aveffcro goduto le Magì- 
Ilraturc, Impieghi ed Ufizt foppreffi come fopra, 
vogliamo che vengono trasferiti, e confolidatì nel* 
le Magillrsture nuovamente ÌB>iuite da efcrcitarft, 
e godcrfi fecóndo le facoltà rerpettivamente ac* 
bordate ad cfle dal prcfcnte Regolamento partico* 
lare e del Regolamento generale _pcr le Comuni- 
là del Difìretto. 

XIX. Coerentemente alla donazione fatta dal 
Cardinale Niccolò Forteguerri nel 1473. al Co- 
mune di Pifloja, e coerentemente ai Capitoli ap- 
provati neU'anno iSjS-i ^1^''' ordini fucceffi- 
vì , vogliamo , ed ordiniamo che il Patrimonio 
delia Pia Cafa di Sapienza 0a interamente agfff 
gato, e riunito con tutte le fue pertinenze ani- 
ve , e psffive alla nuova Comunità di Pifioja- 

Ordiniamo parimente che il Patrimonio dell 
Opera di S, Jacopo di PÌAoja Ca incorporato, e 
ria- 
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rìunìtq con tutte ìe Tue pertinenze attive , e paf» 
Cvc alla predetta nuova Comunità. 

Talché l'effetto fia chs tutti gli affegoamcn- 
t J , ed entrate, e tutti ì crediti, dritti, azioni, 
e denari dei fuddctti due Patrimoni diventino fen- 
za diflinzionc alcuna a0cgnamenTÌ, ed entrate, 
erediti, dritti, azioni, e denari della nuova Co- 
munità Civica di Piftoja, e che all' incontro tut- 
ti gli aggravi, obblighi, debiti ^ e ufcitc di tali 
Patrimoni Jìano effettivamente aggravi , obblighi, 
<}febitt, ed ufcite della Comunità predetta .alla 
quale ne apparterrà l'intiera foddisrazione * volen- 
do noi erpreffa mente che dei due fuddettt Patri- 
moni infìeme con le partite, che ci è piaciuto dt 
redituirc alla libera Ammininrazione della Comu- 
nità diPil^nja con noftro Motuproprio Agnato ii 
q^uefto giorno , e con (qualunque altra partita, e afle* 
gnamento , che potcfìe acquillare la Comunità pre- 
detta lì faccia un folo Patrimonio, ed una fola 
akienda , e ragione. 

XX. Quanto all'Opera della Madwwia dell' 
Umiltà, ed all' opera di S. Giovanni, c S. Zeno, 
confiderando che qiiefle Aziende fono in un indo- 
Is olfatto diverfa da quella della Comunità, to- 
gliamo che le loro Amminilirazioai , e Patrìmo* 
ni lìano tenuti feparati da ^ualiwque altro, ben> 
chè devono dìpettaere ancor effi ' dalla Comunità 
di Pifloja- 

E Recome la buona AmmÌnì(lrazÌone richiede 
U prefenza di qualcheduno, che invigili da vici- 
no la condotta delle predette due Aziende , e 
FatrìmiMiì* perciò 0 dovrà eleggere un Prov- 
veditore per ciafcnu dì dette Opere , che non Sa 
F 4 .dei 



ile! Itelidenri liei Mjgiftrato, affinchè Tette la de 
- pendenza « c rendimcoco di conti al MigiOrato 
tpedelìmo prefieda all' economia di quell' Opera che 
gli farli tf^egnata^ 

L'elciione dì quelli due Provveditori dovri 
effcr triennale, e G farà per natta dalla terza bor- 
fa del Migiflrato, e_ per partito del Configlio 
generale con quella provvifiotie che dal medefiniD 
Configlio farà derermìnata precedentemente alla 
fratta - * con divieto di tre anni per tornare ad 
d'ercitarc qualunque dei due fuddctti Impieghi . 
" Le Amniiniftrazioni e ragioni dei due predet> 
ti Luc^hi Pìì dovranno dopo la revìCone locale, 
da iarit avanti il Maeìflrato comuoitativo maa- 
. darli alla revHìone dei Kagìobicri della Camen 
delle Comunità in Firentc , 

XXI. Anche lo Spedate dt S. Gregorio di PI- . 
ftoja dovri nguardarli còme una AmtnìniRrario* 

(ile di depcndenza comunità tira , e trattarli colle 
regole fiflate fopra per Is Opere dell'Umiltà, e 
di S. Clio: e S. Zeno : fole vogliamo che l'attua- 
•ìt Spedalingo Cav. Jacopo Montemagni cantinui 
Dell' efercino del fuo Impiego, lin tanto che noR 
fi dia luogo a vacanza , ed allora fi dovtè el^- 
j^crc il Provvidttore triennale come fopra* ma 
frattanto anche l' Ammìnillrazionc di S. Gregorio 
dovrà annualmente rìvederfi dalla Comunità di 
Pifloji , e poi dai Ragionieri della Camera delle 
Comuniti in Firenze. 

XXir. Tutte le altre Opere dcftinatc al man- 
tenimento di Chiefe Curate della Città di Pi%>* 
ja dovranno parimente elTcr fottopolte alla revìuo* 
ne ftnnuale delle Camera' delle CÒmiuilA in Fi- 
t - reme 
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(Mze plevil It revifìone locale avanti il Magf- 
Itrato coinumutivo di'Pifloja, il <)ualc invigileik. 
alla dìfcfa, c confervazione dei loro rcfpettivi P4* 
Trimoni , ed alla giuHi erogazione delle loro En« 
Irate con dichiarazione erprelTa , che i Patrimoni 
delle medefiinc iìcno tenuti feptrati tra loro. 

XXIII- La Compagnia delle Sacre Stimate, o 
fia della Mìfericordia , il Con ferva torio degli Ore 
finclli, o dc^a Quakonta, il Confervatorio dello 
Abbandonate, quello delle Pericolanti, e quelU 
'della Divina Provvidenza dorranno parimente con- 
liderarlì come attenenze ideila nuova Comunità) 
all'effetto unicancnte di ricevere dalla medeGmi 
aflìnenza, c foccorfo «Uè lot« occorrenze, e fu- 
fogni . 

XXIV. Vegliamo tbt prt il tnantenimento dell' 
Altare dì S. Atto e della Cappella di S. Jacopo 
polla nella Chiefa Cattedrale di Pi(1o;a, e per gli 
flìpendi dei foli Cappellani, SagreAano, e Chieri'< 
ci addetti al fervizìo di detta Cappcllaj e perciò 
in avanti pagati dall' Opera di S. Jacopo , e [ior 
U foddis&ztooe d^li obblighi .facri provenienti 
dal Patrimonio dell Opera predetta lia aimualrtien- 
te corrifpofto all'* Opera di S. Giovanni , e S. Ze< 
no , e pagata in «fattivo contante dalla Gaffa co* 
munitativa la fomma di Lire tredicimila treotft 
quattro in due tempi dell'anno, cioè ael Mefe 
di Marzo, e nel mefe di Settembre, che a tanto 
afccndono le Tpefe dì mantenimento dell* Altare , 
della Cappella predetta, e Tuo Clero, e degli oh* 
blighi prefatì defunte dall' ultimo decennio , c rag' 
guagKate ad anno comuie. 

Wtre la fuddatu. lìimma fi dovrà neirifleffi 
■ ■ teB. 
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tempi corrifpondere alla nuova ComunitJk sll'Ope* 
ia medeiima dì S. Giovanni c S. Zeno lire due- 
mila fcicento fefTantofro l'anno per il mantcninien- 
to dell'Altare di S. Bartolommco pollo nella Cat- 
tedrale, e per Is foddisfazìonc degli obblighi facri 
provenìeRti dal Patrimonio della Pia Cafa di Sa- 
pienza, come porta l'anno medio dell'ultimo de- 
cennio dì tali rpefc. 

XXV. Lr limoline, e didribuziori che fi fole- 
vano £>rc in Pane dalI'Opcraj di S. Jicopo, c da 
quelli della Pia Cafa di Sapienza vogliamo che Ci 
facciano neTolitì tempi ed occafìoni dal Magiara- 
to comunirativo unicamente in contanti Tulle no- 
te dei Parrocht della Cittì, verificate dall' ifterTo 
MagiRrato ai poveri della Città medeflma , ai po- 
veri carcerati delle Stinche, alle Monache delle 
Convertite, ed alle perfone bifogncife della Cit- 
tì, derogando a qualunque difpolìzione in con- 
feguirgli . 

XXVI. Cogli aflègnamenti dependentì dalle 
{Ktrtite, che ci è piaciuto di redituire all'Ammì- 
Btftrszione delia Comuaità di Pilloja in fommi 

feudi mille ottocento quattro, lire una, foldi 
cinque, e denari uno, t con tutti gli altri aflie- 
gnamenri proveDÌenti dai due patrimoni dì S. Ja- 
copo e della Sapienza riuniti alla detta Comunità 
o che efla in altra forma acquidafTe nei tempi 
facceffivi, dovrà la Comunità di Piftoja piena- 
.mente foddìsfare a tutti i fuoi pefì, ed obblighi, 
c provvedere a tutti i bìrogni pubblici della Cit- 
tà, tra i quali rpecialmente fi deve intendere la 
colorazione, e mantcaìmeato e dei ladrici nelle 
Ande urbai»! e. Boai tali alli^iumenti, ed en- 
trate 



w ( f I ) 

frate non fbflfero badanti al pagamento Jelle fpefe 
occorrenti alla piena foddisfaztorte degli obblighi, 
e bifogni fuddetli fi dovrà ricorrere ad una Im* 
pofizione generale fopra tutti i beni llabiji della 
Città tanto confidenti in fabbriche quanto in or- 
ti, e terreni dì qualunque forte, nclfuno efclufo, 
n^ eccettuato con una didribuzionc perfettamente 
proporzionata al valore dei medefìmi coerentemen- 
te a quanta B ordina nel predetto Regolamento 
generale per le Comunità del Di (1 retto. 

XXVIL Ed all'effetto di poter coMfeguire k 
wedetta diftrìbuzione o reparto generale (opra ^ /. 
ftabiti della Città, che debbono eflere i foààà com ' 
munìtativi in fupptimeoto all'entrate annuali -del' 
patrimonio , c per poter procedere alla giuBa ioii*' 
borfazione di quei foggctti , che a niente ikil% , 
prefentc difpofizione debbono formare le nuove 
Magiftraturc della Comunità di Finoja re{)a incao 
ricato il Cancelliere delle Cortine di Pifloja cha 
fervirà di Cancelliere anche la nuova Comunità 
Cìvica di formare follecitamente colla direzione, 
ed efiftenza del Vicario di Piftoja , e del Deputa- 
ro del pubblico dell' iHeSa Città il Cataflo dei 
beni ftabili eGflenti nella Città di Fìftoja, o fìa 
la defcrìzione ed eftimazionq a feudi di moneta 
fiorentina dei beni medefimi fecondb 1' attuale Io* 
ro valuta, oflervando con ogni maggiore efattezza 
che nefTuno di tati beni leRi cfclulò per qualuo- 
que ragione dalla defcrizionc, ed ellìmazione ge- 
nerale; con facoltà però al Magillrato Comunità'* 
tivo dopo che farà entrato ia efcrcizio, di rettip 
Bearlo , e ridurlo in ^ualun^itie tempo alla fifa 
Tcta convenienza. 

■I.» 



, Li Calla dell'Opera dì S. Jacopo fino tt d\ l. 
Gcnnaja 1778. c poi la nuova Comunità di Pi- 
ftoja dovri l'uppiire alie fpcfc occorrenti per cfc- 
guirc le fuddettc operazioni , c per gli atti giù- 
dicìali da farfi per le mcdefìmc nel Tribunale di 
^uel Vicario, il qiule compita che fari la defcri- 
xione, ed eilimazione di dctn ftabili farik noto al 
pubblico per mezso di Notificazione da affigerfi 
nei foliti luoghi della Città che tale defcrìzio- 
De, ed efUmazioDc è (tata ultimata, ed efìbita 
nel Tribunale ad effetto che ciafcuno dei Poflef- 
} tori dentro un termine d'un Riefe da aflegnarlì 
perentoriamente dica quanto crederà del fuo intc- 
refTc, Spirato il quale G procederà dal medcfimo 
Giurdìcerte all' approvazione di dette ftimc; e do- 
po queda giudiciaria approvazione fi darà mano 
dal Cancelliere alla compilazione del nuovo Cata- 
flo , o EHimo della Comunità di PiUoja , che do- 
vrà elTere dall' iHelTo Giurdìcente con fuo fpecial 
Decreto autenticato . 

II medefimo Vicario dovrà parimente con fuo 
decreto approvare e autenticare la prima imbor- • 
fazione dei foggctti che a forma delle prcfentì 
ordinazioni dovranno elTcrc inclufì nelle borfe 
nuovamente iflituite , e la prima eflrazione dei 
i'nggetti che debbono comporre le Magiftrature 
Comuniratìve di nuova iHìtuzione. 

Le altre fulT^uenti imborfazioni , ed eftrazioni 
b dovranno fare avanti !I Magillrato Coaiunitati* 
fO fenza l'intervento del Vicario. 

XXVIir. La Giurìfditione rifcduta fino al pre- 
fente nel fopjireffo Magìftrato Supremo come Gin» 
4lite delle frirtie Appellazioni vogliamo che palli , 

- - ■ • lìa 



« Ri trufierìta nel nuovo Collegio , che « taft 
«Sètto arik li privativa cognizione^ dì tutte le 
caulè appellabili bcnchà fupcriore ai cinquanta 
feudi, e che in feconda ìftanza per via di appcl- ^ 
lo, O'altra via ordinaria lì devoleffero dai Giù* 
fdicenti della Cittì, Contado, e Montagna di P^< 
(loja, non comprendendo per altro le caufc comu^ 
nitative, che eflcr debbono dì cognizione del noi- 
Pira Auditere della Camera delle Comunità nelle , 
caufe interefTanti l' Amminiftniztone Regia . 

£ perchè pofla con ma^or prontezza, e deco- 
ro fupplire a quello .fuo ìnearico vogliamo che'rì* i 
folva tutte le caufe fecondo il voto di un affcAb* * i 
re, che dovrà intervenire a tutte le adunanKe* i .\ 
c rifedere dopo il primo dei Refìdenti nel Ool* . \ 
legio. ' 

Il Collegio fi dovrà adunare nel Palazzo puB* ' I 
blico due volte U fcttimana, cioè il Mercoledì, } 
c il'Sabbato, e quando alcuno dei giorni fuddet* 
ti &0e feriale fì adunerà nel giorno feguente b ' 
fuffi^uente non fenato. 

Anche nei giorni che non lì adunerà il CoUe^ 
gìo r Affeffore dovrà intervenire nel quartiere-; ^ 
che farà daflinato al fervìzìo del Collegio medefi* i 
ino ad effetto di Pentire chi occorre, eòi e&mì* > 
Ilare gli affari , che dovranno rifolvertl dal Colle» ) 
gio fui voto dell' ifleiro Affeffore. 

Per procedere all'elezione dell' Affeffore dovran* 
no affiggere gli Editti , nè faranno ammeffi al 
concorfo altro che quelli, che giuftìfichtranno di 
aver conf»uita la Laurea Dottorale nell'Univer-. 
iGtà di Pila, 0 in ^cUa di Siena, e di tverdo^ ' 
po il Dottorato ctwtbiiata ^ lludiaie Legge pet 
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£eì inni intieri, o in Pila, o in Siena i oÌnFi> 
rcnzc fotto qualche Giudice, o Avvocato eTercitiin- 
tc di fatto la profclliooe. 

La fuddetta elezione dovrì farli di tre in tre 
anni per partito del Magillrato comunitativo, e 
chi fari eletto non potrà etfcre confermato Ìd 
modo alcuno, ma avrà divieto dal luddetto itn> 
{liego per un anno. 

L'wtgnameiito del predetto AffeCTore dovrà 
confide» nelle fportule da fegolarO fulla nuova 
Tari& del di 23. Novembre* 177S< pubblicata 
'|ier i Tribunali foranei, e la medefima Ta>iSa G 
dovrà attendere aella Cancelleria di Pìfloja per 
gli atti che vi Sfaranno nelle cailfc d'appello. 

Oltre le fportule avrà l'Afleflbre quello {tìpen* 
dio che gli verrà flanzidto una volta per fempre 
dui Confì^lio generale di Pilloji, avanti che fi 
proceda all'elezione dell' ATeffore medeUnno. 

E per maggior foddisfazionc del pubblico rifer- 
vUmo nelle predette Caufe d'appello la facoltà 
alle parti collitiganti di addimandare il Conlulto* 
re Fiorentino, o Piftojefe da elcggerfi per merzo 
delle folitc liRe nei termini però, e modi efprelK 
nella Legge dei 30. Settembre 1771- 1 e purché 
fi tratti di Caufc maggiori di feudi dugento: vo* 
tendo che nelle C^ule di minor fom ma l'elezione 
di detto Confultorc debba fempre necelTariamente 
cadere in un Legale Pidojcfe, ad effetto di dimi* 
nuire così gli incomodi, e le fpefe ai poveri liti- 
ganti . 

Tanto rAfTeSbre, guanto t Confultorì che 
verranno nelle Caufe di appello elette come fopra 
dovranno timettere il loro voto dentro il tempot 
e nei 
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e nei termini pre£fli dal Motuproprio del à\ la. 
Luglio 1739. 

XXlX. Per togliere ogni dubbio che potè (Te na- 
fcere aichiariamo che la Giurifdiiionc criminale 
per le tralgrcffioni in materia di grafcia s' inten- 
da trasferita nei rerpettivì due Vicari di Pifloja, 
e Montagna, dovendoli nel refto oiTervarc la di- 
fpofizione del prefato Regolamento generale. 

XXK. La Cancelleria delle Cortine dovrì trs*- 
fportatfi nel Palazzo Pubblico della Conmnità di 
Pilloja eoa tutti i fogli, libri, ed altro apparte- 
aeote alle Comunità delle Cortine, t 1 inefl» 
CanoUert» dovrà anche fervire alla nuova Gomu- 
nìlà di Piftoja, e in efTa confervarfi tutto ciò eh* 
alla medelìma farà per appartenere fenxa proml* 
fcuarc ì fogli, c cofe fpettanti a qucfta Comuni' 
là con i togli, e cofe dì appartenenza aUe Co- 
munità delle Cortine. 

XXXI. Nel medelimo Palazzo pubblico dovrà 
paritnente nTedere l' Amminiftrazione , e Scrittoio 
dell'Opera di S. Gio: e S. Zeno , e nel quartiere che 
le Ijrà dellinato dal Magiftrato Comunitativo Q 
dovranno confervire i libri , i fottìi , la Gaffa , c 
guanto altro occorre ali* A mmi ni lì razione di detta 
Opera fenza che dalla Comunità di Pilloja fi pof- 
fa pretendere , ed efìgcre per que^o pagamento di 
pigione, anche le Comunità delle Cortine dovran- 
no godere gratis, e fenza fpela alcuna il corno» 
do della loro Cancelleria nel Palazzo pubblico. 

XXXII. Vogliamo che rellino foppreUe, ed af- 
fatto abolite le taiTe, e matricole, che fi pagava- 
Bo dagli Artigiani, o 'Profetanti arti di qualun- 
que genere in f illoia ai lofo* refpettivi Camarlin- 
ghi 



gli! e le contribuzioni , che ^{uefti facevano mnital- 
mente all'Opera di S. Giovanni, c S. Zeno, ei 
alla fopprefla Opera di S. Jacopo con tutti gli 
Statuti, ed Ordini concernenti il pagamento. di 
dette taflc, e matrìcole. 

XXXIir. E con aniara ii maggiormente folle» 
Tare, e beneficare il Pubblico di PiHoja fopfri- 
tnìanp pirniwnK quelle talTe , o gabelle che fotto 
titolo dt pigioni flcUe Cafc, Stiori, o fitti di 
Ord, e mcfcere fi efigevano dalla nollra Camera 
di Ptlloja, ficchi l'eÈtte lia che per dette par- 
tite noa fìa piEi dovuta , nfc efatta taffa alcuna 
tanto in Cittì , che dehtro il miglio fuori di 
Cittì fin dove fi eflendevano gli Stiori, o fìtti 
d'Orti, c la gabrtla del mefccre. 

XXXIV. In correrpettività delle fuddctte f(^ 
preflioni fatte a beaefisio pubblico dovrà in. av* 
venire la nuova Comunità di Pìdoja afltimere fo* 
pra di fe, e fenza efigere rioiborfo alcuno il man* 
tenimento dei Palazzo del Pubblico , del Palazzo 
Pretorio, delle Stinche, della fabbrica ove rifc* 
deva la Pia Cafa di Sapienta, e Tuoi anncffi , e 
della nuova Cafa delle Scuole pubbliche con for- 
nire dette fabbriche dei mobili occorrenti agli 
uft, ai quali fono dcflioate t forma degli ordini 
TcgHanti . 

XXXV. Nel Palazzo del Pubblico dovrà la 
Comunità di Pi&oja predare fenza alcun paga^ 
mento all'Uflzio della Po(b It medefime ftante, 
tht gode prefentcmente . 

Come pure dovrà provvedere 1* AmmìnìAnzio* 
ne generale di tutti i comodi , e abitazione oc- 
correnti alla medefimi , e *el fuddetto Falazu 
noa 
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aen li puà comodimenrc ricavare tutta il fervi- 
zio per la detta AttimìniDraiione , dovrà la Co- 
munità di Pidoja fommitiiflrarc a fuc fpcfc '(]uel- 
le cafc, c ftanz.e , che poflono occarrcrc, Tpecial- 
mcntc al Magazzino del tabacra, ed alla venditi 
del Sale di concerto e foddi&fazioDc degU Anqni' 
niftratori gflaer»U delle ReaJi Keoclite. 

Come puuTf dqvrà provvedere lèiaprr- fèntf eR* 
gere, pagamento ni rimborro alcuno , di fiifiBccnff 
sljiiràBione i Miailtrj del Tribunale di Piftoja, ÌI 
Don^IIo, ed kitri, che.lòao fai piede di aver* 
abitazione . 

XXXVI. Tutte le altre cafe fenz» eccettuare 
il Palazzaccìo pa'ìo futla Piaaza d'I Duomo, e 
la Cafa di Refidenzi degli Operai dì S. Jacapo , 
c funi anneffi d ivranno efTere rullrcitamente allir 
veliate o veodure a forma di;lle iftruzioDÌ , e re* 
golamentp generale per la ^Comuottì del DìftrettQ 
con- tutti gli altri effetti, e beni ftabiji prove* 
nienti di\ pjrrimoni riuniti , o che in altra ma* 
nicra prevenifTero alla nuova Comunitì di Pinnja. 

XXXVII. EfTendo ftjta fopprtHa rAmmÌDiflra- 
zìone detta di renunzie di Ufizi gii cfìlìenti nel 
Monte Pio di PHIoja condoniamo ai Comuni ^q) 
appretfo defcritti , e per edì alle Comunità all« 
quali con nuovi Rrgolamenti ^munitatìvì foa^ 
(late riunite quelle ramme,,che IplevfiUl corri- 
fpondere per i feguentì titoli. 

Al Conuuc. di Val di ^re «andltiiitimo le 
lire fette che fdera pagare in Tccs delle Giun- 
dite. 

Al Comune dì Lu{^ciaiio lice fcUe conp^ 
fi^ra. 

Tm. yiIL Q M 



Al Comune di Saggio lire (tìtt come fopti. 

AI CofouDie di Torri lir^ cento inTcce di uni 
Vitella cH latte. ' 

Al Comune di Vìnacdano lire -quattro in ve- 
ce di Doa Zam dì Cilt^e. 

Al Comune di Caflro , e Confo lire quattordì- 
à ìnve« d'uni Zana di Nocciole. 

Al Comune di Larciano lire quattordici invcM' 
di alcune Candele dì Cera . 

Ma non per quello fi dovranHO intendere per 
fopprcflc le altre fomme certe , ed annuali , che 
folcvano pagare all'azienda di renunùe da diverfi 
particolari, i quali dovranno corrìfponderle alla 
nuova Comunità ài Pifloja. 

E quanto alte pene di rifiuto, e di appuntata* 
ra per le MagiRrature, TJfÌM iftituiti col pre- 
fcnte Regolamento fi dovrì (lare alle difpofìzioni 
del Regolamento generale più volte nominato. 

XXXVIII. Sopprcfla ogni, e qualunque altra 
tafla, mancia, e pagamento che a Forma delli 
Statuti, e Conruetudini C foleva pagare ncU'ani- 
inìflioM alla Nobiltà, e Cittadinanza di Piftoja 
Vogliamo ^che quelli che faranno con Refcritto 
Sovrano graziati del grado di NobìIA nella CilH ■ 
di Piftoja paghino per una volta tanto Tcudì ceit> 
tD alla Comunità di Pifloja, e foli feudi quaran- 
ta 'quelli che faranno ammeffi al grado di Citta- 
dini- 

XXXIX. Non s'intenda fatta innovazione al- 
cuna al metodo vegliante dei Depofiti delle Doti 
che lì debbono fare dai Luogbi Pìi al Monte Pio 
di Pifloja', dovendoli oflervare anche dalla Comu- 
ni A la difpoGzìone del ^Motaproprio del d^ 30 
I<ovcmbit 17^3. XL. 



XL. Rirpefto ai quattro Spedali eh; fono at- 
tualmente fotro r Amrainiftrazionc dcJla Pia Cafi 
di Sapienza vale a dire lo Sped-ile di S. Bario- 
lommeo all' Alpi , detta SpcduUtto , poOo nella 
O-munità di Porta a Bi'-go/ lo Spedale o Ora- 
torio di S. Lucia porto nell'iftcna ComuniiJi; lo 
Spedale di S. Maria Maggiore detto Spedalino in 
oggi Chiela Curata polio neiia Comutiiri di Por- 
ta Lucchcfe, e finalmente la Spedale, o Oratorio 
dì S. Biirtolommco alla Pergola, pnilo neH.i Cn- 
niunità dì Porta Carratica, la nuova Coniun:tb 
di PiUoja fatte le opportune confìdcraptonì fullc 
^ualitìi, e -^tato attaale di detti Luoghi Fii pro- 
porr!) quel che ciederi conveoienle allloggettp di 
«onfegoarii alle refpettive Comunità , nqlle ^utU 
fono litiia|Ì;)^ .1 ... 

:XtÌ. ÌEhl di I. Gennaio 1778. in pol-doyr^ 
la Comunità Cìvica di Pifloja pagare alla Ca(^a 
della Camera delle Comunità io Firenze a titola 
di talTa di redenzione una romoia annua , che pro- 
vi(ìonalmcnte , e Udo a buovo ordine- 'fi filTa a 
feudi letrccento novantaquattro di lire fi;tte ognf 
feudo , ed in quella fomma lì comprendano , e lì 
abbiano per comprefi i fcguentì tìtoli . 

TalTa delle Bedie del pii tondo fecpndo quel 
che Ci foleva domandare oaUa Camera %lls 
tnunìtì al ropprefTo Ulìzìo del Cò^Utie di VÉii}» 
Cotto (jucflo tìtolo, 

Taffa de Cavalli fecondo quello che 11 toky» 
domandare come fopra fotto queflo titolo. ' ' 

Provvilìonc al Coneellicr dì Piftoja. 

Provvifione alt' Ajuto della Cancellerìa della 
Ciiià^ '« CotdBe di PiHoja . 

G a. Pia 
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- Pia Carà dì Dorotn per il mantemment* 
dei poveri ' dementi ideila Cìttb, orCa Comunità 
dì Pilloja. 

TafTa, e fperc di revifione ai Ragionieri della 
Camera delle Comunità in Firenze, la quale vien 
fìflata nella fomma annua di lire cinquanta per la 
revifione d<i Hbrì, e fcrittUre della Comuni'à-dt 
Pifloja da farti come Ti prefcrin nel RegoUmento 1 
generate . 

ImpoCìeioRe per la riiova Strada Pinojcfe. ! 

Conto a parte fecondo quello che foleva do* { 
tnandare ìt^ Magiftrato dei Nove tanto all' Opera 
di S. Iacopo, che alk Pia Cafa di Sapienza. 1 

XLlI.'5a[^a i luoghi di Studio, e di faticai 
e lofira rYuflìdi, cht fi Iblevano dare in occafio^ 
ne. di Dottorato dalla Pia Cafa dì Sapìtìiza ooa | 
s' ifaten'da' btta per ora, e fino a nuovo ordine in- 
fiovàziané. alcuna ; bene ìntefo però che la colle* j 
iiobe de fuddetti Luoghi dì Studio, Pratica, e ' 
Suffidì , ^he in paflato apparteneva al fopprc0O 
Coniiglìo del Popolo fì faccia in avvenire per 
partito del nuovo Confìglìo generale di Piftoja . 

E ficcome fì reftringe il numero dei Componen> 
ti il nuovo Configliò generale, così vogliamo che 
confervata all' incirca l'antica proporzione non 
intervengano alla collatione dei luoghi predetti 
pib dì fci tra Dignità, e Canonici della Catte- 
drale di Pidoja . 

Quanto poi all' Eredità del Sallo , appurata 
che lìa vogliamo, che dal Magiftrato Comunita- 
tivo liano iìflati una volta per fempre tanti luo- 
ghii di Studio, quanti all' incirca fe ne potrb for- 
mare ,coU* entrate annuali della medcCma * cliè 
per 
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per partito del predetto Configlio fieno elette 
pcrfone capaci della Città, Contado, e Montagna 
di Pifloja non già per Hudiar la legge o la iMcdicina , 
ma per applicarfi, ed imparare, p l'Architettura, 
0 te Gtiirurgia, o il Diiegno, ola proftl&onc -di 
Scritturale, o rOfletrida in firme, o \a aUre 
Città accreditate^ derogando in quella fola parte 
la dirporizione del Teflatore ad unico ometto dì 
procurare il miglior bene della Città di Pifloja. 

XLIir. Oltre il mantenimento delle fabbriche 
comunitativc dichiarate dì fopra dovrà la Comu- 
nità di Pifloja provvedere alla collruzione, c man- 
tenimento dì lailrici, ed alla confervazìone delle 
Strade Urbane con dichiarazione efpretra che per 
le Tpefe occorrenti tanto alla detta codruzlone, 
quanto al riattamento, e coaferva^ione di dette 
Sri'adc non fi dovrà mai repcterne il rÌmlKi;lo, 
con imporne falle Cafe avanti le i^ujIÌ lì IjuTi'e 
il lavoro, ma li dovrà Tempre ricorrere aj^li aUc- 
gnamenti , che ci è pì.<ciuto di coflituire alla nun- 
va Comunità di Pilloja, ed in /'uppkmenro ai 
inedefìmi ad una Impofizionc generale Ibpra i be- 
ni fìabili della Comunità, come è fiato ordinato 
fopra all'Articolo XXVI. , dovendoli confiderarc 
quella fpefa come qualunque altra occorrente all' 
Anpminidrazioiie Civica di Pifloja. 

"XLIV. E perchè ci Ri fomma^eitu ^ 
l'educazione della gioventù, e l'avanzamento tS 
elTa nelle lettere , e fcienze vogliamo che fe/ma 
dante la feprintendenia , che ne ha il noflro Vi. 
cario di Pilloja, e i due Deputati da Noi eletii, 
il Magillrato comunttativo ìnvìg^tli anch' cflb ail 
^erao delle fettoU: pu^Hehc de^l» '0td di Éi* 



Oojù, e provveda sii' economia delle ttiedefime eoa 
raccogliere tutti gli affcgnamcnti deflinati al man- 
tenimento di effe, a pag^ire ^li ftipendi ai M«- 
ftri , e ferventi, con f .colti di ampliare e di pre- 
miare ftraortlinariameiitc quei, che fi diftingueff<- 
ro oel fcpviiio, e di fare le fpefc opportune al 
coiBOdo, e mantenimento dì quelle fcuole, e con 
facoltà di -proporre ìnGcme còl Vicario predetto 
Ift rembsione dì quelfì , che mancafiero dell' arten- 
zione, e netta buona maniera d'infegnare ai gio* 
vani, beachè eletti con refcritto, equ^indo Ti da- 
tk luogo a qualctie vacanza o di Macltri, o di 
ferventi, le nuove elezioni dovranno ferri dalli 
Comunità di Pìfloja per partito del^ Configlio ge- 
nerale con quella provvifione* che farli ftabtliti 
dal Conlìglio. 

XLV E premendoci la confervazionc , e buon 
ordine dei libri, e fogli pubblici della Città di 
Pi(lo;a , ordiniamo che la nuova Comunità, c per 
cffa il Magidrsto comunitatìvo , rcflituiro alla no- 
flra Camera 1" Archìvio concernente i fogli e do- 
cumenti" attenenti alla medefima fin ora conferva- 
to dal foppreffo Cancelliere del Pubblico fotto no- 
me di Cancelliere Camerale, faccia di rutti gli 
. sltri fogli , libri , e documenti fpcttantì al Co* 
mune di Piftrja , alle foppreflfe opere dì S. }aco* 
. po, e della Sapienza, all'opera dì S. Gìovanait 
« S. Zeno, ed a quella della Madonna dell'Umit- 
tà un Archìvio generale da confervarfi bene ordì* 
Ulto, e fpurgato dai Ic^li inutili nel Palazzo del 
PubUico rìlafciando per airro Bll'AmtniRÌflrazìo- 
ne di S. Giovanni , e S. Zeno, ed, a quella dell* 
Vaiiltli q^uei iibrif e filze che pofibno accorrer* 
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al fcrviz!» occorrente, e ordinario , di dette All'*. 
mÌRÌ Orazioni . 

£ per la confervazione , e cuftodia di dett' Ar> 
elùvio Pubblico dovri eleggerli dal MagiRrato co* 
mmutaiivo, falva U Sovrana approvazione, un 
Archìviila fiflb con «quella proviCone che prima 
dell' elezicKK farà (labilità dal Configlìo generale. 

XLVl* La libreria pubblica fpettante alla 
Cafa di Sapienza fari parimente riguardata corno 
□na dependcDza della Comunitìi di PiQoja, e per- 
ciù fark Tua cura di provvedere al trafporto, e 
collazione di effa nel vafo, che i Rato a qucdo 
elTclto nuovamente edificato nella fabbrica della 
Sapienza, ed alla confcrvazione , e riordilazio- 
ne della medefima; volendo che Aia aperta al 
pubblico in certi determinati giorni , e . che con> 
tinuino l lettori attuali di L^^, e di Filofofìa 
s far per turno di' Bibliotecia a forma d^li eh 
dtni . 

XLVII. E fìccome per la riforma del Magiara- 
to Supremo fatta nell'anno i^jp.j i flato fitto 
un rifparmio annuale di lire fettemila dugento 
dieci , che (ì conefce con titolo di entrate della 
ceffata Refidenza, e con&dcrando che a mente dm 
gli ordini deve quella rendita erogarfi ia benefi- 
zio della Città, Contado « e Moitagi» di Pifto- 
ja, perciò con altr» Motupròprio a parte abbia- 
ino ordinato che te entrate annuali provenienti 
'^Ilt ceffata Refidenza fieno diftribuite fiffamenta 
^ai anao, al netto de'pefi, di cui fono gravate 
a &vore della nuova Comuniik di Pìltoja delle 
^attro Comunità delle Cortine, dell* tre Coniti- 
Mtà» delle Potefietki e finalmente delta Comit* 
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ti^ ài S. Marcello con proporfione adeguati >)lfl 
loro circoHanze. 

XLVIII. Anche il depofito , chc^ anunalaieiTte 
facevofi dalla Camere di Piftoja al Monte dì Pi»- 
tk CMnfcinto fono la deoomifiai^rRe d* ApoiNft» 
ad)buflio ordinato roiriftvAo predetto Motuprsprto 
€ht pffffi in Iwoefieio ddla nuova Comunità di 
fìRoja, la ^ile rena tcticr conto a parte di 
quella paftita dbvrk aflumere fopra di fé la fod< 
ditraùone degli obblighi che vi fono ingiunti. 

XLIX. Tu'ro il debito, o credito, che fi tro* 
verà awcre la Comunità "di Pifloja e iue depen- 
dtnze, ed attenenze con la Camera di Pifloja, o 
con il MfMire pio dì detta Citti , o con altre 
Caffé ed UfSzì , dovri liquidarfi per 1' epoca a 
furto dicembre 1777-1 e poi foddisfarfi in quel- 
la maniera, che ci riferviamo di dichiarare dopo 
che ce ne fari flato refo conto. 

L. Apparterrà al MugiRrato comunitativo la 
cura di ropriotendere alle Gon conducenti l' acqua 
aella Citti di fdh^K, iMvigiltndo che non t^nto 
Dell' interno, quanto acll'cflorno fieno tenuti pur- 
garì, e in buon grado i CMiali di dette Gore da 
quelli tDKrefTati , che huDoo -fiao ad «ra coMMif» 
a limili lavori, e fpere. 

.Parimente àovik -invigilare che ivo fin» da* 
rantc la fto^^one tftìvi deviai* le acque né da 
dette Gore, ni dai fiumi che le fomminiflra* 
no. come pure che non feguano abufì per la 
parte di quei Privilegiati i che hanno dritta 
di prenderne fottanto qualche limitata porzìo< 
ne f ed anche in certi prorcrittì tempi ^ ad «g* 
getto che le ac^ fì mantcngbiao coMimapieBa 
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te flurmì a benefìcio, c comodo della Ciffij'di- 
chiarando che tuttce cjuellc coftruzionì lìaruti . ed 
ordini , che fono (lati liano ad ora in otTervanzt 
per rapporto al iwQa Regolamento di dette Gore 
debbano anche ÌB avvenire rimanere nel , loro pie-- 
Bo vigore, ' ■ 

LI. Per afficunrS the le delìfacm!oiiS 
GomuniA di Piftc^a (^po punMattnente ef^Tfe, 
• che r adenda cofflunitariva fia fempre «ffiRin-*( 
e diretta a ferma degl'ordini vcgliaoH* vc^Ka- 
no cbe ogni anno fi cJ^ga dal CònCglio geoen* 
le ano dei .RcGdeBtì nel Magìftrato ffledefìm0( 
perchi invigili all' erecuzione dei partiti tanto del 
Magiftrato che del Confìglìo generale , e tenga in 
dovere i Miniflri, e ferventi della Comunità mc- 
dcfitna in (]Uei giorni rpecialmente che non fi adu* 
na il Magiflrato ; con dichiarazione efprefTa che 
quello Deputato Rclldenre non abbia altra Tacdltà 
che dì invigilare all'offervania , e adempimento 
delle cofe fuddettc, e dì rapprefcntare, e propor- 
re l'orcorrenie ai Mjgiflrato medefìmo, quando 
lì aduna , o al -Conlìglìo generale nelle materie ad 
effo rifervate. 

LII. L' elezione dei dne Deputati alla Revifo- 
ne delle Impoflc, di cui lì parla all'Articolo LII. 
del Regolamento generale per le Comanìlk del 
Dinrttto, fi dovr? fare mediante i'eflraiione di 
quattro polizze della terza borfa dellìnata alla crei* 
zione del Magiflrato, ed i nomi così cflratti fi 
dovranno immediatamente partìtare dal ConCglio 
generale uno alla volta, come fi prefcrìveacldct* 
te Regolamente generste. 

L'iftefTo metodo dovrà anche ofTernrfi ptt 
f^letiaue del Gunarliiige comuaitatìir». 



.'LtH. Qtuiito all'elezioae del Provveditore di 
inde, ed all'incuinbcnzct ed obbligki delmedefi- 
nw , come pare rirpetto a ^ualnn^ve altro oggeN 
to WD erpreffo di ibpra , àovri offervarlì quanto 
t'ordina dal Regolamento generale per le Comu- 
nità del Diftretto, il quale inficRie col prefente 
Regolamento particolare dovrà cominciare ad are» 
re il fuo effetto, e vigore il dì primo di Gennai 
io 1778. 

. Cato in Firenze ^uele dì pnmo Settembre 1777 
, ' PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI. 

r. aÙfESBITO MORMORAI 
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fate. 
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"> t,^uale. - ■ 
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16, -La Taffa dt RoJenifiaHe re/la fiifaia tìrlU 
fomma di feudi navfcento fejfantotio , lire quattro , 
foìdt^ me^ ^-denari feta: 

17. Obbligo it(0mm H Re^amtnto. 

Avendo col Noflro Editro di quello giorno 
ftabiliro il Regolamento generale di mitp 
df), che conviene alle Comunità della Provìncia 
Supcriore dello Stato di Siena per h libera am* 
ritìniflrazionc delle loro Aziende, e volendo dare 
i}'jellc ulre:'iirì provvidenze, che elìgono le par- 
ticolari circallanzc della nuova Cotnunità di Chiu- 
da:,- perchè abliU il fuo efl^tto l'Edìtica f(^»ci- 
■ tato* 
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fafo, prcrcrìviamo e comandiamo ÌB aumentai, 
c dichiarazione del predeno Regolamento generale 
l'ofìérvanza anche del fegucnte Regolameoto pai^ 
ticolarc per la detta Ccmunitì. 

I. Primiersmemc per Comunità idi Chiuci a 
tutti gli effetti voluti , e dependcntì daltc prerco- 
ti ordinazioni vogliamo, che :n avvenire s'intcti' 
dano tutti gl'intcreffi, pcrfone, e cofe corap^efr 
nel Territorio fin qui conofcluto (oUo li dcno^ 
minazione della Comunìtji di Chiuci. 

II. La nuova Comunità dì Chiuci'devrji effer 
rapprefeotata da una Magiftratura con titolo, di 
Gonfaloniere, e Priori, ed alla medelìma teteo* 
diamo che vengano coofervate , e mantenute tutte 
le prerogative,, difiirajotri, ed autorità, di cui ik 
forma dellì ofdiaL vegUtatì Cbo al ptefcnte àvefr 
fe goduto la Corouniti di Chiuei ad corpo «Ub 
la Aia Magillratura comuaitatìva cdn titolo dì. 
CooFaloniere , e Priori y (alvo quanto vien dettò 
del nuovo Coniglio generale (labilito per ìl mi* 
glior fervizio, e governo delle cofe comuaitdtivc. 

IH. La Magiitratura dovrà efTer compoDa di 
cinque foretti , cioè dì un Gonfaloniere , e quaC* 
tro Priori , 

IV. Per l'elezione del Gonfaloniere, volendo 
Noi confervare alla Comunità di Chiuci la pre* 
rogativa che ha di eleggerlo- daì foggctti dì certe 
fuc principali Famiglie, le quali fono al pofleflb 
dì quefìo onore, dovrà formarli una borfa eoa 
includere, ed imborfare nella medelima in tante 
cedole, o polizze dìfìinte ì nomi di tutte quelle 
perfone, cbe fono attualmente capaci del Gcài^ 
loflierato; da i^uefla Ubrfa fi cRnnà. asonalinente 
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51 Sonfaloniere , avvenendo per altro clie nel ca- 
io di cnraziooe potraino unicamente clcrcitiire 
r Ufizio di Goofaloniere quelli che faranno del 
numero dei poffiffori, e che avranno tutii i re* 
«quifiti neccff>irì per effère inclufi nella borfa del 
'Priori, della quale G parlerà in apprelTo , e per- 
ciò Tenendo cHra'to il nome di alcuno, che non 
abbia i detti requiGti dovrà rimborrarfi li polir- 
ci, cAralta,: e & dovrà deveoire all'cRrazione di 
altra polizza con linnovBre la tratta tante volte 
q|Ant* tM&gnerk . fitichè «enga tratto ti nome di 
nnR'perfooa che abbia i rc^uilìti Mdetti, e pof^ 
& p^ctò efercitare 1 URzo di Oonfaloniere. 
■'VE perche S qoDicrvì tèmpre nella Comuni- 
fi di Chiuci la Tuddetra prerogativa, rilafciamb 
al Mjgiftratn del Gonfaloniere, e Priori la facot- 
tit di ammettere all'onore del Gonfalonierato dì 
mano in mano quelle Famiglie , che nnn ne avef- 
icro goduro , che facelTero iftanza di elTervi am> 
nclTe , e che ne fblTero credute meritevoli . 

Vi. Per reiezione dei quattro Priori fari for- 
mata altra borfa con includere , ed imborfarc nel- 
la medcGma in tante cedole, o polizze dipinte i 
nomi di tutti quelli che pnfficdono beni (labili 
ftuati nel circondano della predetta nuova Co- 
munità di Chiuci, che fono, e che potranno, o 
dovranno cITcr dcfcritri alla tafTa prediale dell'Ufi* 
zio di;11c Strade di Siena, e ciò provvifìonalmen- 
te, e fino a t;inro che non fia formato il nuovo 
£(limario comunitativo ordinato nel Regolamento 
generale; dopo di che ci rìfervìamo dì dichiarare 
^uali faranno i pofTeffort che vi fi dovranno in- 
clwIttFe, e tinili efclndsre ialh meiBRmi, ed ia 
■ ■ ■ que- 
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^ueRa borfi dovranno ìncludcrfi i nomi ancora M 
quelli che già faranno flati incluR nella botfa del 
Gootalooierc e che (ìaao pofielTori di beni flabill 
come l'opra, ed abbiano le queliti necefiàrifl per 
effe» imborrati nella borfa dà Priori. 

VII. Dicbiarianio che iiella detta bortS dei 
Frìori dovranno efifcre anineffi con tutti gli altri 
poffcflòri anche t Luoghi Pii, e Corpi laicali, It 
Comunità, e gli altri polGdenti beni labili, il 
Fifco, le Commende, e prccifamentc tutti i be- 
ni llabiti delle Chiefe , Monafteri , Conventi , be- 
ni ftabilì poffeduti dagli Ecclefiafìici, che fono» 
o potranno eflcr defcritti alla taffa prediale dell* 
Ubzìo delle Ilradc di Siena, comprcfì anche lo 
Scrittojo delle PolTefGonì, la Religione di Malta 
e quella di S. Stefano, quando fi trovi, che pof- 
Cedano beni ftabilì defcritti , o che lisno da dc- 
fcriverfi in alcuna delle claffi della taffa prediale. 

Vili. Da qucfla borfa fi eftrarrannoannualmenlt 
ì quattro Priori, i quali unitanicnrc col Gonfalo- 
niere formeranno ìl Magi/Irato tutti con vot» 
eguale dovendo il Gonfaloniere avere folamente.ls 
precedenza, al quale io cafo. di Tua affenu lucdN 
deranoo i Ption fecondo f online della loro cffra- 
«ione. y ' 

IX. Gli alhi poScfòrI poi» che non fona * • 
'non debbono eflere a forma dei prefenti ordini d«f 
fcritti al Campione della taflà |trediale dAPUiìzio 
delle (Irade di Siena reRino efclufi dalla fuddetta 
borfa dei Priori ; ma non per quello tali poflre& 
fori, benché efcIuS faranno efenti dal cencorrerCi 
e contribuire per la loro tangente' a qu^le impo- 
ne Gomunitative, cBv in foturo pote&ro venie 



Atlp nellt nuova Cocnunicà di Oiiueì • formt 
digli Ordini veglianti . 

X. Il Conlìglio generale (jelt» nuova predetti 
Com[iiut& C à.conpoQo da Rcfidenù nel M>gi- 
flrato, ed ùfieme tu otto Gon^Ueri gli uoìf c 
gli tAtn In (ufficente numero adunati , volendo che 
Sali' untane dei Tuddetti corpi veoga fermata una 
Ibis Magìftratnra con titolo di Coofìglìo generale. 

XI. Per la creazione, ed edrazione de loggetti 
che dovranno rilcdcre nel ConfìglÌD (generale oltte 
il Magidrato del Gonfaloniere, e Priori ordinia- 
mo cke fi formi una borfa generale, nella quale 
ù dovranno includere in tante cedole, o poliiu 
dil^intc ì nomi di tutti i polTefrofi dì beni flabi-* 
li fituati nel detto territorio delia nuova Conu* 
aixk di Chiuci defcritti , o da defcriverlì alta raf- 
ia pradiale dell' Ufìtio delle Strade di Siena; Te- 
come ancora i nomi di rutti ì pofTelTori di quei 
beni , i quali non dovranno elTer delcrittì nelle 
la diaffi di rafla prediale;* Aia che dovranno po' 
ahra efier defcritti od libro a parte detto d^li 
Scblti, come vien difpoflo all'Articolo 4^. 
Rognlamento generale, volendo che quella borft 
generale ìavt a dar luogo che ogni grande, o 
piccolo pofTeflore peffa rendere il- fuo voto od 
Configlio genenle, qualora venga efiralto a rìfe' 
dervi . 

XII. Nelle dette boHe reTpetttvamenre doVran^ 
no di mano in mano, e fubìto che fe ne ài'k il 
cafo imborfarfi i nnmi di cjuellc pcrfone che acr 
quiftcraono le rcfpettive queliti volute dal Rego* 
lamento generale , e dal prefenre Regolamento per 
effenrì ioiborlace» e dhe ne SoSvo fiate tenui* 



( II, ) 

fuori per l'avann atteb il difetta volute 
qualità , e de ncceflari n^ìGU la loro ipj^v«i»> 
DMÌ poderiormetite . 

XIII. . Il GoDraloniere , e Priori allorcliè rifc* 
Peranno eelle adunanze del loro Magiftrato, ed 
in. tffìéHa dal Configlìo-, generale , dovranno .effer 
TOftiti coti aiuto. ÌD isinn% dì lucco nero, e cod 
pan altri oonponeoH iIi.CoBfigno gnerat» 
dbvtsBDA.nfcdcrt-atiui'effi eoa' hicco nero, e non 
•ItnmrRti, poteq.do 'A. folo Goo£itoniere, afare la 
Becca nera, fbpra di cbe vieoe fpfctaloiente in- 
carioBfo il Caoàiieft d* invigilare , e non per- 
Inittere che-fift.tollttrata.ìl minimo abufo. 

XIV. Mfediaats l' iftitmione delle fuddctte naq- 
V6 MagìftratuiCf alle ^ualì doyrì appartenere tut> 
ta l' aniniiniftraòone , e governo drUì a&ri eco* 
nomici dilla nuova Comuoìtk .diChiucì ccerentt- 
aente al Rcgolameitlo generale, foppRiniamo , ed 
aboliamo interamente, ì,feguentL.C«rpì , Magiitra- 
ture, ed Ufìni (inora cfiReott nella detta Comu- 
nità, ed ìnfienM tutti. Hatutt, ordini , e leggi 
^ncenienli' H creaaioQt <ìA aiedefimi^ e le iit" 
cumbcnze dei loro Re&denti i cioè . ■ ^ 

L' Antico Magiftnto del Gniùlodìere) Priore 
originanio, c PrìoR popolare. . , . 

L'.Ufizio dal Con(blia gCBcrale. | 
L'impiego del -Sindaco generale. ' . ; 
L'ImpieaD.dn Camarlìi^bt di crcdena; 
I SìnèMi:dim AppcUi. 
I SopratHten^ 

I Oeputatì .(aBra<i muifiti-f , , 
I Viai. : . 
: I RanoBcrii « Slaìuitoiib 
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l,*Uflzìo de! Grafcirri , c qualunque litro UlEfc 
Sto, a impiego comunttalivo . 

DovcDdoD intendere di aver per rìuoitì <iiel 
iforfx) della Magiftratura del GonfriloAtere, e PHo- 
TÌ tutti i diritti, r prerogative dei- vtcctiì Refi- 
lictiti , Ufìziali , e Mìniftrì , falvo eht in giunto 
|>er il Regolamenti» genertle^ .e ^ il ucToan 
vien |ir«rcrìno, che atcaM lors inamibeiite ft 
cfcrchiiw p4rtie»kiinroK fHtr- nestd ^ -altri Us- 
ciali, -o corpi d»'' MB^ftratum* ehe ne vo^OM 
fpecialmente incaHcati. 

XV. Dovendo il prefentc R^olamento Bvert 
il fuo' principio nella nnova predetta Gmuimà 
ìH Cfaiuci il di primo <li Li^lio' millerMMocota 
iettantotto , perciò a tutto Gìugn» 1778. B- -aM 
per finito TUfizìo dei vecchi Gonfaloniere, -e 
Triort, ed altri, che per <|uaIuD<)U» titolo foffer» 
«llom inveititi dì qualche carattere di Magìftn- 
turs comunitatìvs lopprcITa , e riformata per ì 
prcfenti ordini, falvo quanto fi dice ^irArtica- 
Io 32.. del Mugolamento generale delle perfone at* 
tualmente' impiegate al ferviiio dfUe Comuaìtlk', 
e Luoglù Pii laicali. ! : - , 

XVK Dal Aiddetto A prìoia di Loglio mille- 
fettccealo fèttantorts.' ìlt pi» aoa farli fatta full* pr» 
dettft nuova Gmmiiiitti n Chiuct alcuna fòrte £ 
impofìzione.,. ed- in coofegoeiiu della liberasìone 
fuddiE||t> I» medefima Oifflunità dorrà pagare àllt 
Cafla dcirUlìzia dei Conftrvatorì a titolo>dì tafla 
di redenzione una fomma annua che prevyiSoiial- 
menre^ c fino a. tint» «he no» faià Tatto ÌE oiio- 
vo Eftiaurto comunitativo fi fìiTa iiv feudi nove» 




ienui di lire Tette ogriij^tii^ 
m* (i- comprendano, e ''0é^¥è0i\ 
(egueati titoli. ^ , j, t^j, , 

Taffa di Utpofìrtrii. , ^^'^..^ 
Taffa dei Ctwftrv^tod > , ' ; "iTÌ' . 
Tifft dì Biccherna. 

Taflìi tiell'Opera dal Ditoipo. , , ; ' 

Taffa per- i Forzati . : . 

T-éffi di eìurdiccnti ^ " 
. ' Tafb della Gabeilt' della' carne. 

Taffa di Giuli. ,. ^ r 

i--- Tafffl- prediale per le Strade Regie. 

lì abbia ancora provvifìonalmente, e fino a 
pMo cbe non fari fatto il ouo Eflimario comu- 
nìtttivo per comprerò neUa fuddetta fomniA ^ 
taffa dì redenionc tu((p :,ci^^,ch? ^^jEtSÌSSI 
lidi Chiuci fi Fagfi(V%- p^'ir&aKejUtl-J^^Jlf 
Taffc Rej.ic. 

Eftirno Cirtadioì. 

Brtìrao non Cittadini. 

Mofti Religiofi. 

Gabella del Gra;» ,, f jW VifltvrtwJtq ikII» 
Stanto Senefe, che lì pigava alle porte deìfi Cit- 
tà di Siena. ' • C.':'.: y."^ ^ .V 

E fi intenda coriprefo ancora nella fuddett* 
fémim'-4i'tBn¥-dÌ-'titdcaKriaiK rutto ciò che dalla 
Jetta Comuniti fi pagava ai Minifl'i dei Conrer- 
Yatorì, e dcil* Ufizio delle Strade per Lcrtcre, 
Decreti r Atti, Rcvifioni ec.- che dovranno ftrii 
•X officio,, e fenza- alcun pagamento r 'f^<]o 
to tutto conGdhvto- m\h finldetta fotnma , nellt 
^uole i flato Gonfiderat» ancora il prodotto itili 
«aolumejitr che i nfpettivi UfiuaU dei Vicariati 
. Ha Regi 



Rfg! della Provincia Superiore di SUna rltìran- 
00 dai debitori del|a TafTa Regia di Efiinio non 
Cittadini nell' efazione , che erano ioctrieati di 
ftr* della medcfima nella CofflUBÌtI di Cbind , U 
qual Tafla Kegia nnn dovri n avvenire «figerfi 
pìii dai fuddetti XJfizialì. 

Siccome ancora nella detta fomma di talTa di 
redenzione è ftata confiderata, e comprefa la ra- 
ta, con la quale la nuova Cotnunìtlk dì Chiucì 
devB contribuire alla provvifione del fuo CaoccI* 
lìer comunitativo . 

XVII. In ogni rcftante, ed i qualunque altre 
•ggetto noo clpreflb di foprt, dovrà offervarfi 

3 usato vien prefcritto nel Regolamento generale , 
quale fnficme col prefente Rqtolamtnre parti- 
calve dbvH cetnìaciare id avere il foo eSètts 
nelEi CotnuBirlt di CUfid ti A pria» <E Logli* 
milldettecento fettantotto. 
f Dato in Firenze li due Qiiui» miUercnECcnte 
JèttaDtaTcttc . 

POTRÒ LEOPOLDO. 

y. ANGELO TATAKTI. 



COM. 
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C O M P A RT.I.M E N t' Q. 

Syilh Commiti ili SàrttJI»» 

DEL Di 1< QIUGKO 1777* 

PIETRO LEOPOLDO 

Ftr Gruii 4i filo Prìncipa Reale d'Ungheria» 
UnihDwk & To&àna te. k. k> ^. ', 

S O M M A & 1 Oi . i ^ 

1- Jtf**t trcanJarle Jtlla Cemunhi dì 5iriea»i* 
k* ff Riutiiene dì tutti ì Patrlmeni , « 

mìnì/lra^!imi t divtndo il tutto Attdif 
•V m'ètn^^t etmani, 

2- La fuddata CtmHntti, k Mppnjtnttta ià*» 

4. Lm fuddttu MM^flfMtun > t9mp0a M t'V* 

figg'fi'' , ^ . . . 

5. ^le fenliglte Principali di SarteMUOf i ptf 
fnvato il dritto del GénfàlmietMO . 

6. vf! Magi/irato CoMM^fffrtw ) éecwdata U 
ftctltà d' ammtttere ali* nton dit'Gmftlmìeratè é' ' 

7. Re_^cle da ttntrfi ptf ta eret^imn dilla' ierfé 
dtgFsìtri Priori t 

8. Ptrftney e taéglnt tè» JirMM (j/tr* ìticlufi 



f, Ba-.fK^ ierjm fi ^nnmno Mmaalmente 

10. Perfont , « ^wgli , che JewWW. -efere «/./w/ir 
Jalla iietta Borfi . 

11. 1/ Configlio GtaeraUf i u»^* «ttre Jet 
fuddtUt ài otto Con/ìglleri. 

\z. FoTfli»- prefarktM pv U trta^'tHt, td ffinf 
Ai /oggetti , efo rìfiedoM Mtl Ctit/igU» Ge- 

'l'j. ^ali Pcrfone di tempo, «I tnnpo devrantio 
i»cludajt- *tellt detto Buffe. 

14- Qt^i ^'fi* dovranno «Jart i Rejidenti d4 
Magi/irate, e del Configlie, 

15. ^biilizjone d' alcimi Corpì^ e Magtfirfftun* 

ló. Princìpio del prefente Regolamento . 

17. La Tags di Redem^ fiffata neltf. 
femma dì ftudf dttemUa di^ntt tttantatre ^ />'<''. 
Ì9f * diwi dieci. 

Ì^.'obittgo^o0rvan H RegoìsmuOtt 

Avendo con Noflro Editto di qucftcr gionia . 
Stabilito !1 Regoìaneiito generale di tutto 
dò, che conviene alle Comunità della Provincia 
SfipcnAre dello Stato di Siena per la libera anf 
tninìflrazìone delle loro aziende, c volendo dar« 
quelle ulteriori provvidenze, che efigono le parti- 
colari circoftenze della nuova Comunità di Sartea* 
Ro, perchè abbia il Tuo effetto l'Editto fopracci* 
tato, prcrcrivìamo , e comandiamo in aumestOi 
c dichiarazione del predetto Regolamento generale 
r ofTcTvanza ancbe del fegnente Rt^lMneato p»- 
ticotare per k dMt4 GonOoiti . 
X Primienincntt per ComaiuA £ ^arteino « 
tutti 



lort' g'ì tSettì voluti, e dipendenti dalle prefen- 
ti Ordinazioni, Vogliamo tiie in avvenire s'in- 
teodano tutti, gli intercai, perfone , e cofc com- 
pnfc nel territorio fin qtiV 'conorduro folto U . 
rfeiiomiiitizUHie delle f^uentù^Comuoità ^ e Co- 

j I. SarteatiO. 
_ _ »"■; 1. Ceton*. 
CtiwiHTA^ 3. CafliglioBcelIo del Trino». 

^ 4. Chiaociano. 

_ (I. Chìarantàna . 

Co«uNEIU ^t^badia Spìnefi. 

II. E Ticcomc (ino al prcfente le Aziende del- 
le ComuBÌtà, c Comunelli predetti fono fta te ri- 
guardate, e trattate come tanti Patrimoni diliìntì 
ed Amminiflrazioni feparate tra loro, cosi di 
Noftro Motuproprio, e con piena cognizione di 
negozio delle fuddette Ajìende e Patrimoni fac- 
ciamo UH (ol Corpo ecrnnmico, ed una loia fo» 
tittìi e ragione, dìmanierachè tutti ^li afTcgnaii 
inenli che haino attualmente , o che in avvenire 
Hquiftaflero le dette Comunità, e Patrimoni tttb- 
btao andare a benefizio comune, ed erogarli uni- 
tvnenie nell' intiera foddisfiizione di tutti gli ob- 
blighi , peli, e biTogni, che refpettivamente fi 
fono foddisfatti Tino al prefente dalle fuddette 
liicnde, e che debbano in avvenire confiJerRrfì , 
«d «verfi per comuni, e fcambievoli; ed in con- 
iiegueoza ogni rnancanza di afTegna mento che po- 
tefle dflrfi per fupplire alla piena foddìsfaiioap 

vbUìiiù^t^'^&^i^^^siviàaij^f A^^g^ 



iflSffiìntajrmite , ed anno per anno foffrirc 6»ì 
potfefifbrì di Beni (labili comprcfi nel Territorio 
iAh nuova Comanìti dt SartcMo cìrcofcrìtta to* 
me fopra, 

III. La nuova 'predma Comunità di Sarteano 
dovrà cfTere rapprefentata da una Magìflrantra 
con titolo di Gonfaloniere e Priori., ed alk m> 
defima ìotaidiaino che véi^ai» coaferrate, e ataii- 
teaate tutte le prenmtive, dìRinzioni, ed ■nto- 
riti di cui a forma degli Ordini veglianti fino al 
prefente avcffcro goduto le Comunità) e Comu- 
Belli fuddetti nel corpo deUe loi» Magiftratuit 
Comunitative eoo titolo di Capo*Pnot«, e Prit^ 
ri,, falvo guanto vien detto del nuovo Coofiglìa 
generale fìabìlìto per il tnigUor fcnriÙD, c gDfGr> 
no delle cofe comunitative. 

IV. La MagiOratura dovrà eflbe compofia 
fette* foggettì, cìfli A im GonfaliHiim < lei 
Priori . 

V. Per l'elezione del Gonfaloniere» cTie nel!» 
Comunità di Sartcano terrà Ìl luogo che per l'aviiH 
ti, e fino ad ora vi ha tenuto il Capo Priore, 
volendo Noi confervare alla detta Comunità dì 
Sartcano la prer»ativa che ha di eleggerlo dai 
(oggetti di certe Uie principali .Famiglie, le qua- 
li fono al po0e(lb di ^ueft' onore, dovri fbrmirfi 
una Borfa con incltideret ed imborfare in tante 
cedole, =0 polizie diftinte ì nomi di quelle ftt- 
fone , che fono attualmente capaci dtirufiuo di 
Capo Priore. Da queRa borfa lì eflrarrà anmial' 
mente il Gonfaloniere, avvertendo per altro che 
nel cafo di eflrszione' potranno Jinicamcnte efcrci- 
tare l'Ufiaìo di Gonfalomere ^neìli, che Uiapao 
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4à ÌRtm«D"deÌ poflè^bri « C «be aranao tutti 1 
re^uiCti oeceffan ^ eÒTere ìnclufi ncJla borfi dei. 
Fuori y delia qutlfc fi patleti in apprcfllb ; E per* 
ciò vcrwndo «nratto il nome dì «Icuno, che am 
■bbìa ì -detti requìfitì , dovri rimbprlìirfi la pò- 
lina «{tratta , e fi dovrà venire ali' eftraùoiie dì 
altra policu con rinnovare la tratta tante volte, 
quaotc bìfogncrb, finchi venga tratto il nome u 
iioa perfbiM che abbia i requifiti fìidàettìf e p?^, 
la perciò 'cfcrcitare l'Ufìzìo tii Gco&lonicre-. - \ 

VI, £ fKrchè lì continovi .leinpre nella Comit» 
viti di S»nn&> te fuddt^a .jireragatiya rìlaròa* 
no al ìiHagìRnto ^1 GoabÌ^iàM,^£À^.^i» V 
«Diti di ammettere «ll'dtaon dp[ Jj^Wpìg^^gMa 
di mano in mai» •qudltr^^B^ 

•vcflieiD goduto y cbe &cejBer<( ifbnu di eflerVi 
•mineflC) e che ne foflero credute meritevoli. 

VII. Per releuooe d^i otto ÌPriori farà fbr» 
nata altra borfa con includere, ed imborfarv nel- 
la oiedefìme in Mute cedole i e polizze didìnte i 
nomi dì tutti queUi, che poflìcdono beni flatiill 
nel circondario delta nuova Òimunità di Sartea- 
no , -che fono , t che jectraano , t> dovranno efler 
dcfcritli alla tafla previe -dell* Ufìiìo dclle.flrada 
dì Siena, e eìò prowifionalnente , e fino a tàfito 
che non (ìa formato il nupvo Cfiimarìo;, comuni- 
tativo ordinato nel Re^amcnto gener^c^dopo 
di che ci ' riferviamo di dichiarare qu:^r uraum 
^ podèflori cbe vi fì dovranno includere^* quaU 
«Iclndere dalla mcdefiou. Ed in quella BorTii do* 
vraooo iocluderfi i nomi ancora di quelli che già 
ùraono ftali ìpclufi nella borfa del Goa&loniete^ 
«■dn-fiaiw foflcffop di bcai'Aabili cobm 'ep'^ 



éà 'aVkìititt le quaHt^ neceflarie per cfTere imbor ' 

fìtti nella borfa dei Priori . 

"Vili. DichiaHamo che nella detta Borfa dovran- 
^ èffcre ammtffi con rutti gli altri PolTelfori 
itìche i Lunghi Pii. e Corpi Laicali , le Comu- 
è- gli altri Poffidcnti BcdÌ (labili il Fifco, 
le' Commende , 'e precifamente tutti i Beni (labili 
delle Chiefe, Monofteri, Conveoti, Beni (labili 
{fiWduti dl^lt E«lcfialÌicÌT che fono, o potranno 
effer ieCinfà alIk- Tifla Prediale dell' Ufizio dell* 
athile^dt-^na contprcfi anctie lo Scrmojo delle 
rM;tA^FV''laiRel%Ì»flè di-Malti,' e quella di 
'^ifti^^;'fi'-4rovi, che Affiatano Beni 
ffflnlìi ddnlt^, 6 'che fieno da dermverlì io al* 
t^a'--iMl<f>431anì delk Tafla Prediale. 

'IX. Da qucda Boi-fa fi e[1rarranno annualménn 
gli erto Priori, i quali unitamente col Gonhio- 
riere formeranno il MagtIIrato tutti con voto 
^dale*, dovendo Ìl Gonfaloniere aver folamente 

ééàérSoÀS*tì WBffi^^-feé^oTordino della loto 
eflrazione ■ 

X. Gli altri ToffelTori poi, che non fono . o 
non debbono eflere a fornna dei prefenti Ordini 
dfefcrittì al Can)t>ioM della TafTa prediale dell* 
VJà*^ iè^e Strade rfi Sienf , rellino efclafi pre- 
lententeKe dflb fudderta Borfa dei Priori • Ma 
Beta per quefto tali ^sficfTori, benché efdub, fa- 
nune efemi dal concorrere « e contribuire per U 
loro tartgeme. a -quelle Impofle Comunitatìve che, 
n (tituro poteffcro'Veirìr Mite wlk nuova Comu- 
Bili di l^teano circoferìtta conie fopra. 

XI. Il Coi^lló gtenair itstla predcm mipvii 

Cotaw 



CSNnuAfr firik temilr^o dei R«tìdcoti nel M«^- 
ftnto, cniiflc|»Ì-'di >do<lki ConGglicn uni, « 
gK~a1tri< 3b fn£M«ato'iHiiniro .BchH^, volcnda 
che dair oMOBb ^UfMrtti C^pi venga forma» 
lua fola M^flrttvrt <on titolo di Cqar^lìo ge^ 
aerale. 

XIL Perla creazione i ed .eflraziorc dei fogget- 
ti, che dovranno rircderc ntl . Confìgljo Generale 
oltre il Magiftritd del Gonfaloniere e Priori, Or- 
diniamo che lì. formi una Borfa generale, nelle 
quale lì dovranno includere in tai^tc cedole , o 
^tìzzc dìfliate ! jiomi di tuTtì i Palfctrori di 
Beni Dabiii limati. -jnI Terililorìo della nuova Co- 
RiunÌTÌ di. SartUno^ defcrìtti , o da defcrivcrG al^ 
k .Tafla ptcdtaft ikll' U^tf. d^Ue Strade dì Siena 
Craime Mwon si'^mi ,di - tutti . ì ' potTeflori di 
^neA 4ri^ . i ^aalì : BOA donaDiK>;,«flere deferita 
wlki fi^Óafli di TàRa .pr<(li{iie:,jtiHbche dovrui^ 
atrisffat perialtao defcrìtti ntl ,Iibi^ a parte dft- 
tB d^oll Sdoitt- come vìeft ^(po^ ^dall'Art; 4jb 
4A R^UiBam^f/amit i. ,^}«adq cbe ijotRi 
' Borfa generale ferva a dar ìxmgo , cbe- ogni grati» 
de t o piccolo poffeflbre J>pS* xioAtt il fuo voto 
nel Confìglio generale, faifonìSauffe eftraRo a 
rifedervi. ■ • , -^'^f - ■ r 

Xlfl. Nelli dette Borfe refpettiiraipcn^i; dovnn* 
■o di mano in maiiQ, e ftittito che'fi; aejlark il 
cafo imborfarfì i nomi di quelle perrone che boj 
quifteranno le refpettive qualità folti te dal R<^o- 
lamento generale, e dal prefente Regolamento per 
((fervi imborfflte, e_che ne foffers fiate ttoute 
fuori per l' avanti attefo il difettc)^ detle volate 
qualità, e dei aeccflari re^uifiti io Idro fopravvj^ ' 
wti pohcriarmintt. XIV. 



XtV. TI óonraloniere , e Priori klibrthì t]té* 
Scranno nelle adunanze del loro Magiflrato, ed in 
quelle del Confrglio generale, dovranno efler ve 
Aiti il Confalaniere cor abirò in forma di Lue* 
co, o Zimarra di color violetto con Becca cre- 
niifi, e gli altri Priori con Zimarra nera; Gli 
«Itri componenti pAÌ il Configlio generala dovron- 
fio rifedere'iioch'effi in Lucco nero, c non litri" 
ménti , fopn <dì ' che viene fpebialmeate incirinto 
il -CiHifeUiAed'ian^lafe,.« lioà pn-mcttert, dn 
Ai to]ler«fo -41 ttìDKno^bilfb. e- . . 

MeA«ftc-rU1itiBÌoBeiddIff^fiidd«tte mw^ 
Ut Migiflrature, «Ue'^udi ànA a^rtcaere w 
ti'l'mmàì^rnìoiXY't'fffnmv deili sfinii eco* 
nnnìci della nuova Cotnufàt& £ Startano sfecrens 
fcmente al Regolamento generale 'Ibpprìniinno» 
etT'aboIìamo ìnttéramente i feguenti Coifri^ Ma- 
gMrtrure, ed U6zi- fino ad ora .cGftonftì utile 
(ftH« ^muniti , e kftKiHtiielli f ed ÌB6eaw'tuHÌ 
gli Statuti, Ord)nl.^',e Lf^MWBMMrti la crei* 
tione dei medefinii^ e 1* iocumbencc dn in» Rt* 
fidenti,, cìoi 



L'antico Magiftrato dei Prioii. 

L' UfÌEÌo del Camarliilfitt ddl> GoimilliA. 

L'Ùl^io Tieì Confìglien di Ctedeiizi, o fiuf 

del'ConrtgUo generale. 



Per sartèano. 




t dei Pacierit ■ 
}. dti Depotatf fapn V ooelTt -. 
I dei Depufati Ibpra t Mofii f t Vct* 



«bre 
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L'Ufuis ià Vitti dì tnttt le Stmle; 
L'Ufizift dti Debutiti fopn 1« VsleTC, e 

Pipila . . , 

PER CETONA . 

X.' antico MagiCtrato de' Priori. 

L'Ufìzio del Camarlingo della ConiUDÌt&. 
. Gli Ufìtiali dei Pupilli. 

L' Ufitto (tei Procuratore dei. Poveri . 

1 Siodtcanri del GiufdiccDtCì e Caoiarling» 
Comunitativo . 

L'Ufitio dei Deputati fopra i Foffi> Fonttt 
Fonte, e Macerine. 

L*Ufido del Provvifìooiere deL Predicatore* i 

L'Ufiiio del Q)n(ì^ Generale. 

FER CASnCtlONCEIjtO fiEt TRINORO! 

L'antico Magiflrato dei Priori. <i 
L'Ufizio del OiDsHi^ della Gomvnitì. . i 
Gii Ufizulì delle Vedove, • Pnpillj.. • 
L'Ufizio degK %amrtHÌ • ficw ^indici 4 
feconda ìAanza . > . : . 

L'Ufixia dei Viaì. 

L'Ufizio dei Grafcieri. . ^. 

L'Ufizio dei Fontai. i 

L'Ufiiio dei Pacieri. e 

L'Ufizio del Configlìo generale. ' ' 

I Giudici delle Vedove, e Pupilli. 

I Giudici degli Appelli, e dellr Sgravi." 

L' Ufizio dei Provvifionieri per il Predicatore; 

e qualunque altro Uiìzioì o Impiego camunitativq. 
DovcndoS intendere di avere :per^ riiiniti ìi 

«orpo dell* Ma^ftntnn dft Odta&làukfc e Frìo. 



ri furti i diritti , e prerogative ià nechi Refì- 
ieati, Uitziali, t Mioiftri , fai ve che io quanto 
per il Kegolainciito generale, e per il pTefente 
viene prelcritto , che alcuae loro incumbcnze G 
efercitino particolarmente per mezzo di altri Ufi- 
ztali, o Corpi -dì M^gtftratura cfae ne Tengano 
fpeciaifacnre ìncvicati. 

XVl. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il fuo principio nella nuova pt^detta Comunità 
di ibrtnnb di primo di-Luglió mille retteceB* 
fo fettanrotto, pctciò a tutro Giugno mille ftN 
IfMoA fcttaatorro' G avrì per finirò 1' Ufizio dei 
Trcchi Priori- f ed altri, che per qualiiiK|ue tìto- 
lo -Mbw' «Ilo»'- invetriti di' ijualche c>rat<ere A 
Magiftratora qwwint iff iva Topprcfla, e rilormata 
BU/i-.prer«iti Ordini, falyo q^uanto G dice alT 
Attìcóro' 3 2. "del 'Regolamento generale* delle per- 
fonè attualmente impiegate-, al fermiti» delle Co- 
HiùtAtti -rigfibgiii Pi« Laicali.. 

XyH..Dtl^ primo di Lugli» ■millefcttecento 
IbtttulHit^ itf^fbi -non. farà fatta fulU nuova pre- 
detta Comunità di Sarteano alcuna , forte- d' Impo- 
fizione, ed in confi^aenza della litteraztone fud* 
detta la medefìma Comunità, dovrì pagare alla 
CafTa dell' Ufìzìo dei Coofervatori a titolo di 
Talta di Redenzione una fomma annua, che prov 
vifionalmenfe ,, è fino' a tanto che onn farà fatto 
il niiovo EnimariA Comanìtativo fì tìlTs in feudi 
duemila dugento ottanta tre, foldì otto, e denari 
dlod di lire fette ogni feudo , ed in quella fom- 
nwifi'compmidgBo-j e fi abbiano per compre lì I 
bgttMti tìt«^ . 

fi Taflà 



( It? ) •*» 

. Tafla de'Cottrecvatori • . 
' Taffa di BicthcTM. ■ ; . . 

' Titti dell'Opera del DiicinH). ci, 
Taffa per i Fonati . ' il-. . 

Taflk di Giurdiccnù • 
, ' Taffi ideila Gabella della Carqc. : 
, - Taffa di Stallaggi . ' 

Taffa Ji Giuli. , ''■ _ \ 

Taffa Prediale per le Strade Regie, 
e £ fi aèUa ancoia pmvvifiotialmcnte , e lino a 
■tiot» cbe ma fari Uno il. nuovo Efliiiiario Qj- 
'wnitwmi pee coaprtro ivll*. fuddeta fpoifiia di 
-TaOji ^Mdanioflc MftD-ci^, cbp d«Oe-!GDpi«T 

guenti tìtoli di Taffi: Rcgk- : 

- Edimij. Ottadiiù. , J 

Eflimo non Cittadini . 

Mofti Rcligiofi . . 

Gabella del Grano e del VìnQ t^ccolto oell^ 
Stato Senefe, che lì pagava alle Porte della Città 
di Siena . 

E s' intenda comprefo ancora nella fuddetta 
fomma di Taffa di Redcniione tutto ciò, che 
dalle dette Comunirì, e Comunclli fi pagava ai 
Miniftri Jei Conferratori , e dell* Ufìiio delle 
Strade per Lettere, Decreti, Atti, Revifioni ec, 
che dovranno fartì ex officio, e Tenta alcun pa- 
gamento, effeodo' fiaV^ tutto conltderato nella,, fo» 
praddetta fomina , detta quale è flato confidcrato 
ancora il prodotto' de^li Emolumenti, che i re- 
fpeltivi Ufizialt dei Vicariali Regi della Provin- 
cia Superiore di Siena ritiravano dai debitori del» 

Taflk R^ia 4*£Qime ara Cittadini nell'era» 



fé^ ( ii8 ) «** 

clone; che erue incaricati di &redelU Rtedenmk 
nelle ComuDÌti e luoghi predetti-, U ^ual T-ff» 
Regia noD dovrà ÌB avveoire efigerfi pili dai fud« 
detti Ufiziali. 

Siccome ancori nella detta femma di Taffa 
Regia è ftata cOBQderati, ccompitfa b rata^ cob 
la flualc la nuon Gomoaitlb di Sartean» de?c 
cortribairc aUi prevviSooc M fu* Cancdllen 
ComuDÌtatim . 

XVIII. la ogni reltante, ed • qualunque altro 
^getto non eTpreflb di fopra dovrà offervaf^ 
manto viene precòtto nel Regolamento generale 
ti ^aie infienw col prefeate Regolamento parti- 
colare doviti omiincìare ad avere il (uo eifetto 
«ella Comunità di Saneanò circofcritta, e deten 
minata come fopra il dì prìow di Luglio mille' 
fctreccnto fettantntto. • 

Dato in Firense li 4u GìtigBo nùUc Xiettoccs- 

lo icttaotalacte. 

varato txoratXS^' .■■ 

. ' - T, ANGEIjO TATÀNTI t 

V. aSMIDlTTO UOKHORAJ * 




fai' 



co M P A R T I M E N T O 



Della CmuHtti 41 S. Cajclan ile Bagfti, 
DEL Di a. elUGNO. 1777-. 



PIETRO LEOPOLDO , 



iM.Gmia di Dio Prìncipf Reale cTUpgllMÙ». 
• di Boemia, Arciduca d'Auftibi 
fiian-Dnca di toCUai ic. ac. te. 



a. Ritmitme Ai Patmmi Cmmutata» 

ia un fola. 

'J. Lm predetta. Ctmunhi dmrtk effère rapprefen» 
Ut» ds- KM G<mfaSonitre , * Priori . 

■ 4, La Magifif atura ì CmmfHfia di fmt Soggetti^ 
5, Regole da ttnerji per- la fama^ione della èer- 

ffi del Magi/Irato. 

■ 6, Perfine y » Luoghi eh* devoM effire ìnelù^. 
nàia detta botfa. 

7. U GonfaloiMtn. deve mm ta.pmtden^a ms 
w» votò eguale . . ' , 

8. Perfine, e Lmgblt eht déutM efeludetfi dal' 
la detta Borfa. 

p. Il Con/tglìo generale 1 è emp^a., de! ted- 
imi del M^0ratQ, t di dìeà emèriti- ■ 



Tm. rm. • j- . w. 





IfeeniUrìo dell» Ccmmhit dì S. CaJèÌM 



\ 
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jp, Regole da ttner/ì per la Furmaxìm ^itk 
Bqxfa del Confii^l'io Generale. 

II. I nuovi Ptiffffori devoto e(fere ìmborfat!, 

1 1. Vejìwlo da. ufar/i ai Refidenti, dfl ^gìRr*' 
I?, e del Coi/ìglìo,. 

X^. >Abolìxioae delle Magìjiraturt td Vffi:^. 
' 14- ,/^-^ione M ^l^tt ^i^ fotta ti tìtèi». 4 
S: Giu foppe. 

Ij. Princìpio del nuento Regelamento. 

\6.. La Toffa dì Redenzione velia fiffata nelk 
fl^a di feudi, tttocento otiaotatiove , /oidi tre,t 
4eaarÌ dieci. 

17. Obbligo et effervart il. Regolamento generale. 

AYendo col Noflro Editto di quello giorno 
flabiiiro il R>-golam:nto generale di tutto 
ciò, che conviene alle O'muniti della Province 
Supcriore dello Stata di Siena per la libera ara* 
miniftrazione delle loro. Aziende, c volendo dare 
«jueìlc ulteriori provvidenze , che elìcono le par* 
ticolari .circofl^Be delI» naovi "Comunità di S. C«' 
fcian dei B.jgai, perchè abbia il fuo cfF^tta l'Edit- 
to, fopraccicaro, prefcrivìaoio , e comandiamo in 
aumento, e dichiarazione del predetto RegolamM* 
to geh,er^Ìe l'oflervanza anche del fcguente RegO" 
laureato particolare per la detta Cemuniti . 
" 1. Prirnieramente per Cornuoifà di S. Carcian 
dei , B^gqi * tutti gli effetti voluti , e dependcnB 
<IaUe prtfenti or^nasiooi vt^liama, che :n awe- 
tàn ^inlendiliio, tutti gl'intereffi , perfone, e co- 
fe CQtUptcfc «V Tet^itorio. fio qui cooofciuto fot- 
^ la deiMLiiùi^^^ioae ideile. fe{iienti QQniiitBitii ' 

j_. s.. ca." 



I> t. S. esfciano dà Bagni* 

l 3. Ftgglùne.1. 

Ut E Geamu-fiù-al preTeitte le Aziends dett- 
le Comunità, e ComnocUÌ. itiddettì fono flate ri» 
guardate, e trattate, come tanfi patrimooi ed am- 
mÌDiflrazioni. fcparatc tra loro, così di noUro 
Motuproprio , e con piena cognizione di negozio 
delie fudjiette Aziende, e Patrimoni facciamo un 
fol corpo. economico, ed una Tolaj focictà ,. e ra* 
gione di. maniera che tutti gli anegnamenti clie 
hanno. attualmente, o che in avvenire acquinaffc- 
ro le dette Comunità , e patrimoni, debbano an- 
dire a. benefìzio comune, ed erogarfi unitamente 
nell'intera foddisFazione dì tutti gli obblighi, pefi, 
e hifagni. che refpettivamente fi fono Ibddisfatti 
lino al prcfentc dalJc /iid.Iette Aziende , e che deb- 
bono, in. avvenire cQgfiderarJì ,...6d-aitcrfì..pcr co- 
muni, , e- fcambievoli; ed. in . qopfcgveim Pgni 
mancaau..di affegnaiBcnto , che pptjsOe.' darfi per 
(uppUre alla., piena tbddi^zìonc dcUi obbligai 
pcG,. è Mfogni ruddettCiì dc^vx&.indiiHatanacBte, 
.ed ani», per. anno. foQiÀre dai Pofieffim- dì-beoi 
ftabili comprefì' nef térntorto deHa ; ano». Como- 
aiti di S.: CaCciao.- dei. B»gat circotcrttta come 
0ipra . 

III. La vaon- predetta. Comunità dovrà efTer 
rapprefentat». da> aoa Mdgiftr3(tura con titolo di 
GonEalooieie , « Frìnri , e^ afJa «ed^fiau int^- 
~ ' la dia- 



filmo elle vengano conlervate , e tnintenute tutte 
le prerogative, didinzioni , ed autorità, di cui a 
forma ddli ordini vegliami rioo ai prefente aver* 
fero goduto le Comunirì, c Comuncllì fuddctti 
nel corpo delle loro Magiftrarure comunitative coB 
titolo di Capo Priore, e Frìorì, falvo qvanto 
vita detto del fiuovo ConlìgUo generale llabiUto 
fcr il miglior ièrviuo» c governo ddle cofc co- 
munitative , 

IV. La Magidratura àotrh efler compoda di 
fette foggctti , cìoò di ur Gonfaloniere , e iti 
Priori . 

^ V. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Trio» 
ri la à formata con includere, ed imborfarc nel- 
la mcdifìma in tante cedole, o polizze dipinte ì 
nomi di tutti quelli che pofGedono beni (labili 
fituati nel circondario della nuova Comunità dì 
S. Cafcian dei Bagni che fono, e che potranno, • 
dovranno effer defcritti alla taffa prediale dell' Ufi- 
KÌo delle Strade di Siena, e ciò provvirionalmcD- 
te, e fino a tanto che non 63" lormato il ouoV9 
Eftimarìo comunitaiivo ordinato nel Regolamento 
generale; dopo di che cì rìferviamo di dichiarare 
'quali faranno i poflifflbri che vi lì dovranno io* 
cnden, e t^uali efcludort dalla medcfìma. 
' VL Dichiariamo che nella detta borfa do« 
Tranne eflere ammeS con tutti gli altri poT* 
feflbri anche i Luoghi Piì, e Corpi laicali) !< 
Comunità , e gli altri pofGdenti beni {labili , il 
Fifco , le Comnende , e precifameote tutti i 
' ni (labili delle Chiefe , Monafteri , Conventi , he* 
ni Ratnlt polTeduti dagli Ecclclìaftici, che Cono, 
• fotruioo eflér defcritti alli taffk prediale dell* 



VBl\o delle ftrade dì Siena, compreS iflcliè I0' 
Scrittoio delle PoOcEGodì, la Relìgbne di Malta 
e fluelU di S. SteEàao , qiuodo fi trovi , che pof- 
fiedaDo beni ftabili ddcttttl, o che ruBo da de- 
fcriverG ia atcunt delle claffi della tafTa prediale. 

VII. Da quella borra fi cllrarrì aanualmentc il 
M^iUrato, ed il priino che farà tratto avrà il 
nome, grado, e prcceticnsa dì Gonfaloniere, ma 
per altro con voto eguale agli altri , al ^uale lue* 
cederaoDo Tecondo 1' ordine dell* cflrazione gli altri 
Priori in cafo di Tua aflenza. 

Vili. Gli altri pofleffbri poi, che non fono, • 
non debbono effere a forma de! prefenti ordini de- 
fcritti alla taffa prediale dell' Ufìuo delle Ilradc dì 
Siena reftino cfclulì dalla fuddetta borfa del Gon« 
falooicre, e Priori ; ma non per «quello tali pofTef-* 
fori, benché efclufi faranno cfenti dal concorrere, 
e contribuire per la loro tangente a quelle impo- 
lle comunitativc, che in futuro poteffero venir, 
fatte «ella nuova Comunità di S. CtTcìin dd 
Bagni circofcritta coma . iopn . 

IX. Il Coniglio generale della nuova predetta 
Comunità farà compoflo dei Refidentt nel Mùgì- 
firato, ed inneme di dieci ConCìglieri gli unì, e 
gli altri in TuFIìcentc numero adunati , volendo che 
dall' unione dei fuJdetti cofjiì venga formata una 
fola Magìflratura con titolo di Configlio generale . 

X. Per la creazione, ed clìrazìone de' foggetti 
chs dovranno rifedere nel Confìglio oenerak oltic 
il Magiflrato del Conralonìcre, e Priori oidinja- 
ino che lì formi una borfa generale, nella quali 
fi dorranno includere in tante cedole, o polizza 
quinte ì nomi di tutti i poirefTorl di beni ftabi' 



li Bniati rei territorio dcIU Comuniti di S. Ca- 
fcìan dei Bsgni defcrittì , o da defcriverri alia taf- 
fa prediale dell' Ufizio delle Strade di Siena; fic- 
come ancora i nomi di tutti i poITeTTciri di quei 
beni, i qaali non dovranno effer deferirti nelle 
lèi claffi di taffa prediale,- ma che -dovranno per 
aftro effer defcritti nel libro a parte detto degli 
Sciolti , come vicn difpofto dall'Articolo n^. del 
Rogolamento generale, colendo che quelta borfa 
generale (erva a dar luogo che ogni grande, 0 
piccolo poffcfforc pofTa rendere il fuo voto nel 
Conliglio generale, qualora venga eflratto a fife 
dervi . ■. » 

XI. Nelle dette borfe TcrpcttivftmtnW dovriH- 
no dì mano in mano, c Cubito che fc ne dfcrl il 
cafo imborfarfi i nomi di quelle perfone che SC" 
quiUeraono le rerpettivc qualità volute dal Rego- 
lamento generale, e dal prcfente Regolatnepto per | 
elTervi imborfatc, e che ne foffen» ftate tenute 
fiaoti per l'avlnti attefi» S. i lifm i Jrfh Volate 
qualità , e de (lecelTarì rcciuifitì ÌB loro ropravve*- 
nuli pofìeriormente . 

XU. Il Gonfaloniere, e Priori allorcliì rire- 
derantio nelle adunanze del loro Magiftralo, ed 
in quelle del ConOglio generale, dovranno effer 
veflicì con abito in forma di lucco nero, e cosi 
pure gli altri componènti il Configlio general» 
dovranno rifedere anch' cflì con lucco nero, e tìoB 
altrimenti, lafciando per dÌftÌntÌVo al folo Gol* 
faloniere dì poter portare la folita Becca, fopf» 
di che viene fpecialmente incaricato il Cancellie- 
re: d* invigilare, e noQ permettere che lìa toUe" 
rato il minimo abafo. ^ 
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Mediante l' iftituiiont ddit Mette mt 
Ve Magiftriture, alle ijuili doV(à «pparttSete tuf 
ta l'mmliiiltraiione, e Mvemo delll affai ««ino- 
miei della Gomunili di S. Cafcian del Bagni cot' 
rentemente al RégBIamSbto jeMrale foppHmiaO;» 
ed aboliamo- Interamente i feguentl Corpi , Magi- 
arature, ed Ufiii finora efilteliti nelle dette CeOiS- 
Oit», e Comilnelli, ed inOeme lutti gli ftatutl > : 
ordini, e leggi concernenti la creatioBe del lifl^- 
defimì, e le inciimbenze dei loro Rendenti, no» ■ 
PtR S. CASCIÀN DE'BAGKIi . ; 

L'antico Magillratò dei Priori k ' 
L'USiio del ConGglio genewUt . 

I due Cìrarcierl . 

II pubblico Camarlihgft* '■ ^ 
1 quattrd Satitefi . ^ _ 

l due Giudici dei Pupilli* . . , ' jj! 

t due Qkdlci degli Appelli deus Se«e««;«' 

fatene. . ■ . ' ' 

tE» Là eOMVJNIfA' W CELLE- ;" . 

t quattro Prióri 1 , , ,; 

V Ufiùa del Configìis gtieiildi ri 
I tre drafcièri , ' [' . * 

L'USiio del Cattitlingoi 

PEIl LA COMUNITÀ' ftì PtóOtilME. ■ 

L'aHtictl Magiltrato dei Priori.' 

L'Ofì&id del Coniglio generale* 

L'Ufitio del tre Maffaì . 

ti' Ufizio del Camarlingo . - . 

1+ 



Pei. r Comunelli di CAMPORSSvoLf, 
E DELLE Piaste . 

L'antico Magiftrato dei quattro Priori. 

L' Ufìiio del Canfiglio generale , e qualtinqae 
altro Ufizio, o impiego comuoìtatlvo . 

Dovcndofi intendere di aver per riuniti nel 
torpo della Magiftratura del Gonfaloniere, e Prio- 
ri tutù i diritti, e prerogative dei vecchi Refidcn- 
ti, ed Ufiaaii , c Miniftri , falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per ìl preferite 
«ieajirefcrìtto, the alcune loro incumbenze fi 
efèrcitiao particolarirtentc per mezzo <1| altri Ufi. 
Btialì, o coi^ di -Magiftratura, che ne veagon» 
rpecittmMte iacarìcati. 

XIV, Aboliamo nella Comuniti di S. Cafcìa» 
dei Bagni il Monte Pio fstto il titolo di S. Giù- 
feppc, ([uale imprefta annualmente, il grano coe- 
rfDtcmente al dtfpoflo fu tal particolaic nel Re- 
golamento generale. 

XV. Dovendo il prcfentc R a g iU mui t u ' ivere 
]1 fuo principio nella nuova prcdcm- Comunità 
di S. Cafcian dei Bagni il di primo Luglio mil- 
lefcttecento fetrantotto , perciòa tutto Giugnoiy??. 
fi av!Ì per finito V Ufizio dei vecchi Priori , 
ed altri che per qualunque titolo foflèro al- 
iora invcftiti di qualche carattere di MagiRrt- 
tura comunitativa foppreffa, e riformata per i 
prefcnti ordini, falvo quanto fi dice all'Artico- 
lo 3i. del Regolamento generale delle perlbne at- 
tualmente impitgate al fervizio delle Conunitìt, 
e Luoghi Pii laicali. 

Xyi. Dal fuddctiQ dì primo di Luglio 1778, 
ìb 



in poi non fari fatta lòlla predetta nuava Co* 
munirà ili S. Cafcian dei B^gni alcuna forte ii 
impoCzione, ed in confeguenza della liberazione 
fuddetta la medefima Comunità dovrà pagare alla 
Cafla dell' Ufìzjo dei Confervatori a tìtolo di tafTa 
di redenzione una fornma annua che provvìfional- 
vicBte., e fino a tante che non farà fatto il nuo- . 
vo Eniimario comurùtative fi filla in feudi otto*, 
-cnto ottaotanove, foldi tre» .e denari dieci di, 
lire ifetteqgni feudo « ed in ^uefU femm^ G coni-, 
isreoda», • fi «bbiwia per cMnprdi i l^ucntì. 
litoti. 

Taffa di Depo(itena> 

TalTa dei CooEerT4torJ> 

TaHa di Biccheraa ■ . . . -, 

Ta^a dell'Opera del Duom»; 

Taffa per i Forzati • . . •< 

Taffa di 6iufdiccntt. 

Taffa della Gabella della carno. 

Taffa di Stallaggi. 

Taffa di Giuli. . 

Taffa prediale per le Strade Jlegìe; ; ^ 

E lì abbia ancora provvilionalroente , e fino ft 
tanta che non farà fatto il nuo Enimario comu», 
nìlativo per comptefo nella fuddetta fomma di 
titSa dì-redenzione tutto ciò, che dalle Comuni- 
tà, e Gomunelli riuniti a formare la nuova Co- 
snunitk di S. Cafcian dei Bagni fi pagava p:r 1 
fcgifentì titol! ili TaOe Regie. 

Eftimo Cittadini. 

Ellimo non. Cittadiai. - ^ 
Molli ReligioG. 

Qabella del GraDO » e del Vino nca>ls>- sello 
Sfs- 



Stato Senefc, che fi pagava alle porte della CÌN 
là di Siena. „ , , , 

E lì intenda comprefo ancora nella luddetti 
fomma di talTa di redenzione tutto ciò che dall* 
Comunità, c Comunclli predetti Ti pagava ai Ml- 
BiOri dei ConferVatori » eddl'Ufitio delle Strade 
per Lettere , Decreti , Atti , Rcvifionl tc> the do* 
Vranno Farfi ex officio, e fcnia Bictìn pagaitìcnto » 
effcndo Rato tutto -coriCdefato nella ftìddetta fom- 
ma, Bèlla 4uale 4 flato conlìdcrat» nnCÒKi -Il Jjrd^ 
dotto -dcUi- ewolumenti j:he ì tefpcttiw ■ Ufitiall 
dei Vicariati Regi della Provincia Superiore- di' 
Siena ritiravano dai debitori della Taffa Regia di 
Eaim* MA Cittadini nell' efaiione , che craod 
incaricati di fare della mcdcfima dalle dette Co- 
munità , e Comunelli, la qual taffa Regia noà 
^ovrà in avvenire efigerfi piU dai fuddettì UfitiaH » 
Siccome ancora nella detta foitlttìa "di tiffa di 
t-edcnzione è fiata confiderata, * cònlprefà la rt* 
ta, cón la quale la nuova OoRiinii» di S. Ca» 
fcian dei Bjgni deve contribuire alla. (iròVvifioi» 
del ftio Cancellief comunltativOi 

XVif. In ogni renjnte, td a tìualtinqiie altro 
ogf.i-'tto noti cfprcfTo di fopra, doVrà òlTerVarfi 
quànro vien prcl'critto nel Regolamento genertlti 
il quale inriemc col prefehte Regojamento parti» 
colai-e dovri cominciare ad avere il fùt>-"eIfeMO 
nella Comunità di S. CaFcian dei Bagni ciVcofcrit* 
ta , c determinata come fopra il di primo di Lu» 
glio millefctteceoto rettantotto. 

Data in Fireoae li due Giugrto 1777. 
PIETRO LEOPOLDO. 

v; ANGELO TAVAmr. 

t. BfiNEDElTO MORtóORAJ . 



COMPARTIMENTO. 

bilh Cmmiti £ RafJf»». ' 

BEL dì 1. GIUGNO 1777- 

PIETRO LEOPOLDO 

■ Per Grazia & Dio Principe Reale d'Ungheria, 
t di Boenils, Arciduca d' A alt ria , 
Qnw-OBM iti Te.lG«ju ^ tc> •«> 

SOMMARI O. 

2. W Riunim di tutti i PatrinOifiì i e 

'^Bglfe. mìnijlraziom j drotndo il hitto W«- 

j. La juddetta Cmunìtàt i rsfpnfenttta ia it» 

Goìifaìoniere , e .Priori . 

4. La fuddetta Ma^JhiìufH * tftnp^a dì Crii-' 
que foggettì. ' .»*-.( 

j. iì*^c/f da tentrft fitlP ^ra^mt dèi Confalo- 
ti'iire , e Fri ri. 

6. Perfene^ e LuQgM^ the dm>w éfferi iticlu/i 
nella dotta Sorfr_. 

7. ;/ Gonfalottiere deve'aVere tà prtcedonra , «ad 
ton voto eguale. 

■ 8. Perfcnt, t tuagit, ci* danni efctuderjì daU , 
U detta Borfa . . ' 
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p. Jl ConJìgUo G-aerale, i cmpofi» eltrt itti 
fuddttil ài etto Conjiglieri. 

10. Forma prefcrltta ptr la creax.'ont ^ ed eflra- 
^ìotie dei foggttti , tbt rifiedono nel Conjìglio Ge* 
ueraU . 

11. Quali Perfette di tftnpOf in tempo dffuraant 
includerji nelle dette Berfe . 

iz. Quali Vejìi dovranno ujart ì Refidmti det 
tiagiftratOt 4 del Cm/Sgiio, 

Xj. ^Mi^oae d'ideuni Corpi t § Maffflraturei 

14. Princìpio dd prefme Regtìamemo . 

15. ta Taiffif di Redent^tam rffij fiffatg OeìU 
fomma di fittdi uovuent» tinqumta quattro, iìr» 
epiattro , fotdi tmo , t deiurì undici . 

16. OiWtgo tttjftrvitrs il Regolammo gtnerah i 



Ji\. flabilito il Regolamento generale dì tuttOj 
CIÒ, che conviene alle Coitiunìtli della Provincia. 
Superiore dello Stato di Sìcna^eiJ* Ubera ara- 
minilìrazione delle loro" azi5ii3éV e volendo dare 
queilc utccrÌDri provvidcoze, che elìcono le parti- 
colari circoflanze della nuova Comunirii di Rapola- 
ro, perchè abbia il fuo effetto l'Editto fopracci" 
tato, prcfcriviamo , e comandiamo ia aumento, 
e dichiarazione del predetto Regolamento generale 
r ofTervanza anche del Tegnente Regolamento [iir- 
licolare per la detta Comunità . 1 ' ■. " 

... 1. Primirramentc per Comunità &\ Rapolao* a 
autti gli effetti voluti , e dipendenti dalle preica-' 
ti Ordinazioni, Vogliamo che in avvenire s'ìn* 
tendano tutti ^li tntereflì, -perroae , e cofe com- 
prcfc nel territorio fin qui cooofciuto fotto U 




Noflro Editto di queflo giome 
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^knomiMtioiie delle fèsuenti ComuniAi • C>> 



C t. Rapolano. 

f I. S. Gìmignanello . 

\ X. Modanclla . 
CoKDNEUI / S- Lìti Caflelli . 

) 4. Csmpiglia d'Ombrane. 

C 5- CaniglioQ Buratti, 
n. E liccotne (ino al prefente le Aziende dlh 
le Comniit^ , e Comuaclli predetti fono flate rr 
guardate, e trattate con» tanti Patrimoni diflinti 
uà AmminillrazioDi feparate tra loro , cos\ 
Noftro Motuproprio, e con piena cognizione di 
negozio delle fuddette Aziende e Patrimoni fac" 
'riamo un fol "Còrpo economico, ed una (ola fo- 
cietà e ragione, di manierachè tutti gli affegna- 
tnenti che hanno attualmente , o che in avvenire 
acquiflaflTcro le dette Comunirì, e Patrimoni deb- 
bano andare a benefizio comune, ed crogarfi uni- 
tamente nell'intiera foddìsfazione di tutti gli ob* 
blìghi , peli , e bifogni , che rerpetrivamcnte fi 
iboD foddisfatti fino al prefente dalle ludJette 
aziende, e che debbano in avvenire confìderarfì , 
ed averG per comuni, e Scambievoli j ed in con- 
fcgucnza ogni mancanza di atTegr.amento die po* 
telTe darli per fupplirc - alla piena l'oddisTdiione 
degli obblighi , peli , e bi£i^ni fuddetti , ■ fi dovrà 
uaiftiotstDcatc , (d wuo pAc ana» fofiìite dit 
pof" 
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poflVflori di Beni AabiU comprdì nel Terrìton» 
ielli nuova Comuoità. dì, Rji^ano circorcrìtte co- 
me fopra. 

III. La nuova, predett». Comaniti dovi* effe- 
re rapprefcntata M una MagUIratura eoa titolo 
di Gonfalopìcrt- e. Priori , ed. alla, mcdeama ìo- 
teodiamo. che vengano, confcrvate, e mantenu- 
te tutte- le.- prerogative, dilììniioni, ed auto- 
riti di cui a-fcrma degli Ordini vcgliantì fino al 
prefente aveffero goduto le Comunità, e Cooiun 
nclli fuddqtti nel corpo, delle toro Magiftrature 
ComuDÌtative con tìtolo di Capo-Priore, e Prio- 
ri, falvo qoanto vlcn detto del nuovo Conriglia 
generale ftabilìto perii miglior fcrvizio , c gover- 
no delle- cofc comunitativc ■ 

IV. . La Magìftratura dovrà effere compofla di 
ciniiue foggetti , cioè, di un Gonfaloniere e quat- 
tro Priori , 

V. , La borfa da trarne il Gonfalooicrc , c Prio- 
ri farà, formata con includerei ed ìmborfsre ia 
tante cedole, e polùzc dirti n te ì nomi di tutti 
jguelli ,. che pol&edpno. beni fìabili fituati nel cir- 
condarla della, predetta nuova Comunitì; di Rapo- 
lano, che fono ,, e che- potranno, o dovraano enei 
defcritii alta taOa prediale dell* Ufìzio- delle (Irade 
ii SteiUi e ciò> prawiGonalmeate,. e fino a tanta 
^ non Ha kvaato. il nuovo- ElHmario comuni* 
^tivo oidinato nel Regolamcato, generale, dopa 
di che ci riferviama di dichiarare quilì faranno 
j polTelTori che vi fi dovranno, includere, e quali 
cfcludere dalla medcOnu. 

VI. Dichiariamo che- nella detta Borfa dovrao- 
Bo eflè» anvneflì con tutti gU altri Pofleffori 



«kIw i tiu^bì Pit. e Corù Uicati.* k Coqau* 
«iti, e gli àìtà PoavJenti B.em,Qabin , il Fi'<=^* 
le Cgmm^iidc^ e precìfamemQ tutti y Beni I^I^Ui 
pofftiduti 4mU ^]eGa.(licLi che fono, o potranno 
^cr tMcrim «Ua Talfa Fraiialfi dell' Ufì^ì» ^^lle 
Strade di Sìeoa comprcG anche lo Scnttfjo <l?'l^ 
pQffcffioni, la Religione di Malta, c quella d^ 
5* ìtufjno quando fi frovi, che poffiejanp Beni 
(labili defcritri , o che Tiano da defcriverlì. in al* 
«ina delle Caffi della Taffa Prediale. 

VII. Da quefla Borfa fi eftrarri annualmente il 
Mnginrato, ed il primo, che far^ tratto avrà il 
nome, grado, e precedenza di Gonfaloniere, ma 
per altro cop voto eguale agli altri, al i^ualQ fuc- 
cedcranao fecondo l'ordine ijcU'^raUQne gli dltrì. 
Friori^in cafo di fua affcnza . ' '" 

VUr.. Gli airrì Poffiffori poi, che non fono, a 
non debbono edere a forma dei prcfenti Ordini 
rfefcritti al Campione della Taffa prediale dell* 
■Ufizio delle Scrad» di Sieaai reflina efciufi dal- 
la fudd^ BvlÀ del Gonfaloniere , e Priori ■ Ma 
WQ per ^inOo tali Poff^Efon. hfnà^ efcluS, fjr 
CUMQ- cf<^ti, dal concorrerò , c contribuire per. Is 
4ofo tw^otft I quelle Impofta Gomiinitative c&c 
il futura potcflèro vetjlr- htK nella nuova Comu'^ 
eitì di Rapolano circofcritta come fopra .. 

IX. Il Conlìglio generale d^'Ia predetta, nuovft 
ComuR'tà farà compo(ìo del Refidcnti ncL Magi- 
Arato, e inficine dì otto C^i^glieri gli uni, e 
gli altri in. fuStciente numero adunati, volendo 
che dall' unione dei luddettl Corpi venga formata 
una foU Magiftfutura .coti titolo di Coiifiglio ge* 
ncnl«( 



T. Ter tt creazione, «i dtratione dei foggeN 
ti, che dovranno rifedere nel Con&glio Generale 
oltre il M^iftrate del Gonfaloniere e Prìort, Or- 
diiùamo che lì tortài onz Borfa generile, neH» 
^le fl dorranno ' iadaderc in tante ceddle , o 

K lizze dìRinte i nomi dt tatti ì Poflcffort di 
ni lUbìli fituatì nel Terrìtorìo- della nuova Co- 
innnit& <& RanoUno, dcTcritti, oda defcriverfì al- 
Tafli prediale dell' Ufitio delle Strade ili Siena 
ficcome ancora i itomi di tutti ì pofTelTori dì 
quei Beni, ì tpaH non dovranno efferc dcfcrittì 
Delle fei ClaS di Tafla prediale, fna che dovran- 
no ellìer per altro deTcrìtti nel libro a parte det- 
to degli Sciolti come vìen difpofto dall' Arte 49. 
del Regolamento generale-; volendo che quella 
Borfa generale ferva- a dar luogo , che ogni gran» 
de, o piccolo pqflefliÈm pofla render il Tuo •voto 
nei Contiglio generale» patera veùfle eftratto-a 
rifedcrvì . 

XL NeUe dette Borfe rerpettivamente dovMtt* 
ao a mano in maae, e fntnffi che fé ne dari il 
«fo imborfarfi i aomi di quelle perlòne àie ao- 
quifteraono le r^pettive qualità volate dal Reg»> 
bmento generalei e dal prefente Regolamento- per 
effervi imborfate, e che ne feflero Rate tenott 
fiiort per 1* avanti attero il difetto delle volute 
qualità, e dei necelTari requifiti io loro fopravve- 
BUti pofterisrmente . 

xn. Il Gon&Ioniere, e Priori allorché rife- 
deranno nelle adunanze del loro Magiftrato , ed ia 
quelle del Confitto generale, dovranno elTer vca 
Aiti il Confaloniere con abito in forma di Lue- 
co ocra, e toÀ pure gli altri compoiietttì il Con- 
figli» 



^Uo generile dovranno riiedcre anch' elfi con lucS 
co nero, e non altrimenti, potendo il folo Gont 
lalooiere far ufo delta Bica nera , fopra di cK^ 
viene fpectalme'ate incaricato il Cancelliere d' ÌDvÌ4 
gelare, e non permettere, che Ga tollento U mi* 
nimo abafo. 

XXII. Melante l'illitiizioiie delle fuddeAe nuo4 
Ve Magidratore , alle quali dorrì appacteoere tut- 
ta l*antinÌDìRrazioae, e governo delli a0àri eco- 
nomici della nuovi Comunità di Rapolano coeren- 
temente^ al Regolamento generale fopprimiamo » 
ed aboliamo intieramente i feguentt Corpi , Ma» 
giftrature, ed Ufizì fino ad ora cfìftenti nelle 
dette Comunità, e Comunelli , ed infiemc tutti 
gli Statuti, Ordini, e Leggi concernenti la crea- 
zione dei medefimi, e l'incumbcozc dei loro Re- 
fidenti, cioè 

PER RAPOLANO. 

' I.*tiitico Magifìratodel Capo Priore, e Priori 
L|U(tzio del Camarlingo della Comuaiti^. 
L'Ufìzio de( Confìglio generale» 
L^Ufizìo dei trenta Coolìglieiì . 
L'Ufizìo dei Bollatori delle Cand^ 
V Ufizio dei tre Reriieri . 

PER L£ SERRS. 

L'antico Magiftrato dei quattro Priori; 
L' Ufizio del Camarlingo della ComuaitI* - 
It* Ufizio dei ventìdue Configlìeri. 
L'Ufisìo del GooGglio generale. 



fti' f I4<5 ) 
PER ARMAJOLO. 

L'antico Magiftrato dei tre Priori. ' 
L'Ufiiio del Camarlingo delia Comunità. 
L'Ufiiio del ConPgUo generale. 
PER LA COMUNITÀ" DEL POGGIO 
S. CECILIA. 

L*-aRti» Magiftnto da fra -PHort . 

L' Ufirio del -CMuriiogo della Comunità . 

.L'U&uo del Confìgtio generale, e qualunque 
alrro Ufìzio, o Impiego eomunitattvo . 

Dovetidofi intendere di avere per riuniti nel 
corpo della MagìRratura del Gonfaloniere e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchi Refi- 
denti, Ufiiiali, e Miniflrj, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prereote 
viene prefcritto , che alcune loro ìncumbenze fi 
«rercitino partioolarmente per mezzo di altri Ufi* 
zìali, o Corpi di MagiUratura che ne vengono 
fpKwIìamt» iacarittftf « 

XIV, Devendo il prefente Regolamento avere 
il fuo principio ailia nuova Coinunitì di Rapo- 
lano il dì prinw di Gennajo milk fetMcwto fec- 
tantotto , peiaìò^^a- tatto Dicembre «ili»'- (et» 
tecento fettantafette fì -avri par finito l'Ufizid dei 
vecchi Priori , ed altri , che per qualunque tito- 
lo foflero allora -Mvel]4n di qualche carattere di 
Magifiratura coinunìtativa fopprcITa , e riformata 
per i prcfentì Ordini, falvo quanto ft dice all' 
Aiticolb ^z. del Regolamento generale delle per* 
fone attualmoot» impilate al fervizio delle Co- 
nuoiti, e Lu0^ Pìi Laicalt. - 

XV. 



1*. ( ,+7 ) 

XVt Dal dì priin9 di Gcnnajo millércttecento 
fettaototto in poi non farà fatta fulla nuova pre- 
detta Cotnuoirìt di Rapolano alcuna forte d'Inipo- 
lìzioRCi ed in cooTegueDza della liberazione fud- 
detta la nedelìnia Comunità dovc^ pagare 
Cafla dcU'Uiìzio dei Coarervatarì a titolo di 
Tafla di Redenzione una- fomma annua, cbe prov . 
vilìonalmente , c fino a tanto che non ùr^ fatto 
il nuovo Eftimario Cooiumtativo lì fìlTa io feudi 
novecento cinquanta quattro, lire quattro, foldi ' 
uno, e denari undici di lire fette <^ni feudo, ed 
in qucRa fomma lì cotnprenduO) e fi abbian»' 
per comprclì i fegucnti titoli: 
■ Tafla di DepoGteria. 

TaflTa de' Confcrvatorì . 

TafTa di Bicchema. 

TalTa dell' Opera del Duo DM . 

Tatfa per i Forzati. 

Taffa di Paglia . 

Tafla di Ghifdiceotì . 

Tb£& della Gabella della Ctrbti 
• T8& £■ Stallaci. 

Tafl'a di Giuli . 

- Taffa Prediale per * le $tnd« . . 

E fi abbia ancora- provvìlionilaiente « e l^no a 
tanto che non far^ htto il nuovo Eftìmario Co- 
munìtativo per comprefo nella fuddctta fomma di 
TafTa di redenzione tutto GÌ6, cbe dalle Comu- 
nitì, e Coinunelli predetti C pagava per i fe- 
gucnti titoli dì TalTe Regie. 

Eflimo Cittadini. 

Edimo non Cittadini. ■ Mofti Religiofì. 
Gabella dtL Qttm- e dal Vii» raccolto nello 
K 4 ' Sta- 



•f ( 148 ) 
«tato SeDcrCf che fi pagava alle Porte della CitA 
4i Siena. 

£ s'intenda comprefo ancora nrlla fuddetta 
fomma di Taflà dì Redenzione tutto «ò, che 
dalle dette Gomunità, e Comiinelli fi pagava ai 
Miiùllrì dà Conlèrvatorì, e dell* USzio della 
Strade per Letrere, Decreti, A.tti, Revifìonì ec, 
che dovranno farli ex officio, e fcnza alcun pa« 
gamento , elTendo Aato tutto confideraio nella fo- 
praddetta hmma , nella quale è (lato confiderata 
ancora ìl prodotte degli Emolumenti , che i re- 
fpettivi Ufiziali dei Vicariati Regi della Provin- 
cia Superiore di Siena ritiravano dai debitori del- 
la TafTa Regia d'Eflime non Cittadini nell'efa. 
aione, che erano incaiicali di fare della medefìma 
Belle Comunità e Comuoelli predetti, la qual 
Taflii Regia non dovrii in avvenire efigerC più dai 
fuddetti Uiìziali. 

Siccome ancora nella detta fomma di Taffa 
di redenzione i lUta conliderata, e comprefa la ni- 
(a, toB li ^ude la «non OomaaòA dì Rapo- 
lano deve contribuire alla ptorvifione del fuo 
Oncelliere Comunitativo . 

XVI. In ^ni rc(laDte« ed a qualanque altra 
Oggetto non cfpreflro di fopra dovrì offcrvarìi 
guanto viene prcfcrìtto nel Regolamento generale 
il quale infìeme col prefente R^olamento parti- 
colare dovrì cominciare ad avere il fuo effetto 
Bella Comunità dì Rapolano cìrcofcrìtta , e deter* 
tninata come topn il dV primo Gennajo 1774. 

Dato ia Fireozr li due Giugao I-777* 

• PIETRO tEOPOLDO 

V. ANGELO TAVANTI , 

V. MNSDBTTO MOaJCOU] ; 
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gal i-»-"— -m , ■ ' i. .ir 9 
COMPARTIMENTO. 

Delta Ctmunìti di ^eìam. 

DEL d\ 1. GIUGNO 1777- 

PIETRO LEOPOLDO 

Ver Grazia di Dio Principe Heale d' Unglietlat 
t di Roemia, Arciduca d'Aaftrìai 
Gnn-Duca di Tofcana ec.ic.ac> 

SOMMARIO. 

* Ircondar'io delia Comunità Jì t^àaml 
Riunione di tutti ì Patrimoni, e >4ÌHÌ 
miniflTJxjoni dovendo il tutto andari 
* benrji:^io comune, 

3- La /addetta Ctmunhì > tapfrt/mtgt» Ì» «* 
Gonfalonltn , e Priori, 

4. La foddett» i/ùtgifi*àtura Ì Compia Ji ani 
V". figgff- 

5. Regole da untrji nell* ejlranjotie dtl Gntfata^ 
nitre, e Priori. 

6. Perfette, « Luoghi che -devono tj^er» hclnfi' 
nella detta borja . 

7. il Gonfaloniere dtvt avere la prteeden^M m» 
fon voto eguale . 

8. Perfene, t Luoghi, eh devono tfcJudtrJi iaU 
la detta Borfa, 

. g. Il Co»/!gl!o generale, > compo/ìof oltre dei 
{itddetti; di dodici Confi gUeri . 

K 3 IO. For' 
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ae. Form frtftr'tm per li cttaS;»», ed tflni' 
eviene 4ti Joggitt!, eh rìfitdma nel Coajìgtìo £f 
ferale ^ 

11. Qiiali pcrfone d't tempo, in tempo Covrami» 
includerli nella detta borfa, 

12. Quali Vejìt dovranno tifare i Re/ideati det 
Hagijìrato, e del Conjìgl'io. 

13. ^bolixtone it alcuni Corpi, e Magljlrature , 

14. Principi» del prefente Regolamento, 

j%. La Taffa di Reden^ìme rejìa Affata nell» 
fmma di /cadi dmmifx uno , Vm mna , /oidi une , 
' « denari tre, 

x6. Obblìgi d tfftrvofe il Ragoìamento generale'» 

Avendo col NoRro Editto dì queRo giorno 
Rabilito il Regolamenro generale di tutto 
ciò, che conviene alle Gimunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera am* 
mìniflrazione delle loro Aziende, e volendo dare 
quelle itlteriori provvidenze, che cGgono le par- 
ticolari circoRanze della nuova Comunità di Afcia- 
no, perche abbia il fuo effetto l' Editto fopraccita- 
to, prefcriviamo , e comandiamo in aumento, c 
diLhiarazionc dd Regolamento generale l'offervan- 
za anche del feguente Regolamento particolare per 
la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità di Afciano a 
tutti gli effetti voluti , e dependenti dalle prercQ- 
ti ordinazioaì vogliamo, che :a avvenire $ tnteit- 
dano tutti gl' interelG » perfone, e cofe coinprere 
nel Territorio fio qui ranofcìuto fotto li deno- 
minazioDe delle feguend Comunità» e Coinuaellì. 



Comunità 



. I. Afciano. 
J 2. Chìurure. 
l 3. Mante S. Marie.' 



I. Calceno. 
« Capo Modìne , 
3. Cortine. 



( Chigi, 
o Meduw 



Cafalc. 
5, Caftclnuovo BerG^ 
i, Funino, 

7. Grania. 

8. Leonina. 

9. Muciglìani. 

10. Mcdane Spennazzi! 

11. Melanino. 

12. MonfelvoU. 

13. Monte Baroni. 

14. Monte Cerconi. 

15. Monte Franchi. 
iS, Montalcefo. ' 
17. Montauto Giureppì; 
iS, Monte Calvoii. ' * 
117. Uencine. 

zc. Rufcno, o AbbacliaaRiifuti^ 
ZI. S. Gì fi. 'a Vefcona.' ' , 
13. S. Martino in' Grani». , ' 
zj. Torre a CiIIelld, 
24. Vefcona. 

_ , Villa Nuova . 
l'ó. Ripa fotto Modine» 
Z7. Locano. 

IL E riccone fino al prefente le Acìende èd' 
K 4 le 



ie Comunitli, e ComuntUi fuddetti fono Rate n< 
guardate, c trattate come tanti patrimoni ed am- 
miniRrazioiiì feparate tra loro , così di nollro 
Motuproprio , e con picfia cognizione di .negozio 
delle fuddette Aziende, e Patrimoni facciamo □« 
fol corpo economico, ed una fola focietì) e n,-. 

g'one di maoiera che tutti gli alTegnamentì , ch« 
nno attualmente, o che in avvenire acquìftaffe«> 
ro le dette Comuni tìi, e patrimoni, debbano an^ 
dare a benefizia comune, ed erogarli unitamentv 
nell'intera foddisfìizione di tutti gli obblighi , pe&a 
t bifogni che refpetti va mente fi Ibno foddtsfattì 
lino al prefente dalle fuddette Aziende , e che deb- 
bono in avvenire confiderarfi , ed averli per co- 
muni « e fcambìevoli; ed in confegueoza ogni 
mancanza di afTcgnamento , che potcÌTe darli per 
fupplire alla piena foddisfazione delli obblighi, 
peli, c bifogni fuddetti fi dovri indiRintamentc, 
ed nnoo per anno foffrire dai PofTeffori di beni 
ftabìli compreG nella ntiova Conìunità di Afctano 
circsfcritt».- eontis lept». 

III. L« nuora Comuni^ dì Afciano d*vii eder 
rapprefentata da ana Magillratim con tìtolo di 
Con&lonierei e Priori, ed alla raedefima ìntea- 
diamo che vengano confervate, e mantenute tutt» 
le prerogative , diflinzioni , ed autorità , di cni s 
forma dclli ordini veglianti fino al prefente avef- 
fero goduto le Comunità , c Comunelli fuddetti 
nel corpo delle loro Magiftrature comunitative con 
titolo di Capo Priore, e Priori, falvo quanto 
vien detto del nuovs Conliglio generale ftabilit» 
per il miglior ferviùo, c governo delle cofc 
maiitative. 
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VK ti B&gìftnt^tB.dqYrli tjSet eQapofta A ■ 
fette foggetti, d\ un Gonfiloniere > e fd 

Priori . 

V. La borfa di trarne il GoaCaloaìcre , e Prio- 
ri farà formata con iacludcre , ei imborfare nel- 
la mcdclìma ìn tante cedole, o polizze didime i 
nomi di tutti quelli che poSìcdono beai (labili 
lìtuatl nel circondario della predetta nuova 
munità di. Afciano, che fono., e che potranno) • 
-dovranno cffer dercrit ti alla Mfla prediuo dell* Ufi* 
zio delle. Stnde di Sleqa, e ciò pravirifioaalineii- 
te, e fino a tanto chq non fia formato il budvs 
EAimario comunit stivo ordinato nel RegoURinW 
generale j dopo di che ci riferviamo di dicfaiutre 
^uali faranno i poH'cnbri che vi (i dovranno in- 
«luders, e ^uilt efdudere dalla medelÌRia. 

VI. Dichiariamo che nella detta borfa do- 
vranno cfTere ammeIG con tutti gli altri pof- 
feffori anche t Luoghi Pii, e Corpi laicali, le 
Comunitì, e gli altri pollìdenti beni labili, il 
Fifco, le Commende, e prccifamentc tutti i be- 
ni ftabil) delle Chiefe , Monaftcrì , Conventi, be- 
ai ftabili poffeduti dagli Ecclelìailici , che fono» 
■ potranno elifer defcritti alU talfa prediale dell' 
Vnzio delle ftrade di Siena , cotnprefi anche !• 
Scrittoio delle Foflcffioni, la Religione di. Malta 
c qnelJia di S. Stefano , quando fi trotì , che pctf- 
fiedano beni ftabili defcrittìi o che lìaoo da de* 
fcriverlì in alcuna delle daflfi della tafTa prediale. 

VIL Da quella borfa lì cflrarri annualmente il 
Magillrato, ed il primo che far^ tratto avrà il 
nome, grado, e precedenza di Gonfaloniere, ma 
per altro convolo eguale ag.It altri, al qoale fuC- 
«e- 
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cederanno feconda 1' ordine dell' cnrazione gli altri 
Priori in cafo dì Tua affenza . 

VII[. Gli altri pofTeffori poi, che non fono, o 
ron debbono cffcrc a forma dei prcienti ordini de- 
fcritti nel Campione della tafTa prediale delt'Ufizio 
àAh (Irade di Siena rcftino efduli dalla fuddetfa 
bsrfa del Gonfaloniere , e Priori ■ ma non per que- 
Ro tali poffeflbri , benché efcluri faranno cfenti dal 
■cancorrerc, e contribuire per la loro tangente a 
^lullt inpoftt comnmtatiT* , che in futuro po« 
«Bfira vemr btte nelli anova Comuiiità di Afcit- 
so circorcrìtta coom fopra . 

IX. Il Confìglio generale della nuova predetta 
Comunità farà compoflo di;i Refìdentì nel Mjgi- 
Arato, ed inlìeme di dodici Confìglicri gli uni , e 
gli altri in fufìicentc numero adunati , volendo che 
-dall'unione dei fuddetti corpi venga formata una 
fola Magiftratura con titolo di Configlio generale. 

X. Per la creazione, ed eflrazione de' foggetti 
-ch; dovranno rifederc nel Confìglio generale oltre 
il Magillraio del Confalonicre , e Priori ordinia- 
mo che fi formi una boifa generale, nella qua!* 
fi dovranno includere in tante cedole, o polizze 
dtftìme ì nomi di tutti i pofTelTorì di beni ftabi- 
li fituati nel detto territorio della nuova Comu- 
■aiti di Afciaoo defcritti , o da defcriverri olla taf- 
fa prediale doirUfizio delle Strade ài Siena; fio 
come ancora i Domi di tutti t poITelTori di quei 
beiù, i ^uali non dovranno cffcr defcritti nelle 
fei cla(& di tafl^a prediale/ ma cbe dovranno per 
altro cfTer defcritti nel libro a parte detto degli 
Sciolti-I come vien difpoflo dall'Artìcolo 4^. del 
Kt^plamenta geoerole, volendo- che ^ueR» borfk 
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generale ferva a dar luogo che ogni gfande, e 
piccolo ^offeffote pofla raulere il fuo voto nel 
ConCìglio gefieralc, qualora venga cflratto a rife* 
dcrvi . 

W Nelle dette borfe rcrpetti va mente dovran- 
no di mano in mano, c fubito che Ce ne darh il 
cafo ìmborrarfi i nomi di (jucllc pcrfone che ac- 
quiUcraono le rerpcttive qualità volute dàl Rego> 
lamento generale, e dal prefente Rcgolamcnco par- 
ticolare per effcrvi imborfarc, e che ne folfero 
fì:;te tenute fuori per l'avanti attcfo il difetto 
delle volute qualità, e de nccefTari requilìti in lo- 
ro fopravveautì-pofleriornieote. 

XII. Il Gon&loniere, e Fiior! slIorc'fi& 'pre- 
deranno Belle adinatne del loro Jlagiflrato, ed 
in quelle del Conllglìo generale, dovranno efler 
vediti con abito io forma dì lucco nero, e £oA 
pure gli altri componenti ìl Canfìgito generale 
dbvranno rifederc anch'elfì con lucco nero, e dor 
altrimenti , potendo il folo Gonfaldnicre far ufo 
della Becca nera , fopra dì che viene fpecìaloien- 
te incaricato il Cancelliere d' invigilare , e non 
permettere che fia tollerato il minimo abufo. 

XIII. Mediante T initazione delle Tuddctte nuo« 
ve Magiflraturc, alle quali dovrà appartenere tut- 
ta l'amminiUrazìone, e governo delli affari econo- 
mici della predetta nuova Comunità di Afcìano coe- 
rentemente al Regolamento generale, fopprimiamo, 
ed aboliamo interamente ì feguenti Corpi , Magì- 
ftrarure, ed Ufì;j finora efiftcnti nelle dette Comu- 
nità , e Comunelli, ed infìeme tutti gli/latutì, 
ordini > e leggi concernenti la creazione dei me- 
defimì, e le inciunbcnze dei. loro Refideotii cìoi 

PER 



PER ASCIANO. 

L'intìeo Magjflrato dei tre Priori. 
L* Ufizio del Conftglio generale. 
L'Uiìzio del Camarliagn della Comunità. 
^ I tre Siodacatori del detto Camarlingo Comii* 
nitatÌTO . 

FIiR CHIUSURE. 

L'antico M^gidrato dei Ire Priori. 

L' Ufizio del Camarlingo dclls ComunìA. 

I due Via!. 

L' Ufizio del Configlìo generale. 

PER MONTE S. MARIE. 

X.*&Dtico MjgìUrato dei Priori. 

X.* Ufizio del Camarlingo della Comunità. 

L* Ufizio del Confìglio generale, e qualunque 
altro Ufiiìo, o impiego comunitativa . 

Dovendoli intendere di aver per rioniti nd 
forpo della Mjgillratura del Gonfaloniere, e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchi Rcfiden- 
ti, ed Ufizialì, e Mi n ili ri , falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prefcnte 
vicn prefcritto, che alcune loro incumbenze fi 
efercìtina particolarmente per mezzo di altri Ufr 
ciali , 0 corpi di Magidratura , che ne veagoss 
fpecialmente incaricati . 

XIV. Dovendo il prcfenfe Regolamento avere 
'il fuo principio nella nuova predetta Comunità 
■Ai Afoano il di primo di Gennajo miliefettecento 
fettantotto, perciò a tutto Dicembre mìlìercttecento 
fettamafeite fi ivti per finito V Ufizio dei vecchi 
Pfio- 
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Priori, ed altri che per qmluo^uc titolo folTero al* 
lora inveftitì di gualche carattere di Magiara* 
tura comunitattva fopprcfla , e riformata per i 

Ercrentt ordioi, falvo guanto fi dice all'Artico* 
* 31. iA Regolamento acDerale delle perfooe at- 
tualmente impilate al Tervizio delle Comunità j 
• Lucidi Piì laicali. 

. XV. Dal fuddcteo dì {HÌmo dì GcDaajo mil* 
lefettecento fetrantafette in poi non fari fatta fal- 
la predetta nuova Comunità di Afciano alcuna 
fwte di impofizione , ed io coafegusn» della li- 
berazione fuddetra la medefìma Comunità dovrà 
pagare alla CafTa dell' Ufizìa dei Confervatori a 
titolo di taffa di redenzione una fomma annua che 
provvilionalmenre , e fino a tanto che non farà 
fatto il nuovo Enìmario comunitatìvo fi fifTa in 
feudi due mila uno, lire, una, foldt uno, e dena- 
ri tre » di lire fette ogni feudo , ed in ^ueRa lotn- 
ma fi comprendano , 1 lì abbiano per comf refi i 
JÌBguentì titoli. 

Tafla di Depoliteria. 
Tafla dei Confervatori* 
TalTa di Bicchema. 
Talà dell'Opera del DuoDlv^ 
^ Taflà per i Forzati. 
Taffa di Paglia. 
Taffa di fiiufdicenti. 
Taffa della Gabella della carnei 
Taffa di Stallaggi. 
Taffa di Giuli. 

Taffa prediale per le Strade Regie.' 
£ fi abbia ancora provrilìonalmentet e fino a 
doto che noa farà &ttD U wxa Eftimirìo comu- 

flia 



aìtitÌTo per comprerò nella fuddettt foRTmn dì 
ta& di ràdeintoiw tucta «ìk, che dalle ComunU 
t^, e Cotnunellt rìueìn come fopra ù pagan 
per i feguentì titoli di Ta0e Regie. 

Elìhno Ciffadìni. 
Eftimo no» Citradini. 
Molli Rclìgioft. 

Gabella del Grano , e dal Vino raccolto ikUo 
Stato Senefe, che lì pagava alle porte della Cit- 
tà di Siena. 

E fi intenda comprefo ancora nella fuddctta 
fomma di taffa dì redenzione tutto cià che dalle 
Comunità, e Comunali predetti fi pagava ai Mi- 
nìltri dei Confervatori , c dell' Ufiiìo delle Strade 
per Lettere, Decreti, Atti, Revifioni ceche do- 
vranno farfì ex officio, e fenza alcun pagamenro, 
eflende Rato- tutto confiderato nella fuddetta fom- 
mi, nella ^ale è* fiato oonfidcrato ancora- il. pro- 
dotto drilt eitmluiRCnti- che i refpetrivi Ufiaiali 
dei Vicariati Rrgi della Provìncia - Supei'ien dì 
Siena ritiravano dai debitori della Tafla Regia di 
Efìimo non Cittadini nell' efazione , che erano 
incaricali di fare della medefima dalle dette Co- 
munità , e Comunelli, la qual Tafla Regia non 
dovrà in avvenire efìgerfi più dai fuddctti UiìziaJi. 

Siccome ancora nella detta fomma di taffa di 
redenzione è fiata confiderata, e compri Ja ra- 
ta, con la ^uale la- nuova Comunità di Afùano 
deve contribuire alla provvilìcne del fuo Cancel- 
lìcr comunitativo . 

XV[. In ogni reftjnte, ed a qualunque altro 
OSS^**' efpreflb di fopra, dovtà. offcrvarfi 
qinato -vìen- prof«iKB-n«l R^lameatD generale , 
il 
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Il quale Infienu col iprerente Regobmenro parti- 
colare dovrà cominciare ad avere il Tuo cfTetro 
nalla Gomuairà di Afciano circafcritta , e detcr- 
mioab come fopra U dì primo Geniujp miliefet- 
tecento kttàatotto. 

Dato in Firenze U Si due Gìugm tulktctt»- 
ciato, fettantafctte. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI. 

F. BENEDETTO MOR.MORAJ . 

g3g=^==MaN=— 

COMPARTIMENTO. 
Delia Cbmunìti àì Cajkhmvot Biraxdmga. 

DEL ci t. GIUGNO 1777. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Rttle d'UngUdtr " 
e di Boemia, Arciduca d'Anflri», 
Gran-Duca di Tofcaoa ec. ec. ee. 



SOMMARIO. 

I- hcondario dtUa CmtmhA di CaflelmtH 

SS - vo BerardengM. 

^"4!^ . Riutiovt di tatti / Patrimoni, e 
mhi'^axieiii y dtumdo il tuttt tmdan a tear^tf^ 



9U^ ( i6o-) ^ - 
f, Ld pMm» Comuniti, i rafpnftnMs ia wt£ 
Gmfaìmme, t Priori. _ 

4. La /addetta ' Magiftratura i cmp/ìM dì c'm-* 
fue /oggetti. - ■ ' - 

5. Rt_^ole da tener/i ntlC ^ra^ìtne del Confai»' 
niere , e Priori t 

6. Per/one, e "Luoghi t *ht devoi» tffert inclufi 
mila detta Bor/a, 

7. S Gonfatonim deve gvm fa prteeden^a , mm 
ton voto eguale. 

8. Perfone, e Lusghi , ehe devoti» «fcluder/ì daU 
ìa lieita Borfa . 

j>. Il Conjìglìa ,G -aerale, i cempoji» olire dal 
/addetti dì dodiiì Configliert , 

10. Forma pre/crìtta per la creazione, ed ejìrs* 
sJone dei /oggetti j sbe, ri/iedene nel Conjìglio C»- 
nerale, 

11. Qu4di Per/ont di tmpc, M tempf franti» 
iittluder/ì nella detta Bor/a. 

II. Quali Fffli dovrarmo st/art i R^fìdml M 
tSagifirato , e drl Con/iglìo, , ' , 

Ij. ^bnlì^ione d'alcuni Corpi, e Magifiratur*-^ 

14. Principio del preferite Regelamenio» 

15. La Tajfa di Redemfìme 'r^a fiffata laftm . 
fomma di feudi duemila /ettanta fitattn , Un /tif 
ftidi /ette , e denari dieci . 

16. Obbligo d' effetvdre Ìl Regolahìento generale i 

Avendo con Nofiro Editto dì.quefto giorno 
(tabilìto il Regolamento generale di tutto 
CIÒ , che conviene alle Comunità della Provincit 
Superiore dello Stato di' Siena per la libera aot- . 
mìnillrazione delle loro aziende, e volendo dare 



quelle alteriori prowidenic, cbe efìgono le pirU- 
colarì cìrcoflanze della nuova Coiitunitì diCaftcI- 
naovo Berardenga, perchè abbia il fuo effetto 
l'Editto fopraccitato , prefctÈttìam'o , e comandia- 
mo in aumento, e ^chìar^IdiM del: predetto Re> 
golamcato generale 1* oflèrVìdEh' anche del fcgaeii- 
te Regolamento particolare perla detta ComunìtSi . 

I. Primieramente per Comunità di Caflcinuovo 
Berardenga » Bini gli effetti voluti , e dipenden- 
ti dalle prtfentì O«iinazioni, Voglismo che in 
avvenire s'inteodano tutti gli intcreffi , perfone , 
c cofe comprefe tìtl territorio fin qui conolctu- 
to fotto laxlenominazione delle feguenti Comu.- 
Dirà, c Comunelli . 

— , f I. Caflelnuovo Beraric^w^.. , . 

Comunità' { j.n Gutoi. 

]. Abbadia a Muiift^ro* 
1. Barca e Qaezaja. 

3. Corina. 

4. Chieci, 

5. Cofcona o CoTchine. 

6. Cerreto e Vitignano. 

7. Caflello in Villa. 
8- Catignatio . 
p. Còfìrigona . 

IO- Larnìano. 
II. Montalto, 

11. Montechiaro, e Ferrajolo. 
\ ■ Mifcìano. 
J 14. Monidero d'Ombrone. 
} 15. Dofana o Mont' aperto. 
V jfi. Pieve a Pafeina. 
Tm. Wff. " L 17. 



' 17. Petrr;o a Qiierce groAà. 
iS- Pontignano, o Pontìgnallo > 
ifi. Prefciano. 
la Pa&cole d'Arbia. 
21. Pieve al Bouone. 
«2. Quierole e MoCcni. 

23. Querce Groffa. 

24. Ripa a Querce groflà.' 

25. Ripa alta. 
2(5. S. Giovanni a Cerreto. 
27. SelvoJi , c Pieve arciau . 
2S. Scria, o Villa a Scfta. 
25?. Rorcnnano. 

30. Vagliagli . 

31. Viro d' Arbia . , 
31. S. Felice in Linci. 
33. S. Lorenzo a Bal^. 
j4' S. Anfano a Dof^na . 
3S- S. Pietro a Carprcno. 
36. Arca». 
'37- Taverne (TArbi^. 

I 38. .S, Pietro in Barca. 
II. E eccome fino al prcfente le Aziende del- 
le Comuaiti, e CottuncUi predetti fono fiate ri- 
guardate, e trattate come tanti Patrimoni difiìnti 
ed Amniniflrazio&i feparate tra loro , cosi di 
Nodra .Motuproprio, e con piena cognizione dì 
regozfo delle fuddette Anende e Patrimoni fac- 
ciamo un fol Corpo economico, ed una fola fo- 
cieti e ragione, di manierachè fotti gli aflègna- 
mcnti che hanno attnalnttste , 0 che in avvenùe 
BcguilUlTero le dette Comanit&, e Patrimoni defa- 
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bano andare a b:ntfif.io cornine, cJ er.og.irn uni- 
tamente neir intuTJ Ibii-sfazi-Dne di torti g^i ob- 
blighi, pefì, e bifogni, che refpertivamcnte lì 
fono foddjsfatti fr.ia al prefentc dalle l'uddetic 
aziende, e che dil/jina in avvenire confider.iifì , 
ed averli per cor.iiini, e fcainbievoli J ed iti con- 
fcgueuza ogni nuncanza di affegnamento che po- 
tcffc darfi per fupplire alb pieni foddisf^iiione 
degli obblighi, pefi , e bifo^ni ruddcCti , fi dovrì 
ìndinintamente , ed anno per anno faffrirc dai 
poflcflbri di Beni fìabili compreG nel TerritoiìS? 
cella nuova Comunità di Caflelnuovo Berardea;gii'> 
circofcritra come fopra. 

m. La nuova pc«!£tta CotnaoìtJt, émà^ 
w n^^fèntafìt & umt JlÈE^ftwtsm co» tiwl* 
;di Gonfaloniere e Priori, eiTalIa medefima Ìit- 
ttndiamo che vengano confervate , e mantenu^ 
te tutte le prerogative, diOiozionì , ed auto- 
nt& di cui a forma degli Ordini vegliami fino at 
prefcnrc aveflcro goduto Je Comunità, e Comu» 
nelli fuJtJetti nel corpo delle loro Magilirafiirs 
Comunitative con titolo di Capo-Priore, e Prio- 
ri , falvo quanto vien detto del nuovo Configlio 
generale (^abilito per il miglior fervizio, e gover- 
nò delie cofe comunìtativc. 

IV. La Magidratura dovrà elTcre compofla di 
fytte f(^^tti, dai di no Gcmfaloaiere c la 

V. La boria da trarne il Gontiloniere , fs Prio- 
ri farà formata con includ'ere, ed imborfare in 
tante cedole , e polizze ^flinte i nomi di tutti 
quelli , che poHìedono beni ftabilì fiiuati nel cif 
conciario della Comunità (ti Gaftelsuovo Beranjjc^ 



fUt che fono, c che potranno, o dovranno efler 
defcrìtti alla talTa prediale dell' Ufìzio delle flr^de 
di Siena, e ciò provvifìonalmentc, c fioo & tanto 
che non fìa formato il nuovo Eflimarìo comuni- 
tativo ordinato nel Rrgolamento generale, dopo 
di che ci rirerviamo dì dichiarare quali faranno 
i. poiTeffori che vi fi dovranno includere ^ e quali 
(fcludere dalla medeGma. 

VI. Dichiariamo che nella detta Borfa dovran- 
no eQère «mmefli con tutti gli altri PofTelTori 
9Dcbe i Luoghi Pii . e Corpi Laicali , le Comu< 
nìrà, e gli altri Poffidcnti B.ni Rabili . il Fìlro, 
Je Commende, e precifamente tutti i Beni nobili 
delle Chiefc, Mon^fteri, Conventi, Beni ItabiJi 
polTeduti dagli Eccleliadici , che fono , o potranno 
cffcr dcfcritti alla Taffa Prediale dell' Ufitio delle 
S.trade di Siena compreG anche lo Scrìttojo deU« 
FoffelTtom, la Religione di Malta, e quella éi 
S. Stefano i^uando S trovi , che pofTiedano Beni 
(bbìli defcrìtti, o che fìano da defcriverfi in al- 
cuna delle Claffi della Taffa Prediale. 

, VII. Da qucfla Borfa fi etìrarrà annualmente il 
Magiftrato, ed il primo, che farà tratto avià il 
nome, grado* e precedenza di Gonfaloniere , ma 
per altro con voto eguale agli altri, al quale fuc> 
cederanno fecondo l'ordine dell' ellrazione gli altri 
priori , in elfo dì fua alTenza . 

Vlil. Gli altri PoffL-ffori poi, che non fono, o 
ron debbono eiTcrc a forma d;i prefenti Ordini 
dffcritti al Campione dcila TafTa prediale dell' 
Ufi'.io delle Strade di Sima, tedino cfelufi prc- 
^ntcmente d.i!la fuddetta Borfa del Gonfaloniere, 

Priori; Ma non per quello tali Poflcfforì , fa- 
ran- 
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ranno efenti dal concorrere, e contribuire per la 
loro tangente a quelle Impofle Comunifarive che 
in futuro potcfTero venir fjtte nella nuova Comu- 
niià di Catlelnuovo Bcrardcnga. 

lA. II Configlio generale della predetta nuova 
Comunità l'arà compodo dei Refidenti nel Magi*- 
fìraro, e ìafieine di dodici Conlìglicri gli uni, e 
gli altri in fiiffidefite numero adunati» volendo 
obe dall' uaione dd fuddeiti Corpi vengfi formata, 
una fola MagiftmmiB con titolo di CoDlìgUo gc^ 
nerale. 

X. Per la creazione, ed eRrazione dei foggcN 
ti , che dovranno rirederc nel Conlìglio Generale 
oltre il Magifirato del Gonfaloniere e Priori, Or* 
diniamo che fi formi una Boria generale, nella 
quale (ì dovranno includere in tante cedole , o 
polizie didinte i nomi di tutti i PofTefforì dì 
Beni (labili fituati nel Territorio della Comunità 
di Cafìdnuovo Berardenga, defcritti, o da defcri- 
vcrfi alla Tafla prediale dell' Ufiiio delle Strade 
Siena ficcome ancora i nómi di tutti Ì prffcffori 
di (|uci Beni, ì quali non dovranno eflere d< criti 
fwlio fei Clafli di Taffa prediale, ma the dovran- 
no «ffer per. altro defcfilti nel libro a parte det" 
to degli Sctoltt come wa ^ifpoBa dall Art< 4^ . 
del KegolaoieiitO' goMfalc;: yoìùndo eia quefta ' 
Borfa generale ferva a dar luogo, ch<t,dgni- gran- 
de, o piccolo poffeflbre pofTa render il fuo voto 
nel Configlio generale, qualora veniffe eflratto » 
rifedervi . 

XI. Nelle dette Borfc rtfpettlvjnieiife dovran* 
ao di mano io manosa fubìtp.che (% ne dadt il 
xtfa imlMrrariì i nomi di quelle perfone òhe ac< 

L 3 qui* 
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^mSeranno le refpcttive qualità volute dal Rego- 
lamento jjeneralc , e óil prcfcntc Regolamento per 
effervi imborfafc, c che ne foffcra ftatc tenute- 
fuori per r avanti attefo Ìl difetto delle volute 
qualità, e dei Dcccflari requifiti in loro fopravvt- 
nuti pofleri»rmente . 

Xn. n Gonraloniere , e Pri'oiì allorché, rìfc* 
deranoo nellt adunanze del loro Magillrato , ed ia 
qnelle del Configlio generale , dovranno cfler ve* 
ftiti con abito in forma di Luc<o nero, c cosà 
pure gli altri componenti il Configlio generale do* 
vranno rifederc anch' e£ con lucco nero, e non 
altrimenri, potendo ìl folo Gonfaloniere far ufo 
della Becca nera , fopra di che viene fpccìalmen- 
te incaricato il Cancelliere d'invigilare, e non 
permettere, che fia tollerato il minimo abufo. 

Xlll. Mediante l'iftituzione delle fu dd et te nuo- 
re Magillrature , alle quali dovrà appartenere rut>> 
ta l' amminiltrazionc , c governo dclli affari eco- 
nomici ilelU Comunità di Callelnuovo Berardenga 
iJoerenteineilte al Regolamento generale fopprimìa- 
mo , ed aboliamo intieramente ì feguenti Corpi » 
Magìftraturc , ed Ufìzi fino ad ora efìdenti nelle 
dette Comuoirà, e Comuiwllì, ed infieme tutti 
gli Statati, Ordini, e Leggi concernenti ia crea* 
zione drì medeGini, e 1* ìacumlieiize 4ù loro Re« 
fidenti , cioè 

PER CASTELNUOVO BERARDENGA. 

L'antico MagiRrato dei Priori. 
' L'UfÌLÌo del Camarlingo della Comunità. 
L' Ufisio del Conrislio generale. 

PER 
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PER SAN GUSME'. 

L'antico Magiflrato dei Priori. 

V VMo del Camarlingo della Comunità . 
■ L' Ufizio del Configlio generale , e qmlunqufl 
altro Ufìzio, o Impiego comunìtarìvo. 

Dovendoli intendere di avere per riuniti nel 
corpo della Magiftraturi del Gonfaloniere e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchi Refi- 
denti, Ufiiiali, e Miniftii, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prefcnte 
viene prcrcritto, che alcune loro incumbenze fi 
eiercitino particolarmente pet mezzo dì altri Ufi- 
iiali, o Corpi di Mugìflntuta che ne- veogon». 
fpEcialmente incaricati. 

XIV. Dovendo il prefcnte Regolamento avere 
il Tuo principio nella Comunità di Caftelnuovo 
Berardenga il di primo Gennajo mille fettecento 
fettantotto, perciò a tutto Dicembre mille fet- 
tecento fettantafette fi avrà perfi.iiro l'Ufìzio dci 
vecchi Priori , ed altri , che per qualunque tìto- 
lo fofTcro allora inveititi di qualche carattere di 
Magiftratura comunitativa fopprelTa, e rife>rmata 
per i prerenti Ordini, falvo quanto fi dice al? 
Articolo 31. del Regolamento gfinmle delle per- 
fonc attualmente impiegate al. feiVizio delle Co- 
munità, e Luoghi Pii Laicdi . 

XV. Dil di primo di Gcmjajo millefcttecento 
fettantotto in poi non farà fatta falla Comunità 
di Caftelnnovo Berardenga alcuna forte d' [mpo- 
fiziose, ed in confeguenza della liberazione fud'- 
detta la medefima Corituntti dovrà pagare alla 

<«ffa dell' Ufieio dei Confenramri a titolo 



Tifla di Retlem^one- una fomma annua , cbe prov 
vifìoaalmente,' e fino 3' tanto che non {iti fatto 
il nuovo Eftimario Comuaìtativo fi iìfTa in feudi 
duemila fcfTanra quattro, lire Tei, foldi fette, e 
denari dicci di lire fette ogni feudo, ed in qaefta 
fomma fi comprendano, e lì abbiano per coca", 
prefì i feguenti tiroli : 

Taffa di Depofiteria. 

Talta de'Confervalon . 

TafTa di BicLhcrna. 

TafTa dell'Opera del Duoma . 

Ta0a per i Fonati . 

TiSi ài .Faglia tanto quella clie pagava ui 
contanti» .(|uaato ^uellft cae fi coDtrìbtuVa ìa 
mtura . 

Tafla di Gtufdìcent! . 

Tafla della Gabella della Carne. 
. Tiffi ài Stallaggi. 

Tajfa di Giuli. 

Tafla Prediale per le Strade Regie. 

E fi abbia ancora provvifionalmente , e fino a 
tanro che non fari fatto il nuovo Eftimario Co- 
munitativo per coraprefo nella fuddctta fotnma di 
Taffa di rcdcnz'onc tutto ciò, che dalle Comu- 
nità , e Comunelli predetti fi pagava per i fe- 
guenti titoli di Taffe Regie. 

Eflimo Cittadini. 

Mnfti Religiofi. 

Gabella del Grai» e del Vina raccolto oellg 
Stato Senefe» che fi pagava alle Fotte della Città 

di Siena. 

H s' intenda comprefo ancor» > nrlla fuddettt 
fomma di Tafla di Redenzione tutto ciò, eh* 
dal- 



rfalle dette Comunità, e Gomùnciti lì jngivi ai 
Mintdri dei Confervatori', e dcUVUÌiÙO delle 
Strade per Lettere, Decreti, Atti, Revilìoni K.,: 
ctic dovranno farli ex officio, e fenza alcun pa< 
gameoto , elTendo fiato tutto confideruo nella fo* 
[>radcletta fomma, nella quale è fiata coafìderata 
c comprefa ancora la rata che la nuova Comuni- 
tà di C^Helnuovo Berardenga deve contribuire 
alfa Provvifione del Tuo Canceflicrc Comunitativo. 

XVf. In ogni refiante, ed a qualunque altro 
oggetto non efprcflb di fopra dovrà ofTervarfi 
quanto viene prefcritto nel Rep^olame nto generale 
il quale iniiemc col prefcnte Kcgoiamento parti* 
colare dowrà coraiocìare ad avere il Tuo effetto 
nella Comunità di Caflelnuovo Berardenga circo- 
fcrìtta , e detcrminata come fopra il dì primo 
Geniiajp 177JS.' 

Dato in Firenze li due Giugno mlllefettecento 
iettantafette . . 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANGELO TAVANTI . 

F. BENEDETTO MORMORA/ . 




COM- 
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• COMPARTIMENTO. 

lidia Cmunhi dì ClìufJm, 

DEL Dì 2. GIUGNO I777. 

PIETRO LEOPOLDO 

, j^r' Grazia di Dio Principe Reale d'UngherU, 
-S. e di Boemia, Arciduca d'Anftria, 
Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

SOMMARIO. 

l'I Ircondario dilla Comunità di Cbìufdhu. 

*■ Ì& K Rf^'one dei Patrimoni comunìt^iw ì" 

3. jLrt predetta Comunhi dearà ejfer rapprefutlO' 
ta da trn Gonfalonìert , e Priori , 

4. in Magifiralura i Compojìa di cinque fogg'»'- 

5. Regolf da temrfi per la formazione dtìls 
borfa del Magi/irato. 

6. Perfine, « Luoghi eh devono ejfen imli^ 
nella detta bmja. 

7. // Gonfalwim dovrì aven ti voto eeuaU tg^ 
altri . 

8. Quali Perfine^ e Luoghi, devono ejfere efclufi 
dalla detta Borfa. 

9- Il Coniglio generale i ì compojìo, oltre dà 
f addetti, di dieci Ctnfiglieri. 

IO. Poma preferhta per U trea^ìgHey ed e/tn* 
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^i«n( dii Joggtttlt eie rìfitdano nei CtnJigUo ff* 

mrale . 

II. Quali perfone di timpt, ìn tempo dovranitt 
imluderfi ntlta detta bttfa . 

Jl. I nuovi pojfeffoti devono effero Imèorfati. 

I^. Silflf Vrfti. dtvnnno ufare t Bjtfidtntì dà 
Magijh/ito, « del Configli». 

14. ,4boìtt(ime ^alcuni Corpì^ « MagifiratHn , 

15. Priacipit del prefeaie Regolamento, 

16. La Taffa di Redenzione refla fiffata. nella. 
fimma di feudi mille ttectnio vmtt/et, /tre fei, 
Jeldi uno. 

17. Obbligo (J* enervare il Regolamento gentrale , 

Avendo col Nodro Editto di quello giorno 
Itabilito il Regalamento generale di tutro 
ciò, che conviene a[lc Qimumtà della Provincia 
Supcriore dello Stato di Siena per la libera am> 
ninirirazìcne delle loro Aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze , cbe efìgono le par- 
ticolarì ctrcoftanze della nuova Comunità di Chìu- 
fdino , perchi abbia il fuo effetto l'Editto fojM^cct* 
tato* prercriviamo , e comandiamo in BuaitfDto> i 
dichiarazione del Regolamento general^ l'ofTervan* 
za anche del feguente Regolameuto particolare per 
la detta CamunitSt . 

I. Primieramente per Comunità di Chiufdinoa 
tutti gli effetti voluti , e dependenti dalle prefcn* 
ti ordinazioni vogliamo, che :n avvenire s'inten- 
dano tutti gl' intereflt , perfone, e cofe comprefe 
nel Territorio iin ' qui conofciuto fotto la deno* 
minuioDC delle fegueati Gomiuiitlti e Cotnaoelii* 

I. Chiù- 
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Cohuhita' 



I. Chiafdino. 
i. Gcrfalco. 
Travale. 



4. MoQtalcinella. 




I. Palazzo a Fichi, 
a. Frofìni. 

3. PetitoIÌDa . * 

4. Montarrentì . ' 
Cafliglioa lungo larnaa ; 

6. Muciaao. 

7. Luriano, c folgori. 

5. Tamignano. 



II. E ficcomc fìno al prefetite le Aziende i:U 
'le Gomunilàf e ComunslU faddettì fono fiate ri- 
guardate, e trattate come tanti patrimoni ed ani- 
miaiftrazrani lepante tra loro, cosi di nolìro I 
Motuproprio , e con piena cognizione di Dcaoa» 
deUe fuddette Aziende, e Patrimoni facciamo ua ' 
fol corpo economico, ed una fola fodeik, e ra- 
gione di maniera che tutti gli affegnamenti , che 
hanno attualmente, o che in avvenire acooiftaflè- 
ro le dette Comuniii, e patrimoni, debbano an- 
dare a benefizio comune, ed erogarli unitamente 
ndl intera foddisfazione di tutti gli obblighi, pefi, 
e bifogni che rcrpeltivamentc fi fono foddisfettt 
fino al prefcnte dalle fudJctte Aziende , e che deb- 
bo^ in avvenire confidcrarfi , ed averfi per co- 
muni, e fcambievoli; ed in confcgueoza ogni 
mancanza di affcgnaracnto , che poteffc darfi per 
lupplire alla .piena foddis&zione deUi obbligai, 
peB, e bjfogni faddetti G. dovrà ìndiRintamente , 
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ed nnno per anno foffrirc dai Poflcffori di E>ctii 
fìabili comprcli nel territorio nella nuova Comu- 
dita dì Chiufdtno cìrcol'critta come fopra. 

III. La nuova predetta ComuDtlìi<l«VrkGfler npi- 
prefentata da una MagiUratura con titolo di 
Gon&tontere, e Priori, ed ali» nedafim iotCR* 
diamo ebe vcDgano confervate * e inttitmate tutte 
le prerogative t diffinuoai, e4 autorìtii i dì cui • 
forma degli ordini vegliami fino al prer«nte avef- 
fero goduto le Comunità, e Comunclli fuddettì 
nel corpo delle loro MagìRrature comunitative con 
titolo di Capo Priore, e Priori, falvo «jnanto 
vien detto del nuove Configlio generale (labiliro 
per il miglior fcrvizio, e governo delle cofe co- 
munitative . 

' IV. La Migiftratura dovri efTer compoHa di 
cinque fo^getti , cioè di un Gonfaloniere , e quat* 
tro Priori . 

V- La borfa di trarne il Goofaloniere , c Prio- 
ri fari fi)rm3ta con includere, ed imborfare ncl< 
la medeCma in tante cedole, o polizze difìinre i 
nomi di tutti quelli che poffiedono beni ftabili ■ 
fituati nel circondario della predetta Suova Comu- 
nità di Chiufdino , che Ibno , e che pomm», 
dovranno efler defcritti alla tafia prediale dell' U& 
zio delle Strade di Siena, e ciò provvìlìonalme»- 
te, e lino a tanto che non da formato ÌI nuovo 
Efìimario comunitativo ordinato nel Regolamento 
generale; dopo di cbe ci riferviamo di dichiarare 
^ualt faranno i poircfTori che vi li dovranno ia> / 
ckders, e quali efcludere dalla medefima. 

VI. Dichiariamo che nella detta borfa do- 
vnumo cffcte ammeflì eoa tutti ^ ^Jtri pof- 
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felTori anche l Luoghi Pii , c Corpi laicali , le 
Comunit&, e gli altri polTidentì beni f^abili , il 
Fifco, le Commende, c precilamente tutti ì be- 
ni flabili delle Chielc, Monafteri, Conventi, be- 
ni flabili poffeiiuti dagli Ecclefiallici , che fono, 
e potranno efTer defcritti alti tafTa prediale dell' 
Ufìzio delle (ìrade di Siena, comprctì anche Io 
Scrittoio delle Poffcffioni , la Religione di Malt» 
e quella di S. Stefano, cenando Ci trovi, che pof- 
ficdano beni flabili defcritti , o che liano da de- 
fcriverfi in alcuna delie cladì della tafTa prediale . 

VII. Di quefìa borfa fi ellrarranno annualmente 
ì cinque componenti il Magillrato, ed il priico 
che farà tratto avrà il nome, grado, e prece- 
denza di Gonfaloniere, ma per altro con voto 
eguale agli altri, al ^uale (ucccderanno fecondo l'or* 
dine dell' ellrazione gii altri Priori in cafo dt fua 
affcnza . 

Vili. Gii altri poirefTort poi, che non fonotO 
non debbono cfTere a forma dei prefenti ordini dc- 
fcrini nel Campione della tafTa prediale dcU'UliEÌo 
delle flrade di Siena fedina efclufi prefcntemcnte 
dalla fuddetta borfa del Gonfaloniere, c Priori; 
ma non per tjuefto tali poffelfori, benché cfclutì fa- 
ranno efenti dal concorrere, e contribuire per U 
loro tangente a quelle impoflc comunltative, che 
in futuro potefTero venir fatte nella nuova Comu- 
nità dì Chtufdino cìrcorcritta come fopra . 

IX. Il Coadglio generale della nuova predetta 
Comunità faii cortipodo dei Refìdenti nel Magi- 
Arato, ed iofieme di' dieci Confìglieti gli uni, e 
gli altri in fuSicente ntimero admuri , volendo che 
ditir untone àsi fuddpttt corpi venea formata una 
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fola Magiftratura con titolo di Confìglio generale. 

X. Per la creizionc, ed etìraiione de' l'oggetti 
cfae dovranno rifedere net Confìglio generale oltre 
il Magiftrato del GoD&loniere, e Priori ojdìnia- 
mo che lì formi una borfa generale, nella quale 
li dovranno includere io tante cedole, o polizze 
dìRinte ì nomi di tutti ì poffetTori di beni flabilt 
£nutl nel detto territorio della nuova Comunilì 
di Chiurdtno defcritti , o da defcriverfi alla tafo 
fa prediale dell' Ufizio delle Strade di Siena; (io* 
come ancora i nomi di tutti i polTerTori di quei 
beni, i (juali non dovranno clfer deferirti nelle 
lei clafli di talfa prediale,* ma che dovranno per 
altro effer defcritti nel libro a parte detto degli 
Sciolti , come vien difpoflo dall'Articolo 4j>. dd 
Rogolamcnto generale, volendo che quefta horfa 
generale ferva a dar luogo che ogni grande, o 
piccolo pofferforc poffa rendere il fuo voto nel 
Configli» generale, qualora venga eflratto a rifa* 
dcrvi . 

Xf. Alia formazione delle borfe fuddette do- 
vranno intervcmire quelle perlbae folamentc, che 
col Regolamento generale, è flato ordinato che 
debbano intervenirvi, Volendo cbe relli onnina* 
niente abolito l'ufo dell* intervento , e affif^nia- 
■lla fbrmazione delle dette Borfe di altre perfo- 
ne, che quelle prefcritte dal fuddetto Regolamen- 
to generale. 

XII. Nelle dette borfe refpettivamente dovran- 
no di idano in mano, e fubito che fé ne ds'^ il 
cafo imborfarG i nomi di quelle perfone che ac« 
quìderanno le refpcttive qualità volute dal Rego- 
lómento generale, e dal prefeote Regolamento par- 



rìcoltre per cnfervi imborfate, c che ne felTerO 
ftatc tenute fuori per l' avanti attefo il difetto 
delle volute qualità, e de ncceflari rec^uìlitì in' lo- 
ri» fopravveouti poneriorineate . 

XIII. Il Gomaloniere , e Priori allorché tire- 
deranno nelle adutianze del loro Magiflrato, ed 
in quelle del Coniglio generale, dovranno eflct 
vediti con abito in forma dì lucco nero, e così 
pure gli altri componenti Ìl Configlìo generale 
iftituito col prefente Regolamento dovranno riff 
dere anch' e(& con lucco nero, e non altrimenti, 
patenJo il folo Gonfaloniere far ufo della Becct 
nera, fopra di che viene fpecialmente incaricato 
il GmccUiere d'invigilare, e non permettere che 
fia tollerato il mini.no abufo. 

\U. M.;diante l' iftituzione delle fu^dette nuo- 
va Magillrature, alle quali dovrà- appartenere tut- 
ta l'amminillrazione) e governo delli s&ri econo- 
mici deU» detta nuova Comunità di ^ìufdÌBO coe- 
rentemente al Regolamento generale, fopprimìanOf , 
ed aboliamo intertuboAttf.i fsgueoti Corpi , Migi- 
ilrature, ed UStj fiaora eGflenti nelle dette Comu- 
nità, e Comuoeltl, ed inGetne tutti gli.ftatuti» 
ordini, e leg^ì concernenti la creauoae dei me- 
definii} e le ^ocuoibsn» dei loro ReGdenti, doà 

PER CHIUSDINO. 

L'antico Migiflrato dei tre Priori. 

L'Uluio del Camarlingo della Comunità. 

L'UHzio d^U'Aflinente alla pubblica Ciftcrna. 

L'u:Ì£Ìo dei due Sindacatori defliuitl al Sin- 
dacato del Potedà. 

L' Ufiiìo dej .diK.StfiitacatOH dcflioati tt'Sin- 
^(ato del Camarlingo. 1,'Ufi- 
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L'UGeÌo elei Cancelliere de Mandìito per il 
Sindacato del PotcHà- 

I,' Ufizio del Sindaco de'Malefaì, 
L'Ufizto dei due Grafcieri. 
la'Uiìzio del Confjgiio generale. 

PEk GEkFaLCQ. 
L'antico Migiflrato dei Priori* 
L'Ufìzio del Caniarlinga. Coffli|DÌtattT&* 
L'Ufizio dei (Sue Grafcieri. 
L'Ufiuo del Confì^lio generale. 

PER TRAVALE. 

L'antico Magìftrato dei tre Priori. 
L'Ufizio del Camarlingo Comunìtatìvo* 
L' Ufizio del Sindaco dei MJcfizi. 
L' Ufiuo del Coafiglto ^neralc . 

PER MONTALCINELLO. 

X* antico Magiflrato. dei Prìoiì . 
L' UBzio del Camarlingo ComUDÌtattvo . 
L'Ufizio dei due ikindacatori al CatnarlÌRgo 
della Comuoiti. 

L Ufiiio dei Maffaro. 

L' Ufizio dtl Contiglio generale, e «qualunque 
'altro Ufizio, o impiego comunirativo . 

Dovendoli intendere di awer per riuniti nel 
corpo della Magìftratura del Gonfaloniere, e Pfio- 
ri tutti i diritti, e prerngative dei vecchi Refulen- 
ti , td Ufizialì , e Miniflri , falvo che in ^uunto 
per il Regolamento generale, c per il' prelente 
vico prefcritto, che alcune loro incumfaenzc fi 
efercirino pirticoUrmente per raeszo di altri Ufi- 
m. M «a. 



tialJ, o corpi di Magiriratuia, che ne VengOB* 
fpecialmentc incaricati • 

XV, Dovendo il prcfcntc Regolamento avere 
il (uo princìpio odia nuova predetta Comunìll dì 
Chiufdino il dì primo di Gennajo millefettecento 
fettantotio, perciò a tutto Dicembre millerettccoito 
fettantafette lì avA per finito V U&io dei vecchi 
Priori, fd altri' che per ^ualun^tie titslo foflero al- 
lora invcftiti di gnalcltt carattere di Magiara- 
tura comunìtativa foppreff», e riformata pef t 
prefenti ordini, falvo quanto fi dice all'Artico» 

10 3Z. dd R colamento generale delle perfone at- 
tualmente impiegate al fervizio delle Comuoitì, 
e Luoghi Pii laicali. 

XVI. £)al fuddetto di primo di Gcnnajo mil- 
lefettecento fetfantotfo ìn poi non fari fatta fal- 
la predetta nuova Comunità di Chiufdìno alcuna 
forte di impolìzìone i ed in confeguenza della li- 
berazione fuddetta ]a medefima Comunità dovrà 
pagare all'Ufizio dei Conl'ervatori a titolo di 
tm^ di redenzione una fomma annua che provvì- 
fionalmente, e fino a tanto che non farà fatto 

11 nuovo EHimario romunitativo fi fiRa ìn feudi 
Inj]l9 trecento ventifei , lire fei , foldi nno di lire 
fette ogni feudo, ed in quefta fomma fi compren- 
dano , e fi abbiano per comprali i fluenti titoli « 

Talfa dì Uepofrteria. 
Tafla d?i Confervatori . 

T«ffa di Biccherna. - 

Tafla dell'Opera del DuomOt \ 

Tafla per i Forzati. 

Taffa di Paglia. 

Tafls di Ciufdlcepti. * 
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TafTa della Gabella della carne. 
Tafla di Stallaggi. 
Taffa di Giuli. 

Tafla prediale per le Sfrade R^te . 
£ G abbia ancora provvilìonalmenre, e fino a 
tanto che aon fari èro il nuovo Edtraarìo comu- 
nitatìvo per coinpera nella Tuddetta fomma dì 
tafla di ndenzisoe tutto ciò, che dalle Comuni- 
tà, e Comunelli riuniti come fopra C pagava 
per i feguenti tìtoli di Toffe Regìe. 

£(titno Cittadini. 

Edimo non Cittadini. 

iJloRy Religiofi. 

Gabella del Grano, e del Vino raccolto Dello 
Stato Senefe-ì che lì pagava alle porte della Cis 
tà di Siena. 

E lì intenda comprefo ancora nella fudJetta 
fomma dì taffa di redenzione tutto ciò che dalle 
Comunità) e Comunellì predetti fi pagava ai Mi* 
ciflri dei Confervatori , e dell' U lì do delle Strade 
per Lettere, Decreti, Atri, Revilìoni ec. che do- 
vranno &rfì ex officio , e fenza alcun pagamento , 
cffendo ftato tatto confiderato nella fuddetta fom- 
ma, nella quale i Rato conGderato ancora il pro- 
dotto dclli etnolumeiiti che ì refpettivi U&zìali 
dei Vicariati Regi della Provìncia Superiore di 
Siena ritiravano dai debitori della TafTa Regia di 
Efìimo non Cittadini nell* efazione , che erano 
incarìcafi di fare della medcrima dalle dette Co- 
munità, e Comunelli, la qual TalTa Rc^ia non 
dovtìtin avvenire eligerlì piii dai fuddetti Ufìziali. 

Siccome ancora nella detta fomma di tafla di 
edeoziooc i ftata cooGderata, e comprefa la ra- 
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ttt «OR U quale la nuova Comumtà di Oiìurdliia 
deve contribitirc «Ua provviGone del fuQ CuceK 
Jier. cotnunitativo . 

XVlI. Iq ogni rcftante, tà a qualunque altra 
oggetto non clpreflb di fopra, davrk olTervarS 
quanto vico prel'crìttQ nel Regolamento generale , 
il quale inficme col prefente R^olamcnio pani- 
colare dovr^ cominciare ad avere il fuQ effetto 
nella Comunità di Chiufdtao drcorcritta , e deter- 
minata come fopra il di priaiQ GeoDajo miUefet* 
feccnto fettantotto. 

Dato in Firenze il d\ duC Qìtifpqi mìUerc^ 
cento fettantafelte, 

FIETRQI,EOFQI,PQt 

Y. ANGELO TAYANTI* 
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G 0 M P A R t J M É N T O. 



PIETRO LEOPOLDO 



Per Grazia di Dio Principe lleaU d'U^gbiriai 
e di Boemia, Arciduca il'Àdftrìat 
Gran-Duca di Torcaiut ti, te, tCt 



^^Sofll miniftra^ìaaì i ìUvin4» il tuttè tot» 

àare a bmefixié comune i 

|. Là fuddata ComnitJt , i ìrépprtfehìMìé 4* M 
Gonfalonìfré , i Prióri » 

4- La fuddettà Magifitaiurd i eompejta d* tìn» 
qùc foggitti, 

Re_qole dà tentrfi htlf ^r^itni M Confah' 
nìere , e Priori . 

6. Perjoné^ e Luogl>t\ thi 4eiìoHi effer» melujt 
iiella deità Borfa . 

7- // Gonfaloniere dtvi aVtre là precetienxà j itta 
con ■Vìió eguale , 

8 Peyfon-, e Luogt>t ^ tht dtVoni ifeladtrfi 
té detta Borfa . 

- p n Confìgllo Generate t i tmptfiè bìtri Jei 



btlìé twttuntik di Mantitn. 



Bel d'i li tìiuGMa 1777' 




■Suddetti di lei Cof^figlierìt 



tt. Poti 
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TO> t'^rmd preferhti fet la nw^^ow, ed efirM' 
t^one dei foggetti , eh ri/itdmo nel Conjìglù Gem 
ntrah. 

11. Qatsli Perfone di trmpo, in tfmpo dovranno 
imcludtrfi nella detta Borfa . 

12. Quali Vejìi dovranno ujare i Refidentl dai 
Magi/irato , e del Cùnftglio , 

13. .^boli^ione d'alcuni Corpi, e MagifiratHTt i 

14. Principio del preferite Regolamento , 

15. in Ta^a di Redenzione rijla fidata iKlUt 
fomma dì feudi trecento novanta fei , lin una , 

dì diciafette, t denari fei. 

j6. Obbligo d éfftmre Ìl Regolamento generale^ 

Avendo con NoRro Edhto di quello giorn» 
ftabilìto il Regolamento generale di tutt» 
citi, che conviene alle ComuntA della Provincia 
Superiore dello Sta» di Siena per la libera am* 

mìnifh'aKioDe delle loro aziende, e volrado dare 
quelle ulteriori provvidenu, che e%ono le partii 
colan circoRanzc della predetta nuova Comunità 
di Monrieri, perchè abbia il fuo effetto l'Edit- 
to fopraccitato , prefcriviamo , e comandiafflo im 
aumento, e dichiarazione del predetto Rcgolamcn* 
to generale 1' otTervanza anche del fcguente Rego* 
lamento particolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunitik di Montieri a 
tutti gli effetti voluti , e dipendenti dalle pre* 
fenti Ordinazioni, Vogliamo che in avvenire s' in* 
tendano tutti gli intcreflì , perfone , e cofe coni* 
prefe nel territorio fin qui conofduto fotto la 
denominazioDe delle due feguentì Comunità. 

1. Man- 
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!. Montitri. «• Bjcctisggìino; 

II. E ficcome (ino al prtrcBK le AiKtiic iA' 
le Comuùtà, ruddette fono Hate riguardate, 
e trattate come tanti Patrimoni dipinti ed Ani- 
miniaraiioni feparate tra loro, tosi di No; 
Bro Motupròprio, e coii piena cogoluoM (tt 
negoxio delle fuddette Aiiende e Patrimoiii tao 
«iamo un W Corpo eeonomico, ed una loia lo. 
cielà • ragioni, <ii (nanieradii tutti gli affeB^»- 
menti che tanno attnalmente , o che in ayenlrt 
ac^ailUailo le «lette Comunitl, e Patrimoni de»- 
iiano andare > bencliiio comune , ed erogari^^ uni» 
temente nell'intiera foddìsfaziono di tutti gli ob- 
blighi, pefi, -e bifogni, che refpettivamente a 
fono Ibddisbtti ano al prefente dalle fuddette 
Bsiende, e che debbano in avvenire confiderarn , 
ed averfi per comuni , e fcambievoli ; ed in con- 
feguenza ogni mancanza di affcgnamento che po- 
tclfe darfi per fopplire alla piena foddisfailoo» 
degli obblighi , peli , e bifogni fuddelti , 8 dovrà 
indiUintemente , Cd anno per anno foffrire dal 
poffeffori di Beni (labili eomprefi nel Territori» 
della nuova Comunità di Moo|ieri eiloofcBttt 
come fopra. -.-i i a 

IH. La.nudva pcedene fiomBaità aovA eff** 
n rapprelèntani da ait Magìftratnra con titolo 
di Gonfaloniere e 'Ptiarì) ed alU mCdeGma in> 
tendiamo che Vengano eonfervatet e mantenu* 
te tutte le prerogative ) diflinkioni , ed auto- 
rità di cui a fbrnla dégli Órdini veglianti fino ai 
prefente avetTero goduto le Comunità fuddette 
nel corpo .delle totQ. M^eidratiirc Codlunitative 
Al 4 con 



toMÌrolo di Capo-Priore, c Priori, tóvo .quanf» 
vien detto del nuovo Configlìo generate flabiliro 
per il miglior fcniizio> e governo delle cofc co» 
munirafivc. 

IV. Li Magiftratura àov'\ elferc compoda di 
cinijue rciggctti, cioi di un Gon&loniere e quat* 
tro Priori . 

V. La borfa da trarne Ìl Gonfaloniere , e Prió- 
ri farà formara con includerei ed ìmborfarfe ÌA 
ianK cedole , v- polkze difttote i iiomf dì tutti 
quelli > cbe poffiedóno beni flebili fituatì WÌ dN 
condarlo dell* detta nuova Oununìtli di Montìe- 
rì , che fono , -c che potranno , o dovranno eflcf 
defcrttti alla talTa prcdiple dell'Uffìzio delle (Iradc 
dì Siena^ e ciò provvilìonaliUente, c fino il tantd 
che non (ia formato il nuovo Efliniario comuni- 
tativo ordinato nel Regolamento generate, dopo 
di che ci riferviamo di dichiarare quali faraona 
i potrcfTori che vi fi dovranno includere, e ^uali 
efcluderc dalla medefima . 

Vf. DÌL-hiariamo che nella detta Borfa dovrai!» 
no effere ammeffi con tutti gli altri Pollefforì 
anche i Luoghi Pii, e Corpi Laicali , le Comu- 
nirìk. e gli altri PoElìdenti Beni (labili, il Fifco, 
le Commende, e precifamente tutti i Beni llabilì 
delie Cblefe, Monalteri, Cotiventì, Beni BabiU 
pofleduti da^ Ecdefiaflici, zhé toaot ò pótranno 
-cfler defcrìtti alla TafTa Prediale dell' tJfìtio delle 
Strade dì Siena coittprdì anche lo Scrittojo delle 
Fb&ffioni, la Religione di Malta, e quella di 
S. Stt£itto quando G trovi, che poffiedano Beni 
flalùlì dcTcritri , « che fiano da defcriver8 in sl< 
cuna delle Clafli della TaSk Prediale. 

yil. Da 
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■ VIT. Oa. qucfla Boria li tfìrarrS atinualmen» ÌI 
"Magiftriibi , ed il primo, che fari tratta avib il 
nome, grado t ^ precedenza di Gunfabnìtre , mi . 
{)CT altro con ^q^q eguale agli altri , al quale Tuo 
cederanno lecondo l'ordine dell' dtrazioiie gli altri 
Vriori , in calo fua a (Tenia . 

Vm. Gli altri Pofleffori poi. che non fono, o 
Don debbono elfere a forma dei prclcnti Ordini 
dercritti ai Campione della Taffa prediale dell' 
Vfìdo delle Strade di Siena , renino efclufi pre* 
fentemente dalla fuddetta Borfa del Gonfàloaiere, 
e Priori; Ma non per qnefto tuli Pofleffori, 
tcnchè denti faranno er<3iii' dal ebmìrmp, m 
edntribuira 1per U loto lat^te a ipelU toipofls ' 
Comuottarìve che in -Futuro poteiTero venir fatM 
iiella nuova Comunità di Montìeri circofcritu cch 
me fojira. 

IX. Il Confìglio generale izllz predetta nuovt 
Comuniti farà compollo dei Refìdenti nel Magi»' 
firato, e infìeme di lei Confìglieri gli uni, e 
gli altri in fufEciente numero adunati, volendo 
che dall'unione dei fuddetti Corpi Venga formata 
Una fola MagiUratura con titolo di Confìglio ge- 
nerale. 

X. Per la creazione, ed eflrazione dei fogget- 
ti, che dovranno rìledere nel Configliq Generale 
oltre il Magillrato del GonfAlonicre c Priori , Or- 
diniamo che ft (brmi una Borfa generale , nellk 
qu^ fi dovranno indadera io tante cedole , q 
polizie dipinte 1 laotaì di tnttì i Fofleflbrt di 
Beat ftibili tìniati nel detto Terrìtuio della nuo» 
va Comnnirll di Monrieri, deTcrittì, o da defcrì- 
verfi alb Tafià prediale d«U'Ufisio delle IStrade di 

Sic- 



V 



Siena ficcarne ancora i nomi di tutti i (loflèfforz 
di quei Beni, i quali non dovranno etTere dercrìrci 
nelle lei ClafS di TalTa prediale, ma che dgvran- 
no cfTer per altro dcfcritti nel libro a parte dct* 
to degli Sciolti come vien difpofto dall'Art. 4^.' 
del Regolamento gencale ' volendo che quefta 
Borfa generale ferva a dar luogo , che ogni gran- 
de, o piccolo pofTelTore pofTa render il Tuo voto 
nel Conriglio generale, qualora veniOc cflratto a 
rifèdervi. 

. XI. Nelle dette Borfe rerpettivamente dovraa- 
ns di mano in mano, e fubito che fé ne dati il 
eafo imborfarG i nomi di quelle perfone che ae- 
quiftcranno le rcrpettive quilità volute dal Reg»* 
lamento generale , e dal prefente Regolamenta per 
clTcrvi imborfate, e che ne fólTcra Hate tenute 
bori per l' avanti attefo il difetto delle volute 
qualità, e dei neceflaci reqaiGti io loro fepravve- 
miti polle ri erme n te . 

Xn. Il Gonfaloniere, e Priori allùrehì rite- 
derantiD nelle adunanza del loro M^giflrato, ed trt 
quelle dal Configlio generale , dovranno efTsr ve- 
diti con abito in forma di Luceo nero, e cosk 
pure gli altri componenti il Coniglio generale do- 
vranno rifedcre anch'elfi con lucco nero, e non 
altrimenti, potendo il folo Goofàloniere far ufo 
della Becca nera , fepra di «fae viene rpecialooen- 
te incaricate il Cancelliere d* iovioìiare , e non 
permettere, cbe fii tollerato il mimmo abufo. 

XIII. Mediante rUlituzione delle Tuddetre doo- 
ve M^tltrature , alle quali dovrà appartenere tur* 
ta r ammìnìAraaìoae , e governo delli affari eco> 
Mmici della detta nuova Comunità di Monttert 
coe- 
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aoerenteniente al Regolamento generale lòpprlnìi- 
no, ed aboliamo intìerameate i feguenti Corpi, 
Magìtlrature , ed Uiìzi fino ad ora efiftenti nelle 
iene Comunità , ed inficine tutti gli Starurì, 
Ordini , e Leggi concernenti la creazione dei me- 
delìmi, c i'incumtKoze dei loro Rendenti i cio& 

PER MONTIERI. 

L^antieo Magillrato dei Prisri. 
' L'Ufizio del Camarlingo della CtMttidtìu 

I,*Ufi2Ìar del Configlio generale. 

V Ufizio delle Tei PcrfoDe per femure la Ber* 
fa per l'ellrauone del Camarlingo comitmtallro» 

PER BOCCHEGGIANO. 

U antico Magidrato dei Priori • 

L' Ufìzio del Camarlingo della Comnnitl; 

L'Ufìzio del ConCglto generale, e qualua^ 
altro Ufìzio , o Impilo comunitativo . 

Dovendoli intendere di avere per riuniti nel 
corpo della Msgiftratura del Gonfaloniere e Prìo> 
ri tutti i diritti , e prertJgativc dei vecchi Refi- 
denti , Ufìziali, e Mininri , falvo che in quanto 
per il Regolamento generale , e per il prefcnte 
viene prefcritto , che alcune loro incumbenze fi 
cfercitino particolarmente per mezzo dì aliti Ufi* 
ciali, o Corpi di MagtRratnra elle ne vtBgpna 
fpecÌBimente incaricati. 

XIV. Dovendo il prefcnte Regolamento avere 
il fuo ^rìocipìo ocUs ,dettt nuova Cbmitùti di 
Montien il A primo Gennajo odile fetteccoto 
lèttaototto, perciò a tutto Dicembre mille fet' 
tecento fettantafettc G avr& per finito 1' U6zio dei 
vec- 



«cechi Piiort , ed altri, che per qualun^uiì tìtò» 

10 FoITcro allora inveititi di qudchc carattere di 
Magidrarura comanitatìva fopprelTa, e ritormata 
per i preferiti O.'Ji.ii , falvo quanto fi dice ali* 
Articolo ji. del Regolamento generale delle per- 
fooe attualmente impiegate al ferviùo delle Co* 
munità, e Luoghi Pii Laicali. 

XV. Dal dì primo di Gennajo millerettecent* 
fettantotto in poi non far^ futi fuHa detta nuo* 
V^'Ouiiuità di Montifri «leuna forte d'Impo- 
iìzìoMe* ed ia.eMWV^eoM delta liberazione lud' 
Ji raedcGma Gomunit^ doVrì pagare alJi 
Caflà deirufiito dei Coarcrtfatori i titolo di 
Tafla di RedeBÙoae una fomtna annua, che pn>r> 
vifionalmente , t fino a tanto che non fari fatto 

11 nuovo Eftitnario Comunìtativo Ci fìffa irt.fcadi 
trecento novantafei , lire una , foldì dictaflefte , 
denari fei di lire Tette ogni feudo, ed io quéllfl 
fomma fi comprendano, « lì abbUns per cod* 
prefì 'i fluenti tit<dii 

'TvBit ^ DdpofiteriaJ 

TalTa de'Conrcrvatorti 

Tafla dì Bicchcrna. 

Taira dell'Opera del Du^mé» 

Tafla per i Fonati . 
-: TaSt della Gabella della Carna. 
: T30a dì. Giuli. 

Tafla Prediale per le Strade Reg»!. 
■ E-frabbia'ancora provvifìonaltnenKf 6 ^mi A 
tante che non farà farto il nuovo EftìtHfilii» Co* 
momtafivo per conrprefo nella fnddettl faeima di 
Taffa dì a-edeniione tutto ciò , che dalla 0»inti« 
mtkt di Mootieri, e A Boccbcfigiano fi {ttgavtf 
per i fi^aenti titoli di Taffe Regìe. 
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Efiìmo Cittadini. 
Eflimo non Cittadini. 
Moni Reltgìofi. 

Gabella del Grano e del Vino racoolto nello 
Stato Senefc» che fi (Ugava alle PArM della Otti 
a Siena, 

E s'intenda eotnprefo gncora tirila fuddetta 
fomma di Tafia di Redenzione tutto ciò, clie 
dalle due predette Comunità, fi pagava ai Mini* 
ftrì dei Coofervatori, « dell* UHzio delle Stra- 
de per Lettere, Oeóetì* Atti, Revifiooi ec, 
che dovranno farfi ex oMctO, e f^iza alcun. pa- 
gamento , effendo I^ato tutto confìderato nella fo- 
praddctta fomma, nella quale i (lato confìderato 
aneora il prodotto degli Emolumenti, che i re- 
fpettivi Unziali dei Vicariati Regi della Provin- 
cia Superiore dì Siena ritiravano dai debitori del- 
la Talfa Regia d'Eflimo non Cittadini neli'cfa- 
zione , che erano incaricati di £ire della medefima 
nelle Comunità predette, la qual TaSk Regia 
non dovri in avvenire dwerfi pili dai fuddettì 
Vfizìali, 

Siccome ancon nella detta fomma di TaBs 
di rcdeniiìoiw i data coofidetatfe, e comprefa la ra- 
ta, con la quale la nuova Comunità di Mon* 
fieri deve contribuire alla |iK>vvilìon« del fiM 
CaiKellìere Comunìtativo . ^ 

XVL In ogni recante, ed a qualunqne altro 
oggetto non erprefTo di fopra dovrà offervarfl 
quanto viene prefcritto nel Regolamento generale 
U quale infìcme col prefente Regolamento parti- 
colare dovrà cominciare ad avere il Tuo effetti 
«cUi Comunità di Mwticri cùsolciitt&i c deter- 
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minitt come fopn il dì primo GenDtjo i^yt. 

Dato ìq Firenze li due Giiigio tmU^Ksceot* 
iettaiitarette . 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANGELO TAVANTI . 

V. IXNEDBTTO HOKMOMT ■ 

COM PARTIMENTO. 

Dellé Comunità di af<w*ùÌM». 
t>U DÌ ft. «IDONO I777< 

PIETRO LEOPOLDO 

ftT Gruk di Dio Prìndpa Reale d'Uoghec»» 
" - AitStaea " • 

k'dì Tofcùu e 

SOMMARIO. 

it hundario dtlU Cemumtà ài MauUint. 

B. ff Xtf Cmmuti predetta è n^pre/entata 
àM ima Màfffiraturd eoa titolo di 
Gùtfalon'mt y e Prierì, 

3< Di trr /aggetti i Compia U MMfffiratttra. 

4. NHia CoMimhA .di Muttieiant vi è ua« f^é 
tùvfa. 

S- Quali JPerfmt e Lnagbìt devmo egire efcìtifi 
dmlia detta Borfa, 6, I «no 
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é. I nutvl poffeffor! devono ejfere Jefirillì in det- 
ta iorfa. 

7. Qual fffliarìa dtve ufarji dal Gonfalenìere j 
e Priori . 

8. ^èoli^ieae aUunt Mag!JIratur« , e Uffici- 
y. Principi» della nuova MagÌftr*tura . 

IO- La Taffa di Redm^ìoM rejhi fiffata nella 
famma di feudi dugento trenta ftttt, tir» mtUy 
/oidi fuiadici , e denari km. 

II. Obbligt £ ojfervan H fnfente RtgiUamiat», 

Avendo col Nollro Editto di quello giorno 
(labilito il Regolamento generale di tutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Supcriore dello Stato di Siena per la lìbera am* 
minidrazionc' delle loro Aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, che efigono le par- 
ticolari circoDanzc della nuova Coinunit!^ dì Mon* 
ùciano, perche abbia il fuo effetto l'Editto foprac* 
citato, prefcrìviamo , e comandiamo in aumento, e 
dichiarazione del Regolamento generale l'offervan* 
sa anche del feguente RegoUmeoto particolare per 
U detta Camunìtà . 

I. Primieramente per Comunirìk di Monticiano a 
tatti effetti voluti , e dependenti dalle prefen* 
ti ordiiiaziooi vogliamo» che in avvenire s loten" 
dano tutri gl'intereffii' perteoe, « cofs coraprere 
nel Territorio fin 'qui conofciuto fotto la oeiw* 
Biinazione della Comunità di Monttciano. 

II. La nuova predetta Cimunità dovrì efier rapa 
prefcntata da una Magiflratura con titolo di 
Gonfaloniere , e Priori, ed alla medelìma ioten- 
^•mo «he TCRgan» coafervaie,^e mantenute tutte 

le 
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le prei;pgative , diftiazioni ^ ed sntoriA, ii cui « 
forma de^Ii ordini vegliaDti fino al prefentc avelà 
k goduto If Comunità 1 di MonticMDÒ nel corpo 
delia tua Magillracura comiinitadva. con titolo di 
Cjpo priore, c Priori, falvo. quanto vico dettt» 
dei nuovo Coofiglio. generale (labilito per il mi- 
glior ferviuo, e governo delle cofe comunitative . 

in. La Misiflratura dovr^ ,e^t comgofta di 
tre foggeni, cioi di uà Confak)niere , e due 
Prio'-i . 

IV. E ficcomc per la fcarfirà, che prcfcntemen- 
te fi riconoice nella Gimunità di Mintirimo dì 
PofTcffori tlefcritti alla tiffa predi-ilc dell' Ufisi» 
delle Strade di Siena, fi renderebbe difficile il po- 
ter formare due bnrle differenti , una delle ^uali 
contenelle i nomi delle nerfone volute per rilede- 
re nel Mjgiftrato del Gonfaloniere, e Priori, c 
l'altra delie perl'onc per formarne il Gonfiglio ge- 
nerale, perciò . ordìftiarnq che Ìd una fola borf» 
fieno d'clufi in tante cedole, o polizze diftinte i 
nomi dì tutti .Ì.KkOeflòri di beni ftabili fituati nel 
detto territorio della nuova Comunità di Mon- 
tìciaoo defcritti,oda deTcriverri al campione della 
tafTa prediale dell' Ufizio delle Strade di Siena; fic- 
come ancora i nomi di tutti i pofTcfrori di ijuct 
beni, i quali non dovranno clTer dcfcrìttì nelle 
fà clalfì, di tafla prediale/ ma che dovranno per 
altro elTer delcruti nel libro a parte detto degli 
ScioIHt cotne vico difpodo dall'Artìcolo 4^. dei 
Rogolamento generale, e ciò fintanto che non (ia 
formato il nuovo Etiimarìo comunitativo ordinato 
nel Regolanento generale^ dopo di che ci rifer- 
yìamo di dichiarare ^uali fannoo i poQeflbri che 
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Ti' dof ranno incIuderQ, e ^ua!ì efcluilere ilalta ' 
medeCmi. Da quella borfa li eftraggano annua!» 
nenwnove n^mi, il prìnio dei quali goda il ti- 
tolo di Gonfaloniere , i) fecondo , ed il terzo la 
dignità di Priori, c gli altri tei formino' unita- 
mente Con i tre fopraddetti il ConfigUo generale . 
Da quella medcfima borfa dovranno trarfi anche i 
foggctti per efcrcitare le carithe comunitatìve coi 
metodi che fi prcfcrivono nel Regolamento ge- 
nerale. 

V. Dichiariamo che nella detta borra <Jo" 
vranao efiérc amineffi con tutti gli altri ppf- 
feflbri anche i Lw^hì'Pti, e Cat^ laicati , 14 
Comunità, .« gli altri poffidenti- beni Ihbili, it 
Fifcó, le Commende, e precifamente tutti i be)> 
ni (iabilt delle Chiefe , Monafteri , ConVcnti , be- 
ni Habi li poflèduti dagli Ecclefìadici , ,che fono, 

• potranno effer defcritti alla tafla prediale dell' 
Ufizio delle flrade di Siena, compresi anche Is 
Sccittojo delle PofleSioni, la Religione di Malta 
e quella di S. Stefano , quando fi trovi , che pof- 
Sedano beni ftdbili defcritt! , o che fìano da de- 
fcriverfi in alcuna delle clafii della taffa prediale. 

VL Nella detta borfa dovranno di mano in 
mano, c fubito che fc ne darà jl cafo imborfartì 
i nomi di quelle perfonc che acqtrìftaflero beat 
ftahili di qualunque forte nel- Tenltofio <Mia 
iiuovii predetta Comunità. 

VII. Il Gonfaloniere , e Priori alUirchè rife- 
deranno nelle adunanze del loro Magiftwo, ed' 
in (jueilc del Confìglio generale^' dovranno cQct 
-vellrti con abito in -fórma di lueco nero, e co^ 
pure gli altri cxunpoKatt il 'Coni^tia' geaeralt 

• Tna, Vm. N do- 
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dovranno rifedere anch' effi con luccone», e m* 
alfrimenti , pntcniio il folo Gonfaloniere ùr uS> 
della Becca nera, fopra dì che viene fpeòalniBiit 
te ioc^riMto il Caocdlìere d' invigilare j e noa 
«rmettere che lìa tollerkto U tniaimo sbulo . 

Vili- MedÌMiM i'iftitttiione delle fuddcttenuo- 
ye Magift(«tnre, olle ^uqli dovrà «ppartenerc tu*- 
U V aiominillrawojie , e, governo delli affiiri ccono- 
niici della detra quova Comunità di Mouriciano ce>e« 
rentemente al Itcgolamenro generale, fopprimiaroo i 
ed aboliamo ìniframente i ffgucnti Corpi , Magi- 
fir^ture, ed Ufìz) fiaora elìllenti nella detta ConiK» 
ni à , ed inGeme tutti gli fìatuti , ordini, e leggi 
concernenti lu creazione dei mrdelìmi, * le in- 
cumbenze dei loro RtfìdcDtì, cioi 

1.' antico Magiflrato M Capo Priore, e Priori. 

L' Ufiiio de! Condglio generale. 

L'Ufizio del Carnai Itrgo della Gomumd* 

L"' Ufìzio dell' ImbulTolatori .. 

Il' Ufizio dei due Viai ■ 
. ìì 3ip4acp..^FÌ^Mskfixi, «qualunque altro Ufi* 
lÌQt.o impiego comunitativo. 
, Dovendofi intendere di aver per rìiiQtti nel 
flOrpo stelle MagìDrarura del GonfaloDÌere , e Prìo* 
ri tutti i diritti, e prerogative d«i vecchi, Refiden* 
ti, ed Ufìzìsii, e Minlflri , falvo che in quanta 
per il Kcgolsìncnto. generale , e per il prcfente 
vien prefcritto, che alcune loro ìncumbenze G 
erercitiUo particolarmente per meno di altri Ufi- 
-«iali, e corpi di Magiflratura, che ne Vei^oi» 
fpeciat Olente incaricati . 

^ IX, Dovendo ' il prefente . Regolamento avere 
il (uo jrinàpio ndla body» pniietu Conuni^^ di 
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Montidioo.il dì primo di Gcnnaja mìlleietfècent» ' 
fectantotto , perciò a tutto Dicembre raillefet Cecco to 
fettantafette G avrà per finito 1' UIÌ£Ìo dei vecchi 
Capo Priore, e Priori, ed altri che per qualunque 
titalo folTere allora inveliti di qualche carattere 
di Magiliratura foppreffa , e riformata per t 
prefeati ordini, falvo quuito ft dice all' Artico* 

10 31. del Regolamento generale delle perfonc at' 
fualmcnte impiegate al rcrviiio delle Comunità, 
cLaoghi Pji laicali. 

X. Dal fuddctto dì fH-imo di Genuja miU 
Icfettcccnto fetraototto in poi ooo fui btU Mf 
Itt predetta nuova Comunità A Uosricjai» alcuni 
forte A ìmpofiuontt ed in aoaTi^ueasa della II- 
I>erazioiic fuddctta la medcrima Comunità dovrà 
pagare all'Ufido dei Confervatori a tìtolo dì 
taffa di redenzione una fomma annua che provvi- 
fìonalmente , e fina a tanto che non fari fatto 

11 nuovo Edimario comunìtativo fi fìfVa in fcudt 
dugcnto trentafcttc, lire una, foldi quiadici, t 
denari uno di lire fette ogni feudo, ed in quella 
fommt fi comprendano, e fi abbiano per comprefi 
i feguenti titoli . 

Tafla di Depofiterìa. 

Tafla dei Confervatori. 

TalTa di Bicchèma. 

Taflà dell'Opera del Duome. 

Tafla per ì Forzati. 

Tafia della Gabdla della un»; 

Taffa. di Paglia. 

TafTa di Giuli. 

Ta0k pràiiale per le Sfrade Kq^e: 
E fi abbi» ancon prosvilìoiMlnwati, «^ftqv % 
' N » la». 



tìnrt che non Tarà fatto il nuovo Esimano comu- 
liit~t:vo per comprefo nella i'uddetta fomma di 
talTa di redenzione tutro ciò, che dalla Comuai* 
tà, di Monticìano fi pipavi per i fi^ucnù ti^ 
toli di Taffe Regie. 
. Eftìmo Cittadini . 
Enimo non Cittadini*- 
Mofli Relìgiori. 
. Gabella dei Grano , t del Vino raccolto adi» 
Stato Senefe, che ù pa^va flUe porte dell» CiN 
t& 'dì SìvB». 

E P- intenda comprefo ancora nella fiiddetta 
foRima di tafTa di redenzione tutto ciò che dalli 
Comunità di Monticìano, fi pagava ai Mi- 
niftri dei Conrervatori , e dell' Ufiiio delle Strade 
per Lettere , Decreti , Atti , Revifionì ee. che do- 
vranno farfi ex officio, e fenza alcun pagamento, 
cflcndo flato tutto confiderato nella fuddetta fom* 
tna , nella quale è flato confiderato ancora U pro- 
dotto delli emolumenti che i rcfpcltivi Uiìziali 
dei Vicariafi Regi della Provincia Supcriore di 
Siena ritiravano dai debitori della Taffa Regia dì 
Eflimo non Cittadini nell' efazione , che erano 
incaricati di fare dalla medefima nella detta Co- 
munità , di MonticÌBDo, Ja qual Tafla Regìa non 
dovr&in avvenire efigerG piiidai fuddettì Ufizialì. 

SiccotQf ancora nella detta fomma di di 
redenzione t ftata confìderata, e còmprefa la ra- 
ta , con la quale la nuova Còmunttà di Montìcìana 
deve coniTÌbuire alla provvifione dd fuo Gaaccl- 
iicr comuniratìvo. 

XI. In .^ni refìante, ed « qualunque altra 
•gg^tO iion ^fttffa di fppia, dovrìl i^ervarfi 
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quanto vien prefcritio nel Regolamento generale, 
il quale iofieme col prefente Regolamento parti- 
colare dovrà cominciare kd ivere il fuo effetto 
ncllt Coinuùr& di Moutìciana ctrcofcrìtta , e deref- 
minata come fopt» il d\ printo QeDiuja miUeiet* 
teceato fettantotto. 

Dato in Firenze il A due Gii^no iBÌUcfttt*<| 
cento fettantafcCte. ' 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI, 

T. BBNEDBTTO MORMORA) ì 

C y i ^,»,>m- ,,,.. » „,,M. <h .r.i >i qi - 

NOTIFICAZIONE. 

JRelathàmmt» alla vendita Mie Ctnì da l&tcHU 
dtl Jì 14. Luglio 177S, in fequtia di hnigaé 
Miferiit» di S. ^. A. 

x>Et bl jO- 61UGNO 1778. 
SOMMARIO. 

I. ^^^^'^A Prcvltieia Suptriut dt Siena ^ » 
'^^V permeffa a C&Ìu»^ M nioeellat Al 
C*ri«, d Vendetta ftnì(» preferilfiòn di 

frexX'- 

z. Obbligo in^iunté ai Mieellafi di darjt iti fli» 
1» al Ciajdimte lùalit 

N I 3. 
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Maffi, ferma JÌMUte U dìffifit della Legge dei 14. 
Gi'ugtu ijy^. 

4. Proiùi^-pne d't macellar le Carni dentro le 
Mejfe fuerìcéi per ufo proprio . 

5. Ideile muffe di Siena poffono aprirft i Macei- 
lì, e Pi^icherie in qualunque tempo dell' ann» . 

I. T 'IllufìriHìmo Sig. Auditor del Governo per 
I j S. A. R. delia Citrà, c Srato di Siena io 
quella parte come Giudice privativo degli affari 
Camerali,, ia ei'ecuzione dì Benig/10 Refcritto del- 
la pre&ta A. S. R. de 30. Giugno 1778. Fende 
■ot»'S Chiunque, come eflcndo con R^olamento 
Cenerate dei 2. Giugno 1777. (lati aboliti t Pnn 
Venti Comunìtativi nella Provincia Superiore di 
Siena , tra i quali- i Proventi di Macello , che 
portavano' neceflarìainente l'aflegnazìone d'uà prez- 
Ibi fitti da'qtà: evairti ia tu'tfa la Provincia Su- 
iwriora lectt» * CkiuDfue di macellare BeAiame 
d'ogni -Tfiede ,~ e venderlo fenza prefcrizione ci 
prezzo, il quale rederà nella piena libertà dei 
Contraenti j 

li. E per aflieurare il fervizio del Pubblico 
nella vendita delle Carni, quelli, che vorranno 
tenere E'Utega aperta, fi daranno in nota avanti 
ii Giufdicentc Locale, obSligandofi dì tenere pro- 
vila la Bottega dì carne di buona qualità , e dì 
aon chiuderla, Te non con precedente difdetta di 
•Àm meli, all'effetto che pofTa dal Giufriiccntc 
farti nota una tal.difdetta al Pubblico, c dar Juo- 
^ ad altri di atHsdere allapublica vendita delle 
Carni in luogo di quello, cu fi itui diclóarato 
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a urciarli, «1 ì Giufdicentl non potranno elice- 
re per altura di ^utlii atti teron diritto, ed 
emolunwnfo . r • n • 

III. Remeranno parimente roppreHi i Proventi, 
dei Macelli, e Piziichcrie delle M^ffe, che fi 
efigcvano dalla Dogana di Siena, purché per altro 
il offcrvi quanto alle diftanzc refpettivamente del 
Macelli, e Piiiicherie dalla Cifri , il *<!»»• 
della Lesee dei 14. Giugno lyyg. Quale ordina 
che per comoJo degli =l.ita„,i nella f^-'f'?.'' 
circonvicina a siena fotrn il nome di Miffe, la- 
ri, da 5UI a.anti pcrm.fli l'apertura del Miceli 
per la vendita delle Carni di qualunque ipecie al; 
1, diftania di tre miglia comuni dalle Porte di 
Siena e delle Piilicherie per la vendita delle car-. 
m porcine folamente alla diSanaa di due migli" 

*'Tv "e ferma Rante la proibizione a Chiunque 
dentro tali didaoze di macellare carni , alrrimentj 
che per ufo proprio, e conlumo in conformirà 
della detta Legge, che impone ai Contravvcnron 
la orna di Scudi cinque per cufcuna volta , e I> 
~rdiea della carne, che. fi vendele in Campagna 
denti» del circuito delle MalTe , .dk Chiuru»; 0» 
folTe aurorizrato come fopra alla vendita To«etn, 
hella qual pena faranno ttnutl.lMW il VendlTCSj 
«he il Compratore, un fol (i.ga»eoto balljnte. 

V. In confeguenza di che ia ^.kin^" temp» 
iell- in^ pot?a«,o aprlrS «elle <^f' i' 
delle Botteghe di Macdli, e e»"'!"''»' «"* 
vi interveiJa «»e" «»• 
, ìluL DosSa * Si..., d. fp.dirfi Br.tu, fnb«. 
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c6e toRl dell' oflervanza delle diftme prefcrltte; 

II tùho ec. Mandante! ce. 

Data nella Gancclleria della Dogana dì Sìen»; 
^pVflo di Ì4. Luglio 1778. 

Ignazio ufttJreuttì ^ant^^mi 

Htiniii II II m ifiri 

BANDO. 

Jptt^tfite il Gìutcù tirile Palline o Pallottole nd[ 
Piano della Li^-^a, e fut adìaem^.^ 

ttnj.ìA 3. MAllZO T*fff. ... 

SOMMARIO. 

Eroga al Banàf dei ì6. Maggio 
La Lizza è ridotto fld tm ci^ww^,. ài 

4^U Jt0lì^'J9!X^7eti^a . 

•■-3. Vmb'fzione di giocare alle Paìtim, a PidkP- 
tolt ne^ piatto della Lizu, s f» adioai^. 

I. T ' niullriffimo Sìg. Auditor Fifcale dellti 
Città, e Stato di Siena per S. A. R., 
effendo informato, che nel Piano detto della Lijj. 

, in cui per altro Bando de' itf. M*ggÌ» I774* 
veniva permcrTo il Giuoco delle FlU^, t> Vut 
lottole, vi fi adunano in gran ^uantitìt ì Siinicai' 
tori , ì quali nel calore del Giuoco pra rompono 
io parole indecenti , fenza riguardo Alcano a chi 
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vi pafla , ed ingiuriano così con publlco fcan^It» 
il rifpetto domio alla modeftia, all'età, ed alla 
educazione dille ben coHumate Pcrfone. 

il. E reflctrcndo , the il Luogo predetto è fla- 
to in oggi daìia Reale Munificenza ridotto ad un 
comodo, ed ameno ^afleggio a publico Benefìzio, 
onde non i pili ritirato, ed o'fcuro, còme era 
prima, ma èelcbre, e frequentato; e che in con- 
ieguenza la publica Piriiua dod deve permettere, 
cne vi fi contìnui il Giuoco delle ^Uioe,,o 
-Pallottotet il ^uale non. mai difgiQiito da gra« 
-vi ÌDConvenienti nei Lnogbì publici, e di con* 
«orfoj 

III. Con -precedente partecipazione, ed approva^ 
Ùone della prefata R.-A, S. fa intendere publica- 
mente, e notificare, come dal giorno della pubbli- 
cazione del prefentc Bando in poi reffa proibito a 
a quallìvoglìa Perfona di qualunque datò, grado, 
o condizione, nelTuna eccettuata, di Gìuocare al- 
le Palline, o Pallottole in detto Piano della 
Li^X/'ì e fue adiacenze, come vi veniva pcrmefTo 
dall' accennato Bando de' Maggio 1774. , de 
roffaio. d medciine effireflamente in quefta pat^ 
te , slla pefta di lire venticinque per ciarcun Gìao» ' 
catore, e dafcliednna volta, da applicarli fecondo' 
^i Ordini, e della Cattnta ^ E perciò fi guardi' 
c^n'ono dal contravenire, poithè farà proceduto 
con tatto il rigore, ed meo per Inquilìzione. 

Dato dal Palazzo di Giuflizia di Siena qucRo 
A 3> Marzo 177^. 

IGNAZIO MACCIONI 

AUDITOIt FISCALE 
XFrantrfio Zaee&eri Óaneelìitn^ 
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RESCRITTO. 

' Riguardante i Mandati tfecutlvi ■ 
DEL DÌ aETTEMBKE Ijyf- 

*^Ì4 Parttci^X'me «Wf ufuditor del Mag'iflrata Su» 
j pfemo che preponeva a S. uf. R- di voler di<:hiarar9 
. eie $ Mandati tjecutiv' rilaffit! dal Mag'Jìratv 
fredei/o^ ma a-vejf^ro éifagna dell' itinovj^ione co* 
mandata dallo Statuto Sentje dijìiu^ione ^ 
..C«p. zkS. i titt»nM9 il fegumti Xefcrirto. 

i Qt oHervi Io Statuto, con che nel caf» i»lV 
omcITit rìonovazìone TÌventi le {lelTt perroae 
„ dél -debitire, 'e del creditore »e mentre non fia 
I, decorro il Decennio baii abbia luogo la nullità ; 
^ ma il domandare in tali circoflanze la detta ria- 
„ novazione lìa mcnaéaj^^n^itativo tanto aJCre- 
„ dirnre.cfie agi? tre^tOTiper loro ma^ior cau- 
„ tela, e eoa dichiarazione ancora, che non G at- 
„ tenda a verun efF;rto,edia ncITun Cafo ne per 

doTianJjrc , nè per concedere la rinnovazione dell' 
„ ordine del gravamento , o della cattura la mutazio- 
„ ne dei Refìdcntì nei Mi^iflrjtì, che hanno il lo- 
„ ro a{Te(rore,ed altri UlTiiiali ai quali fpetta Io 

fpetiirc fimili ordini , non ofìante. Ed il Luogo- 
„ tenente Generale del Governo di Siena dù. le pV* 
„ tccipazioni per la cfccuzìonc. 

Ditti lì Bove Settembre 17^9. 

PiErttO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI 

GAR.LO BONSI. 
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E perchè non retti ofeufo » cUnnque il fuccen- 
jato benigno Refcritta fi & creduto opportuno, e 
otccflario riportare lUlt fflcnte lo Statuto medelìmo . 

De Nulla &aend* txacuBboe ab Executoribu» 
ooo babentiENU gtav^mca Ja Bitùbu», 
9l é» imov^ìoiie gnvaaùiuc 
Gap. »»8. dift. IV. 

/N Caufìs quìbufcunque clvìììbus , & Damaorum 
JatOTum ad Itijìantiam qtiiòufcumque perjomt , lo- 
ti, Cemunii, ColìegH -vel unìvcyjìtatis nulla prorfus 
ptjjit efequtio fieri tata realis , quatti perfanalii a 
quoiumque publico Nando, SjyiJtilOf Milite, Sir- 
ruario , appArhort , C aliù quxumqut puèlieo txitit- 
Ure ctntra quamcumque pstfonant , loeum, CaOtu^^ 
Collegium , &■ Vaiverfiiatem , nifi bujujmvdi -£m^ 
tuiarts ad quamcumque , prtee^entei EexeeMt'>»<tfM 
in *c?ri facieni!a exeaalouis prmman'bus , & ttt 
man-òiis habmritst , iuanda$iim txeettivum , quod 
apotijfam gravamhìs Jiàm4U^ tmatutum ab Judice^ 
Migi/lralu, Officiali j qui ttmpM faSla exeiurenìt 
ftfidcrttf & /ufdicera f feu fait^ ai eo inni^amm t 
quatenus a pnedtceffoTÌbus emana^et . Innovati» .ohk 
tem fiat, fierique peffit , Ù" deòeat , etiam patiw 
non citata , nifi debiiur deeejpffet , yi» cafit hnYt^» , tf. 
fucujforet citentur »t infra a quocumqu» Jufdictnte^ 
Magiflratu, vel tfficiali^ dutumid* a Pracrfforibi*t_ 
ttrum fuerit ananatum mandatum txeeut vjm , quod 
innovar! pctereiur, & prafiito juramente, innovati»' 
nem petenti, quod de contenti! in mandai» cxe.-ui'va 
faiit faSiu non fuen't in totim vii in partent, & 
fi fn pMTtt fatìT faSum fi Mttritt pn m pan» 
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fn fi wn feim» diutet 0" ttffmtr» mali» 
fwnmatte , fiat « fitriqiu àebest ìnnovatio ; Venm fi 
feteretur imovatio a fuccejfert Creditorls , de qm m 
mandato extcutiva^ ne/ fontrtf fiiccejjarem debhoris 
in gravamìnt contenti, feu fi per decenmum antt 
retttvationem pttitam bujufmodì mandatttm ttacuti^ 
•vum , qmd petrrttur innovari feret emanatum , tune 
in tmfibus prad Bit , & quolibtt tortim ad innova- 
tionem ne» fncedatur , neque procedi pojjìi , nifi 
tum citatione Panis ; Parte Miem citata ad innO' 
vationem Jummarte procedttur , proceriìgue debeat , 
nifi de fotutiont dettatura vel aliqua Juxta t & ra- 
tim^tilif csh/m dedMcalur^ ^ua ìnnovationem quoque 
tuedt impedittt, in omnibus autem fummariè^ 
maxima eum tiltritéite pneedatur, ne indfbiié retar- 
dentur extcuBlettet. Q»td^HÌd vero in prieter, f!y 
eontra banc CBi\ftìtutimem , & ompÌM in ea untenS^t 
ftttrit umquem atltnSatum , irrìtum fit peuitas 0' 
inane, mdlumque juris tiffiSum fortìttur^ exetutore* 
Rtpilatorum punìantur arbitri», & hi cantra <ptor 
n^rie «enflitvtionis'tarn ab ex'euiorìèus , quam ab 
aliit . quibus infiantibai effit executìo faSa ptnitus f «- 
, demnes & abfque aliqut damno conftrventnr . Eo adit- 
£7o , ^ declarato , quodfi quit ptttns innovatìonent gra- 
■vaminh falfo Juraverit, fièì fath f.,ai'r» non effe 
in tosum , vel prò parte pena {alfir.-.tis in privata 
(cr-.ptstra cammina ^ & fìatut'i de materia hujtifmodi 
/eljìtatis loquentis ple£fatar Jutifdi^igne , & auSv 
rhate illiiu Jadieit, a quo fmrit inumalo cmttffm , 
fi» ctmmiffs» 
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PROIBIZIONE. 

Jìi dar mangiare alle perfone ntUe BetttU , t Stt*, 
tolox^i dentro h Otti di Sùna. 

•BL 9Ì tf. NOVEMBRB 177^ 

SOMMARIO. 

J^^f ^ f'^' ^-P' * vendere il Pino m. 

gjL minuto, e tutte te altre perfone fiat. 
rST^^ 'Migatt a venderlo per fin'flre , « Jh 
'» fanello. 

%. filetto deli' ultima Campami della fera d— 
WOM rtfiar ferrate per i pae fatti le Ofkrtt. 

3. La pena peri trmfffvffiri è dì feudi ventìcinque . 

4. H Luogo-Ternate GeiteraU iim^hri ftrebi Jté 
(lata eficux/ont alta preferite Legge. 

I. QUA ALTEZZA REALE, avendo conG- 
J dcrato, che dall' efTerc (lato refo libero il 
Commercio dei Pro(}otti dello Sturo di Siena, 
col rcftante del Granducaro, cefTa la difficolti, 
che incontravano ì Poffeflbrì di detto ftifo nell' 
efitare U quantità del Vino fuperìore all'ordinario 
canfumo di quella Papohzioiie , e ceffi io confc* 

Suenu, quatun^, benché poco lodevole ragione 
' invitare il Popolo a làrne abab ; Volendo 
tns\ riparare alle Hitfh, *1 mal cofhtnie, alla difo 
.fipaBÙme d^i ArtiAì', ed frascértcr nelle 
loro 
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loro Famiglie, che deriva nella Cittì ii Sìen» 
dal venderli il Vino a minuto ìn Stanze, e Can- 
tine aperte, chiamate Bettole, nelle quali fi da 
il Commodo ai Compratori di tratteaerfì neW 
ozio e nel Giuoco; £ volentieri condercendeoda 
in quella parte , alle iftanze , o Propofìzioni , che 
rcplicatamente li fono Aate umiliate da) Collegio 
della Balla, Vuole, che iti A prima del Pro£- 
mo Gennaro rellÌBo proibite le dette Bettole , e 
dai Polfeflòrì , e qualunque altro ven^tore di Vi- 
V>t eccettuati ]i foli Ofìi, non pofla venderfi il 
Vino a minuto, fe non per Finelìre, o Ha, come 
fuol dirri- a Sportello, fenza dar luogo ai' Com- 
pratori, dì ìntrodurri nelU Stanza, o Caatii» 
della Vendita, e di contumate ivi, o in altra 
Stanza proffinla il Vino, che comprano. 

II. Vuole altreri, che le Oflerle tutte di detta 
Cmit dal fuono dell'ultìnia Campana della fera, 
reftino ferrate per i Pacfani, di qualunque condi- 
zione fiano, ai qu^li rcfla proibitoli tiattcnervilì 
oltre detto .tc^jg^A^^cpnTcrmando fopra di ciò gli 
Ordini vegliami, e comandandone la più rigoro- 
fa-o0ervaoza> 

-.XII. i TrargreRori, e Cafcùno di EHÌ faranno 
{ottopodi alla Pena di Snidi tTenttunque per ogni 
trafgrcQiune , ed in oltre alla Carcere ^ ed alle 
pene alBittivc ad arbittio, fecondo la qiulitSt' del- 
la trafgrefnone fpecialineBto fe fi tratti di Iteci* 
divi, della qual Pena pecuniaria, ne fpetteT^ la 
terza parte eII' Accufatore fcgreto, o palerc, ed 
il reflanre al Fifto. 

IV. il Ijiogoteaéiite>GeneraIe del Governo di 
Sietu, invigilerà, e bA inviulare dal Trigonale 
dell* 



dell' Auditor Fifcalc, ed tltri ai quali fpeff*; 
perchè quelle Sovrane Detcrminaiìoni fiano cfc- 
guite -fcconcta il loro ipirìro, e tenore, ai (ì du* 
\ dsso fotta qulfìyc^ia lìtol», e pretel^.* 
Dato li lei Novembre Z77y. 

PIETRO LEOPOLDO. 

y. ALBERTI. 

FRANCESCO SERATTr. 

notificazione! 

Stpr4 i Tttìrì, , . 

9£L DÌ II BieEMMS 177^ 

SOMMARIO. 

•■ ff guniti Jm/iw. ; Smilttm , j 

B r^ltri eèt t/ibifcant ikì Teatri dttti fpnu^ 

». PnUkilm S Uff in i Tmri nMJmtnu, < 

j. Fmt! J,l CmauU »„ j «m«Ji apriti i 
Teatri a minor prt^ di dve ptfvcli, 

4. 1 Ta„l dtUa dui di Sima fi^M firn 
éptrti in tempo dì Carnevale .. 

5. Lianv da aeet^dnti f '^"Pmun eki Tea- 
tri dellt SUH San^ . . - . 

t. Dal.' 
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itf, Of^'l prefente Legge fon» efctufe le rappre* 
femanxe Comiche fatte per puro divertimento. 

7. Per r aperture di Teatro, per le fejìe HI Bal- 
la, e ptr le Mafibcre devono domandarji le oppvr- 
tunt licenze . 

«^8. Tutti ie qaejìtom the inforgerumo dtimo dem 
eiderp nel TrSbuiul ccmptteMt . 

SUA ALTEZZA.REALF volendo riparare all' 
ecceffo di diffipazione che producono i Tea- 
tri , e che potrebbe femprc piti aumenrare , fi è 
degnata di ordinare con Tuo benigno Mstuproprìo 
~ de 4. del Corrente che dalla nne del prolUaio 
CiriK7ftl« in avvenire di olTcrvato ^mnto ap- 
presa . 

I. Saranno efcIuG dal rappre Tentare ancora nei 
Teatri della Cittì e Srato di Siena t Comici Ita-, 
liani forefliert, o fiano Illrioni, i Giocolatori di 
Corda e dì Equllibr), ed ogni forefliere che efibi- 
fc» nei Teatri qualunque altro genere di Spetta- 
colo,- Saraogi^fiije'tujci i foli ProfefTori foreflic- 
lì di Mufica e Ti B,.lÌo, ed i Comici Franccfi j 
O^i altra Compagnia Comica do7r& efleVe Na- 
siooate. 

II. Siri negata genera Intente atutti i Teatri U 
{ieo\A di aprirli neU' Awentoe oelU Quarelima* 
ancorchi fi trattaffe dì Rapprefeatanze facre , ed 
Oi'atorj tanto in ProTa che in Mufica. 

' ni. Fuori del tempo dì Carnevale non farida- 
ta permìfi&one in Siena per l'apertura di alcun 
Teatro fe il Biglietto, ferale per 1' ammìffionc fof- 
fj fifTato ed effettivamente lì pagaffe in minor 
prezza di due Favoli, i Te l'Appalto ragguagliar- 
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iè a meiK) della terza parw dì detto ^trczzo per. 
ogni Rapprefentanu per quelli 'che pagalo U- 
meno . 

IV. Da qiiefta prefcnVoae ncnzo per 1* atn^ 
intlfioDe alle R&pu-efentauze^ l'Tea^ della Cit- 
tì di Siena ne reltand liberi io tempo dì Cai;iie- 
vale , con che per altro anco in detto tempo , 
cumcin ogni altio, volta per volta fc ec doman- 
dino le folite permiffioni . 

V. In ogni altra Cittì, ed in (qualunque Ca- 
rtello o Terra dello Stato Senele fi pprmctterà' 
l'apertura dì un Teatro ncj Itilo teraoo del Car- 
nevale, e qualora da alcuna Cirà e Terra fi v»» 
lefle r apertura del Teatro in eltrn t-mpo in oc- 
calìone di Fiere, o di Fefìc , dovii dom^ndarfe- 
nc lapermiflione per tempo, mentre non. Tempre, 
ed in tutte le circollaiiie vrrrì accordata, nè fì 
avrà riguardo agli impegni che non oftantc il prc- 
fente avvilo fodero ftati contratti prima, di otte* 
nerla. 

VI. Reflano efclufe da qucffo Rfgotamchto' té 
Kapprefentanze Comiche cbc prr puro diverti^nen- 
to , e gratuitamente fi faceflero uri Gonvmti , 
Cotleg) , e Qtfe particptari (> ta temete di Car- 
nevale, o ai Villeggiatura, con che'Htìh fervano 
di preteso per eludere ì prefenti Ordini . 

VII. Non oftantc tutto ciò , dovranno fenxprc 
domandarli le folite permiffioni per l'aperture dei 
Teatri, per le Mafchere , e per le Fette di bal- 
lo, ed-ofiervarfi gli Ordini fópra di ciò veglian» 
ti; mentre h prefente Notlficaiione non- deve fer- 
vire per una permififione generale, jna folo per 
prevenire chiittiqtte fpOtl a non contbure. ìmpi^ 

Tm. Vm. ' V O gol 



jtnl MRtrir} agli Ordini Sovrani , e col pretella 
di tali impegni domandarne la deroga . 

Vili, Se da, quedo RogolantcnCo infoTgefTcro 
delle ijuellioqi fopra gl'impegni caotrariì o eoa i 
Compratori de*Pat<;hi, ocoq gì* Imprerarj , oemn 
i Cornici, o slrri InrervicqH at Teatri, ìl Tn« 
ItunaU CQivpctcQte le^KÌderlt come crederà ^ r^* 
gione . 

S)«fl« dal PalfUQ di A. R< II* DùeioIirQ 
KÙIU (ett<ce«tQ ietiantanoTe 1 

U. PRIORE SIMINETTI 

WQOQ'T*.H»KT?-C ENER AtK., 
TElt,R05I. 

NOTIFICAZIONE. 

Ptr U Pnvi/ìotu itti Id'ffjìrat» dt Mmm^ta det^ 
la Cittì di^jtifm^ m «fieu^ant d^l Reprìuik 

VIL d\ 17. DICEMBRE 177;^ 

SOMMARIO. 

%. Jtf^^Uùjamì t e FelUmi fon» sfewt't dalla taf- 

K i'. dfl myrne del Cuojo. 

%. I Cmeiaurt dell» C ttA , t prcf» irKt'tf 

fuperiore dì Situa per ! l»ro d*bi$i dtvtns, rjpr de.- 
ftuntui dèi LtM 1^ Pugn»* 

3' ^ 
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ébhU^h'i ingiunti si DtpHUtì dtì Magìfifiuìk 
iti Mfreanjja . 

4. Tajfa impofla pir eìafeun ptxv Cuojo . 

5. Obbl'tio itigimi» ai Conciatori Ji itpftrr» U 
fegna , 0 marco tieila Faèbrica . 

é. Proiòi^ioat di vtndire il fiuto fen^ marco , • 

GLi Illuftrillimi Signori Deputati della Mer- 
canzìa della Città dì Sieu in crccuzinnt 
del Benigno Refcritto di S. A. R. del dì «7. Di- 
cembre i77f fanno pubbUcnneate notifie^ quiia* 
to sppreffo. 

I. Tatti i Onjanìt c Pellami che fi fabbri- 
«bennno neUt detta' Città, e Provincia Superio- 
re di Siena dovramwdal dì primo Gcnnajo 1780: 
io avvenire cffere efentì dalla TalTa del Marco del 



la quale fecondo gli Ordini veglianti nflero-fof 
topoRi i Conciatari per mettere in concia le lo- 
ro Cuo;a, e Pelli, o per altro titolo rehtivd 
alla conciatura di effe , c ferme [tanti le Gabel- 
le , e Daz) che fiano dovute per il trafporto delle 

Cuoja , e Pelli conce . 

II. Dovranno altreil eflere interamente deptn- 
nate, e cancellate dai Libri tii detta Dogana tut- 
te le Partite, delle quali apparifce efferc (lati ìm- 
pollati debitori per Ìl titolo fopraccennato ì Con- 
ciatori della Città, eProvincia Superiore dì Sie- 
9* dal dì primo GcDnajo 177S fino al prefente, 

' III. E all'oggetto di potere avere la nnttzia 
della quantità- de' Cuojami che fi fabbncino aélla- 
C^ttà, e nella Provincia Superiore .di Siena» .re- 
AiM loaricati i jpredetti Signori Deputali Mia 




O a 



Mar- 



MoKsn^U di irwigìlare acciò prima che Ga cfpo*. 
fio in vendita Lialcun pezza venga marcato nel 
m^iiQi e con quel pubblico marco the dà mcdc'- 
fimi farj( determinalo , qual marco, o fegno do-rk 
cffe-'e appodo nella Città per ruma dei Mtniftri 
difetta UfHziq di Mercanzia, e nella Proviocii^ 
Supcriore dai Nf riillri dei refpcttivi Tribunali con 
ValfidcnM dfl Gl^^diQente Locale, i quali tutti 
^riqi].[i tenere ^kttQ Regifiro, delta quantità del 
Ctf)ÌQ Volt* (KC voln Xarà da mattata , 

- tOomàntari tvtia 4ftU« Otti» «IpU^ 

provincia Superiot* dì Sien* faranno tWMl fugft- 
t( (Otto denari per- chCcua pezzo, di .Cud)o che 
ver-i [n;trcato % Ùtolo di mun.ufcolo , o merccdfe 
doyura. ai Marcatori incaricati di apporre il. Boi* 

10 /con qiielU diftribmione , qKe fembretX gìufl* 
«i Di-putatì fuJdetti; E per lo Stato quello nm-> 
suit-o^o , a Rtercedc dovrì andare ai pt^fìtto dello 
Pcrione incaricate dai refpe(tivi Uiuldiceuti loca» 

11 , nrlta giuiirdiziooc de'quali rfifloQO le conce, 
V. Ed c((eQdo^,mr>ltQ. giofto che per ecsitar^ 

l'indultria dei Manifattori del Suolo fia ricono' 
fciura la qualità delle Fabbrichif nelle quali yicn^ 
conciato, cìafcua Conciatore prima, di fottoonrr» 
U fua njwifetWra al piibbiico Marco deU'Uffwic» 

MctcBoùiii- dovrìi apporvi U («np» o marca 
lUlh {ffoprìt Etfàrioi d4 CQHCfftarQ eoa ì Pcpu^ 
tsti del medtQmB^ i ^ualt V (aranna t«netc ua 
pubblico Regil^rgi d^ ^«elli Cancelleria « 
. VI, Chlun^ efpociialU ««udita il Sqolo (co* 
S» i marchi fopra divifail, « prefcrutl incor* 
ieri OcU* pene «Mquutftfi ètilc Ù^g^ yt^mtU 



N O r 1 P I C A Z 1 O N E. 

„ nUA AtTiZZA BEALE -.iotimaa tta 
M 3 >>i dtverO liuogM dtlle dué t^mviocid Su- 

„ ptriwe til'Illfefitrt' <l8ll» Slira Hi Situa Veii 
„ gllano Statuti Jireibìttvi l' arquitto dei Beni 
„ ftabili ai ForeftictU vuote che da qiii avanti 
„ relliou imìeratncnte aboliti; Ed il Luògo T<* 
I, nente Geuetble del Governo di Sitila fai^ een» 
„ dcr Ulte il fuliblUit ^Ite SMnnt Deferbil* 
„ natimi . Dato li itediei Genujs- ioH» Ama' 
„ cento ottalta es ■ . . 

. PIETRO LEOtOtDO. 1 
V.AL«E»tI. S 

IN cfceutiane pettantò degli Ordini ^elia 1t. At & 
n fanno note at Pubblico le fof t*^ èrpreffe Sii 
vrane Dcterminationi t acciò pofla chiunque efiiny 
ae intero per fua regola, 
Situ dal Pilam di Si A. R. ij. Cea. if Sà> 

'. ti PRIOKÉ SlMINKTTt 

. .. . IWWSSJ. = 
' O j .NO. 
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N O T I F l C A Z I O N E. 

Stprg CùHatm Cdntlmiéttciì, 
MB. là IO. VSBBUJ* ! tS*. . , 



SOMMARIO. 

i/^Tk Roìiì^itne di fermarli nel GtàniucaTo ti 
l C\tr\atan\y Cantimèanchi , Cantmjìprìt , 

iS BtiTattmejy Circtistarif GÌeut*tarÌ , »d 
^ri. 

I Canujlnìt pMftmt pttrmm tellersr/i fett»- 
4o F arbitri» àtW %4ud'iter FifcMlr dì Stnu, § dd 
C/uJditenti Locali. 
, P<M centro ! trsl£rtffari. 

IN «umenfD dell^ Notifienlotie- del di tt. Di' 
cemhn tfff., ei in crecuKteoe degli Ordini 
^ S. A. R. G fa pubblicimente intendere, che 
Volendo "la R. A. S. per quanto (ìa pollibile to- 
gliere ti Popolo le occifÌDDi di diflìparfi iimtU* 
mente, e di effcre ingannato, ha determinato; 
ehc in avvenire non fi permetta il fermtcfi ìn 
qualunque Città, Terra, Calìdlo, o altro Luo- 
go del Granducato ■ dare Spettacoli, ed efcrcitt- 
re qualfifìa delle Loro Arti, ed induflrìe, w Ciar- 
latani , Cantimbanchi , Cantafiorie , Burattinai , 
Circolatori , Gioeolatori » ed i tutti quelli , che 
forlut» in Aofba Scbeni di natnn, Macchine, 
AbÌ- 



Animatìt • ctifc Tfndano Segivti, ti a ^atun^ft 

altra Perfena ^bmiliera» che vada vagabonda a 
procacciarG il Vitto con alcun rimile mcfììerek 

a. Rifpct^ ai Cantaltorìft Pacfani depcnderk 
dal pnidente arbitrio dell' Auditor Fifcale in Sie- 
ri:) , e dei rcfpettivi Giurdicenti negli altri Luò« 
gbi il permettere di accattare coA ^ucfto patella 
B ^oeì foli cbe per la loròdectt^» o altre imper- 
fezioni torporalì lìsno inabili k procacciarli it' 
vitto con altro mctliero . 

^ 3. I Trafgreffori faranho {btfopofti alla pena 
di Tei Meli di carcere, ed all' Efilìo perpetub dal, 
(Granducato , pena altrettanto di tempb di Carce-' 
re , e nuovo efilio in cafo d* ìnnoflèrVantt . 

Siena dal falsuo il S. A>, R. li io. Feb'bn« 
jo 17S0. 

tL PRIORE SlMlNEtrt 

ÌU060>TBNBNTK-6EMUUkI.S . 

TERROSI» 

-«M r , acy 

L' Auditore del MagiRtatò Supremb del Conci» 
fioro con fua partecipatione dei li. 
glio rapprcrtntò a Si A. R. the la Rufta 

ilonodante la diverfa infcHìgeDia che èffo Crede con-» 
Venga dare al ^-48. della Legge di Riforma della 
Curia Sancfó dei ig. Novembre 177'^. f Tomo 
primo 1$ [. ) ba [filato di contare il termine del- 
le Proroghe che vengoho accordare dai termini^ 
probatorf, c Decìfori dal giorno della concelGone 
e non da quello dèlia fpirazioné del Termine ot* 
dioacto^ £ gKc puimeatc la Ruota aecAdendo 
ti» 



•ne Al TriBuMle di primi iBiozi li» JlchlarsH 
ptrcota l'itonji a forna dtl 5. 51, JcH'incIT» 
Legge ( Tomo primo 152. J ha praticaro quando 
mioKtmllo ivanti la mjdtrima l'apptllo d.I 
2?^*** t Pctenzione dì conofcere del merito 
cnlfa io confcguenja dtUc prove fatte dell" 
AtMtt prelTo li i,5i_ 5 „,„ri 
Il Oiudra a ^i, fema lifnltatli a conofeere pu- 
rtbientie come: fatebbe Ambra» al pretómioa» 
Audirore fé l'idanaa lia, 6 no giuftamente dlchia- 
rata perenta; bude ae deriva l*iiiwn*eoietit«, 
che l'Attore contumace 'iil prima iflanza rcfta 
ifei cafodi unafentenia revocatoria di feconda iftao- 
za liberato dalla condanna delie fpefc, e danni del 
fHnio Oindiiio contro la difpofiiiooe della Legge. 

E lupponcndo che quella forma diverfa di pro- 
cedere nel Tribunale di feconda illanra polTa daf 
luogo a difpure di rullili ed impegnare i liti- 
ganti in nuovi , e fupcrflui difpcndioli litigi do- 
mandò che la R. A. S. f, degnalTe dichiarare fo- 
f^f. ''I:%^'ì,^"c articoli la iovrana fua volontà 
^^^tm-i emanato il feguente Refcritto. „ Sta 
-l" 1! tenuto dalla Ruota, e cos> fi 

„ offem ancora. nel Tribunale del Magiltrato Su- 
„. premo del Concilloro; non reSando impedito 
„. al Giudice dell'Appello da una fentenaa incoi nd 
„ primog.udiaio Ga Hata dichiarata perenta l'iltan. 
„ za , di revocare la detta fentenaa anco rirpetto al. 
„ li «onduiia odle fpefe . Dato li 17. Marzo l7Jo. 

ntno XEOPOLDo 

ALBERTI 

■ ' •■ - 9»Mi; 
?liu Jil Ttiiu ttttm. 
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M iadafi jutte Boi» L. 
F. i. IO. 40 
II Magrftnto d'AIbiano in- 
vigila MT4*al*cuzioDe, e 
pontdaie adempìmenia a 
((Manto T^^e ordinato ■>•■. 
gli antece&Kt Cartoli 
I-F. Si. ft. ■ 40 

I PolTeffoiì del CofliilM il 
Caprigliola Tono obbliga*, 
ti alla coottibntloaa ddl' 
Impofle. L.F.S. ti. 4» 

A«ole da oflervarG per U 
ftro»2Ì«ne del Mi^ftra** 

M LF.f. li. 4K 

II ewSgli* Staoiale fccam- 



flo Altre de! Rendenti del liiuitiro L^F, I. if. 4I 
MMlRtata Comnniniiva Obbligliì inuiuitl tk Giaf* 
M fei Configlieri L. F. dicentc d'AIUu»L F. 

*. 1*. _ vr 



Regale da oflérvhrìi nélU 
furmazione del Configlìo 

OrditMtlont foprt il Comu- 
ne di CiprìBliola L. F. 



Efeniioht della dtirtComar 
flitì di klcunt fpefe LFi 

Termine dell'eferclzidi el 
ìncntnbeDZe de' vtcchi re- 
fidenti L. F. *. »8. .4^ 



I Tei Retldent! dal Confìglio Regole da afferviiù ri)' 
,fi creano aonujlhiefite con ' ' ' 

1 cdriiziooe dì fei pulizie 
L P. S 17- <I 
Anche iLnoRiii PiitleCo- 
niuniiì , ed altci PofTef- 
fori devono' (!(rar« iacInG, 
Bella detta boria 1» F. 
5. 18. 4ì 
Qaalì perfoiie devino ef 1u- 
derfi dalle rerpettit e hoc 
-fé L. F, 5.1,. 4J 
Le faddetta botfi devono 
'Cohlcrvatfi ferrate « dna 
chiavi L. F> f. i*. 4^ 
Abolizioae di olcaDl Corpi 
. o Magtflratnre L. F. §• ^i' 



Obbli^-hi ingiunti al CanceU 
Aiete di BtgQoae L. F. 
,5. la. 4ì 

In quili cafì la detti Comn- 
oiii pai) rarvirft del Giar- 
■dicente, o Poteflì d' Al- 
bi^no L. F.§. t;. Ai 

Emolumento accorditto al 
Giufdicented'Albiano tut- 
te la volte, che farà le 
adunante L. F. >. 14- 4^ 

Io quali cali necefriria- 
mente dovrl intervenì- 
*« il Caocallìer Coma- 



mente al debito, e credi- 
to della Comunità d' Al- 
biino L. F. ». 17. i,Ì 
La Taff» di Redeniiore t»- 
fta filf.n nella fumma di 
fco-li cento otto pet tut- 
ti itltotÌL.F.§. ^o. 49 
Regole da ofrervatfi reliii- 
vamenie ai beai ftabil! 
aelleCnmunu^, e Laagbl 
Pil L, F. S. il. Ì9 

AbaIÌ7L0ne dell' af« dtUi 
Comandite L-F-J.!». 5» 
Facoltà accordate alla Co- 
itmaità d'Albiano rrlati* 
vamenre alla caltriizione^ 
riatta irento di flride, pon- 
ti , e fimili aggetti di tran- 
iito , e eamunicaiiode L. 
F.(. il 
Turre li Caufe della Como- 
nlii devono ìt prima iflaa- 
21 Bf,iminsrfi,e rifolverfl 
nel Tribuaale di Bagno- 
ne L. F. Ì.;4. 5* 
Elezione de' dae Deputati 
alla revifione deU'lmpO- 
(le L.F.$.ì5. 5* 
Fotma da offervatG nell ele- 
zione del CamuliDgo L« 

db- 
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Obbng» feffman it Re- Quali Y*Rì dovrama vhn 

eoUmenio Gtncalc L. F. i Rsfiilenti del Magiflu- 

. S.J7. IJ IO, • del Confìglio L.S. 

Altimn. §.1. 15J 

Circondaria ddk Comnaitì Abolbioiic di ■Icnni Corpi. 



d>AfciaiioL.S.S I. . 
RSnntooe di >utl 1 Patrìno' 
nj) < Ammioiftnzìont, 
dovendo il tntto andar* a 
bantfiaio comoM X..t. ^.a. 

La fnddetu Comniiitì t np-' 
pnGmtaU da dd God&I*- 
-"""-i,epTÌorÌL,S.5.{. ij; 



« MacUttatiinL.S.$.ij. 

Piiacipiadcl picrnitt Rcgo* 
. lamento L.S ^14. 15^ 
sia f alfa di Radcnilona it- 
ila filTata nella femma di 
/codi due filila ano, Hr» 
una, foldì uno, e dcaan 
L. S. %. 



La Suddetta Ma^ìllraiura OÙ>IÌ80 d^ oOeivare ÌI Rego- 
conipbllà' di cinque fog- lanenio Genciale X. S. 



getti L.S.5.4. 
Resole da tenera neireflrt* 
zionc de] Gan&loiiite. 

■ì Priori L.S.5.- 



B 



Perfone, e Laoghi che de- Per l'apenoHi di Teatroi 

vene etTece incluC nella per It ftAi di B^lo, « 

detia boifa L.S.§.ti. ij^ per le MaTctitre devono 

11 Gonfaloniere deve avere domandatS la «ppomoo 

. la praecdniza , ma con vo- licente L.S.j) 7. 

te eguale L.S i.y. nì Tutte leqoéftioni eh* lolor- 

Perfone, e luDglii, che de- genm» devono deciderà 

von« efclnderli dalla det- nel.Tribn -ala cm^onen* 

ta borra L.S, f 8. 1(4 nL.S.S.t. ai« 

Il Conriglio Generile ¥ coni- ' Seni . 

poDo , oltre del fìfddetti PcraiifTione di aeaniflais r 

di dodici CooÌglÌctiL.&. . beni flkhlli L.S.^ al] 

Focnia prercritta per lacrut ■ C 

zione, ed efttazìone de! - CdfItliiMVa ttrdrdeng*»^ 
fogsetiì, che rifiedono nel Cìtcondatìa della Comanitì 
Confìglio Generale L. S. di CaRelnuovo Berarden- 
T4 ga L.S.6.I. . lit. 

Riuoìone di tutti i patnmo- 
oj, e. Amminiftrazioni « 
■ dovendo .il tino andare a. 
benefizio «Dxinte L> S. 



Aliali perfone di tempo in 
tempo dovranno includerli 
nella dttu kotfa L. S. 
5. II. ,jt 



L» twii'.ìn Ci 

Mpprerentata di un Con- 
filonicte, e Priori L Si 
S h r6t 
Li TaddctU MigìftratDhi i 
■ comp^.fla di cinque fog' 



r lift ^ 

miti, k U Taffi di RejeftiioM* «• 
na fifTara nella fommi di 
rtudi duemila reilinuqiUE- 
trn lire fei. Ioidi feltc, « 
denari die.i L. 5. §. i^. 



getti L. S. §. 4. i6l OWj'igo d'effe 



il Re* 

);ulatiiento gcaeralé L. Si 
5. 1*. . , i69 

Nt!U Provincie Superine dì 
Siena e permcfTo a chiari* 
Cjue di macellar h CarM* 
t venderli Tenzi prefìilhio- 
ne di pttfta L< S. ^. i* 

Ckiuci . 

Cifcomlirio -"elU Comuni* 
u di chiudi L. §. 

109 

Lii Coifiumeà i *-iporefcn» 
tati da una MagiflralurA 
L. S. Ij. a. ia# 
U medefimi * eoriipoll» 
d'un GtmfaldnìeK , e qW* 
ziune, cri (llraiioae cMl : Irò Priort Li S, % i- ioti 
'foeRetti che rìriedono nel ÀHa detta dOmunhà t pre- 
Coniìglb Qenmle L. fervato il dfìHo di eleg* 

-frio. «ere i| ConfalonicK dA 

Quali Perl'otM tèitipoi certe Principali Pamiglié 
ili tempo dovranno Incìu* Lt S> ^ 41 - tbf 

-derfi nella detta Borfi L. )t Ma giurata Co ili uni tati to 
S. t. 11. 16% ha U facoltà di ammct' 

Quali Vitti dovranno «fare tere all'onore del Confa-* 
i Ktfìdentì del Magiiìra- lonierato L. S. §. f . tifl 
del Cunfigliu L. Quali Perbne, e 



ReBi>!4 d* tenetfi nell'elits' 
' zlone del Gonfaloniete t 
Priori L. S. (. '6( 
Perfont, e Itloeht eh- de 
' Vano elfere inclull netU 
detta botfa L, S. %. 6. 1A4 
Il Goo&lonteredeve ave- 
te la p-eceJenia, ma c a 
Voto tgoale L. S ^ f. 

ti 

Perfine, e Lu^ehi , che de- 
vono efJuleili dMi det- 
ta B -rft L S. 8. 164 
Il Configl.o Generale, e 
compi. fto oltte dei foddet- 
ti di dodici Cqnliglieri 
L. S. i. 



Formi 



re feri lt 



S. *. : 



Lh4 

IcUTii Corpi, 
eL.S. §.H 



Pfìnclpis pTetenM Rb- 
.SoUmaoto L. S. 14* 



vino eRiere imbotìate L4 
S. i 6. ti9 
Anche i LMeM deToo» 
eCTe» IncInQ mIU dett* 
Boria L. S. $. 7. tit 
Tutti i'Kefideati ìmcI* 
ftnt* 



Mk f mi ) 
ir«to hanno 11 »oto cgui- veri elTer* nppnfeniau 
le L. S. J. 8. lu da_ ar. GonC.mnUre , « 
Quali ' Perfone , e luoabi Priori L. S Ì. 17J 
(ano erdiifi nella delta La M^;;itlr.iiu;a e ccmpolla 
borfa L. S. §, 9. ;ii dt ciniiue foggtili L. S, " 
Jl qoi.fiBlio Generale, i 1, 4- '7? 
compuftn oltre dei fuddet- R*e'il* ''^ teneifi per la flir- 
ti di otCu ConQglieri L. m.izitine delU bjifa del 
S. §. 10. Ili Migillrato L.S.^i. ì. nj 
formi preferita p*r la eie»- Perione, e luoghi .fieJe- 
ZÌont ed edrizinne dei \onii elT^re in^zlufi nella 
paggetti che riCedona nel detC^ horfa L. S. <)- 6. 17; 
Conliglio Cjeaecale L,. S, 11 Gunfalonieie doveri ave> 
_ (. M _ 1,1 re il viitu eguale agii 

iri L. S. 5. 7. 174 
Quali Psrfone, e Luogfti 

IH dcono clTcTe tCc\a(i dalla' 

Quìli Vedi dovranno uf.ire d<[ta Eorfa L. 5- i- 8, 174 

i Ref]d:nri del Migillra- Il Coiifigliu Generale i com- 

to,e Conliglia L. S. fi. i. poflo , oltre rìci luddetti , 

lij di di«i:i Cunfi^deri L, S- 

Abolizione d'alcuni Corpi, i g, 174 

« Magiftratura L. S. 14 Forma prelcritti per la Ciea- 

llj zìone, ^1 eilraìiiine dei 

Principio d«I nuovo Rego- f>RRet;Ì,che rifiedono nel 

latncnio l, S, if, 14 Conli/Uo Gentiilt L. S. 

TalTa di Redentione §. i«. I7J 

»<1a liflata nella fomma Quali perfone iì tempOi in 

di feudi noTecemo felTan- lampo dovranno in^ludètfi 

totto t lire quajiro foldi nctla delta BorOi X» 

«no « 4(aati (*tK L. 17^ 

f. i<i j|4 I nuovi puirefTerl devono 

Obbligo 4* olTctira» ti Rego- «(Teicimbotiaii L. S. f. 11 

hmento l.. S, t 17. .ni 17^ 

QiiuIÀimt Qoali Vedi dovtanto nfare 

Cìrcoodarifr della Comunità i iuridcoti del MagiOrt- 

di CUnfdiaa L, S< $■ 1. to, e del Coibgiio L. S^. 

. . . . '7' $• Ì76 

l^innionq dei Putrlmon; coi Abulizione d'alcuni Corpi, 

maaiTativi iq un folo L,. e Mag>llntur« L. S. §. 14 

S. f. 1. 17» r-jà 

ÌA P«d<m Cointuiilà d((- Prìncipi» del pr^fente Kf- 



golaaieii» L. S. g. ■■>! 

Iji TafTadi Redanziontriili 
fìffata nella fomma dì (^a- 
di mille trecento venti fei, 
lira feì, • (oidi uno L- 
S. §. itf. '76 

ObbliRO d'offirvare ,11 Re- 
goitmenta Gtnciatt L. S. 
$. 17- i'» 

I Contnbbindi cadati ìi 
CommifTun appartcagODO 
alla zteuda d«I Tabacco 
L. U. ». IS. 

Obbligo ingiunto ai Trìbu- 
Bili di confegnan il Can- 
trabbando ben figìtlato 
dall' Amminiltratot Gane- 
lale L. U. 1. j*. 26 
CiarUttai. 

proibizione dì fermarfì nel 
Gunducalo ai Ciarlatani, 
€anlimbinchi , Cantaflo- 
lif, Burattinai, Circola- 
tori, Glo^olatori, ed al- 
tri L. S ». 1. 114 

I Cantaltorte paefani potraa- 
no tQllerarfi fecondo l'ar- 
bittio dell' Audito: Fifca- 
le dì Siena , e dei Gìuf- 
diceaii LociJt L. S. §. ; 

?Mt Contta 1 tral^refforl 
L. S. f. j. 11; 
, Corniti . 

1 Coratd Italiani , ì Gio- 
colaiDtì 1 B nirì ì Fare- 
flieii che «GbiCcono nei 
Teatri degt* rpeitaculì ven- 

Cuori . 

anojaini 1 » Pellami' Ibua 



«Ami Mlataffa iì Ml^ 

co del CBojo L. S. {. I. 

I Cuoiami delta Cinif'J 
proviacia fuperiore di Sie- 
na per i loro debitori de- 
vono cfTer depennati dai 
libri di Dogma L. S. (. 1. 

Ili 

Obblighi ingiunti ai Dupn- 
tati del Magiflraio H 
MercaniiaL. S. >. ait 

TaSà inpefla per mkm 
pKM di CWlD L- 5. $.4. 

Obbligo togianto tiCoDcia- 
■ tori di apporr* it ftgaa, 
a marco de Hi Fabbrica 
I- s. s. S- *tx 
f roibiztons di vtndcrt il 
faolo fénn. mttco L. S. 

• S-»- «1. 
D 

DtfanìfTi. 
Ai Doganieri t permefTo & 
diffire , e vifiiare i CoHf 
di Tabacco L. U. & «. 9 

F 

Obbligo ingtonto ai Fcada- 
lari , • loro MagiArati 
percbt reftino efegniti gli 
Ordini dalla Legge del 
Tabacco L. U. §. 4- i« 

G 

GìuTÌfàn'Bnt . 
GiurìfdizìOBe accordata alla 
Camera Granducale , e 
■U'Anlitor FlfcaU delU 
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etiti di Sina L. U. $. 

. . . '7 

Ginrirduioii* aecutdata re 
UtìmPCnt* al la Legge 
del Tabaccq L. U. $. 

»7 

Cliconduio dtlla Comtmici 
dt Grappoli nella iBDigìa- 
ni L. F. S. I. \7 

La det» Ci^maaitit e rap- 

Jrefeitata <U un Migi- 
rato CaDinnìntivo di un 
Gonralonieie t Priori 
F. §. z. %A 
Il MagiAtato Csmaniciti- 
»o l conipud» di (re wr- 
rooe L. F. 5. (. t8 
Regole di tenerfi ìn ordine 
air etiriiione dei fj^^etii 
detU detu Barfa L. F. 
§. 4. U 
11 Configlio generale i foc 
maio oltre dei fuddetti 
di fei Configlieti L. F. 
5. 6 ,S 
KcgoU da rentrG in ordine 
all'edEjxìone M fosgeni 
delU delta Borf^ L. F. 
*. ì 

Kegole da teiierd per la bor- 
ia dclConfiglio L. F. §.7. 

I regiilrl del Canfielio ee- 
generale devaoo elTerc 
eftratrì in dafcan' anta 
■ L. F. f, 8. 

Ordine di fermarri l' Eflk^, 
o dercmÌ9DÌ dì tuoi L. 
F. i.\ ^ W 

]p defcriziome deve ntR in 
bcti* degli atnall fui- 



.3 ) 

fefToti L. F. S. F«. U 

Regale da olTrrfatjì in or* 
dine all' Eflimo , o Ca- " 
tafto di che fopra L, F. 
<■ II. tm 

V^nìmo Tudiietro formata 
che fia deve prefenrarfì at 
Tri()gn,)le del Gindice di 
Groppoli L P y ii.6a 

V Enimo foddctto deve pre- 
fentarri alla C«OcelIerhi 
della Coinunitì di Firen- 
ze, e riporiaraala conve- 
niente appravazionf X.. F. 
*. ij, éo 

Li {pefa per la furm.-.zlone 
dell' Eftimo deve pufara 
foon i pofTelTaii L,, F< 
t. 14. 4< 

11 roddeito Eftima doveri 
nltinarlì dentro il termi- 
ni d'nn Anno L. F.^ 1$ 

Ordine da ofTer^arfi provl- 
fionalmente fino a tanto 
che non Ca feguita Ufur- 
milione detl^^Enimo L. 
F. 5. ,6. é, 

Obbligo ingiunto al Gindi- 
ce di Groppoli , e al Can- 
celliere comuoitativo di' 
Bignone L. F. §. 17. éa 

Obbliga d'olTervare le Leg- 
gi fopra la rottura deVnl 
a Eftirno L. F. t. 18. da 

Il DIvierodi riredete non fi 
ofTerva nella Cnmunitì di 
Groppoli L. F. *. ip. 

Regole provifìonnli da te- 
nerli ìn ordine aiU coti' 
tribnzione dei!' In ■pcàe 
L. F. 10 *i 
I Uo 



X laoglii Yii, Corpi U)»li 
le Comunità devono in- 
eJudertì rells relpettive 
b.tfr L. F. II. 64 

Quali poffetTor! fiero cfclufi 
dilli BcrfaL- p. 5. jj. é4 

Nel Tribunale de! G;kfdi- 
ccnte di Groppoli fi con- 
fervano le fuddtitE borfe 
L. F. (. ì;. 6* 

Abolizione d' alcuni impie- 
ghi , ed Uffizi. L. F. S.14 
A4 

{I Cancelliere Comun itati va 

dì Bainone deve fare per Aboitziohe dell' v(o dell» 
I : 1._ i._n ._. Coimnilaie , o fiano ava- 



la lalTa di Redenzione refU 
ItlFita nella fu m ma di fcu< 
di ventin&vc di Liielerie 
per feudo per tulli i , ilo- 
li ivi enunciali L. F. y ji 

Regole di tcnerfi ' fopra la 
vendita e allìvellazioii» 
dei beni Comontiacivi L. 
F- *. ^4- , 7» 

Obbligo di procedere alla al- 
livtllazione dei beni dei . 
Lncfihi Pii L. F. *. ìS 



la prima volta l'ellrazione 
avanti il Giudice di Grop- 
poli L. F. S. aj. 66 
(B qiuli iafi la Comunità 
* di Gropppll pub rervìtfì 
del Giufdicctite , o Vica- 
rio FeuWe L. F. t. li. 

é6 

Emolumenti dovuti al Giu- 
dice di Groppoii L. F. 
I- 57- 66 

Io qmii cafi deva necelfa- 
riamente intervenire il 
Ganceiliere di Bjgnone L. 
F. 18. 07 

Obbliebi ingiunti al Gon- 
filoniere di GrnpBoli in 
ordioe alle amminiftrazio- 
ni L. F. i- 19. 6B 
A fpele di chi devino traf- 



! L. F. 



16. 



Redole i3a tmerfi rei; 
mente alle (Irade 



i Libri alh Ca- 



1 dtìle Cor 



L. F. ' 
7* 

Le Caufe intentate contro 
le petfone particolari luo- 
ghi Pii , e Pattirroni nei 
quali vi ha intereffe o di- 
tetramenta , o indireits- 
mente la Comunità» /uo- 
pfai Pii in p'ima iftanzi 
fi efaminano in faccia al 
Giudice di Bjgnone , ed 
in fecrndaa forma del 'Re* 
colamento Generale L. 
F. !. jR. 7» 

Rcetile da ofTervarfi rei; 
vamente all'elei! 
due deputati alla Revìfìo- 
ne de![*impofte L. F. *(. 



del 



7? 

Il Camarlineo Comuntiati- 
vo doveri lellar vinto ptfc 
i due terzi dei Voti fivo- 
«vgli L. F. $. 40- . 7ì 



il 



Firenzi _ 

Principio del prefente Re- 
golamento L F. S. {I. dS 
Oaiigo di liqtiidate il debi- 
w,«c«dÌioL.F.S. In mno Ureflsnte s'otTerv:* 
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Compmi mento Gene- Riunione dt tatti t PiTtiRift» 

' ' " ' ni e AmminiUrazìoni I doi 

vendo il lutto andare ■ 
beneiìzio cotnaac L. S. 
S. *. iSj 
La fuddetta Comanitì ^ Txp' 
prefeniata da un Gonfilo» 
niere , e Priori L. S. §. f 

La faddctta Ma^iflratara k 
coiHpoRa di cioqne fùg^ 
getti L. S. §■ 4* 1X4 
Re^e~da tcntiG nell'eOra- 
xioDS del Gonfkionieie , • 

- WwA L. fi. i. f . 184 
Ptrbnejt ttiaghicbe devo* 

no «nn ìikIdIÌ nella dei- 

- te botta L. S. §. 6. 184 
11 Gonfalotiiere deve averi 

la precedenza, ma con ro^. 

_ ■ to egiute L, S. f. 7. i8>- 

piano delh' LIiu q fa» PerfoDe, e looghi, che itf 
L. S> >. SM ■ vono etcludtrfi dalU'dHHt 

- Boria L. S. §. I. iS* 
n CoiiÌG|IÌD Generale , ' % 

conapsflo «Ine dei foddit- 
ti d) M Configlieri L. S. 
»i ». i8j 
Forina prercrìtta perla Crea- 
' ti*n»i ■ «d •AraiioM -dei 
-fefigetti, che riliedono nel 
Conliglio Generale L. S 
Si 



e L. F. j. , 
I 

Impuniti, 
Impnnltà accordata ai delin- 
quenti, e partecipazione, 

- • («ero dell» mm ad cfTì 

- mMàam L. U. h 37. 

L 

Lizz». 

Deroga al Bando del Mag- 
gio 1774Ì. L.S. S, I. 9«* 
U:Xiu»:> ridMta Ml un 
■ '«»up>dB, ad'ameiM wT' 
* frsjpo a bMH&io-prtbIfr 
w.daUsAMlMayictii- 
n L. S. f-i, «o 
FtoìbIzIaM di gìMcara ali» 
Palliu, « hllMtolD mI 



: ■ m: 

- ■ MUiim, 
Jn^«rdlu .«.. nùllnri t«tt> 
■ in.irtBMk. la: rtfgt da »*- 
: Aanfio 174A L. U. f ,7.18 
JnAbione ai Comandanti , 
z. t agli altri Ca|H dei di- 
TCiB Cor[» ' Militari di 
commettere ritenzione fo- 



- yna'lef^ej o penlionet Quali Perlòne di tempo In 
ad ai foli Triimoalt Clvi- - tempo dovranno Incloderli 



Jlì accordato il dHfiaùjli 
oidinainc la reteoztone al 



nella detta Borfa 



Caflìere del Canuniflaria Quali vedi ilovnnHo nfarei 



RfGdmrl del MifiMr**» 

;«d<l'Ci«iGlllc>L.>- ' 

<WMd>di>lMi>QlbniU - - • - M- 

VoinML.S.t.^ih 4MfalMr-«ala>i Corpi 
fXm. mi. r '»>b. 



• M^lbitiiti L. S. $. tt 



^rìnrìpio del pielnte Rego- 
hmcnto L.S. S i4> il? 

Im lafla di RedentioDC nib 
filTan nella fomttw di fcn* 

. dì tncento novanta fei , 
lire nna, {oidi difìaflett*, 
« dcnui (è! L. S. 15, 188 
^ Mietili . 

Obbligo ingiunta ai Macel- 
lari dì darfi ÌQ nota al 
GinTdiceate Locale L. S. 
§. ». 1(7 

Abolizione dei Macelli, t 
Pizzicherie delle MafTe, 
fermo flanie il dirpofla 
della Legge de! 4 Giugno 

. J77J L. S. (. ì. 198 
Mandali eftcutivi. 
Partecipazione dell'Aa- 
diior del Magiflrato Sn- 

?rem* che prevedeva a 
. A. R. di voler dichia- 
rare cbe 1 mandali efeco- 
tiri rilalTari dal ManlDn- 
to predetto noa avelTero 
Ufogno dell'innovazione 4 
. Cip. stS % mandato nn 
foviaDo RerciìttoL. S. ». 



dtonduio deilt C«B««ill 
dì Hontlchno I» S. \. lys 
La Comimià prtdet» % np- 
ptefentan caa tìtolo di 
Gonftlonim, >l>ifori I. 
S. i. t. if t 

Di m fonetd t Compona 
la Hi^Kraton L. I. i. 3. 

Nella Comnnitì dì Monti» 
ciano vi l fliia fola bori» 
L. S. $. 4. i9t 

Quali perfone, e Inogbi de- 
vono eOere efclutì dalli 
detta Borfa L S. Ij. f . if { 

I nnovi pofTefrori devono 
efreredelcTÌilì in detta boE- 
fa L. S. f. é. 1*1 

Qual Veftìario deve nfadT 
dal Gonfaloniere, e Prio* 
ri L. S. *. r. i»5 

Abolizione d' alcone Miu- 
flrature , ed Uffizi L. S. 
*- 8. 

Printipiu déHa nuova" iiia|{> 
ftratora L. S. f. f. 194 
La Taffa dì Redenzione te- 
fta fiflata nella fomna di 
fendi dagenro trenta fette^ 
lire una foldi qDÌndìcì , • 
denari aio h. S. f. ■•. 



Vroibiiioae di macellare le 

Carni dentro le Mafie fàor- Obbligo d'oflervate II pra^ 

ch^ per ufo proprio L. S. frate Rcgolaainiv I« S. 

$■ 4- %. II. i9t 

Nelle MafTe di Siena pofTono . - 

aprirli i Macelli, e Pizzi- N 

cheric in qnalanqm tein- Nnieclhri. 

podcll*aiinaL.S.S.(.ira ÒbbfiK» ìiiittlnM ■! Ht«l' 

Ow'lfo d'oflèrrare il "- - " 



leellarì , 

golamenu Geoenlc L. S. f.7. 



f 



Vtctllài * • tnfmdmdo 
' a|li «tdiiil I. U. f, I. > 

o 

Quii ei^egni' da peflar Ta- 



voluta orila prefenM Lag* 

S Regola , a Canttle pTS< 
m A Giofiilcnti idit* 
■Ile condande L. 



Abolizione delle pene dai 
inrgnflbn L. U. ]^ >{ 



bacchi poflìóo rlteoera i Qiuodo Ila luogo a coDdaa- 

' M^Boani, a Anefici L. nara' nelle pene affiittive 

U. f. Il if il Corpo L. U. S. )4. té 

VroibtEÌone di tenere l*Ot- Pena contro i Doi^nieii j 

ilegni da peflac Tabacco Miniflri, Barelli, Guar- 

L. U. ir* 17- t5 Efecnton, che con- 

Ofii. traTCneaDO agli ordini del- 

A Tolì Ofti % permeffo veiH la prefente Legge del Ta> 

dere ÌI Vino a miooto, e - bacco L. H. ^. ii> so 

(Otte le airre perfone fo- Pena contro tutta le Perfone 

obbligate a venderlo per che conttavengono'alla r ' 



ineftre , o Ha rpartello L. 
S. *. I. 

A\ fuono delPaltima Cam- 
pana della fera devono re- 
nar Terrate per ì paefani 
le Oftetie L. S. f. 1. ìo6 

La paaa per t trarsrefTori l 
di fendi venticinque L. S. 
S. «fi 

Il Lno^o Teneate Generale 
inviflilarì pcrchS S* data 

' efecnaloBa alia, piafeata 
Lagp U S. $. 4. soò 

P 

Pea». 

Arbitrio accordato al Giudi- 
ce dì accrafcer la pena L. 
V.f.ìi. .4 

GoDtTO 1 recidivi Tono dup- 
plicate le Pese L. U. 1. jo 

II Gindice non pnb condaa- 
un ik lu pcaa aioor* 



fenie Legge ; I fbreftietì 
non devono moledarri rite- 
nendo nna minor quauti- 
ll d' on oncia di.Tabacco l 
I faddiii che rìtonan» 
dalli fiati elteri non poOb- 
no tnolcflarfi par una mo* 
dica quantità L. U. $. ij 

Pena impofla contro coloro 
cbe trafportetanno il Ta- 
bacca da un Appalto all' 
altro L. U. $, sB. 14 

Gli AuGgllari , Confultori , 
o mandatari incorrono nel- 
le medefime pene L. U. 
§. *9- 14 
Pirmxìunt . 

La Perenzione d' Idanza pre- 
cede la fenienza difia<tiva 
L. S. 5. „j 
Piflaja 

Circondario della Comiinitll 
di Piftoja U F. S> h 78 
P a La 



X> praJetta CotMinitì ì np-_ 
prefent^n da un Corpo di 
ARuniBtDrauiii L. F. %. x> 
7« 

11 MagìAnto ComiiDÌtattvo 
. l coRipuflo à' orto fogget' 
ti( d'iui Gonfaloniere, t t. n 

fot» Priori, ed il Confi- L» provici 
glio olcte dei fuddrrti , 
dodici Oetifiglteri . L. F. 
• 5- '79 
iligole 4* ttnerfi nella for- 
maziDoe di tre bocfe, L. 
F. §. 4. 79 
-T^nto ì Nobili, che i Cir- 
- ladini noQ fnno anuncHi „ . , 

a rifedera nel Magìllrato Tulli i dritti preroguìv 



EaTfe, e formazioDÌ pnb- 
licbe oelU Cini di Pi- 
floji L. F, ì. ij. Sx 
Le quattro Borfe fi coofer- 
v»Tio nel Palazzo PuUili- 
CD ferrale a due Chiavi L. 
F. (. 14. 8» 
devono fiflicB 

qaali regole, e forme L. 
F S. ij. 8i 
VeAiario da ufarli dal Hf 
eiltrato , Configlio , e Col- 
leeio L. F. §. i6. 8{ 
JkboTizion* di alcuni ]nipi«- 
■ ■ I„ F, $. 17- .84 



) hanno una pbfTef- 
fiane dì feudi trecento L. 
F. §. So 
] Luoghi Pii , e Corpi Lai- 
cali devono eflere induri 
rdla terza Borfa L- F. 
i. 6. So 
-Kegule da tcnerG nella for- 
inazione dei foggttti per 
il Configlìo Generale L. 
F S. 7. So 
t* Uffizio del Gonfticnicre 
dura na anno, e mEfi fei 
rUtiizio del feconda eflrat- 
, tP, lochi procede in or- 
'dine agli altri Priori da 
. «ftriiErfi dalie refpetiìi 
Vorfe L. F. *. S. 1 
L'Uffizio dei ConngKe 
dura un Anno L. F. $. 



diftinzioni 
doveri , ed autoiilì delle 
lopprelTe Magillriture ven- 
gono tiaiferite nelle aait- 
ve L. F. i). iS. 86 
Il Pairiniooio della Pia Ca- 
fa di Sapienza i riunito 
alla Comnnitì di Pifloja , 
come anche il patrimonio 
di S. Jacopo L. F. §. 19, 

Dalla 



luniti di Piftoia 
3 I' Aziende dell' 
Opfra della Madonna dell' 
Umilii , e dell'Opera di 
S. Gio; , eS. Zeno L. F. 

S. zo. tj 

Dalla dependanza Camini- 
latìva depende lo Speda- 
le -di S, Giorgio L. F. 
8r §. ai. 18 
/Dritti, e Facoltà accordate L' Opere deflinale al m^nte- 
al Magiftrato, e Confi- nimenio ifi Chìefa Curia- 
. «Ito L. F. i. t6. Si le della Cittì di PHloii 
. Regole <!>■ itàetC tulle com- . f^ne Itittopoile ulU nvi. 
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toni snnnile della Cx- La CanccUeiU delk Coni* 



inera delle Comi 
Firenie L. F. §. 
Alliidci» Comunità appir- 



Ipururfi ne) 
Palazzo pubblico dtll» 
Comaaitì L. F. §■ {o. 9; 



la foprin tendenza Nel metleriTno Palazzo di- 



della Compagnia delle Sa- 
ere Stimate *l Conferva 
torio degli Orfanelli , del- 
le Abbandonare , delle pe- 
. ricolanti , e a quello della 
divina Provvidenza L. F. Soppreflìooe 



rilecjere Ì' ammiaii\rf- 
aione , t Scrittoio dell' 
Opera di S. Giovanni , 
0 S. Zeno L. F. 



5- 

La Comunità dì Pìfloja ha 
la ropriatendenz dell' Al- 
- 'cdi S. Atto, e alIaC»p- 



matricole che fi 



Jelle tafTe '| 



no dagli Atclgiani, 
protellanti Arti L. 

, , «. p. PS 

S. Jaeomo L. F. Abnhwone delle tafft, 9 
Gabelle di Pigioni del- 
le Cafe ftiori , o fitti d' 
Arti, e m«rcere L. F. 
T?. P#. 
La Comaniti di Pmoja 
deve afTumete. fopra 
te mantenimento dtl Pa- 
ìaizo dtl Pubblico, dd 
Palazzo Prttorio , del* 
le Stincbe, dilla RfRif 
Cafa di Sapienza, e del- 
ti movi Cafa delle fcuo- 
le PiibblicliB L, F. ^, 



pella 
- si- 14- 

Il MapiUrato comunitativo 
fopti me adente alle elemo- 
line, e diftribnziant che 
lòltvino fui la Pane nel- 
la Cittì di pifioja L. F. 
§. »t. , 5» 

Obitlighi inginnti allaconm- 



nirì di PiRoia in ordini 
ai denari refliidiril! L. F. 
§. z*. 50. 
Recolc da oflèrmlì prr Q 
confegui mento 9 reparrà 
' fopca gli flabili della Cit- 
tà L. F. g. ay. _ 91 Obblighi io giunti ali* Co- 



Glnrìrdizìpne «cordata al 
iiqovo CoUEgio di Pìfto- 



muniti di Pifloja L. F. 



ja Topra le £ai)fe, edoI>' Ol^ligL ÌHgìantl alla Co- 

bliglii insianti al Col- imuiiH bredeita il vende* 

Ugio predetto I. P. {. no allivellare le Cafe, 

48, f.t o Pallai L.?. S- 

Ha Giurìrdiztone Crìmina- Condonazione di quella iTònf 

le vjetie iraifèt!(a Dei hm ette folifino comfpBD- 



' dt» Vicari di Pinója t _ 
. Jt^onugoa L, F- f. 



er r tltoì^ qiflvl 



Bcrfoni ctielnDO iTrmcire 
al gndù di Nobiltl iielli 
Cini di Pif^)! devono pa- 
per DTu voln lan- 
'ffiCrii e quanto 1 Citu- 
'dfti t. F. *. ?8. p8 

tttWdmc alte dori non vieii 
"iiniiovtiziDne L. F. 
*■ 4P- . . S3 

Ordine retiti vanente «qaal- 
tro Spedali L. F. !i,4o- 99 

X,a ^ tedmlonevien 

fiiatj'jjffia Coltella di feu- 
di l^ft«?ì**o n6?!iiita qn»t' 
trOTwr toni rtnoli m ec. 
L. F. f. 4'- 99 

Ke^nle da le-icrfì reUtìva- 
mtnrc ni b collazione dell! 
fludi L. F. fj. 4i- 100 

Regole da offervarfi relitì- 
vatnente alle fttade L. F. 

i. 4Ì 

Jl Mafiiflnto Comunitativo 
invielU al Governo delle 
StcìioU pabblicbe L. F. g. 

Ì4, lOI 

Oiàlàl Mfativameote ■»« 
Jbrtnailone dell'Ordini L, 
' F. J. 4^- 

Jllla dependenia delle Co- 
itiuniti dì Piiloja fpetta 
Is pubblica Libreria L. 
F. 5- 4<- . 

trogaiiiine di alcunt entri- 
le X favore ddU Comu- 
llitS di Piftoii, drlleqiHt- 
tro Comuniià delle Ccr- 
line, delle tre Coiiiiinhi 
delle Potederie, e delle 
Comnnii^ di S> Marcello 



O ) ^ 

Il Df pofun fotto 1» denomì- 
nazirined'ApoditTa,* paf- 
fato in BenefiilodelUCo- 
mnniti di Pìfloja.ed ob- 
biifo ingiunto alla medelì- 
mi della foddisfaiioDC dall' 
obblighi L. F. 5.48.104 
ObbliRO di liquidare il re- 
Ipenivo debito , e credito 
L. F. 5. 4p. 104 
Il M^ginrato Coroanirativo 
invigila 'Ile Gore condii» 
centi l'acqua ntìh Cittì 
di Pilloja, e perchfc noD 
fieno diviate & acque L. 
F. so. 104. 
Obbligo ingiunto al Confi- 
gliu Generale d' tleegtto 
un Deputato, e file Tnge- 
renie L. F. (i. loy 
Regole d;t teneifi pet l'ele- 
zione dei due Deputati 
fopra !a revifione dell' im- 
pofle L. F. §. SI. las 
Regolamento di leneiri ìa 
ordine al P m veditore. de/- 

(c-rtnntc L. F. f \OÌ 

Privilegio FifcaTe accordato 
tanto alle Canfe Civili, 
che Ctiminali L. U. ft, 
4»; , 

Aboliiione del privrleBt di 
Pagsiiico, tanto per I0 
flato Fiorentino, che Sa- 
neie L. U. $■ jo 
PiiTia Capa 
LicenJa da accotilaifi per ri- 
tener la polvere purgata- 
po L. V. S- ij. is 
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n tempo dar ninno inchiJctfl 

. , nella dette Borfe L. S. 6. 

MapeUn ii. 

C^oDdariod«n,CoiininÌ(à QiiaH velli doTranno nteà 

* Rapolum L S- ». i. J Rtfidtntl dll Uaeiflnta 

Ripnione di tutti 1 Rtrinip- 1 1. ,4^ 

ni , * Amnrinìlhaiioiii , AboIlsÌMe d* alcuni Corpi » 

dowDdo il intto andare e MaBÌftntnre L. S. 

K benefelo cotniiM I. S. ij. 

, S- ■ 141 Principio del prefente Pà- 

La iiddetta Conumlti, i gaììmeMo t. S. §. 144 

npprefentata da nn Gon- 145 

ftloniere, * Priori L. S. La TaTa di Redenzione re- 

* **i5ij -.i . P' ^If"? fcmma di 
" «*Jett» MsglfliitBi» i fciHi iroveCenftr cinquanta 

(wrpofladi cinque fiigget- • qnitiro lire qnittro, fotdi 

ti L;.^.>4. «DO,-» ■denari lindicii L. 

ReBdIa da tenerti nell'ettni- S. *. is. 147 

zionedel Ooo&ioniew,» -ObWtged'oirmrart» RegB- 

KrionL. S. (. j. 14» hunento Generale L. S. 

Perfone e foghi, cbe devo- «. i6. 14* 

noeflìreineiufi nella detta Jt*«w 

„'>?'»ir'S; 14» 11 Rbuin, ed il Racli, eaU 

31 Gonfiloniere dm «Ttre- altri Cmili llquorlfbreflth. , 

la p recedenza, ma con ri fono foeaetil alle ift- 

^ ** j""'» • '""i»"' 

Perfone , e Inoghl cbs devo- • bre r^T^-4fr1ff^^ì 

no efcluderfi dalia detta _ 

borfa L. S. §. 8. i^j 5- - - - 

Jl Configlio Generale , t Smet» -r 

comporto oltre dei fwddet- Circondario della Conimi^ 

• tt di otto Confìglieri L. di Satteano L. S. Ì.'uÌ 
/S- S- 9- 14J Riunione di nnri J Pàttl- 
Forma prefcrittiper laaèa- mooi, «-Amminifttaiio- 

«ione , ed eftrèiione del ni , dovendo il tutto an. 

loggetti-, cfaerifiedDntfnel dare a bcnefoio cototm* 

CenGgUo Geoerale L.,S. L. S. J. 9. 

A^'ut' . 't* filddena Co(iitmitÌ \ 

voali, Perfoae di nmse m npuertiitMi i^xiu Gw- 

■ - '•■ - ^ • ftltt- 



ftloii!«»t é rnon L. S. 

f.a faildetni Muiflntfor* ì 
Compofla di cfnqu* fog- 

H«iL.S.S.4- . IM 

lille fiini|lìe principali di 
■ Sartuno, i pr«fer»at(j il 
dritto di Gon&Ionietaio 
L.S.t. ^ no 

Al M*gi<lrato ComuDÌnti- 
vo i accordata la f-icoltl 
d' airmettcr« all'onore del 
Goniàlonicrato L. S. (. 
■ i. ' 1*1 

{legale da tenerli per U 
Crea7Ìone delia botfa, « 
gl'altri Priori L. S. (.7, 

pcTfoait ■ Lnagfcl, cbe de- 
vono eflere ioclufe nella 
detta borfa L. S. (. S. 111 

Da quella trarr» li eftrarran- 
no annualmente «tto Prìo- 

• li L S. §. 9- i« 

Verfone, e luoghi, che de- 

¥0flO eflere t{c\u(*--.ii^lm^ 
detta borfa fc, la, Hi 

Il Cénfifilio Generale, ^ 
compolto oltn^dai fo'IdeT- 
ti di otto Conlictìcri L. 
S. %. II. ,11 

^orma prtfctìtta per la Crea- 
sioDC «d etlrazione dei 
Jipg^ì, elle riliedono nel 
ConifiglM ^ìnwrale L. S. 
ìr> II* Ili 

Qnlì Pttfope dì tempo in 
tempo dOTTanno includerli 
■eli* detft 9or& L. S. S- 



1 ) • 

i Rendenti èA MagiUn- 
to, • del CoqCgUa L. S. 
§. 14. . »?4 

A!)filÌzion* di alcuni Cor- 
pi, t Mastflrature !.. S. 

S- »H 

principio del prefente regò- 
lamcnto L. S. §. i«. i^A 
La Tair* di tedeniione reft» 
fiflata nella fontina di 
fendi dne mìU dugeqEi» 
ottanta .tre , _ Ioidi otto * 
e denari dicci L. S. §• 
17- 1*^ 
ObVlieo d'oHerra» il R«- 
goUmento L.S. i. 18. tiS 
S. QnfeÌMno de' Bagni 
Circondario della Comuni- 
tà di S. Cafciano de' Ba- 
gni L. S. *. I. 
Kinnione dei Pattimoni Co- 
munitativi in un Tolo L. 
S. *. I. t?i 
La predetta Coraonitl d»- 
Teiì effere npprereotata 
U H Gonfaloniere , e 
Priori L. S. ff. ì. ti* 
La Maoiliratura è Compo- 
fla di Tette roggetti L. 
§■ ?• 'ì* 
Regole da tenerfi per la foi^ 
tnazione della borfa dct 
Magiltrato L. S. f. 



;hi eh e 7^ 



Peiroae, e Luoghi 

TOMO elTetc incinti nelti 
detta borfa L. S. (. 6, 
ijl 

Il Gonfaloniere itft «ere 
ta precedenza , ma Con ro- 
te cgnale t. i, t3Z 
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PerfoB» , , „„. „ 

vano efcladetC dalla 
Borfa L. S. 8. ,jj 
II CoDiiglio Generale ^com- 
palio dei Rendenti del 
Maginrato , e iii dieci 
ConfigUeriLS i,? 
Regole da tenecll p«r U far- 
muionc Jella fiorfa del 
Crniriglio Generale L. 5. 
■ f- le- ijj 
t noDvt pniTelToii devono 
tffen imtwrfati L. S. *. 



Vediario da nfarfi 

demi del MaeiUrato e de 
ConfipHo L. S. (. ,1. 
Abohziontdslle Miginratu. 

re.edUffiziL.S t 
Abolizione d=l Monte Pio 
(otto il ri " 
pe L, S 
Puncipio del Nuovo Rego- 
iamcnto L. S. ^ n. if j 
La TsfTadi Redenzione refla 
fifTiti nelU fomnn di feu- 
di otiocenio ottanta nove 
foldi tre, e denari dieci 
L. S. *. i6. t,é 
Obblieod ofTervjreì! Rego- 
tamenio Genarale L. s. 

§■ 17- ija 
T 

Proìbiiione di ritenere, in- 
tro<turfe, e nianipolare il 
TabKco L, U. S- I. T 

Viene accordalo per vi» di 
M»re piiirare Tabicclii 
iodi d'pgni Torte alanr- 
«B K'U; *. a, c 



iDOghi che dr- la Livorno G poffono «m. 

dere, e coorfaitire I Ti- 
bacchr Todi L. U, t » t 
I Tabacchi f.idi pofTono r^ian- 
datfi in Otti alieni, e con 
qu^JÌcauteleL.U.t.». - 
Quali tabacchi rell: pTmefTo 

. C-tgli per rIi Itad >|[enl 
par [erra ; Gabella del Ta- 
bacco ; , 1 Tabacchi d«~ 

eilraerli dal Granducsto 
devono tìdurfi in Colli, a 
^uali regole devono tei.*r- 
U ; Licen2a da otiensiri 
per la fpediiione Jb' Col- 
li, Obbii|>o di (it pttvt- 
nire le refpunfali dall' ul- 
tima Dogwa di Frontiera 

Ao ài's'G'Jtp St permeVtJ'rinwflirijioneT 
■ 'f* e relHaitone di^Blcnnige- 

neri dì T»,flcco; Òbbì^io 
di pagare il tonfuei'j fial- 
laefiio alle Dogane, ed un 
Dmip particolare deterrai- 

^^^''^^'•ISl" ti al Pa- 



- ca-, .Proibiiioue di nego- 
ziarfi, e pirtitariì j 
bacchi che fono fui Navi' 
e'j;£' proibita I'eHm^o- 
ne ■ minato, mt e tir- 
rofiraab.ittT, caffè , e"Ki. 
le «Ila rinfufa; I Tabw- 
chi devono condurli a| 
laago deninato , a per ma- 
"ì^",?" terra fen/a oo- 
: lerB ^ferni»rè ;^ '^^'ii^i! 



»*• ( »J4 ) ^ 

Hq^mn -ai Merciotl - al Trilmnilc citapennfft; 

t lul termine ii otto giot- 
Ai niindinw comi «(U 
Amminiftmtori Gmrali 
L. U. $. 19. it 
ProibisiaM d* ÌBmrir«6 W 
dcu Apptito « fiibbrtu 
éi TibsùcU dtdm ■Ila 
-canto migif» dal confi*» 
■M Gratufaicato L. U. «• 



-A dai* 'It pt(o lordo , . 
•«etn^iKMlH X- U. {. 
-pr n>' 
pnlUcioMll fjbmre.'OAi 
.pot»t«t>tnE* llmm tua. 
iinagKìor' «viotlA di oaca ' 
Al di Tabacco L. U.S.. 



Rlcrantidoli mi i&ageidr 
' quantità di Tabacco della 10. i« 
• tua lU, il Detentore PidìUeìdik <H Mlons' 
I tirile pOKdt 'iMr'il paflò k nifem di 
' qaclli delta Doguu di Li- 
vorno I- Xj, f. si; 

Proiiitzione di femtnaro , o 
far fewiinare tabacco fottm 
pena dì fendi cento L. U. 
§. *J 
Chi Tenia le coodiiiont fta- 
bìlite introduce Tabacchi 
nel Mala, Parto, e Cit- 
tì di Livatno, incom 
nelle comminazioni della 
prcfentc Legge L. U. S. 



I Tabacchi non potranno 

- rìtinerri ftnza licenza Tot- 
n> le pene del Contrtk- 
bando; Nota dei Dani 

• da ni{;arfi' per i T»bacchÌ 
L. U. ^. 14. 16 
ObbligD iaginnta ai Ginfdi- 
cenii per invieìtarc, per 
' roITertranza della Legge, 
dandogli facoltà di poter 

-jw-pK JfHjuiuiKnie tn U> 
5 1$ 17 

Obbligo inqìnnto ti faddeT- 
ti di' dare il bmoìe agli 
Ammìnillratori', * com- 
métterne penjninziont ed 

- «ftcnaioni L. II. f. " 



t4I»«4C«1laÌ, 7«trnrali, ed 
altre 'f«rfon cwdncenti 
' Il Tabacco per T AMnrf- 
aìftrazioH , limrandafi 
- Infedeli fon ptfnitì fefcm- 
ni ente , « con qoalì Pone 
L. U. S- *<■ *t 

17 PrQ-bizIone iP aprire i T»- 
Obblighi ìneìanti all'Efecn- tri ncti* Arveoto, a aetla 

-tori di Gindizìi perchè 
inrigilino full' ofTervanzi 
della prefeate Legge L. U. 
§, — 



perÉielTo aprì» 1 Tcatvi 
a minor pnsM d.i due pa- 

^ L. S. J. }. «a« 

intaurtlttwrtU 1 Tntri MI*CÌMt« 



OwÌ|^ ìn^Innto ai tntdtG- 



' V 

Veit arali 

mia ti VettB' 
- . jvicdUi L. U. 

5- 7- 



tempo di Carnevale L. S, 

ticenn da accordar^ per 
l'apertura Jei Teatri dello Obhlleo ìdeìo 
flato di Siena L. S. §■ S- • 



Balla prefenw Ltgu fono Io qoal pera inramM t 
Vclttlt U nppiìfcpnnzi NaTÌ^!:Ui^ ^M|m£<"* 
C^^* fiiné jici imn agll wliin 



Fiat ielF Inàiee de/ Tomg Qttam^ 



\ 
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